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Il giornalista più bravo è quello 
che non fa sapere come la 
pensa. Qualunque cosa dica, 



non lo capisci, non sta da una Ecco, quello è il più bravo, 
parte e non sta dall’altra. Pippo Baudo, Radio Radicale, 

,'^Tu lo guardi, lo ascolti e dici: boh. ore 15,30,31 maggio 



E governatore vede il successo dell 'Ulivo ai tempi del Polo 
Poi chiede tagli alle pensioni Come farà Berlusconi ad aumentarle? 


Le 

AMNESIE 

DI Fazio 

Ferdinando Targetti 


D a moltissimi anni il Gover¬ 
natore Fazio insiste su sei 
punti: una politica chede- 
termini una accelerazione della 
crescita, più investimenti nel setto¬ 
reprivato e pubblico, più occupa¬ 
zione, una ripresa del M ezzogior- 
no, una riduzione del debito pub¬ 
blico rispetto al Pii. N ella sua rela¬ 
zione di oggi il Governatore non 
può esimersi dal constatare il con¬ 
seguimento di questi obiettivi che 
a lui stanno giustamente a cuore. 
Egli esordisce affermando che "la 
crescita dell'economia italiana è 
stata nel 2000 del 2.9%, superiore 
a quella degli anni precedenti". 
Pro^uepoi rilevando chei prov¬ 
vedimenti fiscali volti a favorire il 
reinvestimento nelle aziende, il 
basso costo del finanziamento e 
gli incentivi fiscali per leristruttu- 
razioni edilizie hanno spinto le 
imprese "ad attuare importanti 
piani di investimento". Anche la 
spesa pubblica per investimenti 
negli anni recenti risulta in ripre¬ 
sa. 

Sull'occupazione il Governatore 
ha ripetuto il concetto già da lui 
espresso un mese fa, secondo il 
quale le riforme del mercato del 
lavoro sono state così efficaci da 
far sì che, anche in presenza di 
una crescita del reddito contenu¬ 
ta, "l'occupazione ha superato il 
livello massimo toccato all'inizio 
del '92". Sul M ezzogiorno "segnali 
positivi si colgono negli anni più 
recenti" sul terreno delle esporta¬ 
zioni edellaaccumulazionedi ca¬ 
pitale ed è di nuovo in aumento 
l'occupazione. Sul debito pubbli¬ 
co stupisce che il Governatore 
non faccia cenno. Anche in que¬ 
sto caso infatti avrebbe dovuto re¬ 
gistrare una decisa fi esione rispet¬ 
to al PII, così come prospettato 
dai documenti programmatici del 
governo. 

SEGUE A PAGINA 4 


Il DOGMA 

DEI Salari 
Fissi 

Nicola Cacace 


I l governatore ha espresso con 
chiarezza il suo pensiero nel¬ 
la Relazione annuale della 
Banca d'Italia, pensiero que 
sta volta intriso di ottimismo più 
del solito. A parteun riferimento 
esplicito ad «un temuto peggiora¬ 
mento dei conti pubblici». Fazio 
ha infatti parlato di «miracolo 
econom i co che può essere ri petu- 
to»edi ritrovare «un nuovo slan¬ 
cio per il paese e l'economia», a 
patto di «inquadrare il tutto in 
un piano di riforme, dal le pensio¬ 
ni alla sanità, al controllo della 
spesa della Pubblica amministra¬ 
zione» e a patto di affrontare le 
possibili conseguenze negative 
dell'Inflazione. 

Siamo tutti d'accordo sul miraco¬ 
lo che può essere ripetuto, que¬ 
sto dipenderà dalle capacità dei 
nuovi Santi protettori. 

Se Fazio si riferisce non solo al 
miracolo economico di cin- 
quant'anni fa, ma al «miracolo» 
recente del risanamento dei con¬ 
ti pubblici, del nostro ingresso 
nell'euro edegli aumenti di occu¬ 
pazione, è bene ricordare che a 
questo miracolo hanno contribu¬ 
ito soprattutto i lavoratori, mol¬ 
to più di altre categorie che non 
persero occasioni per esprimere 
scetticismo quando il paese abbi¬ 
sognava invece di fiducia, corag¬ 
gio e spirito di sacrificio. 

A questo punto un dubbio mi 
assale, anzi due: a) come farà 
l'on. Berlusconi, il quale dice di 
essere in sintonia col governato¬ 
re, a tenere insieme il taglio delle 
pensioni, chiesto da Fazio e l'au¬ 
mento delle pensioni promesso 
in campagna elettorale?; b) pen¬ 
sa il governatore che sia giusto 
continuare nel contenimento dei 
salari che dura dal 1993, che è 
anche responsabile di quella cre¬ 
scita scarsa del reddito naziona¬ 
le? 

SEGUE A PAGINA 4 
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ROMA II governatore Fazio parla 
di miracolo possibile. Vedeil suc¬ 
cesso raggiunto dai governi del¬ 
l'Ulivo, ma lo fa quando comin¬ 
cia l'era del Polo. L'assemblea di 
Bankitalia ha avuto ieri questo se¬ 
gno. Fazio è convinto che, tenen¬ 
do gli indicatori economici a po¬ 
sto, per l'Italia si può aprire un 
periodo di sviluppo come negli 
anni sessanta. Avverte che va te¬ 
nuta sotto controllo la spesa. E 
lancia il solito segnale sulle pen¬ 
sioni: la riforma va rivista, biso¬ 
gna innalzare l'età pensionabile. 
Gli uomini di Berlusconi esulta¬ 
no, qualcuno dice cheli program¬ 
ma di Fazio è uguale a quello del 
Polo, altri insistono sul presunto 
buco nei conti pubblici. Una do¬ 
manda: come farà Berlusconi a 
tagliarelepensioni econtempora- 
neamente ad aumentare quelle 
minime? M Istero. 

ALLE PAGINE 4 e 5 


L’ex presidente della Camera capogruppo con 74 voti contro 58 

Ds, Violante prevale su Mussi 
0^ si decide sui recenti 

ROMA Alla fine la conta c'è stata. 
Luciano Violante è il nuovo capo¬ 
gruppo dei Ds alla Camera: è stato 
eletto con 74 voti contro i 58 presi 
da Fabio Mussi. Il «comitato dei 
saggi» non è riuscito a trovare una 
via d'uscita unitaria ecosì si èanda- 
ti al voto con due candidature. Nei 
Ds nessuno drammatizza. Il voto, 
dicono tutti, è la regola della demo¬ 
crazia. «N on c'èstato nessuno scon¬ 
tro, ognuno ha esposto le sue li¬ 
nee», diceViolante. Il qualeaggiun- 
ge: «Non sono d'accordo che nel 
partitoci sia un bipolarismo tra Vel¬ 
troni eD'Alema. Sono per scompor¬ 
re questa situazione». E Fabio M us- 
si, in un'intervista a l'Unità, assicu¬ 
ra: «Questo non è l'inizio di una 
guerra, ma io auspicavo soluzioni 
più meditate, sarebbe stato più sag¬ 
gio non andare alla conta». 

ALLE PAGINE 2 e 3 


Iran, Khatami apre alle donne 
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BERTINETTO A PAGINA IO 


Governo e Parlamento 

«Prima» alla Camera 
Casini presidente 
Amato si dimette 



ROMA Alla «prima» della Camera 
entra in scena Pierferdinando Ca¬ 
sini. Il segretario del Ccd viene 
eletto presidente di Montecitorio 
alla quarta votazione e ringrazia, 
dall'alto del suo scranno, la «M a- 
donna di San Luca». Un po' inu¬ 
suale per un laico presidente della 
Camera. M a l'uomo èfatto così. E 
nel giorno in cui il Polo applaude 


al secondo presidente eletto (do¬ 
po M arcello Pera, al Senato) il pre¬ 
sidente del Consiglio Giuliano 
Amato, come vuole la prassi, sale 
al Quirinaleesi dimettedalla cari¬ 
ca. Dice nel giorno del commiato: 
lasciamo un'Italia in buono stato 
di salute. 

CIARNELLI APAGINA6 


Arrestato per tangenti a Milano 
un neodeputato di Forza Italia 


ROMA Deputato da due giorni, 
arrestato. L'uomo è Gianstefa- 
no Frigerio, eletto nelle liste di 
Forza Italia. Le condanne sono 
pesanti: concussione, corruzio¬ 
ne, ricettazione e finanziamen¬ 
to illecito ai partiti. Tutte passa¬ 
te in giudicato e quindi, come 
vuole la legge, esecutive senza 
chiedere l'autorizzazione all'ar¬ 
resto alla Camera di appartenen¬ 
za. 

I fatti di cui è accusato il 
deputato, ricoverato in ospeda¬ 
le e piantonato, risalgono all'89, 
quando era segretario regionale 
della De in Lombardia. Frigerio 


aveva già scontato tre mesi di 
galera nel '92. Tutto questo non 
è bastato a tenerlo lontano dalla 
politica. Anzi, subito entrato in 
Forza Italia al momento della 
fondazione quest'anno è stato 
candidato in quota proporzio- 
nalein Puglia. Grande imbaraz¬ 
zo del Polo. Questa volta nessu¬ 
no grida contro i giudici comu¬ 
nisti. Solo un comunicato del 
comitato elettorale che dice: 
non sapevamo nulla, i fatti sono 
vecchi, prenderemo provvedi¬ 
menti. Non èun bell'inizio. 

RIPAMONTI A PAG. 7 


fronte dd video Maria Novella Oppo 

Si è perduta i'Edera 

|k I on fate pettegolezzi» scrisse un grande poeta prima di 
>> l\ I morire. M a ormai perfino l'insediamento delle Camere 
I M viene guardato dal buco della serratura. Nessuno però 
può superare Pierferdinando Casini nella mancanza di vergogna. 
Questo giovanotto brizzolato, definito dai giornali il «politico coi 
calzoni corti» (benché si sia esibito anche senza), ha chiesto di non 
esserepiù chiamato «Pier». Voi capite, uno chedi cognome fa Casini, 
si lamenta di un nomignolo che oltretutto è di casa(enon di Casini) 
nellafamiglia Berlusconi. Una gaffe dietro l'altra, Ma onestamente la 
cosa più triste deH'insediamento è stato il fatto che nessuno abbia 
detto una parola sulla scomparsa del più antico partito italiano: il Pri. 
Pensavamo che dal l'altoparlante si sarebbe levata la voce: «Si è perdu¬ 
ta la piccola Edera, che porta un vestitino verde e ora attende la 
mamma presso Silvio Berlusconi». Invece niente. L'ultima volta che 
abbiamo visto Giorgio La Malfa difendeva come un leone la scuola 
pubblica dal Polo, Poi è passato al Polo. Qra appoggia un uomo che 
promette di abolire per i ricchi la tassa di successione, giusto quella 
cheGiuseppe Mazzini considerava indispensabile per riequilibrare le 
diseguaglianze sociali. Per coerenza, sembra che il primo incarico che 
spetterà a La Malfa sarà quello di accoglierei Savoia alla frontiera. In 
ginocchio. 


Tre Storie italiane 


A Treviso lo sponsor 
si ritira: squadra razzista 

D omenica allo stadio di T reviso ci sarà un 
cartellone pubblicitario in meno: Anto¬ 
nio Battaglia, titolare di una ditta commerciale 
che sponsorizza la locale squadra di calcio di 
serie B, non vuole che il suo marchio sia abbina¬ 
to agli episodi di razzismo checontraddistinguo- 
no ormai levicendedel Treviso calcio. I n partico¬ 
lare dopo l'episodio di domenica scorsa a Terni: 
trenta ultras al seguito della squadra hanno la¬ 
sciato in anticipo lo stadio per protestare contro 
l'ingresso in campo del nigeriano Qmolade. 
«Provo vergogna - racconta Battaglia -. L'ultima 
vicenda mi è stata fatta notare da dei fornitori 
napoletani. FI o deciso che era troppo». 

FILIPPONI APAGINA15 


A Foggia la destra 
fa decapitare gli olmi 

C inquantatré olmi siberiani - una rarità in 
Italia - di 15 metri d'altezza e80 anni di età 
sono stati abbattuti nel corso Gramsci di San Seve¬ 
ro, provi nei a di Foggia, per fare posto ad un mega- 
parch^io. L'operazione - dal costo faraonico di 
un miliardo e 150 milioni di lireaspesedel pubbli¬ 
co contribuente - è stata ordinata dal sindaco di 
Alleanza Nazionale Giuliano Giuliani. A nulla so¬ 
no valse le proteste dei cittadini néleindagini degli 
esperti sul valore ambientale delle piante. Motose¬ 
ghe e scavatrici meccaniche sono entrate in azione 
ehanno cancellato un pezzo importantedi memo¬ 
ria storica e biologica. Un esempio chiaro della 
coscienza ecologica della nuova classe dirigente. 

LANNESAPAGINA8 


A Como tunisino nel lago 
salvato da due «barboni» 

S ono le cinque del pomeriggio a Como, 33 
gradi. Un ragazzo tunisino di 26 anni, forse 
dopo avere bevuto un bicchiere di troppo, pensa 
di fare un tuffo nel lago, vicino ai giardini del 
Tempio Voltano. Entra in acqua, e si sente male. 
Chiama, annaspa. Lo vedono dueclochard, Clau¬ 
dio e Antonio: si rendono conto che è solo que- 
stionedi pochi attimi, il ragazzo correli rischiodi 
annegare. Così si buttano, e lo riportano a riva. 
Quando arriva lavolantedella polizia, che qualcu¬ 
no ha avvertito da un cellulare, lui è già in salvo. 
U na ferita a un piede, ma non gli èaccaduto nulla 
di grave. E i due clochard diventano eroi per un 
giorno sullepaginedi cronaca locale. 

ZEGARELLI APAGINA8 


Quando l'Italia 
cambio l'Italia 
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che giorno 
è 


- Èil giorno in cui il Governato¬ 
re della Banca d’Italia vede 
la luce del miracolo. Ma la 

vede adesso, nei giorni della 
destra, benché stia parlando 
di eventi che si sono, verificati 
ai tempi dell’Ulivo. È una di¬ 
chiarazione im portante ma an¬ 
che curiosa. Si può spostare il 
miracolo da un’epoca all’altra 
come avveniva nei secoli delle 
date incerte e delle tradizioni 
orali? Ascoltandolo bene il go¬ 
vernatore sembra voler dire: 
gui sotto c’è dell’oro. Ma non 
è detto che tutti sappiano sca¬ 
varlo. Sta parlando d’altri 0 ri¬ 
flettendo su quanto bene po¬ 
trebbe fare chi conosce quel 
segreto in esclusiva? 

- È il giorno in cui Giuliano 
Amato è andato dal Presiden¬ 
te della Repubblica per pre¬ 
sentare le sue dimissioni. Si 

chiude il periodo di buon lavo¬ 
ro che, dicendo e non dicen¬ 
do, il Governatore ha appena 
celebrato, pur seminando cau¬ 
tamente le sue critiche. Diven¬ 
terà comunque un po’ più diffi¬ 
cile per la destra sostenere 
che niente è stato fatto e che 
tutto il peso ricade sulle loro 
spalle pur rinforzate dalle ri¬ 
sorse della Casa di Arcore. 

- È il giorno in cui Pier Ferdi¬ 
nando Casini è stato eletto, 
alla quarta votazione, Presi¬ 
dente della Camera del De¬ 
putati Di lui, per l’occasione, 
hanno detto bene, con la genti¬ 
lezza dovuta agli eventi festo¬ 
si, soprattutto a sinistra. Vitto¬ 
rio Sgarbi ha invece ha osser¬ 
vato (Radio Radicale): «Mi 
sembrai! presidente di un mo¬ 
nocolore democristiano sotto 
la supervisione del Vaticano. 
Mi offro come “ghost writer” 
per i suoi prossimi discorsi». 

-Èil giorno in cui hanno arre¬ 
stato un neo deputato. Si 

chiama Frigerio, milanese ex 
democristiano, che Forza Ita¬ 
lia aveva candidato nel propor¬ 
zionale in Puglia, segno che 
■in quelle liste- era un ospite 
di riguardo. Adesso FI. dice: 
non c’entriamo niente, prende¬ 
remo i provvedimenti del ca¬ 
so. 

- È il giorno della guerra al 
fumo del testardo e tenace 
prof. Veronesi. Torna a fare il 
medico ma non rinuncia a pre¬ 
sentare una legge di iniziativa 
popolare contro il fumo. Le 
tante vittime del fumo passivo 
ringraziano e firmeranno. 

- È il giorno in cui, nel gruppo 
Dsalla Camera, Violante sfi¬ 
da Mussi e lo batte per quin¬ 
dici voti. Diventa il nuovo pre¬ 
sidente del Gruppo alla Came¬ 
ra. Vuol dire: guiderà l’opposi¬ 
zione Ds. 


Giornale chiuso in redazione 
alle ore 23.10 


Casini alla Camera, il miracolo di Fazio e la giornata del fumo nei titoli di testa 

Casini eietto presidente deiia 
Camera.«Sì ai diaiogo» Casini 
eletto presidente della Camera. 
«No ai trasformismi» 

Amato da Ciampi Si è dimesso 
Giuliano Amato. Forse l’S giugno 
l’incarico a Berlusconi. Violante 
capogruppo Ds alla Camera. 

Fazio; possibiie un nuovo mira- 
coio economico Ma servono ri¬ 
forme e rigore sui conti pubblici 

...ed ora il governo Pierferdinon¬ 
do Casini eletto presidente della Ca¬ 
mera. Nel suo discorso l’invito a 
maggioranza e opposizione per un 
dialogo senza trasformismi. Amato 
al Quirinale per le dimissioni, quasi 
pronta la lista dei ministri. 

Ancora un miracolo Potrebbe vi¬ 
verlo di nuovo l’economia italiana 
secondo il governatore della Banca 
d’Italia, ma per Fazio servono conti 
pubblici a posto e riforme rigorose 

«Sarò imparziale» Casini, eletto 
presidente della Camera, invita 
maggioranza e opposizione al dialo¬ 
go. 

Amato si dimette II presidente del 
consiglio Amato da Ciampi per le 
dimissioni: forse l’S giugno l’incari¬ 
co a Berlusconi. 

La ricetta di Fazio «Attenzione ai 
conti pubblici ma è possibile un 
nuovo miracolo economico». 

A larghissima maggioranza Pier- 
ferdinandoCasini eletto presiden¬ 
te della Camera La XIV legislatura 
si avvia verso gli altri appuntamenti 
tradizionali accelerando i tempi. Ri¬ 
cordiamo che ieri a larghissima 
maggioranza è stato eletto presi¬ 
dente del Senato Marcello Pera. 

Governo: pronta la lista dei mini¬ 
stri, 0 quasi L’incarico a Berlusco¬ 
ni è atteso per i primi giorni di giu¬ 
gno. Si fa già una data:r8 giugno. 

Casini presidente. Amato si di¬ 
mette. Berlusconi accelera Pier- 
ferdinando Casini è il nuovo presi¬ 
dente della Camera, eletto al quarto 
scrutinio con la maggioranza asso¬ 
luta dei voti. Amato va da Ciampi e 
rassegna le dimissioni. 

Fazio si sbilancia: «Possibile un 
nuovo miracolo economico» Pre¬ 
occupazioni ma anche grandi op¬ 
portunità per il futuro della nostra 
economia. 

Giovani in fumo: «Noi che ne ab¬ 
biamo pieni i polmoni» Cresce il 
numero di giovani chefumano. L’al¬ 
larme lanciato nella giornata mon¬ 
diale contro la sigaretta. Nonostan¬ 
te le campagne choc e gli appelli il 
vizio dilaga trai ragazzi. 

Caccia ai balordi dei sassi killer. 
Giovane sotto torchio È caccai ai 
balordi dei sassi killer in Sardegna. 
Mozziconi di sigaretta potrebbero 
incastrarli. 

Il giorno di Casini Presidente alla 
Camera alla quarta votazione.«So- 
no un uomo di parte, dice, ma cre¬ 
do nel dialogo istituzionale».Anche 
l’applauso del centrosinistra per il 
neo presidente che saluta Ciampi e 
il Papa, prima di affidarsi alla Ma¬ 
donna di S.Luca. 

Amato saluta. Berlusconi si avvi¬ 
cina Amato si è dimesso, forse l’S 
giugno l’incarico a Berlusconi per il 
nuovo governo. 
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Colferati: «Non mi candido a nulla» 


n leader Cgil sui Ds: «Chi ha sbagliato deve assumersene la responsabilità» 



ROMA "Chi ha sbagliato si assuma la 
responsabilità", ha detto il segretario 
generale della Cgil Sergio Cofferati 
riferendosi agli errori che ritiene sia¬ 
no stati commessi dai Ds e che a suo 
avviso hanno portato alla sconfitta 
elettorale. E hascelto la grande sala di 
via Nazionale dove era riunita l'As¬ 
semblea della Bankitalia per ribadire 
la sua decisione di rimanere a capo 
della Cgil. Una precisazioneche arri¬ 
va a ridosso di una sua eventuale in¬ 
tenzione, paventata nei giorni scorsi, 
di candidarsi alla guida dei Ds. "Non 
ho intenzione di candidarmi a nulla 
di diverso dalla Cgil", ha detto infatti 
rispondendo al presidente dei Ds 
M assimo D'Alemachegli aveva ricor¬ 
dato mercoledì scorso scadenzeefor- 
malità congressuali daespletarein ca¬ 
so di una sua candidatura. "Se Coffe¬ 
rati vuole candidarsi deve dirlo ora- 
aveva spiegato D'Alema- visto che lo 
Statuto del partito prevede che ci si 
candidi ai congressi di sezione, fir¬ 
mando le mozioni ecioè a luglio". E 
una volta chiarite lesue reali intenzio¬ 
ni, Cofferati ribadisce la necessità di 
una revisionecriticadell'amministra- 
zionediessinaeun'analisi degli errori 
politici che il partito di D'Alema ha 
commesso nella scorsa legnatura. 
Quando? Durante il prossimo con¬ 
gresso del partito che si terrà ad otto¬ 
bre. "Da iscritto ai Ds - prosegue il 
leader della Cgil - chiedo che si faccia 
un congresso vero, nel qualesi discu¬ 
ta del progamma del futuro enei qua¬ 
le si affrontino gli errori che sono 
stati fatti in questi anni". Solo chiarez¬ 
za dunque. Come quella espressa dal 
suo presidente, chetalevuolerimane¬ 
re, "Non mi dimetterò da presiden¬ 
te" ha detto infatti M assimo D'Alema 
smentendo di volersi presentare alla 
direzione di oggi dimissionario dalla 
carica di presidentedei Ds, anche per¬ 
chè, spiega, la carica è di fatto senza 
contenuti: "sono il presidentedell'as- 
semblea consgressuale del partito, 
che non si riunisce mai, quindi...". 

Quanto allo scontro in atto sulla 
presidenza del gruppo alla Camera, 
D'Alemafanotarechequelladi Lucia¬ 
no Violante, "che si è candidato", è 
una figura "di grande rilievo, in aula 
lo hanno applaudito tutti durante il 
discorso di Casini. Qra che siamo all' 
opposizionetornano anche dal gover¬ 
no personalità importanti, che han¬ 


no titolo per ricoprire ruoli importan¬ 
ti come classe dirigente del partito e 
deH'opposizione". 

Cèchi dice che nello scontro tra 
MussieViolanterischiadi esaurirsi il 
dibattito congressuale ancora prima 
che inizi il congresso stesso. "Il con¬ 
gresso si farà, se così stabilirà la dire¬ 
zione del partito convocata per oggi, 
e lì si aprirà il dibattito, che comun¬ 
que comincerà già nelle sezioni sulle 
diverse mozioni che saranno presen¬ 
tate". Anche per questo - spiega - 
non è vero che Cofferati si potrà can- 
didarein autunno, "lo dicelo statuto, 
non io, ho solo letto lo statuto, 

E lui ha detto ieri che non si vuo- 
lecandidare." Tarantelledi "palazzo" 
ingredienti aquanto pareindispensa- 
bili della politica italiana. Passi in 
avanti e passi indietro, rivelazioni, 
smentite accuse, come quel le addebi¬ 
tate a D'Alema su una sua presunta 
congiura ai danni del governo Prodi. 
Si difendeil presidentedei Ds, E lo fa 
davanti ai telespettatori de "Il fatto" 
di Enzo Biagi. "Ho difeso Prodi fino 
all'ultimo cercando di convincere 
Bertinotti o almeno i suoi parlamen¬ 
tari di RifondazioneComunista, chie¬ 


dendo a Cossiga, come egli ha testi¬ 
moniato nel suo volume "La politica 
e la passione" di sostenere Prodi fino 
all'ultimo - si difende D'Alema - ho 
congiurato a favore del governo Pro¬ 
di..Considero quest'accusa un'infa- 
miaecredoche, in un paese civile, la 
lotta politica attraverso le menzogne 
e le calunnie dovrebbe essere bandi¬ 
ta". M a a Biagi non basta. L'esperto 
giornalista incalza. Vuole dettagli sul 
presunto "colpo" che sarebbe dovuto 
avvenire in primavera. Il presidente 
nega. Nessun colpo. Ancheseammet- 
tedi essere stato "recalcitrante rispet¬ 
to all'ipotesi di formare il governo". 
Perché tutte queste accuse? E proprio 
ora? Il presidente diessino non ha 
dubbi, "Si fanno adesso perchéin un 
momento delicato come questo, in 
cui la sinistra deve riorganizzarsi, 
qualcuno paventa, che torni in cam¬ 
po D'Alema, ma qualcun altro lo spe¬ 
ra. E'evidente- dice il leader dei Ds- 
chesi pensa in questo modo, di dare 
un colpo alla mia persona, d'infangar- 
laedi metterla fuori gioco". Si sente 
combattutto, osteggiato, amareggia¬ 
to. E le domande di Biagi certo non 
aiutano. Gli ricorda che in una vec¬ 


chia puntata de " Il fatto" assicurò 
che avrebbe governato soltanto con il 
consenso del popolo. "Come mai - 
gli chiede Biagi - si è accontentato, 
invece, dei voti di Cossiga"?"Ho avu¬ 
to ladesignazioneeil voto dell'Ulivo, 
che aveva vinto leelezioni efu l'Ulivo 
- risponde D'Alema - a proporre il 
mio nome al presidente Scalfaro e lo 
fece dopo una riunionechefu presie¬ 
duta da Romano Prodi. All'Ulivo si 
aggiunsero altre forze politiche". M a 
èsul conflitto d'interessi di Berlusco¬ 
ni che D'Alema viene messo più in 
difficoltà. Perché solo adesso? Perché 
il suo governo non ha affrontato il 
conflitto d'interessi? "Perché non 
spetta al governo - tenta di spiegare 
l'intervistato - Spettava al parlamen¬ 
to affrontare questa questione, che lo 
aveva fatto durante il governo Prodi 
approvando unaleggechepoi il Parla¬ 
mento stesso considerò insufficiente, 
dopo il fallimento della Bicamerale, e 
provo a migliorarla. Non ci riuscì - 
prosegue D'Alema - per l'ostruzioni¬ 
smo della destra. Questa è la storia 
del conflitto d'interessi . Certo non 
dipendeva dal Governo D'Alema ri¬ 
solvere questa questione". 


la nuova classe 


Sì, certo, l'emozione. Ma qualcosa di più intenso, 
anzi di nobile. La nobiltà della democrazia parlamen¬ 
tare ai livelli più alti che ieri ha assunto la voce, la 
postura, le sembianze di M arcello Pera. Varco la so¬ 
glia, sono nell'aula prima dellevotazioni. Vengo colto 
da una sensazione sacrale di profondo rispetto. Penso 
alle migliaia di uomini che hanno lavorato qui, che 
hanno gridato, sofferto applaudito... 

Paolo Guzzanti, Il Giornale, pag. 1, 31 maggio 

Umberto Bossi, leader della Lega Nord, è stato 
condannato a un anno e quattro mesi di reclusione 
dal tribunale di Cantù per insulti alla bandiera italia¬ 
na. 

Aveva dichiarato, nel luglio del 1997: "lo con la 
bandiera tricolore mi ci pulisco il culo." 

LeNouvdleObservateur, 31 maggio 

Ehi presidente, la ruota gira... Scherza il capo grup¬ 
po europeo della Lega Francesco Speroni, rivolgendo¬ 
si a N icola M and no, ex presidente del Senato da po¬ 
chi minuti. Scherza ma non troppo. La Lega non ha 
mai avuto un grandefeeling col campano M ancini. 

La Padania, pag. 2, 31 maggio 

Ancheoggi Novell a 2000 offre ai lettori una prezio¬ 
sa prova fotografica dell'eleganza della ministra Gio¬ 
vanna M elandri. La quale stavolta, diversamente dalla 
scorsa settimana, non si esibisce sulla spiaggia a seno 
nudo masi spinge oltre: si sistema con cura il proprio 
slip. I beni culturali vanno tenuti da conto. 

Libero, pag. 1, 31 maggio 

Hanno ignorato l'eleganza istituzionale della scel¬ 
ta: togliereil ruolo di Guardasigilli dallemani di Forza 
Italia. Se si volta pagina, èanchequi cheil cambiamen¬ 
to deve essere co raggi oso e senza incertezze. Che sene 
occupi una forza di popolo è non un rischio, bensì 
una garanzia democratica. 

La Padania, pag. 1, 31 maggio 

Francamentedelleopinioni di questa sinistra inca¬ 
pace e parolaia, demagogica e centralista non sappia¬ 
mo chetarcene. Dicano, dicano pure... L'alleanza tra 
noi leghisti e il Polo è granitica. E la gente capirà qual 
è la grande forza della Lega. 

Giacomo Stucchi, Capogruppo della Lega alla Ca¬ 
mera, 

La Padania, pag. 2, 31 maggio 

Il mio gruppo da tempo ha costruito una matrice 
Emulativa allo scopo di individuare cambiando cosa 
l'Europa potrebbe funzionare. Basterebbe davvero po¬ 
co per invertire verso il bello la direzione d^li anda¬ 
menti europei. Semplifico. Le principali distorsioni 
del l'eu rozona sono causate dal la sfortunata coi nei den- 
za che, dal 1998, i suoi Paesi più importanti, che 
formano il 7Q per cento del Pii, sono stati governati da 
una politica di sinistra. 

Carlo Pelando, Il Giornale, pag.1-7, 31 maggio 


Parlano i segretari regionali di Veneto, Campania, Lazio e Sardegna. «Bene i forum e il confronto, non i comportamenti del gmppo dirigente» 

L’aUarme Ma periferia ds: «Troppa fetta di mettete le magliette» 



Aldo Varano 


ROMA Dire che ci sia preoccupazione 
tra molti leader regionali della Quer¬ 
cia è decisamente poco. Ci sono de¬ 
menti di dissenso profondo per come 
è partita la discussione sulla sconfitta 
diessina. Di sconcerto, per i primi ge¬ 
sti concreti che - dicono quasi con le 
stesse paroledallaToscanaedal Vene¬ 
to, dalla Campania, dal Lazio e dalla 
Sardegna - i dirigenti stanno lancian¬ 
do a un partito che già si sente ferito 
dal risultato dettorale. I segretari delle 
regioni esibiscono un linguaggio inedi¬ 
to, lontano dalla tradizione di qud 
che è stato e resta il maggior partito 
ddiasinistra, dai riti dd politichese. Il 
loro sembra proprio il lancio di un 
allarme 

Agostino Fragai, segretario ddia 
Toscana, dove la Quercia ha meglio 
retto all'urto ddiasconfitta: «Sul terri¬ 
torio c'è arrabbiatura perché sembra 
non esserci la consapevolezza di quan¬ 
to personalismi e scontri possano far 
maleaun partito già colpito dal risul¬ 
tato dettorale». Luciano DeGaspari, 
dal Veneto: «Non mi piace la spaccatu¬ 


ra alla Camera per deggere il capo¬ 
gruppo. Non capisco perché non sia¬ 
no stati confermati gli uscenti in atte 
sa dd congresso. E decidere chi farà il 
spretarlo attraverso la conta, non mi 
piace. C'è a Roma una corsa alle ma¬ 
gliette: e neanche questo mi piace, Sia 
chiaro, non mi spaventano il voto eia 
divisione. Mail modo in cui è avvenu¬ 
to sembra sottendere uno scontro in¬ 
terno di potere non di merito. M i sa- 
rebbepiaciuto capire la differenza po¬ 
litica tra una candidatura e l'altra». 
Gianfranco Nappi, leader ddia Cam¬ 
pania: «Se fossi stato alla Camera mi 
sard rifiutato di votare il capogruppo. 
Avrd parlato dd mio disagio. Sì, un 
brutto segno. E lo dico a prescindere 
daFabio (M ussi, ndr) eViolante. Non 
drammatizzo le divisioni nel voto, ma 
devono avvenire mettendo al primo 
posto la politica». Carlo Leoni, segreta¬ 
rio dd Lazio, parlamentare, ha parteci¬ 
pato pochi minuti fa al voto. Testimo- 
nia: «C'è stato disagio. Non perché ci 
fossero due candidature, ma perché 
dopo la sconfitta era necessaria una 
soluzione unitaria. Come giustamen¬ 
te s'è fatto al Senato». Il disagio torna 
nelle parole di Antondio Cabras, se¬ 


gretario ddia Sardegna, deputato: 
«Non s'ècapita la rinunciaa una ricer¬ 
ca unitaria. Andare a una conta sul 
presidente uscente ddia Camera non 
è stato piacevole. Sia chiaro: io l'ho 
votato, ma la contraddizione c'è. Un 
po' prima Violante aveva ricevuto un' 
ovazione dall'intera Camera, poi sul 
suo nome il gruppo s'è spaccato in 
due. In altri tempi non sarebbe acca¬ 



duto». 

De Gaspari lancia l'allarme: «A 
Roma devono capi re che tra i compa¬ 
gni c'è sbandamento per la sconfitta e 
lo sbandamento non viene certo recu¬ 
perato dai segnali che arrivano. Le 
condizioni ddia ripresa ci sono. Ma se 
si va alla conta invece che alla discus¬ 
sione e all'iniziativa di merito c'è il 
rischio di rotolareequando si comin- 




Carlo Leoni 
segretario 
regionale del 
Lazio dei Ds, in 
alto una 
manifestazione 
della Quercia 


da a rotolare non si samai dovasi vaa 
finire». Cabras sostiene: «Al partito ar¬ 
rivano ^nali di una discussione che 
punta più al suo controllo che a capire 
quel che dobbiamo fare, Insomma, 
più a scegliere il segretario che ad af¬ 
frontare una situazione che, invece, 
non è vero implichi ri parti re da zero». 
Per questo, spiega, sarebbe stato me¬ 
glio non andare subito al congresso: 


«II tragitto che s'è scelto, fare tutto in 
tr^quattro mesi, ci costringerà a schie 
rarci, a mettere le magliette. Se avessi¬ 
mo sostituito Veltroni con l'assem¬ 
blea congressuale, per un anno si sa¬ 
rebbe potuto discutere». Fragai: «Le 
cose che dico le abbiamo discusse in 
direzione regionale serve meno nervo¬ 
sismo dei protagonisti e un dibattito 
libero prima di contarci. Per i gruppi 
si potevano confermare gli uscenti e 
verificare dopo il congresso, lo dico: 
prima di impiccarci alle mozioni si 
avanzino ideeesi discuta in vece prefi- 
gurareschieramenti. Altrimenti il par¬ 
tito si limiterà a brontolare accanto 
agli ex segretari nazionali. Insamma 
senza un sussulto di responsabilità e 
umiltà non faremo un buon congres¬ 
so». Nappi propone una lettura degli 
avvenimenti: «E come se si volessero 
regolare i conti dopo che per tanto 
tempo non lo abbiamo fatto perché la 
responsabilità del governo cel'impedi- 
va. M a un congresso che guardi indie 
tro è sbagliato. Dividiamoci sulle cose 
da fare, se si punta a regolare vecchi 
conti si rischia di innescare a cascata 
divisioni e conflitti dal centro al terri¬ 
torio». E Leoni: «Si avverte nel partito 


un diffuso fastidio verso i personali¬ 
smi, specie dopo la sconfitta elettore 
le. Anchea Roma dove pure la vittoria 
del Comune ci ha rimesso in piedi, e 
bene. Serve al gruppo dirigente una 
discussione libera, non bisogna chie 
dere a nessuno di iscriversi a una cor¬ 
rente, di irreggimentarsi». Scandisce: 
«Nienteregolamenti di conti». Nappi: 
«Bisognainserirei problemi dei Dse 
della sinistra dentro legrandi questio¬ 
ni del paese. 11 congresso non dev'esse¬ 
re conta. Nel Forum (dell'Unità con 
Amato, ndr) e nelle interviste di que¬ 
sti giorni c'èunatracciadi approfondi¬ 
mento utile. E' quello che serve». 

Eppure, sottolinea Fragai, il dibat¬ 
tito c'è: «Ho letto il Forum dell'Unità 
con Amato, le interviste di Cofferati e 
D'Alema, quellache avete fatto a Foa. 
Ci sono spunti acuti, rilievi su cui si 
può essereo no d'accordo. Per esem¬ 
pio, condivido le osservazioni di 
D'AlemaaCofferati. Mail gruppo di¬ 
rigente sembra poco impanato a su¬ 
perare contrasti la cui ragione politica 
sfugge». E De Gaspari: «Ho letto il 
vostro Forum, le interviste la discus¬ 
sione è buona ma i comportamenti 
sono altri». 
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74 voti contro 58. Zani vota scheda bianca: «Sbagliato contrapporsi». Sul congresso summit notturno tra D’Alema, Veltroni, Fassino e Polena 


I deputati della Quercia scelgono Violante 

II gruppo si divide, Mussi sconfitto per 16 voti. Il neoeletto: «Non fiirmerò alcuna mozione congressuale» 


Ninni Andriolo 


ROMA Violante 74 voti, Mussi 58. 
Centotrentacinque votanti su 137 
deputati. Due schede bianche, una 
scheda considerata «dispersa» per¬ 
ché indicava il nome di D'Alema 
che non era candidato. L'ex presi- 
dentedellaCameraèil nuovo presi¬ 
dente del gruppo Ds a M ontecito- 
rio. La conta allafinec'èstata.Tutti 
si sono affrettati a gettare acqua sul 
fuoco, ma non è pensabile che quel 
che è successo ieri non avrà conse¬ 
guenze sul dibattito congressuale 
che si avvierà formalmente oggi 
con la riunione della Direzione na¬ 
zionale. "E questo anche se Violan¬ 
te, davanti ai giornalisti, ha teso a 
distinguerei compiti del gruppo da 
quelli del partito. Il presidente e il 
gruppo, ha detto nella sostanza, 
non sono organi della Quercia, han¬ 
no la loro autonomia: «Noi abbia¬ 
mo un mandato dagli elettori che 
dobbiamo rispettare. Dobbiamo re¬ 
alizzare qui le condizioni perché la 
prossima l^islatura sia governata 
dal centrosinistra». Il congresso, in¬ 
vece, «è cosa che riguarda un parti¬ 
to della coalizione, che rispetto, di 
cui faccio parte, ma io devo garanti¬ 
re che questo gruppo funzioni co¬ 
memotore dell'alternativa al centro- 
destra», come motore di una oppo¬ 
sizione della quale Rutelli «è il lea¬ 
der». 

E Violante, poi, ha ripetuto alla 
stampa quello che aveva già annun¬ 
ciato all’assembea dei deputati: cioè 
che non sottoscriverà alcuna mozio¬ 
ne congressuale propri 0 «per garan- 
tire l'unità di tutto il gruppo». 
Quanto all'appoggio di D'Alema, in¬ 
vece, ha spiegato di sentirsi molto 
vicino al presidente della Quercia 
(«Siamo amici da tanti anni e la 
cosa mi onora. M a non l'ho sposa¬ 
to») anche se «in politica non si sta 
aggr^ati ad una sorta di carro». An¬ 
zi: «si delinea una sorta di bipolari¬ 
smo personale: Veltroni, D'Alema. 
Ma io non sono d'accordo. È un 
bipolarismo che va scomposto per¬ 
ché danneggia la coalizione e il par¬ 
tito». Adesso, comunque, bisogna 
«ricomporrei! gruppo»eil neo pre¬ 
sidente spiega a questo proposito 
che sentirà «i compagni uno per 
uno». La doppia candidatura? 
«Non parlerei di scontro», «si è di¬ 
scusso, c'erano delle candidature di 
una certa qualità. Ci siamo misurati 
davanti ai colleghi e loro hanno vo¬ 
tato». 

11 fatto è che per tutta la giorna¬ 
ta di ieri molti hanno tentato di 
evitare che si arrivasse alla conta fi¬ 
nale. Tra questi Piero Fassino che 
ha parlato a lungo con M ussi po- 
spettandogli la strada di soluzioni 
alternative alla candidatura. E que¬ 
sto perché Violante aveva già an¬ 



L’ex capigruppo 
dei Ds Fabio 
Mussi con 
Luciano Violante 
In alto Violante 
con Massimo 
D’Alema 



nunciato a chiare lettere che non 
intendeva tirarsi indietro. Il ragiona¬ 
mento di M ussiTLasoluzionetrova- 
ta al Senato, con la riconferma fino 
al congresso di Angiusalla presiden¬ 
za del gruppo diessino, doveva esse¬ 
re adottata anche alla Camera. Una 
soluzione diversa sarebbe apparsa, 
al contrario, discriminatoria. M a al 
di là di tutto la discussionesul grup¬ 
po si è intrecciata di fatto con le 
tensioni precongressuali. 


Ieri, Fassino, ha rilasciato una 
dichiarazioneper affermare che no¬ 
nostante «qualchetensione» il grup¬ 
po dei Ds«hascelto il proprio Presi¬ 
dente con procedura democratica e 
trasparente». L'ex ministro di Giu¬ 
stizia parla dell'autorevolezza di 
Violante «unanimemente ricono¬ 
sciuta» e, al tempo stesso, di M ussi 
comedi «un dirigentechecontribui- 
rà a rendere credibile ed efficace I' 
azione del centrosinistra». 


Quelle di Mussi e di Violante, 
nella sostanza, erano candidatura 
«pesanti». Vederle contrapposte ha 
creato sconcerto in gran parte dei 
deputati. Il comitato dei «verificato¬ 
ri» ha r^istrato questo stato d'ani¬ 
mo tra i 118 parlamentari che ha 
consultato. Una trentina di loro si è 
rifiutata di indicare una preferenza 
tra i due, gli altri - pur esprimendo 
disagio - hanno indicato (una qua¬ 
rantina per Mussi e altrettanti per 
Violante) nei fatti una preferenza. 
La consultazione non è avvenuta su 
nomi. M a su domande: "cosa pensi 
di candidature diverse?"; "ritieni 
più utileuna candidatura unitaria"? 
"ritieni cheli mandato al presidente 
debba durare fino al congresso?". 

Il comitato degli otto ha regi¬ 
strato «la linee di tendenza di una 
equivalenza» tra le due candidature 
che ha riportato in un documento 
che, in mattinata, era stato esposto 
separatamente a Violante e M ussi. 
Ma anche a D'Alema, Fassino e Po¬ 
lena. 

Mail risultato è stato diverso da 
quello che si attendeva: 16 voti in 
più per Violante. Cosa ha prevalso 
alla fine? Sicuramente, sostiene uno 
d^li otto «verificatori», «i ricono¬ 
scimenti che sono stati espressi a 
Violante, gli applausi in aula che 
hanno convinto gli incenrti». In- 
somma: il fatto che «la figura istitu- 


zionaledi un ex presidentedellaCa¬ 
mera della caratura di Violante non 
poteva essere ridimensionata da un 
voto che avrebbe provocato effetti 
negativi sulla Quercia. Questo il da¬ 
to di fatto che ha convinto chi non 

10 era, al di là di chi aveva indossato 
subito una maglietta». 

L'assemblea del gruppo, nel po¬ 
meriggio, è durata meno del previ¬ 
sto. Alcuni deputati che si erano 
iscritti a parlare hanno rinunciato. 
Prima è intervenuto Antonio Soda, 
Poi hanno preso la parola Violante 
eM ussi. Dopo di loro è intervenuto 

11 segretario dell'Emilia Romagna, 
M auro Zani, uno dei due deputati 
diessini che ha votato scheda bian¬ 
ca. Parole dure, le sue. «È stato un 
errore arrivare a questo punto. Il 
tema poteva essere affrontato dopo 
il congresso, rinviando la decisione, 
non di una legislatura ma di qual¬ 
che mese, ed evitando cosi due can¬ 
didature contrapposte del livello di 
Mussi e di Violante». 

Anche Marco Fumagalli, della 
sinistra diessina - intervenendo do¬ 
po Zani - ha posto l'esigenza di con¬ 
fermare M ussi rinviando la discus- 
sioneadopo il congresso. L'iter con- 
gressualesi avvierà oggi in Direzio¬ 
ne. Per prepararla ieri sera era stato 
messo in cantiere un incontro tra 
Veltroni, D'Alema, Polena, Fassino, 
ViolanteeAngius. 


la nota 

Per la sinistra 

UNA PROVA 

NÉ INDOLORE NÉ INCOLORE 

Pasquale Cascella 


N ello stesso giorno in cui la 
maggioranza di centro de¬ 
stra ha eletto Pierferdinan- 
do Casini alla presidenza della Ca¬ 
mera, il presidenteuscente dell'as¬ 
semblea di Montecitorio, Luciano 
Violante, è stato eletto presidente 
del maggior gruppo dell'opposi¬ 
zione. È stato lo stesso Violante a 
proporre il parallelo, lontano da 
quello classico e alquanto di ma¬ 
niera dell'an ti ci pazionedello scon¬ 
tro congressuale nel partito di 
maggioranza relativa (per quanto 
ammaccato sia stato dal voto dd 
13 maggio) dd centrosinistra. È 
una lettura suggestiva, giacché fa 
propria l'indicazione bipolare 
espressa dagli elettori, ma anche 
politicamente impegnativa perché 
si misura con le persistenti difficol¬ 
tà dd sistema politico a raccoglie¬ 
re e sostanziare lo spirito bipolare 
ndi'ordinamento. I n questo c'èsi- 
curamente un primo demento di 
sfida a una maggioranza cheoscil- 
latrail rispetto dd ruolo di garan¬ 
zia super partes proclamato dai 
nuovi presidenti ddleCamereela 
tentazione di sciogliere a colpi di 
maggioranza i residui nodi ddia 
lunga transizione italiana alla de¬ 
mocrazia ddl'alternanza. 

M a anche l'interpretazione di 
Fabio M ussi ha una sua dignità e 
merita considerazione. Il capo¬ 
gruppo uscentedd Dsavrebbe po¬ 
tuto, esecondo alcuni dovuto, ce¬ 
dere il passo alla più alta autorità 
istituzionale espressa dai Ds e ci¬ 
mentarsi sullo stesso terreno accet¬ 
tando la proposta, avanzata da 
più parti, di concorrere alla vice 
presidenza ddIaCamera. Havolu- 
to invece rischiare la competizio¬ 
ne non solo per verificare il giudi¬ 
zio sul lavoro compiuto ma so¬ 
prattutto per la consapevolezza 
che «il voto è comunque una for¬ 
ma democratica con cui si risolvo¬ 
no questioni di linea politica ma 
anche di candidature degli uomi¬ 
ni». 

Se, per ammissione degli stes¬ 
si contendenti, nel voto sul capo¬ 
gruppo del Ds ha pesato tanto 
l'elemento politico quanto il dato 
personale, non meno significativo 
è il reciproco riconoscimento sul 
valore della prova democratica e 
la mutua disponibilità alla piena e 
lealecollaborazione nelle battaglie 


parlamentari prossime venture. 
In questo senso, sì, è un segnale 
per il percorso congressuale che 
sarà aperto oggi dalla Direzione 
dei Ds Anzi, un buon segnale, nel 
momento in cui si sembra il cam¬ 
po da finzioni e artifici, si metto¬ 
no in gioco opzioni politichechia¬ 
re e responsabilità conseguenti, si 
affidano al corpo vivo del partito 
tutti gli elementi di una scelta con¬ 
sapevole, compresa quella di una 
leadership coerente con la linea 
decisa. Non chefinoraladiscussio- 
nesia mancata, semmai è risultata 
troppo compressa da logiche di 
apparato e di componente, di per 
sé legittimate dall'esigenza e dalla 
stessa tradizione per l'unità, ma 
inadeguate a sprigionare tutte le 
energie, la capacità di elaborazio¬ 
ne e il livello di mobilitazione at¬ 
torno a un progetto di rinnova¬ 
mento edi governo, Qggi da gesti¬ 
re dall'opposizione, ma domani 
da far vincere nel paese. 

Del resto, non ècerto cataloga¬ 
bile il voto dei gruppi - dei deputa¬ 
ti per Violante e quello preceden¬ 
te dei senatori a favore della con¬ 
ferma di Gavino Angius - con il 
metro classico degli organigram¬ 
mi edellecomponenti. Il chedice, 
se pure un parallelo si vuole cerca¬ 
re con il percorso congressuale, 
che non c'èalcun esito precostitui¬ 
to, Lo stesso Violante ha tenuto a 
dichiarare la sua amicizia («Arri¬ 
vo a diredi più: mi sento un fratel¬ 
lo») con M assimo D'Alema e, nel 
contempo, a rifiutare di ricono¬ 
scersi in una«sortadi bipolarismo 
personale all'interno del partito 
tra due autorevoli dirigenti come 
Veltroni e D'Alema». Anche il co- 
ordinatore della segreteria, Pietro 
Folena, ha sottolineato che sareb¬ 
be «fare torto a Violante» conside¬ 
rarlo candidato di D'Alema. E lo 
stesso presidente del partito ha in¬ 
sistito sul significato più propria¬ 
mente politico di «una classe diri- 
gentechedal governo edalleistitu- 
zioni si mette al servizio del parti¬ 
to e deH'opposizione». 

Emerge allora, sempre se pa¬ 
ralleli si vogliono trovare con il 
voto di ieri, una risorsa per la stes¬ 
sa qualità dell'elaborazione e del 
dibattito congressuale, Che non 
sarà né indolore né incolore. M a 
sarà vero. 


11 capogruppo Ds uscente commenta il voto del partito: «Sarebbe stato meglio non andare alla conta e lasciare tutto ad una verifica successiva» 

Mussi: ho perso, ma non è l’inizio di una guerra 


Bruno Gravagnuolo 


ROMA «A Violante auguro buon 
lavoro, e gli assicuro tutta la mia 
collaborazione...». Una frase di 
prammatica e sincera. Che nel to¬ 
no tuttavia non riesce a celare in 
Fabio M ussi - capogruppo uscen¬ 
te alla camera dei Ds - l'asprezza e 
la delusione per uno scontro che 
lui non avrebbe voluto, dopo es¬ 
sersi pronunciato per una soluzio¬ 
ne a tempo, quale che fosse. Lega¬ 
ta in qualche modo ai tempi del 
congresso a venire. M a allora, per 
l'appunto, cosa c'era dietro lo 
scontro, oltre la disputa sui nomi? 
Forse un'intonazione diversa sulla 
gestione del gruppo? «Per quel 
che mi riguarda - dice M ussi - ho 
sostenuto l'esigenza di strutturefe¬ 
derate nell'Ulivo, per valorizzare 
la sua soggettività. Con l'esaltazio¬ 
ne del confine con la destra, che 
su antitrust, e conflitto di interessi 
non sempre c'è stato.... vedremo, 
la prova del budino sarà nell'assag- 
giarlo». 

Già, ma avete putacaso discus¬ 
so, lì dentro in conclave, anche del 
passato fra di voi, QnorevoleM us¬ 
si? Che so, di quando nel 1998 
sceglieste di fare il governo, scar¬ 
tando le elezioni? «No - replica lo 
sconfitto - che fosse meglio anda¬ 


re a votare lo dissi allora, all'As¬ 
semblea del gruppo. Non l'ho ri¬ 
detto adesso. Lo penso ancora, seb¬ 
bene fosse molto arduo procedere 
in tal senso. Ma era la via mae¬ 
stra...». 

Allora, 74 a 58, e con tre bian¬ 
che Mussi, qual è il suo pri¬ 
mo commento a caldo per 
questa conta sfavorevole, che 
forse non si aspettava? 

Fin dall'inizio pensavo che sa¬ 
rebbe stato saggio non andare alla 
conta, e segui re il metodo del Sena¬ 
to: riconferma del capogruppo. 
Con l'impegno di una verifica suc¬ 
cessiva, legata alle scadenze politi¬ 
che, visto che c'è l'appuntamento 
cruciale del Congresso. Auspicavo 
decisioni più meditate. Al ^ato 
lo si èfatto. Alla Camera no. 

È il segno di una spaccatura 



mettiamoci 
ora nel 
partito a 
rigettarsi 
colpe 


politica oppure respinge con 
Folena ogni intepretazionein 
tal senso? 

Intanto reputo preziose l'unità 
eil pluralismo del Gruppo. Che ha 
una funzione straordinaria per la 
vi si bi I i tà d el I a si n i stra e per I a tessi- 
tura unitaria con l'U livo, la costru- 
zionedi legami più positivi con Ri¬ 
fondazione, eia battaglia d'opposi¬ 
zione risoluta e non ostruzionisti¬ 
ca, contro il Polo. C'è stata una 
diversità di opinioni sul percorso e 
anchesulla personalità più adatta a 
guidare il. Gruppo. FI a prevalso 
Violante. È la democrazia, benché 
avrei preferito non andare al voto. 
Non è l'inizio di una guerra. 
Insomma questo voto non è 
stata l'anticamera dello scon¬ 
tro congressuale? 

No, e non mi interessano die 
trologieefiliazioni dietro lecandi- 
dature. M i interessano le cose da 
fare. Tuttavia qualcosa che ha a 
chetare con il congresso c'è. 

Infatti avrei preferito che tutti 
ci dessimo il tempo per riflettere, 
senza andare subito alla conta. Per 
favorireun'ampia discussione poli¬ 
tica checoinvolgesse tutti i compe 
gni, relativa tanto ai gruppi dirigen¬ 
ti Dsquanto ai presidenti dei grup¬ 
pi. 

Con quale percorso: segreta¬ 
rio subito 0 reggenza, prima 


del congresso Ds? 

Questo lo vedremo domani in 
Direzione. Qggi (ieri, n.d.r.) ho fat¬ 
to un discorso, prima del voto, 
molto aperto, ricordando cheque 
sto risultato ci dà lecarteper punte 
re a vincere le prossime elezioni 
politiche. La sconfitta che abbiamo 
subito, comeU livo ecomesinistra, 
non ^uivale alla conquista della 
società da parte della destra. Per- 
chéneH'areadi centrosinistra ci so¬ 
no più voti chea destra. E questo è 
un punto di forza. 

Seècosì, non c'èstata un'inca¬ 
pacità di tradurre questo dato 
numerico in un risultato poli¬ 
tico? Non c'è stato un deficit 
di conduzione? 

Quanto è avvenuto nasce dalla 
storia di questi cinque anni. Rifiu¬ 
to una valutazionecircoscritta solo 
agli ultimi sei mesi. La perdita di 
pezzi del nostro schieramento po¬ 
tenziale fa parte dell'intera crisi di 
questo quinquennio, della crisi e 
della resurrezione dei governi e del 
modo in cui ci siamo mossi in tale 
arco di tempo. Sui Ds vorrei pren- 
derein esame tutto il decennio che 
procede dalla svolta Pds. Eravamo 
al 16,5% e siamo ancora al 16,5%. 
In mezzo ci sono sconfitte e vitto¬ 
rie, ma siamo sempre lì. Dobbia¬ 
mo guardare a fondo dentro il pro¬ 
filo programmatico e politico di 


una sinistra che voglia essere forte, 
ma sia capace anche di coalizzarsi, 
e non solo di esibire boria di parti¬ 
to. 

Visto il risultato elettorale 
non pare proprio che i Ds ab¬ 
biano esibito tanto orgoglio 
di partito. E perciò le chiedo, 
tra supergruppi, costituenti e 
coalizione^ che intendono fa¬ 
rei Ds da grandi? 

Volevo direcheil rischio èquel- 
lo di guardare al risultato lasciando 
prevalerela boria di partito. Quan¬ 
to ai Ds, vogliono stare dentro una 
coalizione che aspira a governare. 
Facendo pesare la sinistra. Perso¬ 
nalmente guardo con sospetto ai 
discorsi solo simbolici. Ebbene, 
noi siamo parte del socialismo eu¬ 
ropeo, ormai non c'èdubbio di sor¬ 
ta. M a dobbiamo decidere come 
starci dentro, e che natura ha que 
sto socialismo europeo, che senso 
idealegli diamo... 

Continueranno ad esistereco¬ 
me sog^o stabile! Ds? 
Penso di sì. Devono esistere co¬ 
me soggetto stabile, ma guai se si 
contrappongono agli alleati. Altri¬ 
menti sopravviveranno stabilmen¬ 
te all'opposizione. Qra, tra la M ar- 
gherita e noi c'è un rapporto di 
identità diverse, ma esse non si 
strutturano lungo i confini ottocen¬ 
teschi. I fronti di permeabilità so¬ 


no molti e siamo tutti un po' più 
meticci di quanto non fossimo un 
secolo fa. I Ds sono una forza che 
devealzarelatesta, guardarsi intor¬ 
no e ricollocarsi nella storia italia¬ 
na e mondiale. Dobbiamo sceglie 
re il suo profilo programmatico, 
senza dividerci artificialmente tra 
fautori del partito del socialismo e 
tifosi del partito democratico. 
Veniamo ai contenuti. Coffe 
rati lamenta l'appannamento 
del lavoro nei Ds. D'Alema re 
plica: "no all'appiattimento 
sul lavoro dipendente". E lei 
che ne pensa? 

Penso che la geografia del lavo¬ 
ro sia mutata. M a in questo territo¬ 
rio dobbiamo starci, eradicati for¬ 
temente. Dobbiamo partire di lì, 
tenendo conto interamente di 
quanto il lavoro sia mutato. Ma 


wW Sulla scelta 
del segretario 
non 

mettiamo i 
carri davanti 
ai buoi 


nemmeno questo tratto basta. U na 
sinistra di governo, che voglia ave 
re chances e identità, deve essere 
anche il partito delle libertà e dei 
diritti civili. Un partito del sociali¬ 
smo liberale, "labour" e del lavoro 
nuovo, ha bisogno anchedi questo 
profilo libertario. 

E tuttavia certi legami storici 
si sono allentati fortemente^ o 
no? 

Si sono allentate tante cose, ma 
non vedo nessuno na Ds che pos¬ 
sa ergersi a giudice e rigettare la 
colpa su altri. Una discussione di 
tal tipo sarebbe esiziale. Ciascuno 
deve mettere sul tavolo le sue idee, 
e la sua parte di responsabilità. 
Apertamente, e senza ritorsioni. 
Torniamo al percorso con¬ 
gressuale Meglio sceglieresu- 
bito il s^etario, oppure al¬ 
lungare i tempi con una ^ 
stione collegiale e le Assise 
nella primavera del 2002? 

Le prossime elezioni europee 
verranno nel 2004, le regionali nel 
2005 e le politiche nel 2006. Abbia¬ 
mo fretta, ma c'èil tempo sufficien¬ 
te per fare una discussione vera. 
Guardo con preoccupazioneascel- 
te che mettano il carro davanti ai 
buoi. M eglio tenere aperto il con¬ 
fronto, il più possibile. Ma sono 
disposto a prendere in esame an¬ 
che altre ipotesi. Discutiamone. 
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«Globalizzazione a beneficio dei poveri» 


ROMA In merito ai processi di 
globalizzazione in atto, il Gover¬ 
natore di Bankitalia ne ha sotto- 
lineato gli importanti effetti be¬ 
nefici, a condizione però che 
detti processi riescano a tradur¬ 
si in un potente stimolo allo svi¬ 
luppo delle economie arretrate. 
«La liberalizzazione degli scam¬ 
bi - sono state le parole di Fazio 
- porta a concentrare, attraver¬ 
so l’operare del mercato, le pro¬ 
duzioni di più alta qualità e a 
maggiore valore aggiunto nei si¬ 
stemi economici dei Paesi avan¬ 
zati, lasciando alle economie a 
medio e a basso reddito le pro¬ 
duzioni di massa dei prodotti di 
base». 

Per questo, secondo il Governa¬ 
tore « la trasform azione va favo¬ 
rita dai Paesi industriali con po¬ 
litiche economiche che, pro¬ 
muovendo l’innovazione tecno¬ 
logica e la ricerca scientifica, rie¬ 
scano a coniugare il rafforza¬ 
mento della crescita delle loro 


economie con lo sviluppo eco¬ 
nomico nei Paesi emergenti». 
Se queste condizioni si verifi¬ 
cheranno, ne potrà scaturire 
«un aumento diffuso del benes¬ 
sere a livello globale, in un con¬ 
testo di più intensa cooperazio¬ 
ne internazionale». 

Per Fazio il ridursi delle grandi 
diseguaglianze del pianeta è 
un’esigenza assolutamente pri¬ 
maria, in caso contrario il signi¬ 
ficato della globalizzazione è de¬ 
stinato a svuotarsi. 

«Sviluppo economico, riduzio¬ 
ne della povertà, un migliore 
equilibrio sociale e condizioni 
di vita dignitose per le popola¬ 
zioni delle nazioni in via di svi¬ 
luppo - ha concluso il Governa¬ 
tore di Bankitalia - sono obietti¬ 
vi tra loro strettamente connes¬ 
si. Vanno perseguiti con lungi¬ 
miranza e determinazione. Ne 
discenderà un contributo alla di¬ 
stensione internazionale e alla 
pace nel mondo». 



«Previdenza, non vogliamo cure da cavallo» 

Per il presidente dell ’Inps, Massimo Paci, la verifica va effettuata con il consenso delle parti sociali 


MSAJie 



Raul Wittenberg 


ROMA Invocali pronto intervento sul¬ 
le pensioni, Antonio Fazio, ma rico¬ 
nosce che la grande riforma è stata 
già fatta. La C gii, che fu trai prota^- 
nisti di quel processo riformatore, in¬ 
cassa il riconoscimento. Come negli 
anni scorsi le considerazioni finali 
del Governatore della Banca d’Italia 
si concentrano sulla spesa previden¬ 
ziale da frenare, ma questa volta non 
si può contestare l'evidenza degli ef¬ 
fetti del sistema contributivo intro¬ 
dotto dalla riforma Dini del 1995. 

E non c'è più un caso italiano, 
per il governatore gli ^uilibri sono 
gli stessi degli altri paesi industrializ¬ 
zati, «già chiaramente definiti nelle 
loro caratteristiche fondamentali», 
squilibri derivanti dal rallentamento 
delleeconomieedallacrisi demogra¬ 
fica. Anzi, nel nostro paese le tre ri¬ 
forme di Amato, Di ni e Prodi hanno 
consentito un «forte contenimento» 
della spesa, che però resta «elevata» e 
tendenzialmente crescente. Dunque 
occorre intervenire «prontamente» 
con incentivi edisincentivi per man¬ 
dare la gente in pensione più tardi, 
lasciando «la più ampia libertà di 
scelta». Il presidentedeirinpsMassi- 
mo Paci si trova d'accordo con Fazio 
: «Nelle parole del Governatore non 
c'è l’allarme pensioni, c’è una giusta 
sollecitazione ad apportare correttivi 
che sono del tutto coerenti con il 
sistema che abbiamo riformato». 
Presidente, ci risiamo con ii 
pressing suiie pensioni? 

«Devo dire che ho molto apprez¬ 
zato il tono equilibrato e moderato 
con cui il Governatore ha affrontato 
il tema delle pensioni. Non ho trova¬ 
to alcun accento drammatizzante, e 
soprattutto l'Italia non ha più la ma¬ 
glia nera della spesa previdenzialeche 
le veniva attribuita fino a poco tempo 
fa. Danoi non c'èun sistema impazzi¬ 
to, la spesa èsotto controllo, gli squili¬ 
bri vengono dal basso tasso di cresci¬ 
ta edaH'invecchiamento della popola- 
zioneesattamentecomenegli altri pa¬ 
esi industrializzati». 

Però il governatore raccoman¬ 
da di intervenire 
"prontamente". 
«Prontamenteà, ma senza lacera¬ 
zioni ecuredacavallo. Suggerisce gra¬ 
dualità neirintrodurre un significati¬ 
vo innalzamento dell'età effettiva di 
pensionamento, cosa che peraltro sta 
già avvenendo, mettendo due paletti. 

11 prolungamento del lavoro dev'esse¬ 
re volontario. La manovra deveawe- 
nirecon una combinazionetra incen¬ 
tivi per chi ritarda il pensionamento 
edisincentivi ad anticiparlo. Il siste¬ 
macontributivo introdotto nel 1995 
contiene in séquesti meccanismi». 

In che modo? 

«Chi si collocherà a riposo con 
questo sistema è già incentivato a 
non anticipare il pensionamento per¬ 
ché avrebbe una rendita molto bassa, 
che invece sarebbe elevata lavorando 
fino a 65 anni. Comunque sono d'ac¬ 
cordo con il governatore per quello 
che dice, ma anche per quello che 
non dice». 

Mi faccia capire, presidente^ 
che cos'è che non dice? 

«Pur sostenendo la necessità di 
ridurcela pressionefiscale, il governa¬ 
tore non ha fatto cenno alla riduzio- 
nedei contributi alla previdenza pub¬ 
blica. E lei sa che la questione è sul 


QL 

WW Anche il 

governatore 
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riforma è già 
stata fatta 


tappeto,c'èchi proponedi ridurreil 
costo del lavoro tagliando l'aliquota 
Inps per finanziare i Fondi pensione. 
Sono portato a collegarequesto silen¬ 
zio sull'aliquota contributiva a quello 
che invece il governatore dice a pro¬ 
posito di occupazione, quando ricor¬ 
da che per i nuovi assunti il costo del 
lavoro si è ridotto grazie alle 800.000 
lire mensili in credito d'imposta, mag¬ 
gioratene! Sud, concesse dalla Finan¬ 
ziaria in vigore. E la riduzione è stata 


Le amnesie 
di Fazio 


Se tutti gli obiettivi sono 
quindi stati conseguiti in 
maggiore 0 minor misura 
ci si sarebbe legittimamen¬ 
te attesi un plauso alla poli¬ 
tica economica dei gover¬ 
ni dellaXIII legislatura. 

I nvece così non è stato. 
Anzi il Governatore con la 
freddezza di numeri non 
commentati lancia una 
grave accusa al governo 
laddove afferma che "l'In¬ 
debitamento netto" - la 
grandezza del deficit pub¬ 
blico calcolato dal Tesoro 
- è diminuito nel 2000 ri¬ 
spetto al '99 dall'1.8% del 
PI L airi.5%, così come ri¬ 
chiesto dal "Patto di stabi¬ 
lità"; mentre il "Fabbiso¬ 
gno della Pubblica Ammi¬ 
nistrazione" - la grandezza 
del deficit rilevata dalla 
Banca d'Italia - èsalito dal 
2.2 al 3.2%. 

Siccomedal punto di vi¬ 
sta contabile la differenza 
è data solo dall'Incremen¬ 
to del debito di tesoreria 


sensibile, del 16% nel Centro-Nord e 
del 31% nel M ezzogiorno». 

E allora quale sarà la riforma, 
0 meglio come finirà ia verifica 
sulle pensioni? 

«N on lo so, non sta a me decider¬ 
lo, è un compito che spetta al gover¬ 
no, spero con l'accordo delle parti 
sociali. Tuttavia posso immaginare 
unageneraiizzazionedel prò ratafra 
pensione retributiva e pensione con¬ 
tributiva, superando la clausola dei 


(cheammontaasolo circa 
0.4%) significa che c'è 
uno scarto non spiegato 
tra i due aggregati di circa 
un punto percentuale del 
PI L: una pesante accusa al 
Tesoro di insipienza o di 
malafede nel fare i conti 
pubblici. 

Il Governatore conclu¬ 
de le sue "Considerazioni" 
con l'augurio che le forze 
economiche, politiche e 
sociali dell'Italia trovino 
lo slancio necessario a ripe¬ 
tere il miracolo economi¬ 
co che il nostro Paese com¬ 
pì nel secondo dopoguer¬ 
ra. Quindi, secondo il Go¬ 
vernatore, nella seconda 
metà degli anni '90 non 
c'è stato un miracolo eco¬ 
nomico, malgrado II rag¬ 
giungimento di tutti gli 
obiettivi di politica econo¬ 
mica che da molto tempo 
egli stesso affermava che 
avrebbero dovuto essere 
conseguiti, ma anzi il go¬ 
verno e Implicitamente cri¬ 
ticato per la sua politica di 
bilancio del 2000. Non so¬ 
lo, ma il miracolo econo¬ 
mico può verificarsi negli 
anni venturi. M a come? Il 


18 anni di anzianità nel '95 che aveva 
esonerato una fetta consistente di la¬ 
voratori dalla riforma. Anche questo 
sarebbe uno strumento per elevare 
l’età media deH'effettivo pensiona¬ 
mento». 

Ma è vero che strutturalmente 
la spesa previdenziale^ assisten¬ 
za esclusa, è sotto controllo? 

«Non posso pariare degli aitri en¬ 
ti previdenziali. Riguardo all’Inps, 
escludendo le prestazioni assistenzia- 


Governatore ce lo dice: 
con il contenimento della 
spesa per la sanità, con un 
deciso piano di riforme 
pensionistiche e con una 
certa riduzione dei trasferi¬ 
menti alleAmministrazio- 
ni pubbliche. Questo con¬ 
tenimento della spesa de¬ 
ve coniugarsi anche con 
l'abbassamento della pres¬ 
sione fiscale di un punto 
all'anno per un quinquen¬ 
nio dal 2002. T utto questo 
non è molto dissimile dal 
programma di governo 
dell'Ulivo. Ha però vinto 
il centro-destra che In te¬ 
ma di coerenza di politica 
macroeconomica lascia 
molto a desiderare. 

Si può quindi forse leg¬ 
gere tra le righe del Gover¬ 
natore la congettura che 
qualora questo progetto 
non dovesse ri usci re al l'at¬ 
tuale maggioranza politi¬ 
ca potrebbe essere perse¬ 
guito da una nuova forza 
politica di centro capace, 
come cinquant'anni fa, di 
compiere provvidenziali 
miracoli economici nel no¬ 
stro paese. 

Ferdinando Tar getti 


li e il fondo dei ferrovieri che ci è 
stato trasferito l'anno scorso, la spesa 
dell’Inps per pensioni è stata di 
208.000 miliardi nel '99, di 216.000 
miliardi nel Duemila e si prevede a 
224.000 alla fine di quest'anno. La 
crescita annua èdunquedi 8.000 mi¬ 
liardi, intorno ai trapunti percentua¬ 
li e mezzo, poco più dell'inflazione. 
Ma il dato più significativo è quello 
confrontato con il prodotto interno. 
La spesa, limitatamente alle pensioni 


H dogma 
dei salari fissi 

Quella scarsa crescita che lo 
stesso governatore in passato 
ha criticato ed oggi, giusta¬ 
mente, vuole evitare quando 
afferma che «un contributo 
fondamentale al calo della 
pressione fiscale e dell'inci¬ 
denza della spesa deve discen¬ 
dere dall'innalzamento del 
tasso di sviluppo dell'econo¬ 
mia»? 

È infatti dal 1993 che il 
peso di retribuzioni e costo 
lavoro nel reddito nazionale 
si riduce continuamente, di 
circa tre punti sino al 1999, a 
vantaggio dei profitti, tre 
punti di un PII di più di due 
milioni di miliardi sono pari 
a più di 60mila miliardi, cioè 
più di 3 milioni di lirea testa 
rimessi ogni anno dai 15-16 
milioni di lavoratori dipen¬ 
denti per fare quel miracolo 
che ha consentito al paese 
l'ingresso nelTeuro e quindi 
nell'Europa che conta. È sta¬ 
to un prezzo alto di cui sinda¬ 
cati, lavoratori e governi di 
centrosinistra non sono pen¬ 
titi, anche se esso è costato 
politicamente assai caro. Ma 


Inps in senso stretto, dal 9,9% del Pii 
nel '99 è scesa al 9,8 nel 2000 e scende¬ 
rà al 9,6 per cento nel 2001. Ecco 
perché la spesa previdenziale è sotto 
controllo. Come del resto riconosce 
un osservatorio internazionale qual è 
l'Ocse, che ci attribuisce grandi meri¬ 
ti affermando che dopo l'introduzio¬ 
ne del sistema contributivo nel no¬ 
stro paese non c'è altro da fare se non 
finanziare la previdenza integrativa 
con ilTfr». 


«cornuti e mazziati» no, co¬ 
me dicono a Napoli, quando 
tutti sappiamo che il minor 
Deso dei salari, deprimendo 
a domanda interna, ha gioca¬ 
to un ruolo centrale nel deter¬ 
minare la più lenta crescita 
economica del paese rispetto 
agli altri partner europei. 
Unadelleesposizioni più bril¬ 
lanti e documentata sul tema 
è stata quella di Geminello 
Alvi sul Corsera del 15 genna¬ 
io che, partendo dai dati del¬ 
la Banca d'Italia in un artico¬ 
lo dal titolo «Il trionfo delle 
renditeedei profitti», dimo¬ 
strava i danni di continuare 
su questa strada di salari e 
stipendi sempre meno impor¬ 
tanti rispetto a renditeepro¬ 
fitti: iniqua e inefficiente di¬ 
stribuzione del reddito, lavo¬ 
ro scoraggiato, prezzi distorti 
(specie la casa che oggi assor- 
beil 50% del salario) diminu¬ 
ita propensione al risparmio, 
scarsa domanda interna e 
quindi bassa crescita del PII, 
danni al capitaleumano eco- 
sì via. 

Ancora nel 2001, i dati dif¬ 
fusi da Eurostat, Ocse, etc. ve¬ 
dono l'Italia all'ultimo posto 
in Europa per crescita dei sa¬ 
lari e ai primi per crescita dei 
profitti. Speravamo cheli go¬ 
vernatore, chetalvolta in pas- 


Marina Berlusconi: 
ha ragione papà 

Piccolo teatrino, dopo le Conside¬ 
razioni finali di Antonio Fazio. Ma¬ 
rina Berlusconi, figlia di Silvio e 
sorella di Piersilvio “Dudi”, è usci¬ 
ta rassicurata daH’assemblea del¬ 
la Banca d’Italia. 

«Mi sembra - ha commentato la 
vicepresidente della Rninvest che 
ha appena archiviato il miglior bi¬ 
lancio della sua storia - che diver¬ 
se affermazioni del governatore 
siano in linea con il programma 
che il Polo ha presentato in cam¬ 
pagna elettorale e che realizzerà 
in questi cinque anni». 
Soddisfatta la giovane erede Ber¬ 
lusconi, addirittura entusiasti al¬ 
cuni esponenti del Polo che han¬ 
no giocato a tirare per la giacca il 
governatore Fazio che, forse, ne 
farebbe volentieri a meno. 

«Ditemi voi - si è sbilanciato Anto¬ 
nio Marzano - se questi elencati 
da Fazio non sono i punti del no¬ 
stro programma?». Forse sì. Ma 
a questo punto sorge un dubbio. 
Berlusconi ha copiato dal presi¬ 
dente della Confindustria D’Ama¬ 
to, 0 viceversa, come è emerso 
alle Assise di Parma. A questo 
punto non possiamo credere che 
Fazio abbia copiato da Berlusconi 
0 addirittura da D’Amato. 


sato aveva denunciato i dan¬ 
ni per il paese di profitti trop¬ 
po alti, ri potesse l'alto ammo¬ 
nimento. Specie ora chei bi¬ 
lanci delle società, da M edia- 
set (utili -f 133% rispetto al 
1999) alle banche, dalle assi¬ 
curazioni chesembrano sem¬ 
pre sull'orlo del fallimento 
(si vedano le cifre accantona¬ 
te oltregli utili dichiarati) al- 
leindustrie, sono sotto gli oc¬ 
chi di tutti. Non mancherà 
occasione! Siamo fiduciosi. 

Quanto alle pensioni tutti 
aspettiamo di vedere il famo¬ 
so riesame del 2001; come 
tutti speriamo che molte pro¬ 
messe di rivedere verso l'alto 
minimi di pensione assoluta- 
mente scandalosi siano man¬ 
tenute. E infine, ma non per 
ultimo, aspettiamo con ansia 
che qualcun altro, autorevole 
e su per partes, sottolinei l'im¬ 
portanza economica ed etica 
che la torta nazionale, da og¬ 
gi in avanti, sia distribuita 
con più equità tra lavoro e 
capitale. Non sembra giusto 
lasciare questa incombenza 
solo alle preghiere del Santo 
Padre o della M adonna pro- 
tettricedel neopresidentedel- 
la Camera, on. Casini, a cui 
facciamo gli auguri più since¬ 
ri di buon lavoro. 

Nicola Cacace 
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Il governatore 
della Banca 
d’Italia, 
Antonio Fazio 



Nel 2000, italiani in fuga dalla Borsa 


MILANO È stata una vera e propria 
fuga dalla Borsa quella consumata 
dalle famiglie italiane nel 2000. La 
conferma viene dai dati Bankitalia 
che evidenziano una riduzione delle 
azioni e partecipazioni italiane di 
41.200 miliardi: una riduzione che se¬ 
gna «la fine di una fase di sostenuto 
aumento in atto dal 1996». Le azioni 
rimangono la prima voce sul totale 
delle consistenze a fine 2000 
(20,4%), ma il peso sulle attività 
(comprese le quote di fondi comuni 
italiani e esteri) scende dal 45,6 al 
42,6%. 

La battuta d'arresto registratalo scor¬ 
so anno non mette in discussione, 
tuttavia, il trend di crescita della quo¬ 
ta di azioni e fondi comuni nel porta¬ 
foglio delle famiglie italiane. Tra la 
fine del 1995 e il 1999, la quota è 
aumentata di 27 punti percentuali 
(dal 18 al 45,6%), evidenziando il tas¬ 
so più elevato nel confronto con gli 
altri paesi della Ue, gli Usa il Giappo¬ 
ne e il Regno unito. Assodata la disaf¬ 
fezione verso l'investimento aziona¬ 


rio, le famiglie italiane, se nel 2000 
hanno scelto di acquistare azioni, 
hanno privilegiato le azioni estere e 
le partecipazioni, salite a 34.300 mi¬ 
liardi, dai 16.700 del '99. Sono risul¬ 
tati in crescita anche i fondi comuni 
esteri. 

Nel 2000 c’è stato però un ritorno di 
interesse nei confronti dei titoli di Sta¬ 
to. Le fam iglie sono tornate a investi¬ 
re in obbligazioni di Stato, premian¬ 
do questi bond con un aumento di 
29mila miliardi. Nel portafoglio delle 
famiglie italiane, secondo i dati di 
Bankitalia, si è verificato un conside¬ 
revole spostamento dai titoli a breve 
a quelli a medio-lungo termine. 

Sul fronte della passività, le famiglie 
italiane si confermano ancora tra le 
meno indebitate d’Europa. Tra il 
1995 e il 1999 le famiglie indebitate 
in Italia erano il 19% del totale a fron¬ 
te del 43% della Germania e del 74% 
degli Stati uniti. Il fattore fondamenta¬ 
le di indebitamento risulta essere l'ac¬ 
quisto e la ristrutturazione della di 
immobili. 


Fazio suggerisce il programma a Berlusconi 

Tagli alle spese sociali, “movi ” contratti per il lavoro. Amato avverte: attenzione, fate saltare i conti 


Il segretario 
della CgiI, Sergio 
Coffe rati. 



/ àndaatì 

Cofferati: ma il miracolo 
è il risanamento già fatto 


Felicia Masocco 


ROMA II mi racolo?Per Sergio Cofferati ègiàawenutoestanel riconosci¬ 
mento da parte di Antonio Fazio di quanto di positivo è già stato fatto 
sulla via del risanamento edella ripresa economica. Checi siano insom¬ 
ma le condizioni per un nuovo miracolo economico. Peccato sia un 
riconoscimento «tardivo», nota il segretario della Cgil. Dopo aver dipin¬ 
to più epiù volteun Paese sull'orlo del disastro, finalmente il Governa- 
toreammettegli effetti positivi delleriformefatte, ad esempio quella del 
mercato del lavoro che «ha dato un rilevante contributo aH'aumento 
dell'occupazione», specie nel M ezzogiorno. La musica è nuova e viene 
suonata solo oggi, al cambio della guardia a Palazzo Chigi. Il ritardo è 
«singolareecurioso»per Sergio Cofferati che per il resto non individua 
troppe novità: «Si tratta di rimedi abbastanza tradizionali nelleattenzio- 
ni del Governatore», commenta. 

Non è infatti inedito che Antonio Fazio chieda maggiore flessibilità 
salarialein relazione all'andamento e delle imprese. Non èuna novità. 
Né lo sono quei nuovi istituti contrattuali perii Governatore necessari. 
Più interessante l'affermazione che quelle nuove forme di contratto 
«debbano essere cercate con l'accordo delleparti sociali», equanto dice 
a proposito di una migliore articolazione «delle tipologie contrattuali 
che raccordi le forme temporanee di lavoro con quelle a carattere più 
stabile». Quasi un approccio soft, quello di Fazio, che sembra non 
cercare lo scontro, (ma il confronto sarà inevitabile), comunque nulla a 
che vedere rispetto alle lacrime e sangue chiesti senza sconti in passato 
al mondo del lavoro. Non a caso, un anno fa Cofferati disertò la 
kermessedi palazzo Koch.Cgil,Cisl eUil hanno apprezzato il riconosci¬ 


mento da parte del Governatore di Bankitalia d^li effetti positivi della 
riforma dellepensioni. M a sia chiaro che quella riforma è già stata fatta, 
nulla da cambiareacomindaredaH'età pensionabile. Per la Cgil elevar¬ 
la «sarebbe un errore». «Semmai c'è da fare un'altra delle cose che dice 
il Governatore - aggiunge Cofferati -. Cioè un sistema di incentivi che 
invogli le persone a restare più a lungo al lavoro. Senza obblighi e con 
libertà di scelta». 

I leader sindacali colgono spunti diversi: il segretario della U il Luigi 
Angeletti che trova la relazione «un ottimo programma di governo» vi 
legge «una cosa importante, ecioèchela vera competitività la si recupe¬ 
ra con gli investimenti nelTinnovazione tecnologiche e nella creazione 
di buoni posti di lavoro». La relazione è per Angeletti condivisibile 
anchenel passaggio sullaflessibilità: il Governatore «ha voluto sottoline 
are il bisogno di collegare, trasformare, l'occupazione precaria, flessibi¬ 
le, in occupazione stabile, per quanto possibile». Assente all'assemblea, 
il segretario della CisI, Savino Pezzotta, affida il suo commento ad una 
nota. Le considerazioni di Fazio «fotografano in maniera puntuale lo 
stato deH'economia nel nostro paese». Le sue preoccupazioni sui conti 
pubblici sono condivise dal sindacato, anche se «le ricette per superare 
problemi sono diverse e tutte degne di essere prese in considerazione. 
La CisI -conclude Pezzotta- è convinta che per realizzare il miracolo 
economico da Fazio sia necessario il concorso di tutti». 

La spinta al dialogo sociale che viene da Fazio (il qualenon pronun¬ 
cia la parola concertazione) è apprezzata anche dalla Cgil: il confronto 
tra legarti sociali è da privilegiare, dice Cofferati. E in proposito non 
risparmia la prima stoccata a Confindustria: «N oto chenon tutti hanno 
la stessa intenzione, se nel corso di questi ultimi tempi si è cercato di 
promuoverein qualcheoccasionel'esclusionedellapiù grandeorganiz- 
zazione sindacale - afferma-. M a è noto che questa è la posizione di 
Confindustria». La seconda frecciata arriva a proposito del credito di 
imposta previsto nell'ultima Finanziaria (800 mila lire per ogni nuovo 
assunto in modo stabile) : «uno strumento efficace anche per far emerge¬ 
re il lavoro irregolare», lo ha definito Fazio. Cofferati ricorda che 
Confindustria «chiede al governo di cancellare la norma, a conferma 
che qualche volta gli interessi del sistema delle imprese sono contrarie 
agli interessi del Paese». Per il presidente di Confcommercio Sergio 
Billési riparte dall'anno zero: «Il miracolosi può fare a condizione che 
ci sia maggiore coesione, un parlamento cheabbia i numeri per potere, 
una volta per tutte, governare e che ci sia la consapevolezza che sotto il 
vestito i problemi c'erano e là sono rimasti». 


Bianca Di Giovanni 


ROMA «Grazie Fazio». Così Renato 
Brunetta, economista vicino alla Casa 
delle Libertà, commenta a caldo le 
Considerazioni finali del Governato¬ 
re della Banca d'Italia, In sole due 
parole, il ministro in pectore del futu¬ 
ro governo Berlusconi dà il segno del¬ 
la prolusione del numero uno di Via 
Nazionale, accolta con toni trionfali¬ 
stici da tutta l'area di centro-destra. 

E non a caso: si è trattato di un 
excursus avaro di riconoscimenti per 
il governo uscente (praticamente nes¬ 
suno), con un elenco dettagliato di 
tutti i punti critici del sistema-Paese 
(tranne quello del debito pubblico 
che è la causa di tutti gli altri). Fazio 
parla di spese eccessive, aprendo un 
gran dibattito sui conti pubblici. Di 
qui una cura drastica: tagli su sanità, 
previdenza e spese delle amministra¬ 
zioni locali. Fatto questo, si passa al¬ 
l'alleggerimento fiscale (non prima, 
avvertimento per il centro-destra). 
Così si arriverà tutti assieme a un 
«nuovo miracolo economico». Inter¬ 
pellato iniransatlantico, Silvio Berlu¬ 
sconi ha assicurato chesi sta attrezzan¬ 
do per l'evento soprannaturale, 

In serata gli replicherà il premier 
uscente Giuliano Amato. «Si tenta 
di fare confusione tra fabbiso¬ 
gno e indebitamento. I n ogni ca¬ 
so lascio un Paese in buone con¬ 
dizioni, più sicuro di sé, chegio- 
ca un ruolo in Europa che anni 
fa non giocava». 

M a lì, nelTaula della M adonnella do¬ 
ve ogni 31 maggio si recita il culto 
delleConsiderazioni, èsolo Giovanni 
Bazoli, il banchiere primo azionista 
dell'Istituto centrale, è l'unico a ricor¬ 
dare i «traguardi storici» conseguiti 
dal nostro Paese «in particolare nel¬ 
l'ultimo quinquennio, con l'adesione 
alla moneta unica europea (che Fazio 
voleva rimandaren.d.r.), la riduzione 
deH'inflazioneed il risanamento (pa¬ 
rola mai usata dal Governatore n.d.r.) 
della finanza pubblica». 

Nel suo messaggio all'esecutivo - 
l'ultima sezione delle Considerazioni 
- il Governatore parte da un dato: la 
spesa pubblica nei primi mesi dell'an¬ 
no èaumentata (74.000 miliardi con¬ 
tro i 50.600 nello stesso periodo del 
2000). Poi l'affondo al centro-sini¬ 
stra: «L'indebitamento delle Ammini¬ 
strazioni pubbli che eccederà in misu¬ 
ra rilevante l'obiettivo deiri% del 
Pii». Stando così le cose la ricetta per 
il rilancio del Paesenon può cheparti- 
redal «riequilibrio del bilancio». Che 
per Fazio si ottiene «con un piano di 
riforme che coinvolga il sistema pen¬ 
sionistico, la sanità, il controllo dei 
bilanci delle Amministrazioni locali, 
l'efficienza complessiva del settore 
pubblico». Grazieaquesteoperazioni 
sarà possibile un abbassamento della 
pressionefiscale«di un punto percen¬ 
tuale all'anno per un quinquennio a 
partire dal 2002». Il connubio di due 
elementi (meno tasse-tagli alla spesa 
pubblica) agisce «positivamente sulle 
aspettative di crescita e sulle decisioni 
di investimento». 

Giusto due parole su sommerso e 
lavoro irregolare (da trattare con in¬ 
terventi specifici), e poi Fazio passa 
subito alla nuova occupazione, che si 
creerà attraverso «nuovi istituti con¬ 
trattuai i » da defi n i recon l'accordo tra 
legarti sociali. NeH'immediatosi può 
dareun impulso alla domanda globa¬ 


le con il «riavvio dei lavori pubblici e 
degli investimenti in infrastrutture», 
con le privatizzazioni dei servizi di 
pubblica utilità econ interventi per il 
ri pristi no del Ia Iegal i tà, La strada del Ia 
ripresa passa da qui: meno Stato, me 
no assistenza, e solo dopo meno tasse. 
Più opere pubbliche e infrastrutture. 
«Dobbiamo ritrovare - conclude il 
Governatore - con l'apporto di tutti, 
in un contesto internazionalepiù diffi¬ 
cile, ma carico di opportunità, un 


ROMA Le imprese italiane hanno «un 
elevato livello di profitti», devono inve 
stire È una bella strigliata quella che 
Antonio Fazio ha riservato al mondo 
imprenditoriale italiano. Le imprese 
devono innovarsi, cogliendo leoppor- 
tunità offerte dalle tecnologie avanza¬ 
te, per recuperare quote di mercato nel 
commercio internazionale e accresce¬ 
re la produzione di beni in modo da 
tenere il passo con l'evoluzione della 
domanda. 

Questo il Governatore di Bankita¬ 
lia afferma nella sua relazione, dicendo 
in sostanza quel chei sindacati sosten¬ 
gono da un pezzo. Ovvero che «la mi¬ 
nore competitività dei prodotti italiani 
sul mercato internazionale e su quello 
interno è riflessa nel limitato sviluppo 
della produzione industriale». 

Aziende troppo piccole, poco pre¬ 
senti sui mercati internazionali e an¬ 
cor meno dedite alla produzione di 
beni ad alta tecnologia, lamenta Fazio. 


nuovo slancio, Quel miracolo econo¬ 
mico può essere ripetuto, Possiamo e 
dobbiamo realizzarlo». 

Naturale l'esultanza degli econo¬ 
misti del centro-destra, che rilevano 
la perfetta coincidenza tra i program¬ 
mi economici della Casa delle Libertà 
leConsiderazioni finali. Brunetta spe¬ 
cifica che «è stato il Polo a copiare 
Fazio in questo caso, e non il contra¬ 
rio», visto che il Governatore - secon¬ 
do l'economista - ripete queste cose 


Dovrebbero darsi una mossa. «La per¬ 
dita di competitività, oltre che al non 
favorevole andamento di costo e prez¬ 
zi, èriconduci bileallatipologiaequali- 
tàdei prodotti - spiega - alla inadegua¬ 
ta rispondenza deH'offerta alla compo¬ 
sizione della domanda». 

Basti pensare che, nel quarto tri¬ 
mestre 2000, rispetto al '95, la produ¬ 
zione in Italia era aumentata del 9%, 
contro il 20% dell'area euro. Un risul¬ 
tato - sottolinea il governatore - sul 
quale influisce «la limitata influenza 
del nostro sistema nella produzione di 
beni ad alta tecnologia», la cui doman¬ 
da a livello mondiale cresce ad un rit¬ 
mo doppio rispetto agli altri prodotti. 
E che fa sentire i propri effetti anche 
sull'occupazione. 

Il passaggio è stato ignorato dai 
commenti del presidentedi Confindu¬ 
stria, Antonio D'Amato, il quale ha 
preferito scaricaresull'assenzadi rifor¬ 
me l'incapacità del mondo imprendito- 


da molto tempo, In ogni caso, torna 
in Bankitaliail tema dellacarta copia¬ 
tiva, sottolineato in casa di Confindu¬ 
stria dallo stesso Berlusconi, 

A margine deH'assemblea si apre 
subito il dibattito sui conti pubblici e 
sul discostamento dal parametro defi- 
cit/Pil chenon piacerebbe a Fazio (al¬ 
tri in Europa vorrebbero modificarlo. 
Confindustria (Giampaolo Galli) par¬ 
la di un probabile «buco di 15mila 
miliardi» nel bilancio dello Stato. Sor- 


riale di fronteggiare le nuove sfide. «II 
miracolo può essere ripetuto», ha det¬ 
to D'Amato. «L'Italiapuòfareun salto 
avanti, ma occorrono le riforme, e i 
Governatore le ha indicate tutte». «M i 
ha colpito di più - ha quindi aggiunto 
-l'accento posto sul recupero di compe¬ 
titività di cui l'Italia ha bisogno. L'Ita¬ 
lia ha grandi prospettive di crescita e 
sviluppo perché ha grandi risorse, ma 
habisognodi riforme serie». E «larela- 
zionedel Governatore mette l'accento 
proprio sul percorso di riforma per 
rilanciare l'efficienza della pubblica 
amministrazione». 

«Imprenditori, sindacati e gover¬ 
no dobbiamo tutti impanarci perché 
l'Italia può dare molto di più, ma biso¬ 
gna saperlo fare con le riforme gi uste», 
ha concluso. E soprattutto in tempi 
rapidi. «M i pare ci siano le condizioni 
di stabilità politica perché queste rifor¬ 
me possano essere avviate». 

fe. m. 


vola, VialedeH'Astronomia, sulla stoc¬ 
cata che Bankitalia ha riservato anche 
alle imprese, riconducendo la perdita 
di competitività anche alla «limitata 
produzione di beni ad alta tecnolo¬ 
gia». M a sono i conti pubblici a tene 
re banco nel Gotha degli economisti 
targati Forza Italia, nonostante il fatto 
che la parola sforamento (e simili) 
non compare nella relazione del Go¬ 
vernatore, il quale quando parla degli 
sgravi fiscali disposti nell'ultimafinan- 


ROMA Le Fondazioni «non debbono 
i nterveni re nel la gestione delle azien¬ 
de». Così il Governatore della Banca 
d'Italia comincia la sua requisitoria 
sul tema Fondazioni, uno dei più cal¬ 
di nella cronaca bancaria di oggi. E' 
forse il passaggio più chiaro, più 
esplicito, delle Considerazioni lette 
ieri. Antonio Fazio fa capire senza 
mezzi termini di stare dalla parte del 
ministro Vincenzo Visco, che nell'ul¬ 
timo atto di indirizzo ha inasprito le 
incompatibilità per gli esponenti del¬ 
le Fondazioni. Un atto che non ha 
mancato di suscitare reazioni all'in¬ 
terno del mondo bancario. 

«I loro esponenti (delle Fonda¬ 
zioni, ndr) non possono assumere 
cariche negli enti bancari partecipati 
- continua Fazio - le incompatibilità 
delle cariche vanno rispettate. Non è 
nello spirito della legge che le Fonda¬ 
zioni reinvestano nel settore banca¬ 
rio il ricavato della privatizzazione». 


ziaria (13.500 miliardi) lidefiniscemi- 
sureche «vanno in direzioneopposta 
all'aumento delleentrate». Sui nume 
ri è il ministro del Tesoro Vincenzo 
Visco a fare chiarezza: «Sono quelli 
che abbiamo sempre dati. In 
ogni caso il rapporto deficit/pii 
all'1% è tranquillamente realiz¬ 
zabile». 

Qltrei confini italiani Fazio disegna 
un clima di incertezza. «Negli Stati 
Uniti il rallentamento delTeconomia 


Questo il Fazio-pensiero, tutto into¬ 
nato al ridimensionamento del peso 
degli enti. 

Bankitalia non ha voluto in al¬ 
cun modo portare esempi specifici 
(anche il capo della vigilanza. Bruno 
Bianchi, ha preferito glissare sull'ar¬ 
gomento), ma è certo che Fazio ha 
deciso di intervenire in uno dei temi 
di maggior attualità del mondo ban¬ 
cario, visto che coinvolge, tra gli al¬ 
tri, il presidente della Fondazione 
Cassa Risparmio di Verona, Paolo 
Biasi, membro del cda di Generali e 
vicepresidenteindicato di M edioban- 
ca, E non solo. L'ultima circolare 
emanata da Visco coinvolge in pieno 
anche la Fondazione Montepaschi, 
non solo perché l'ente deve scendere 
nel capitale della banca, ma anche 
perchéimponendo nuoveincompati- 
bilità, in sostanza taglia la strada alle 
aspirazioni delTex sindaco Pierluigi 
Piccini, 


èstato brusco, in Giapponela ripresa 
è stata vanificata dal l'indebolimento 
di altreeconomiedeH'area», l'Europa 
stenta a recuperare. In ogni caso 
«l'economia americana dovrebbe ri¬ 
trovare vigore» nella seconda metà 
dell'anno, grazie soprattutto alle abili 
manovre sui tassi attuate dalla Fede¬ 
rai reserve. AncheGiapponeeEuropa 
possono riprendersi. Dunque, un 
nuovo equilibrio globaleèdietro l'an¬ 
golo. 


Dai commenti a margine dell'as¬ 
semblea di Bankitalia è arrivato un 
plauso generalealla posizionedel Go¬ 
vernatore. Per il presidente Fiat 
Agnelli «Lefondazioni hanno svolto 
un compito utile. Ora vanno posti 
dei limiti al loro modo di operare», 
Per il presidentedi ConfindustriaAn- 
tonio D'Amato si tratta di «un capito¬ 
lo su cui riflettere perchè ci sono, 
sicuramenteoggi,esigenzedi ulterio¬ 
re rafforzamento e consolidamento 
del credito in Italia. Le note di Fazio 
aprono un percorso necessario di ri- 
flessioneedi ripensamento», Nel go¬ 
verno uscente resta la divergenza - 
già emersa nei giorni scorsi - tra Vi¬ 
sco e il ministro Franco Bassanini, 
«Sono d'accordo con Fazio - dichia¬ 
ra quest'ultimo- Il Governatore non 
ha detto chesi possono, con circola¬ 
re ministeriale, stabilire nuove ineleg¬ 
gibilità non previstedalla legge». 

b. di g. 


La relazione indica la perdita di competitività delle imprese senza innovazione 

L’industria non investe in qualità 


Il governatore chiede al sistema bancario una maggiore efficienza e redditività 

Fondazioni, ha ragione Visco 
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Ma si allungano i tempi per la fiducia e si aggroviglia la formazione del governo. La Destra vuole più ministeri 

Casini ringrazia la Madonna 

Eletto presidente della Camera. L'incarico a Berlusconi l '8 giugno 


Marcella Ciarnelli 


ROMA Scontata l’elezione di Pier Fer¬ 
dinando Casini alia presidenza deiia 
Camera aiia quarta votazione, quan¬ 
do bastava ia maggioranza sempiice. 
343 voti per conquistare lo scranno 
più alto di M ontecitorio. Nesarebbe- 
ro stati sufficienti 299. Appaiusi dal 
centrodestra allo scattare del quo¬ 
rum. Applausi da gran parte dei den¬ 
tati quando il neo presidente, visibil¬ 
mente emozionato, ha letto le dieci 
cartelle del suo discorso d'insedia¬ 
mento. Sono state le parole di «un 
uomo di parte», per sua stessa defini¬ 
zione, ma impanato «a distinguere 
tra le forti passioni politiche e il co¬ 
munetessuto istituzionale». Prima di 
cominciare uno sguardo airemiciclo 
dalla postazione che dovrebbe occu¬ 
pare per cinque anni con un saluto ai 
colleghi del centrodestra, e uno alle 
tribune per il pubblico dove c’era la 
sua famiglia al gran completo: la 
mamma, il fratello e la sorella, le due 
figlie e la sua compagna Azzurra Cal- 
tagirone, cui ha mandato un bacio da 
lontano. 

U n inizio dal volto umano da par- 
tedi un presidente scelto per il dialo¬ 
go, come ha precisato lo stesso Berlu¬ 
sconi, accomunando le ragioni della 
scelta di Casini alla Camera a quelle 
che avevano portato l’altro giorno al 
vertice del Senato M arcello Pera. So¬ 
no stati quattordici gli appplausi in 
una ventina di minuti. Dopo quello 
iniziale il primo plauso dei colleghi è 
scattato quando ha citato Carlo Aze¬ 
glio Ciampi. Lo stesso Casini ha poi 
contribuito personalmente al secon¬ 
do applauso, tributando un omaggio 
al suo predecessore Luciano Violan¬ 
te. Deputati in piedi al ricordo di Nil¬ 
de lotti «donna indimenticabile, di 
parte ma rispettosa di tutti che seppe 
presidere questa assemblea sempre 
con rigore e imparzialità», e applausi 
ancora ai passaggi dedicati alla coe¬ 
renza delle idee politiche schierando¬ 
si apertamente contro i ribaltoni e 
ribadendo la necessità di «conciliare 
la partigianeria politica e il sentimen¬ 
to delle istituzioni, cheèil dovere più 
difficile ma anche il più necessario, in 
un Parlamento in cui il diritto della 
maggioranzaègovernareequello del¬ 
l’opposizione è svolgere un’attenta 
azione di controllo», alla Liberazione 
come «valore fondante della demo¬ 
crazia» e al saluto «deferente» a Papa 
Giovanni Paolo II. 

La Camera ha poi riservato ap¬ 
plausi agli italiani residenti all'estero, 
ai militari impegnati in missione di 
pace, alleforzedeH'ordine, a magistra¬ 
ti ed avvocati, al le vitti me del terrori¬ 
smo (forse il più sentito e caloroso 
insiemea quello dedicato a Nilde lot¬ 
ti) e alla città di Bologna, richiamata 
da Casini insieme al santuario della 
M adonna di San Luca alla cui prote¬ 
zione si è affidato. Un simbolo, quel¬ 
la madonna nera, che fa parte della 
storiadi tutti i bolognesi echeCasini 
ha voluto ricordare in uno dei mo¬ 
menti più importanti della sua vita. 
Dopo le congratulazioni dei deputati 
in aula, con Luciano Violante che è 
stato il primo astrinogli la mano, il 
neo presidente ha brindato con lasua 
famiglia e i suoi colleghi di partito ed, 
immediamente dopo, è stato ricevu¬ 
to dal presidente della Repubblica 
per un primo scambio di opinioni. 

M a se la partita delle presidenze 
dei due rami del Parlamento è andata 
abbastanza liscia e la scelta degli uo¬ 
mini è stata rispettosa anche dell’esi¬ 
genza di dialogo tra maggioranza e 


Palazzo Madama 

Andreotti fa un gruppo 
E chiama a sé Agnelli 


G iulio Andreotti ne ha pensata un'altra delle sue. Superata la delu¬ 
sione per il risultato elettorale, veramente modesto, di Democra¬ 
zia europea, il raggruppamento che aveva costituito con Sergio 
D'Antoni alla vigilia delle elezioni per dare vita al Terzo Polo, ieri ha 
tirato fuori dal cilindro un nuovo gruppo parlamentare, reclutando 
addirittura Gianni Agnelli. 

Ci vogliono 10 senatori a Palazzo M adama per formare un gruppo, 
pena l'iscrizioned'ufficio al groppone misto. Andreotti, che, nella passa¬ 
ta legislatura ne aveva fatto brevemente parte, dopo l'uscita da quello 
del Ppi, ha, questa volta, schivato di ripiombare nell'Indistinto «misto», 
dove, data l'etereogeneitàdei componenti, èdifficilesviluppareiniziati- 
ve parlamentari, se non individuali. N on volendo scegliere però nemme 
no uno dei raggruppamenti maggiori, il senatore a vita è riuscito a 
formare una pattuglia, che ha tutti i crismi regolamentari per diventare 
gruppo. Si chiamerà «Gruppo per le autonomie locali» e assembleerà, 
insieme ai due senatori avita, il valdaostano Augusto Rollandin, eletto 
in una lista autonomista della Valle; i duesenatori dantoniani Giuseppe 
Ruvolo e Francesco Salzano: cinque senatori della Svp, Mela Thaler 


Ausserhofer (che sarà probabilmente capogruppo, compito che già 
aveva assunto nella passata legislatura per la Svp); Alois Kohfler del 
Ppst; Oskar Peterlini, Mauro Betta e Renzo Michelini, eletti in liste 
l'Ulivo-Svp. Si capiscono molte bene le motivazioni delle adesioni dei 
senatori eletti in listedi partiti autonomisti (checaratterizzano il grup¬ 
po anche nel nome) e quelle dei senatori di De, che seguono natural- 
menteAndreotti. Più misterioso il sì di Agnelli, che probabilmente avrà 
voluto dare una mano ad un vecchio amico. Avere un gruppo procura 
non pochi vantaggi. Si ha una sede, dipendenti, contributi; si partecipa 
alle conferenze dei capigruppo, si ha più tempo a disposizione per gli 
interventi. Forse anche a tutto questo, oltre alla visibilità politica, avrà 
pensato un vecchio marpione del Parlamento come l'ex Presidente del 
Consiglio.il problema che si poneèquello della posizione cheli nuovo 
gruppo assumerà nei confronti del governo. Nella passata legislatura i 
senatori della Svp (tredei quali sono stati eletti con ruiivo),sempreeil 
rappresentante della Valle quasi sempre votarono per il governo di 
centro-sinistra, come fecero, del resto, gli stessi Andreotti ed Agnelli. 
Quest'ultimo pare ora però propenso a sostenere Berlusconi e la stessa 
De, nei ballottaggi della scorsa domenica aveva appoggiato la CdL. Il 
primo impatto si avrà sulla fiducia al governo. Vedremo allora se si è 
trattato di una merafurbizia parlamentare odi qualcosa di più politica- 
mente impanato. I n vista della composizione dei gruppi, la geografia 
del Senato si sta delineando. Dopo Dscheha anche provveduto all'ele¬ 
zione del presidente, Gavino Angius e M argherita (eleggerà martedì il 
presidente, favorito Nicola Mancino), ieri anche i Verdi hanno ufficial¬ 
mente annunciato la costituzione del gruppo. Niente Girasole, quindi, 
ma gruppo con i 9 Verdi eletti econ l'aggiunta, come decisivo decimo, 
del sen. Angelo Muzio del Pedi. I sei senatori dello Sdi, orfani del 
Girasole e i tre rimasti dei Comunisti italiani sono, per ora, nel Misto, 
forte di 21 senatori, come, del resto, i quattro, Nicola Amato, Achille 
Occhetto, Sergio Zavoli e Antonio Gaglione, eletti come Ulivo. 

Nedo Canetti 


L’atto formale del presidente del Consiglio: «Lascio un’Italia a posto, pronta per decollare» 

Amato si dimette, ora toeca alla Destra 




ROMA Giuliano Amato si èdimesso da presi¬ 
dente del Consiglio. È salito al Quirinale nel 
pomeriggio di ieri ed ha rimesso il mandato 
nelle mani del presidente della Repubblica. 
Poco prima si era svolto l’ultimo consiglio 
dei ministri del governo di centrosinistra di 
cui il premier uscente ha raccontato ben po¬ 
co «Ho parlato per circa un quarto d'ora 
facendo una rievocazionesimpatica di questi 
tredici mesi». Non ha voluto rivelare altro il 
presidente del Consilio dimissionario Giu¬ 
liano Amato sul suo intervento in Consiglio. 

«Abbiamo messo l'Italia in pista di decol¬ 
lo, avra preferito farla decollare io ma..», è 
questo il messaggio che Giuliano Amato la¬ 
scia al futuro premier, non appena concluso 
il giro istituzionale per comunicare le dimis¬ 
sioni sue e del suo governo. «Al prossimo 
Governo lasciamo un paese in buone condi¬ 
zioni, più sicuro, che più fiducia in sè, che 
giocaun ruolo di rilievo in Europa», ha detto 
ancora Amato. 

U na raccomandazione al suo successore, 
Silvio Berlusconi? Amato non mostra dubbi: 
«Di poter continuare con efficacia sulla stra¬ 
da imboccata da noi», con la raccomandazio¬ 
ne «che dato che il destino dell'Italia sarà in 
Europa, mantenga una linea fortemente eu¬ 
ropea». Amato resta sempre un po’ preoccu¬ 
pato per il ruolo che potrebbe giocare la Le¬ 
ga, «spero chelaforza della coalizionepreval- 
ga sugli estremismi», diceil premia uscente. 

Ma quale è stato il momento più difficile 
di questo govano? «Credo i primi mesi. 



s 




quando si pensava che non durasse, che do¬ 
vesse cadae a luglio, poi in ottobre, in realtà 
la campagna dei manifesti da luglio contava 
proprio su questo». 

E, invece, la legislatura è finita alla sca¬ 
denza naturale. Ed ora può cominciare l’ita 
pa l’insediamento del nuovo esecutivo cheli 
Quirinale ha voluto ricordare na dettagli. 
Con le dimissioni del govano Amato - si 
legge nel comunicato diffuso daH'Uffido 


stampa - si è formalmente apata la crisi di 
govano, il cui svolgimento èregolato da nor¬ 
me e consuetudini costituzionali che preve¬ 
dono cheleconsultazionì del le rappresentan¬ 
ze parlamentari possono avae inizio soltan¬ 
to dopo la costituzione dei gruppi el'annun- 
cio della elezionedei rispettivi presidente che 
sarà dato nelle sedute del Senato e della Ca- 
maa, già convocate pa macoledì 6 giugno. 
C’è poi l'incarico di formare il nuovo gova- 


presidente 

del 

Consiglio 
dimissiona¬ 
rio Giuiiano 
Amato 
incontra 
Ciampi 


no che viene confaito dal presidente della 
Repubblica dopo ava svolto, nei tempi rite¬ 
nuti idonei, le consultazioni. È implicito che 
la valutazione ci rea la congruità spetta al Ca¬ 
po dello Stato, che potrebbe ritenae oppor¬ 
tuno, pa ipotesi, un saondo giro, un appro¬ 
fondimento, una pausa di riflessione. E que¬ 
sto comportaebbe senza dubbio uno slitta¬ 
mento alla prossima settimana e mettaebbe 
in forse la presenza di Balusconi al vatice 


Nato con George W. Bush, il 13 giugno a 
Bruxelles, e al successivo vatice europeo di 
Goteborg. U na volta portato ataminepositi- 
vamenteil mandato, l'incaricato ènominato, 
dal presidente della Repubblica, presidente 
del Consiglio; i ministri sono poi nominati 
dal presidente della Repubblica su proposta 
del presidente del Consiglio, secondo quanto 
prescrive l'art.92 della Costituzione. E da og¬ 
gi vachio escutivo tutto a piedi. Dimessosi il 
Presidente del Consiglio, anche se restaà in 
carica pa il disbrigo pa gli affari correnti, i 
ministri diventano ormai ex e lasciano pote- 
reestress, onai eonori, cellulari eauto blu. 
«Ho già comprato un motorino 50» rivela 
Giovanna Melandri. «E io dovrò dividaedi 
nuovo l'auto con mia figlia» affama Katia 
Belino, «lo già andavo in motorino nel tem¬ 
po libao» confessa il più giovane di tutti, 
Enrico Letta. Gli ex ministri sembrano sae- 
ni. «È un momento cheavevamo intaiorizza- 
to già da tempo, quello della sconfitta è stato 
un film lento» affama il Popolare Letta, che 
lascia il dicastao dell'Industria, «Poi chi fa 
politica da tempo sa che ci sono gli alti e i 
bassi» dice Patrizia loia, ministro pa i Rap¬ 
porti con il Parlamento. «Se sei equilibrato 
sai già che finirà», alza le spalle Vincenzo 
Visco, ex ministro delle Finanze e ora del 
Tesoro, «lo non ho mai cambiato vita, ho 
sempre continuato a fare la spesa quando 
potevo» assicura Livia Turco, ministro degli 
Affari sociali. 

m.ci. 


opposizione, resta tutta apata la que¬ 
stione del govano. Silvio Balusconi 
ci ha fatto una campagna elettorale 
sull’impegno ad andareda Capo del¬ 
lo Stato, quando verrà convocato, 
con la lista dei ministri intasca. Forse 
succedaà, M a i tempi si allungano e 
lediscussioni sono animate. L’incari¬ 
co dovrebbe essagli confaito l’8 giu¬ 
gno. Troppo tardi, affama Berlusco¬ 
ni, pa il voto di fiducia. «Tutto rin¬ 
viato a dopo il vertice N ato a Bruxel¬ 
les e quello di Goteborg». Il 16 giu¬ 
gno. In altre occasioni, l’ultima fu 


con il primo governo D’Alema, il neo 
presidente andò ad un vertice estao 
avendo incassato in tempi record al¬ 
meno la fiducia di unaCamaa. 

C’è, evidentemente, bisogno di 
più giorni pa mettae d’accordo le 
varie anime della coalizioneespartire 
le poltrone. Tant’è che G ianfranco Fi¬ 
ni si èfatto scappare che la legge Bas- 
sanini potrebbe essae "forzata" e i 
ministri di prima fascia potrebbao 
essre portati da doidici a quattordici 
appellandosi al fatto che per alcuni 
ministai mancano dei regolamenti 


attuativi. «I regolamenti ci sono tut¬ 
ti», replica il padre della riforma 
«tranne pa quello dell’Intano che 
non è un ministero riaccorpato» e 
ricorda che «Forza Italia si astenne 
sul decreto sostenendo cheaa neces¬ 
sario ridurre ancora di più il numao 
dei ministai...». 

M a quando gli appetiti sono tan¬ 
ti ledaisioni di rigorevengono facil¬ 
mente dimenticate. Tanto più che re¬ 
sta tutta in piedi la partita di come 
riuscire ad accontentare la Lega il cui 
leada, alla ricerca di una soluzione 


geniale, iai sfoggiava una cravatta 
con l’effigiedi Einstein. Lacandidatu- 
ra Maroni alla Giustizia sembra in 
forse. Al suo posto potrebbe andare 
Vincenzo Caianiello. Ed un’eventuali¬ 
tà di questo tipo potrebbe far crollare 
il fragile gioco di incastri su cui, co¬ 
munque, pesa l'ipotesi della rotazio- 
nedopo diciotto mesi, cheSilvio Ba¬ 
lusconi ha riproposto ancheiai, defi¬ 
nendola «un’assicurazione pa colo¬ 
ro che non saranno subito in prima 
squadra ma potranno farne parte in 
futuro». 


Ma ogni decisione è stata rinviata. Il disaccordo tra Rutelli e i Popolari resta: «La sintesi è vicina, abbiamo avuto un confronto politico» 

Margherita, Mancino e Parisi i possibili capigmppo 



Il leader della 
Margarita 
Francesco 
Rutelli 


Natalia Lombardo 


ROMA Nulladi fatto palaMarghai- 
ta: la daisione sui capigruppo di 
Camera e Senato è ri nviata a marte¬ 
dì. Una frenata all’avvio del gruppo 
unico che Francesco Rutelli avrebbe 
voluto formare già da iai. Nascaà 
seguendo il principio dell’equili¬ 
brio: un capogruppo del Ppi e uno 
deH’Asinello, unoallaCamaaeuno 
al Senato, le vicepresidenze a Udeur 
eRI.Mai popolari non hanno volu¬ 
to sorvolare una discussione che ga¬ 
rantisca l’individualità dei vari «pe¬ 
tali» della M arghaita, in vista della 
fusione futura nel partito unico. Lo 


scontro, infatti, èfra la spinta unita- 
riacheRutelli vuole dare sfruttando 
lo slancio del risultato elettorale e la 
preoccupazione, più o meno sentita 
nel Ppi, di vedasi cancellati come 
identità. Una vachia diatriba, del 
resto. 

Cosi il leada dell’Ulivo ha dovu¬ 
to accettare il rinvio, non a caso Ci¬ 
riaco De Mita iai saa, alla fine del¬ 
l’assemblea dei deputati a M ontai- 
torio, sorridendo compiaciuto ha 
commentato con un «l’avevo detto 
io... È inutile avae fretta, l’impor¬ 
tante è realizzare le cose, e questo 
awarà martedì». Lo aveva detto a 
Rutelli appena il giorno prima, tan¬ 
to da farlo correre da Romano Pro¬ 


di a Bruxelles. Ma nella sua mez¬ 
z’ora di intervento alla riunione, 
l’ex segretario De ha anche lanciato 
una proposta provocatoria: «Fallo 
tu il capogruppo», pa «costruire» la 
soluzione ci vuole «autorevolezza e 
capacità di pasuasione, proprio co¬ 
me fae M oro. Abbiamo bisogno di 
uno capace di tenae insieme tutti 
quanti. E chi, se non tu?». Una pro¬ 
posta che difficilmente il leada del¬ 
l’Ulivo può accettare: sarebbe trop¬ 
po rinchiuso fra i petali della M ar¬ 
ghaita e troppo lontano dall’intaa 
coalizione. 

Sui nomi paò è ancora tutto in 
alto mare, Rutelli, insieme ai segreta¬ 
ri, pa martedì deve far quadrare il 


cachio proponendo nomi unitari e 
«autorevoli». A Palazzo Madama la 
figura cheappare più quotataèquel- 
la di N icola M ancino, anche in una 
visione simmetrica alla nomina di 
Luciano Violantecomecapogruppo 
Dsa M ontecitorio. E l’ex presidente 
del Senato ha lasciato capire la sua 
disponibilità a presiedere un grup¬ 
po unico, concepito però come una 
sorta di fedaazionefra partiti. Ma 
lo stesso peso deveavaeil presiden¬ 
te dei deputati. Per esempio Arturo 
Parisi, leader dei Democratici. Pa 
orali presidente dell’Asinelio recalci¬ 
tra pa mantenere il ruolo che ha, 
ma lo stesso Rutelli sta facendo un 
pressing su di lui. Pialuigi Casta- 


gnetti, invece, si rifiuta di entrare in 
campo: preferisce traghettare il par¬ 
tito vaso lafusione nella M arghai¬ 
ta, opaazione non facile. Nella gi¬ 
randola di nomi entra quello di 
Franco Marini, che mantiene una 
posizione «ponte»: proiettato vaso 
il futuro aggregativo della M arghai¬ 
ta, pur restando una figura legata 
all’identità popolare, marcando pe¬ 
rò una distanza dalle posizioni più 
tradizionalistedi De Mita e Gerardo 
Bianco. E ancora Antonello Soro 
(ex capogruppo allaCamaa) eWil- 
la Bordon, Enrico Letta (che deve 
decidae sulla cessione del seggio a 
un PPi 0 a un democratico) eTizia- 
no Treu, mentre Enzo Bianco si tira 


fuori. ClementeM astella tace e Lam- 
bato Dini aspira alla vicepresidenza 
del Senato. 

11 primo segnale di fumo nao è 
arrivato dalla riunione dei senatori 
nel primo pomaiggio, finita presti¬ 
no con il rinvio a martedì. Poco pri¬ 
ma il leada dell’Ulivo si è incontra¬ 
to con i quattro segretari dei partiti, 
poi èstato lasciato solo con i senato¬ 
ri. Poi di corsa a M ontaitorio, con 
tutti i deputati della M arghaita, 
quasi novanta, anche loro insieme 
pa la pri ma volta. 11 ci i ma, racconta¬ 
no, è agitato ma non troppo e Rutel¬ 
li esce fuori tranquillo, «la sintesi è 
vicina e i presidenti. È stato un otti¬ 
mo dibattito soprattutto sulla pro¬ 


spettiva politica». Insamma, non si 
sarebbe parlato tanto di nomi o «di 
posizioni di potae», continua l’ex 
sindaco di Roma, quanto «di come 
si guida l’opposizione da parte del- 
ruiivo», nella quale la M arghaita 
«avrà una finzione importante». A 
Prodi Rutelli ha «elencato i proble¬ 
mi» (provocando un po’ di irritazio¬ 
ne nel Ppi)e il presidente della Ue 
avrebbe pungolato la M argherita a 
«farsi carico» dei problemi sociali e 
politici, considaando anche la crisi 
all’intano dei Ds: «Sono allo sban¬ 
do», ha detto ancora il leada del¬ 
l’Ulivo, sottolineando il fatto «che 
nessuno si è alzato pa ringraziare 
Veltroni pa il suo lavoro». 
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L’ex segretario della De lombarda è piantonato all’ospedale San Raffaele di Milano. Condannato per Tangentopoli con sentenza passata in giudicato 

Frigerio due giorni da deputato, arrestato 

Eletto nel proporzionale in Puglia per Forza Italia, non può godere dell Immunità parlamentare 


Susanna Rip..i.nti l'j/^sostenibìle leggeTczza dell'essere 


Due occhi azzurri, apparentemente dolci, alzano lo 
sguardo; poi tornano a perdersi nel vuoto, con la 
mente concentrata sui consigli che arrivano via tele¬ 
fonino. Sono quelli di Viviana Bucalossi. Lesuescel- 
te rischiano di creare una frattura dentro Alleanza 
nazionale. E animano i capannelli della destra nella 
prima seduta del Parlamento. Dallesuesceltedipen- 
dese Danieia Santachéentra 0 no in Parlamento. 

Il Giornale, pag. 5 ,31 maggo 
Giovane, bionda, occhi azzurri, beH'aspetto e 
idee molto chiare. Carolina Lussana èuna matrico¬ 
la. "Non ho provato alcuna emozione particolare. 
So cosa sono venuta a fare a Roma. Difendere gli 
interessi dei cittadini del Nord. Senzadimenticaredi 
essere valligiana, termine che a Roma è usato in 
modo spregiativo." 

La Padania, pag. 3,31 maggo 
Com'èdiverso il Berlusconi di questi primi gior¬ 
ni di Parlamento da quello di sette anni fa. Adesso 
fuggei giornalisti. Dicealla torma di microfoni che 
lo insegue: "lo lavoro, io non parlo." È concentrato, 
come se non dovesse regolarei conti con l'opinione 
pubblica del momento ma con i posteri. Al massimo 
oggi prenderebbe sul serio M anzoni che volesse 
prendere appunti per una futura poesia tipo: Ei fu. 
Libero, pag. 1,31 maggio 
Il Debutto. Camera e Senato, politica e vanità. 
Dalla bomboniera di Palazzo M adama a M ontecito- 
rio; il falò delle illusioni e dei peones, il look, le 
mode, le speranze dei parlamentari e di chi sogna il 
governo, le rabbie di chi lo perde, il disegno del 
potere, la Rai e dintorni, nei due giorni che non 
cambiarono Roma. 

La Stampa, pag. 1,31 maggio 
Ora, per favore, non chiamtemi più Pier. Nessu¬ 
no mi chiama eoa, il mio nome è Pier Ferdinando, 
staccato, un compromesso fra il nomedi mio non¬ 
no, Ferdinando, e il migliore amico di mio padre, 
Piero. 

Pier Ferdinando Caàni, al Corriere déla Sera, 31 
maggo 


MILANO Gianstefano Frigerio, ex se¬ 
gretario della De lombarda negli 
anni ruggenti di Tangentopoli ed 
ora parlamentare neo-eletto di For¬ 
za Italia, èstato arrestato ieri matti¬ 
na al l'ospedale San Raffaeledi Mi¬ 
lano , dove con formidabiletempi- 
smo si era fatto ricoverareduegior- 
ni fa. Certamente non si è trattato 
di un fulminea del sereno perché 
gli Azzurri, quando hanno deciso 
di candidarlo in un collegio della 
Puglia, dove è stato eletto col pro¬ 
porzionale, sapevano bene che 
non si trattava di un personaggio 
immacolato e neppure di un pre¬ 
sunto innocente. Frigerio aveva 
già una condanna definitiva in atte 
sa di esecuzione, come più volte, 
nel corso della campagna elettore 
le, aveva ricordato l'ex mattatore 
di Mani Pulite Antonio Di Pietro, 
che per primo aveva indagato su 
di lui. La condanna è passata in 
giudicato eper questo l'ex colletto¬ 
re di tangenti della de Lombarda 
non può beneficiare dell'Immuni¬ 
tà parlamentare: un fatto chedove 
va essere ben noto a Silvio Berlu¬ 
sconi (una tangente di 150 milioni 
l'ha presa ancheda suo fratello Pa¬ 
olo) quando ha deciso di metterlo 
in lista. 

I fatti che lo inguaiano risalgo¬ 
no all'89 e si protraggono fino al 
92: è stato condannato a 1 anno e 
4 mesi per finanziamento illecito, 
a 1 anno e 7 mesi per ricettazione e 
a 3 anni e 9 mesi per corruzione. 
Totale? anni , che salvo ulteriori 
revisioni dovrà scontare in carce¬ 
re. Nel frattempo Frigerio ha pre¬ 
sentato duericorsi, uno al Tribuna- 
ledi sorveglianza, per chiedere un 
differimento della pena per motivi 
di salute, l'altro allaCorted'Appel- 
lo, per chiedere che il conteggio 
venga fatto col meccanismo della 
continuazione e non del cumulo. 
Se ottenesse questo sconto, la pena 
verrebbe drasticamente ridotta, 
perché anziché essere calcolata 
con la somma algebrica delle con- 
dannecomminate, sarebbe ridotta 
ai 3 anni e 9 mesi della condanna 
per corruzione, il reato più grave 
che gli é stato attribuito. In ogni 
caso non potrebbe schivare alme¬ 
no qualchemesedi carcere: la nor¬ 
ma prevede che solo sotto ai tre 
anni si possa chiederela pena alter¬ 
nativa dell'affidamento ai servizi 
sociali. Un beneficio che per altro 
gli é già stato negato. 

La storia giudiziaria di Frigerio 
coincide con 
quella da pri¬ 
mi mesi di Tan¬ 
gentopoli, 
quando il pool 
milanese di 
Mani puliteini- 
ziò a scoper¬ 
chiare il calde¬ 
rone della cor¬ 
ruzione. Lui, 
assi enea Mau¬ 
rizio Prada, era 
il colléttore del¬ 
le tangenti de¬ 
stinate alla De, ogni appalto una 
mazzetta. Arrestato a più riprese 
ha confessato molti suoi peccati . 
N ei verbali del l'epoca ha racconta¬ 
to ai magistrati milanesi di cono¬ 
scere bene quali fossero gli incari¬ 
chi occulti di un segretario politi¬ 
co, parlava per sé e raccontava le 
confidenze ricevute da altri inquisi¬ 


ti eccellenti, ad esempio dal sociali¬ 
sta Loris Zaffra, suo omologo: "M i 
disse di aver ricevuto contributi 
per il psi, provenienti da aziende 
aggiudicatane degli appalti per le 
FerrovieNord". Altri verbali parla¬ 
no di bustarelle per finanziare la 
campagnaelettoraledel '92, di tan¬ 
genti, per cifre miliardarie, per le 
discarichedi Pontirolo, di Castelle 
one, di Trezzo, di U boldo, di M oz- 
zate: il grande business dell'im- 
mondizia per il quale anche Paolo 
Berlusconi ammette di aver paga¬ 
to 150 milioni all'ex collettore del¬ 
lo scudocrociato. E ancora inchie¬ 
ste, per l'ospeda¬ 
le di Lecco, fi¬ 
nanziamenti ille¬ 
citi che l'ex presi- 
dentedellaMon- 
tedison Pippo 
Garofano rac¬ 
conta di avergli 
versato (un asse¬ 
gno di 250 milio¬ 
ni per la campa¬ 
gna elettorale 
del '90), cifre 
che si somma¬ 
no, si accumula¬ 
no, chelui in parte ammette dopo 
il primo arresto, nel maggio del 
'92. Ma due mesi dopo viene riarre 
stato, perché il pool scopre che ha 
detto solo parziali verità e parecchi 
altri indagati fanno il suo nomee 
raccontano nuovi episodi in cui il 
buon Frigerio svolge con zelo il 
suo lavoro di cassiere occulto. 


Lesueparziali confessioni non 
sono state sufficienti a garantirgli 
un'uscita comoda dalla odissea giu¬ 
diziaria, attraverso la porta del pat¬ 
teggiamento esicuramentenon ha 
alleggerito la sua posizione, l'atteg¬ 
giamento di spregio per la giusti¬ 
zia che lo ha portato a ricandidar¬ 
si, malgrado la certezza di un'im¬ 
minente condanna. 

Ieri mattina Corrado Miralli, 
comandante della compagnia dei 
carabinieri di Cassano D'Adda,il 
paese in cui risiede, ha bussato alla 
porta della sua stanza nel reparto 
oftalmico del San Raffaele e 0i ha 
notificato il provvedimento firma¬ 
to tre giorni fa dal sostituto pg Ed¬ 
mondo Bruti Liberati , quando il 
destinatario si trovava all'estero. 
Una rapida trattativa con i suoi 
avvocati e la decisione di costituir¬ 
si nel porto franco di un ospedale, 
in attesa di un provvedimento in 
extremis che gli eviti i rigori del 
carcere. Sequesto non avverrà, Fri¬ 
gerio sarà uno dei pochi protagoni¬ 
sti di Tangentopoli afinirein gale¬ 
ra, dopo Sergio Cusani, l'ex asses¬ 
sore socialista Walter Armanini e 
qualche militare della guardia di 
finanza. In compenso non è l'uni¬ 
co eletto del nuovo Parlamento ad 
avere condanne definitive: gli fan¬ 
no buona compagnia Marcello 
Dell'Utri e Umberto Bossi, con¬ 
dannato ad 8 mesi di carcere, per¬ 
ché qualche spicciolo della ma¬ 
xi-tangente Enimont finì anche 
sul Carroccio. 




La sua storia 
giudiziaria coincide 
con quella dei primi 
mesi deir inchiesta 
Mani pulite 
sulla eorruzione 





Il deputato di Forza Italia Gianstefano Frigerio, arrestato ieri 



L'Immunità 

Non si applica in presenza 
di una condanna irrevocabile 

L I arrestodell'on. Gianfranco Frigeriodi Fi avvenutoieri,è 
" stato possi bile, nonostante l'interessato si a parlamenta- 
rein carica, sulla basedella leggecostituzionalen.3 del 
29 ottobre 1993 che ha nnodificato rart.68 della Costituzione, 
sostituendolo con un nuovo articolo che praticamenteabolisce 
l'innnnunità parlamentare conne intesa sino a quel momento. 
L'immunità non èabrogata del tutto. Resta in vigoresolo per le 
perquisizioni, le intercettazioni egli arresti. Non sempreperò. 
L'immunità non si applica quando gli arresti sono in esecuzio- 
nedi una sentenza passata in giudicato (cioè irrevocabile) ose il 
pparlamentarevienecoltonell'attodi commettereun delittoper 
il qualeèprevistol'arrestoobbligatorio in flagranza. L'on. Fri¬ 
gerio rientra nel primo caso (condanna irrevocabile). Per una 
completa comprensione di quantodispostodalla Procura gene 
rale di Milano trascriviamo l'intero nuovo articolo 68 della 
Costituzione. «I membri del Parlamentonon possono esser echi a- 
mati a risponderedelleopinioni espresseedei voti dati nell'eser¬ 
cizio delle loro funzioni. Senza autorizzazione della Camera 
alla qualeappartiene, nessun membrodel Pari amento può esse 
re sottoposto a perquisizione personale o domiciliare, né può 
esserearrestatoo altrimenti privato della libertà personale, o 
mantenutoin detenzione, salvo che in esecuzionedi una senten¬ 
za irrevocabile di condanna, ovvero se sia colto nell'atto di 
commettereun del itto per i I quale è previ sto l'ar resto obbi igato- 
rio in flagranza. Analoga autorizzazioneèrichiesta per sottopor¬ 
re i membri del Parlamento ad intercettazioni, in qualsiasi 
forma, di conversazioni ocomunicazioni ea sequestrodi corri¬ 
spondenza». n.c. 


Democristiano di lungo corso, già inquisito, arrestato e processato, ha lavorato alla nascita di Forza Italia 


Un vero professionista della politica 
Dalla «Balena bianca» al partito-azienda 


Carlo Brambilla 


MILANO «Il Professore», coà lo 
chiamavano. E il soprannome 
non era affatto usurpato. Anzi nel- 
i'arte delia costruzione dei siste 
mi di potere, fatti di intrecci stret¬ 
tissimi fra politica e affari, intrisi 
di corruzioni econcussioni, potè 
va perfino essere definito un ge 
nio. Un genio forlaniano (di Ar¬ 
naldo Foriani fu potentissimo 
braccio destro) delia Prima Re 
pubblica, dapprima targata Dee 
poi Caf. M ani Puiitelo aveva sme 
scherato, fermato, arrestato, chiu¬ 
so in carcere, poi ristretto agli ar¬ 
resti domiciliari per via della sua 
grave malattia agli occhi, ma lui, 
Gianstefano Frigerio, di Cernu- 
sco sul N aviglio, 62 anni, sposato 
con un figlio, non si arrese mai 
alla sorte avversa. Cadde e risor¬ 
se. Ora forse è caduto per sem¬ 
pre, arrestato per sentenza defini¬ 
tiva proprio nel giorno in cui un 
altro rampollo di Foriani, il delfi¬ 
no Pier Ferdinando Casini, saliva 
sugli altari della terza carica della 
Repubblica italiana. Cadde e ri¬ 
sorse piazzandosi al fianco del 
nuovo astro vincente della politi¬ 
ca nazionale: Silvio Berlusconi. 

Forlani-Frigerio-Berlusconi, 
lì nel mezzo sta la storia persona- 
ledel segretario regionale lombar¬ 
do della De, una storia esemplare 
con la quale possono essere an¬ 
che spiegate le mutazioni geneti¬ 


che della politica. Colto, furbo, 
flemmatico ai limiti della pigrizia, 
quasi sempre su un aeroplano 
per visitaretuttele mostre più si¬ 
gnificative del globo, New York, 
Parigi, Londra, Amsterdam. A M i- 
lano un solo ristorantefr^uenta- 
to, il Savini. Professore di lettera¬ 
tura legge in latino e greco fluen¬ 
temente. Fa il sindaco di Cernu- 
sco sul Naviglio per oltre un de¬ 
cennio. Ristruttura tutta la cittadi¬ 
na a Est di M ilano trasformando¬ 
la in un prezioso salotto. Un van¬ 
to. Fagirarelavoroesoldi. Impie¬ 
ga gente, suggerisce nomi, piazza 
amici: nelle 

Usi, negli enti 
che contano, 
nelle imprese. 

Il suo è un lavo¬ 
rio senza tre 
gua. Basta una 
sua telefonata e 
ti ritrovi in Rai. 

Una storia in¬ 
credibile, co¬ 
minciata al¬ 
l'ombra di M ac¬ 
cora. È la sta¬ 
gione dei tra¬ 
ghettamenti verso il Psi. Frigerio 
capisce al volo la nuova musica. 11 
potere democristiano a M ilano e 
provincia aumenta. Scivola via il 
Sessantotto. La politicatornanel- 
lestanzedellesegreterie politi che 
Frigerio èpronto enei 1974in via 
N icone, sedefrequentatissima del 
De milanese, siede sulla poltrona 


chefu del maestro M accora. Inci¬ 
dente: la De a al Comunedi Mila¬ 
no viene sfrattata dalla «giunta 
rossa». I giovani rampanti dello 
scudo crociato partono per avven¬ 
ture diverse. Bisogna girare pagi¬ 
na. Oplà ed ecco Frigerio riemer¬ 
gere tra lefiledel nemico storico, 
Vittorino Colombo, sinistra di 
Forze Nuove. Un paio d'anni e 
neir87 diventa segretario regiona¬ 
le lombardo della De. Sta per un 
attimo con Prandini ma viene im¬ 
mediatamente arruolato dal segre¬ 
tario Foriani. Stringe un patto di 
ferro col demitiano Bruno Tabac- 
ci (anche lui 
rieletto a M an- 
tova il 13 mag¬ 
gio scorso nelle 
fi le di Forza Ita¬ 
lia). 

La lunga e 
durissima pa¬ 
rentesi di Tan- 
gentopoli lo 
piega ma non 
lo spezza. Frige¬ 
rio sa di poter 
contare sui 
buoni uffici di 
Berlusconi. È ascoltati ssi mo. Dap¬ 
prima, dal quartier generale della 
sua Cernusco, si limita a suggeri¬ 
re nomi utili per far crescere l'or¬ 
ganizzazione, poi dà consigli di 
politica e amministrazione della 
cosa pubblica. Al suo telefono si 
rivolgono tutti i quadri importan¬ 
ti degli azzurri. È ancheascoltatis- 


simo, perché Frigerio fu uno de¬ 
gli artefici dell'operazione che 
portò alla nascita di Forza Italia. 
Un progetto che nacque nella 
pancia del Caf e solo poi diventò 
ia creatura di Berlusconi. Il lavo¬ 
ro comincia a dare i suoi frutti. I 
nomi che suggerisce diventano 
consiglieri comunali, assessori, 
presidenti di enti: facce nuove e 
qualche riciclato. Le quotazioni 
del «Professore» salgono vertigi¬ 
nosamente. Quelli di Forza Italia 
ammettono: «Frigerio è un'emi¬ 
nenza grigia di Berlusconi». Or¬ 
mai può uscire allo scoperto. 
Pian pianino, senza troppo clamo¬ 
re apre un ufficio in pieno centro 
a Milano: consulenze. Fa esatta¬ 
mente quel che faceva prima, ma 
più organizzato: segretarie, com¬ 
puter, un salottino evia elencan¬ 
do. Riceve sempre più gente: im¬ 
prenditori, politici, aspiranti po¬ 
tenti. E le sue quotazioni cresco¬ 
no ancora, al punto che Berlusco¬ 
ni decidedi affidargli la responsa¬ 
bilità dell'ufficio studi nazionale 
di Forza Italia. Come dire occu¬ 
parsi di alta strat^ia politica. I ne 
vitabilelaconquistadi una candi¬ 
datura alla Camera. Puglia: eletto 
nel proporzionale. Di Pietro de 
nuncia: «Si fa chiamare Carlo ma 
quel Frigerio lì è il superinquisito 
Gianstefano. E la sua faccia non 
compare neppure su un manife 
sto». Esattamente come Dell'Utri 
che però almeno usa il suo vero 
nome 


La denuncia di 
Di Pietro; «Si fa 
chiamare Carlo, 
ma quello lì è 
il superinquisito» 
Ma è stato eletto 


Al primo tentativo Graziano Cioni ha denunciato l’episodio alla magistratura. Con 180 milioni la donna voleva assicurare i lavori di cablaggio della città a una compagnia telefonica 

Firenze: offre una tangente in Comune, il vicesindaco la fa arrestare 


Luca Martinelli 


FIRENZE Arrestata in un ufficio 
del comune di Firenze mentre 
tenta di passare u na mazzetta da 
180 milioni al vicesindaco, l'ex 
senato re di essi no Graziano Cio¬ 
ni. Alle soglie di quella che si 
annuncia come la terza rqDubbli- 
ca, insomma, le tangenti toma- 
nodi moda. Afinirein manette, 
con l'accusa di istigazione alla 
corruzione, è stata una donna, 
cheagiva per conto di un'impor¬ 
tante compagnia telefonica. Il 
tentativo di corruzione è matu¬ 
rato in relazione all'assegnazio¬ 


ne di alcuni lavori per il cablag¬ 
gio della città. Un pacchetto di 
lavori edi scavi da molte decine 
di miliardi cheuna volta conclu¬ 
si avrebbe portato alla fornitura 
di servizi ad imprese e privati 
cittadini per un giro d'affari di 
parecchie centinaia di miliardi. 
Sulla vicenda, che ha scosso gli 
ambienti politici cittadini, né il 
diretto interessato, Cioni, né la 
Procura della Repubblica lascia¬ 
no trapelare di più. 

La storia è cominciata due 


mesi fa, poco tempo dopo che 
negli uffici di Palazzo Vecchio 
erano arrivatelebuste contenen¬ 
ti le offerte economiche per il 
cablaggio di Firenze. Risale a 
quell'epoca il primo contatto 
delladonnacon il Cioni. E dopo 
quel colloquio il vicesindaco 
non ha messo tempo in mezzo. 
Si è rivolto alla magistratura, 
che ha subito messo in atto una 
seriedi controlli ambientali. Al¬ 
la fine, di comune accordo con 
Cioni, èstato fissato un appunta¬ 
mento con la donna. E ieri matti¬ 
na, all'appuntamento, apposita¬ 
mente appostati neH'uffido del 
vicesindaco, c'erano anche gli 


uomini della Guardia di Finan¬ 
za, che nel momento in cui la 
donna ha tentato di pagare la 
tangente sono intervenuti traen- 
dola in arresto. 

Dopo l'arresto sono scattate 
una serie di perquisizioni che si 
sono protratte per tutta la gior¬ 
nata. Impossibile saperne di 
più. E levoci, incontrollate, han¬ 
no cominciato a rincorrersi. 
L'unica cosa certa, alla fine, è il 
coinvolgimento di una compa- 
gniatelèfonicadi livello naziona¬ 


le e con azionisti dai nomi im¬ 
portanti nel mondo della finan¬ 
za italiana. 

Anche dal mondo politico, 
solo silenzio. Graziano Cioni si 
è limitato ad un laconico com¬ 
mento: «Non posso né confer¬ 
mare né smenti re I a noti zi a». G e 
lo anche da parte del sindaco, 
l'ex deputato diessino Leonardo 
Domenici, chedi fronteallesol- 
lecitazioni de giornalisti nel cor¬ 
so di una conferenza stampa sul¬ 
la scaletta dei Project financing 
in corso d'opera ha driblato 
ogni domanda. 

U n riserbo che, unito a quel¬ 
lo praticamente assoluto della 


magistratura, potrebbe significa¬ 
re che la pentola sia solo stata 
scoperchiataecheall'Interno po¬ 
trebbero esserci altre clamorose 
sorpreseenon solo a livello citta¬ 
dino. In questo quadro, dun¬ 
que, non resta che attendere gli 
sviluppi della vicenda e qualche 
comunicazione ufficiale da par¬ 
te dei magistrati che conducono 
l'inchiesta. 

È questa la seconda volta che 
il vicesindaco di Firenze, che è 
anche assessore al traffico, de 


nuncia un tentativo di corruzio¬ 
ne. Nel 1985 Cioni era compo¬ 
nente del Comitato di gestione 
dellaUsI 10. Allora denunciò al¬ 
la magistratura un altro episo¬ 
dio di corruzione che portò all' 
arresto del vicepresidente del 
Comitato regionale di controllo 
per una fornitura di carne agli 
ospedali fiorentini. Anche in 
queil'occasione fu organizzata 
unacon^nadei soldi ma al po¬ 
sto di Cioni si presentò un fun¬ 
zionario della Digos fiorentina 
che arrestò il vicepresidente del 
Coreco. Da allora i fiorentini 
chiamano, affettuosamente, il vi¬ 
cesindaco Cioni, «sceriffo». 
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H Polo decapita gli olmi di Gramsci 

Le piante, ottuagenarie, pare fossero colpevoli di comuniSmo. Meglio farci un parcheggio 


Gianni Lannes 


FOGGIA Benvenuti nell'ex California 
d'Europa, territorio ricco di storia 
ma sempre più povero nel reddito 
prò capite di gran parte dei quasi 5 
milioni di residenti. 829 chilometri 
di costa assediati dacolatedi cemen¬ 
to illegale, un mareincantevolelnqul- 
nato da scarichi fognari non depura¬ 
ti, aree interne deturpate da discari¬ 
che a cielo aperto, migliaia di ettari 
di superficie boschiva che bruciano 
ogni anno, la siccità che avanza, la 
criminalità organizzata che dilaga, la 
disoccupazione che galoppa. È que¬ 
sta, attualmente, la Puglia, cartina di 
tornasole dello Stivale che intende 
calzareil cavalieredi Arcore. U na re¬ 
gione governata per ben due l^isla- 
ture dal clan berlusconiano in cui 
mancano i piani paesistici, i vincoli 
di inedificabilità sono reiterati a ol¬ 
tranza e i sindaci hanno licenza di 
assassinare il territorio come gli ag¬ 
grada. 

N on ci credete? 

Date un'occhiata a San Sevao, 
in provinciadi Foggia. In loco, senza 
voler considerare l'abusivismo edili¬ 
zio irrefrenabile e il saccheggio dei 
siti archeologici, 53 olmi siberiani 
(una rarità in Italia) di 15 metri d'al¬ 
tezza e 80 anni d'età, sono stati 
"l^lmente" decapitati dal sindaco 
Giuliano Giuliani di Alleanza Nazio- 
nalecon tanto di delibera municipa¬ 
le - targata Casa delle Libertà - ap¬ 
provata con voto unanime dagli as¬ 
sessori Antonio Censano, Enrico Di 
Rienzo, Leonardo Renzulli, ratificata 
dal vice segretario comunale Luigi 
Cologno. 

La colpa di quella rigogliosa e 
longeva speciearborea originaria del- 
l'arealecentro-asiaticoTAbbelliva un 
conteso viale - a due passi dalla Ca¬ 
mera del Lavoro - intitolato a un 
libero pensatore assassinato dal fasci¬ 
smo, Antonio Gramsci. 

In una cittadina di 60 mila abi¬ 
tanti senza un briciolo di verde, non 
sono bastate le protestedegli ecologi¬ 
sti, leincredulitàdei cittadini, la peti¬ 
zione popolare, il pianto dei vecchi 
braccianti, ad impedire il taglio. 

Costo del l'operazione? 

Faraonico: 1 miliardo e 150 mi¬ 
lioni di lireaspesedel pubblico con¬ 
tribuente. L'impresa Vitulano Pa¬ 
squale & sas di Manfredonia, cui è 
stato affidato il lavoro sporco - 
"ripristino e adeguamento alle nuo¬ 
ve esigenze urbanistiche dell'area", 
ovvero l'ennesimo parcheggio auto¬ 
mobilistico - in un primo momento 
aveva assicurato "che gli alberi a se¬ 
guito delle rimostranze dei cittadini 
non sarebbero stati rimossi". Ma il 
camerata Giuliani aveva promesso di 
"far tabula rasa delle piante di sini¬ 
stra". E così èstato, graziea un cruen¬ 
to blitz. La direzione tecnica, ossia 
l'esecuzione della sentenza di morte 
decretata a tavolino con carattere 
d'urgenza èstata affidata al responsa- 
biledel servizio Lavori Pubblici, inge¬ 
gner Pietro Zaccaro, coadiuvato dal 
geometra comunale Luigi De Mat- 
teis. Per la consulenza la giunta di 
centro-destra ha foraggiato con dena¬ 
ro pubblico l'architetto Ciro M ata¬ 
rante, M a un'indagine espletata dal¬ 


l'agronomo Giuseppe Fiore ha con¬ 
fermato la validità dell'alberatura 
cheornava da un capo all'altro corso 
Gramsci. 

11 perito ritiene assurda la relazio¬ 
ne pred i sposta dal Puffi ciò tecn i co co- 
munale, sezione lavori pubblici, nel¬ 
la parte dove sottolinea la "necessità 
di rimozione degli alberi, in quanto 
dal punto di vista igienico quelle es¬ 
senze Olmo Siberiano di rapida cre¬ 
scita e di alto fusto non certo orna¬ 
mentali, oltre a deformare la strada 
contribuiscono a rendere insalubre 
l'aria". ScriveFiore "Lepiantedi cor¬ 
so Gramsci sono al bai con circonfe 
renza di circa 90-130 centimetri in 
ottimo stato vegetativo. L'U Imus Fu¬ 
mila pa la sua resistenza alla graziosi 
dell'olmo, ha il pregio di resistae a 


condizioni climaticheawasecon ari¬ 
dità estiva e gelo invanale, adattan¬ 
dosi a qualsiasi tipo di tareno ed è ii viale 

estremamente resistente agli agenti intitolato 

inquinanti tipici dei centri urbani". a Gramsci 

Gli fa ao Maurizio Torelli, giovane lungo 

naturalista. "Quanta ombra e quan- il quale 

to ossigeno equanti cinguettìi ci han- sono stati 

no r^alato". "Una furia omicida si è tagliati 

scagliata su corso Gramsci con il ru- i 53 olmi 

moreassordantedei mezzi di stami- siberiani, 

nio: motoseghe e scavatrici macani- cioè 

chehanno cancellato un pezzo di me- appartenenti 
moria storica e biologica importan- a una specie 
te" accusa il professor Carlo Torelli. piuttosto 

11 primo cittadino si nega al ero- rara 

nista. Latita la giunta municipale di nei nostro 

Casa delle Libatà. Paese 

Prendiamola come un segno da 
tempi. 




Scioperano 
i docenti precari 
della scuola 

ROMA La Gilda degli insegnanti 
«esprime tutta la propria 
solidarietà ai docenti precari che 
scenderanno in adopero » contro il 
blocco delle nomine e per chiedere 
la loro regolarizzazione. Si tratta di 
una protesta prodamata alcuni 
giorni fa dal Cip, il comitato 
insegnanti precari e che viene 
attuata oggi. 

La Gilda parla di «chiusura d'anno 
all'insegna del pressapodnismo e 
delle contraddizioni, cheprefigjra 
un inizio d'anno caotico». Per 
questo, «invita il nuovo governo a 
provvedere affinchè la situazione 
venga prontamente ri salta e ad 
affrontare al più preio alla radice 
il problema del precariato, annosa 
piaga del sistema scolatisco 
italiani». 

Intanto, l'intento annundato del 
centro destra di soqaenderela 
riforma dà ddi viene denundato 
come una « una scelta inaccettabile 
che va dedsamente contrastata». È 
la posizione espressa dalla 
segrdtaria nazionale déla 
Federazione formazione e ricerca 
(Ffr) della CgiI secondo la quale 
«non esiste un'idea di solendone 
utile per meglio attuare o 
modificare la riforma. È soltanto 
attuando dal primo settembre la 
riforma che sarebbe posd bile 
verificarne eventuali limiti 
valorizzando il dispositivo 
autocorrettivo chela riforma stessa 
contiene». 

«Arretrare dalle riforme- si legge 
nel comunicato della Ffr-CgiI - 
agii fica allora aprire un processo 
regressivo di margnalizzazione 
della scuola pubblica [per favorire 
trasferimenti di risorse agli istituti 
privati attraverso la 
generalizzazione del buono scuola, 
proprio nella fase in cui la scuola 
pubblica avrebbe bisogio di risorse 
e strumenti per attuare, qualificare 
e migiorare le riforme 
conquistate». Inoltre la 
sospendono delle riforme avviate in 
materia di scuola e formazione, 
dgiificherebbe «riaprire procesd di 
selezione sodale a vantaggodà più 
forti ». 


Ragazzo tunisino di 26 anni rischia di annegare dopo un tuffo nel lago di Como, vicino ai giardinetti. A soccorrerlo intervengono solo due clochard 

Claudio e Antonio, un bagno centro l’inditferenza 


Maria Annunziata Zegarelli 


ROMA Ci sono delle mattine che 
uno si alza, va a lavorare, e pensa: 
magari avessi un mucchio di quat¬ 
trini, non proprio tanti come Baiu- 
sconi, ma insomma.... Ci sono delle 
altre mattine che uno si alza, arriva 
a lavorare, legge quattro righe di 
agenzia e pensa: paò, fossi un clo¬ 
chard. Oggi, anzi iai, è stato un 
giorno cosi. Leggae pa credae. 
Paché la cronaca è cronaca, i fatti 
veli raccontiamo. M a vogliamo an¬ 
che, un poco, sognare. Allora. Il bel¬ 
lo di questa storia, è presto detto: 
lui aveva ventisei anni, e ce li ha 
ancora. Infatti è vivo e non morto. 
Anche, direbbe Bossi, se ètunisino. 


Anche, direbbe qualcun altro, ma 
lasciamo padae, se a tanta gente i 
barboni in strada danno tanto fasti¬ 
dio. 

Cosaèsuccesso?Nientedi stra¬ 
no: un po' di sole, un po' di bicchie¬ 
ri, un po' di sfortuna. Faceva pro¬ 
prio caldo l'altro iai a Como. 33 
gradi, allecinqueeventi del pome¬ 
riggio. Ed aa soltanto il 30 maggio. 
L'afa e l'alcool, qualche bicchiae 
ma neanchetroppi, tutto sommato, 
dicono alla polizia. Nella testa del 
ragazzo tunisino, Z. FI., 26 anni, de¬ 
ve essae spuntata una idea sempli¬ 
ce semplice. Solo qualche gradino 
più in basso c'aa, invitante, l'acqua 
del lago. Paché non rinfrescarsi? 
Così, senza pensarci si ètuffato. Ahi 
ahi. Un forte dolore alla testa, i 


crampi allo stomaco, forse i primi 
sintomi di una congestione. FI a ini¬ 
ziato a chiedae aiuto, pa non spari¬ 
re in quella distesa d'acqua liscia 
come l'olio che da invitante aa di¬ 
ventata minacciosa. Voleva ingoiar¬ 
lo. Eppurein quel tratto non èmol- 
to profonda. 

A quel l'ora non c'è molta gente 
in giro a Como, le fabbriche hanno 
da poco spento lemacchine, gli uffi¬ 
ci disconnesso i computa. Ma Clau¬ 
dio e Antonio, due «clochard», si 
godevano l'ombra seduti su una 
panchina. Pa tanti, quello è il mo¬ 
mento del viaggio dal lavoro a casa. 
Pa loro, il tempo ha ritmi divasi. 

Ai «giardini a lago», paò, c'aa- 
no bambini, e mamme, e ragazzi. È 
un fazzoletto di vade pubblico a 


ridosso del Tempio Voltano, un 
mausoleo dedicato appunto a Vol¬ 
ta, al bai ad alto fusto. 

Il ragazzo tunisino chiamava, 
chiedeva aiuto. Faceva caldo, un cal¬ 
do umido chesalivadal lago e «sto¬ 
nava», come raccontano i comaschi 
ascoltati al telefono pa un resocon¬ 
to del giorno dopo. Claudio e Anto¬ 
nio, che hanno eletto a loro dimora 
proprio quei giardinetti, dove lo 
spazio è intavallato da un chio- 
schetto che vende gelati e birre fre¬ 
sche, un campo da minigolf e un 
monumento ai caduti, hanno capi¬ 
to che aa questione di attimi. 
Quando hanno visto il giovane an¬ 
naspare nell'acqua si sono tuffati e 
l'hanno trascinato a riva. N eH'indif- 
faenza genaale? Non proprio, vi¬ 


sto chequalcuno dai giardinetti ave¬ 
va visto tutto, e messa mano al cellu¬ 
lare aveva chiamato il 118 e la poli¬ 
zia. Quando la volante è arrivata il 
tunisino aa già fuori dall'acqua, un 
piede sanguinante e la testa che do¬ 
leva da morire. Ma salvo. «Volevo 
farmi un bagno, non resistevo al 
caldo», ha balbettato mentre saliva 
sull'ambulanza, diretta all'ospedale 
Sant'Anna pa un controllo. 

In commissariato un vabale 
corto corto, i fatti riassunti in po¬ 
che righe. Salvato un uomo di nazio¬ 
nalità tunisina, che «accusava forte 
mal di testa». All'ospedale una dia¬ 
gnosi rassicurante: niente di grave, 
lafaitaal piedeil 26enneseladeve 
essae procurata mentre scendeva 
vaso il lago, camminando sui gra¬ 


doni di pietra dove il popolo della 
notte ogni tanto lascia bottlgllevuo- 
te. Claudio eAntonio, invae, i due 
clochard, che d'estate, quando è 
chiuso il dormitorio, dormono vici¬ 
no allo stadio, sono diventati all'im- 
prowiso, aoi. Eroi pa un giorno, 
finiti sul giornale locale, pa ava 
salvato un extracomunitarlo. Qual¬ 
cuno leggendo la notizia ha storto il 
naso, «non è mica bello sapae che 
chi c'aa non èintavenuto». Qual¬ 
cun altro si è detto che «in fondo a 
queU'ora la città èancora opaativa, 
la gente al lavoro, le casalinghe a 
casa pa il troppo caldo. Forse non 
èvao chec'aano così tante paso- 
neal giardini a lago». Forse. Quello 
che è cato, è che Claudio e Anto¬ 
nio c'aano. 


Veronesi in piazza di Spagna eonferma il suo impegno, invita i giovani a non iniziare e gli altri a «smettere» 

Lotta al filmo, la battaglia continua 


Rachele Gonnelli 


ROMA Un bagno di folla, l'ultimo 
nei panni del politico, per l'ex mini¬ 
stro della Sanità U mbato VaonesI, 
ial sotto il soledi piazza di Spagna a 
Roma pa rilanciare la "sua” batta¬ 
glia contro II fumo nella giornata 
mondiale senza tabacco. 

Vaonesi è andato pasonalmen- 
te a firmare la proposta di legge lan¬ 
ciata dalla Lega anti-tumore Italiana 
che di fatto ripropone il divieto di 
fumo nei locali pubblici del darete 
che portava il suo nome. Darete a 
cui èmancata l'approvazioneda par- 
tedel vachio Parlamento. U no scac¬ 
co pa Vaonesi, «ma non bisogna 
mollare la lotta contro il fumo - ha 
detto lai il chirurgo - Non sono 
riuscito a fare una diagnosi di que¬ 
sto strano ritardo nell'approvazione 
di una legge semplicissima, di pochi 
articoli. Leleggi esistenti sono impe¬ 
gnative e buone ma colpiscono con 
sanzioni modeste solo il fumatore 
mentre l'originalità della legge che 


io avevo proposto aa di colpire con 
fortissimesanzioni chi devecontrol- 
larei luoghi in cui non si può fuma¬ 
re, come scuole e ospedali». Per lui 
quel l'affossamento èstato soprattut¬ 
to la vittoria di «potenti lobbies», 
lai il presidente della L^a antitu¬ 
more Francesco Schittulli ha auspi¬ 
cato «una sensibilità maggiore da 
parte del nuovo Parlamento e del 
nuovo govano». Antonio T omassi- 
ni di Forza Italia, che nel nuovo ese¬ 
cutivo potrebbe prendae il posto 
cheèstato di Vaonesi, si èimpegna- 
to a «passaread unafasepiù opaati- 
va» nella lotta contro il fumo. «N on 
basata solo su sanzioni» ma anche 
su campagne di sensibilizzazione 
pa far smettere anche i fumatori 
più "incalliti” e per un'educazione 
al non-fumo fin da tenera età. Ma 
sul divieto nei luoghi pubblici la sua 
idea è certamente meno 
"rivoluzionaria" di quella di Vaone 
si e si limita a «creare spazi appositi 
pai non fumatori nei locali pubbli¬ 
ci». Mentre il sindao polista di M i- 
lano GabrieleAlbatini, semprepar- 


taipando al lancio della raccolta di 
firme della Lega antitumore, ne ha 
preso spunto pa silurare con una 
battuta la richiesta di refaendum 
popolare contro il traffico presenta¬ 
ta a pochi metri di distanza in piaz¬ 
za Duomo dall'opposizione. «Me¬ 
glio il refaendum antifumo di quel¬ 
lo antitraffico, èpiù utile». 

Cato il traffico non aiuta i pol¬ 
moni. lai comunque si parlava del 
rischio-fumo, responsabile attual¬ 
mente in Italia - saondo lo studio 
epidemiologico dell'Istituto supaio- 
re di sanità - di 85-90 mila morti 
all'anno. Cifra destinata ad aumen¬ 
tare esponenzialmente nei prossimi 
anni, dal momento che non risulta 
nessuna sensibile diminuzione del 
popolo da fumatori. Non èdiminui- 
ta neppure la pacentuale di donne 
che fumano durante la gravidanza: 
proprio puntando il dito sullemam- 
me fumatrici, ha parlato Vaonesi . 
«La moda del fumo sta dilagando 
tra i giovani - ha detto il ministro 
uscente- eil fatto cheledonnefumi- 
nosempredi più crea in famiglia un 


modello, quello della madre, che 
spinge i figli a cominciare praoce- 
mentecon la prima sigaretta». L'età 
d'avvio della "carriaa” di fumatore 
si è stabilizzata attorno ai 13-14 an¬ 
ni. Rock-star e altri idoli dei tan 
agersfanno il resto, insiemeai com¬ 
portamenti imitativi tra coetanei. Le 
statistiche dicono che smettae, an¬ 
che a 50 anni, evita i due tazi del 
rischio cumulativo di tumore al pol¬ 
mone. E a 40 anni abbatte radical- 
menteil rischiodi mortalità pa can¬ 
cro emalattiecardiovascolari erespi- 
ratorie. Negli ultimi anni, saondo 
l'Istituto supaioredi sanità, sono 6 
milioni gli italiani che hanno daiso 
di smettae. Ma pa 14 milioni la 
sigaretta è ancora un rito quotidia¬ 
no. La proposta che ha lanciato lai 
U mbato Vaonesi pa ridurredi un 
quarto il rischio di tumore n^li an¬ 
ni a veni re è intanto quelladi ridur- 
reda20al5il numaodellesigaret- 
te nei pacchetti, grazie ad un accor¬ 
do con il Monopolio di Stato, e di 
ridurre in ognuna il contenuto di 
catrame ad otto milligrammi. 


Pubblicità 

Dalla ricerca Americana contro il grasso corporeo 
un nuovo preparato riducente 


«Centimetri di grasso in meno» 
su cosce, giutei e ventre 
con una nuova «crema» 
scoperta da Ricercatori 

La nuova crema per il corpo 
è già disponibile nelle Farmacie Italiane 


NEW YORK- Una nuova pomata 
cosmetica contenente principi attivi 
funzionali è stata applicata per 60 
giorni consecutivi, due volte al gior¬ 
no, da un gruppo di volontari con 
problemi di grasso corporeo loca¬ 
lizzato su cosce, glutei, ventre. Lo 
scopo di questa sperimentazione 
d’uso di efficacia e sicurezza, effet¬ 
tuata presso Laboratori clinici 
Americani, è stato quello di testare 
la sicurezza e l’efficacia del pro¬ 
dotto nel favorire la riduzione delle 
rotondità corporee. Dai risultati 
finali è emerso che nei volontari 
che hanno appheato il nuovo pro¬ 
dotto contenente efficaci principi 
attivi funzionali, è stata registrata 
una visibile riduzione dei centimetri 
di troppo di grasso corporeo nelle 
parti trattate, cioè cosce, glutei e 
ventre. La rivelazione dei ricerca¬ 


tori che hanno effettuato i test d’uso 
di efficacia e sicurezza è destinata 
ad aprire speranze per donne e 
uomini all’eterna ricerca della ri¬ 
duzione delle adiposità localizzate 
del corpo. La società Sirky, titolare 
della formula e finanziatrice di 
anni di ricerche, sta distribuendo 
il prodotto nelle Farmacie Itahane 
per soddisfare le richieste del pre¬ 
parato, il cui nome è «Sirky Crema 
Riducente Cosce, Glutei e Ventre» 
ed è formulato secondo le diverse 
entità di accumulo di grasso cor¬ 
poreo: lieve, moderato o forte. 

I Coupon Sconto | 

£. 10.000 
In Farmacia 

Valevole fino al 31/12/2001 UNITÀ. 6 


Ritagli l’annuncio e lo presenti in farmacia. 
Avrà £ 10.000 di sconto sull’acquisto della 

“Sirky Crema Riducente Cosce,Glutei e Ventre ” 


Ricordo sempre con tanto amore e 
tristezza nel cuore la tragica scom¬ 
parsa di 

DANILO MUSETTI 

A11 a m ad re M acede al I e so rei I e Ste¬ 
fania e Marghaita vada in questo 
momento così triste la mia partai- 
pazioneal loro dolore. 

Albata Coccia. 

Roma, 1 gugno 2001 


Il vostro compagno 

FRANCO VOLPONI 
VI saluta tutti. 

Firenze, 11 giugno 2001 


Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 

Rivolgersi alla 

Pim Srl 

dal Lunedì al Veneitn ore 9/13 -13.45/17.45 

Milano Tel. 02.509961 - Fax 02.50996491 

Roma Tel. 06.852151 - Fax 06.85356109 

Bologna Tel. 051.4210955 - Fax 051.4213112 
Firenze Tel. 055.561277 - Fax 055.578650 
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WASHINGTON Timothy McVeigh 
vuole vivere. Ha autorizzato i suoi 
avvocati achiedereun nuovo rinvio 
dell'esecuzione, fissata per l'il giu¬ 
gno. L'uomo che rivendica per sé 
solo la responsabilità di avere ucci¬ 
so 168 persone con una bomba a 
Oklahoma City, eche chiedeva sol¬ 
tanto di essere consegnato presto al 
boia, ora è deciso ad approfittare 
dell'occasione che gli hanno offerto 
gli investigatori pasticcioni dell'Fbi. 
In quattromilapaginedi documen¬ 
ti dimenticati negli archivi dell'agen¬ 
zia federale, e consegnati alla difesa 
quando il processo era concluso, gli 
avvocati hanno trovato abbastanza 
appigli per chiedere una revisione 
della sentenza di morte. La decisio- 
nedel condannato èstata annuncia¬ 
ta dai suoi difensori Robert Nigh e 
Richard Burr dopo un colloquio di 
due ore nel penitenziario federale 
di Terre Haute nell'Indiana. «Il no¬ 
stro cliente- ha dichiarato l'avvoca¬ 
to N Igh - era già rassegnato a mori¬ 
re, ma ora vuole che si indaghi fino 
in fondo sul comportamento dell' 
accusa, che ha Ingannato la giuria». 
«Dobbiamo andare a fondo - ha ag¬ 
giunto l'avvocato Burr - sono con¬ 
vinto chel'Fbl non cl hacon^nato 
tutti i documenti deH'inchiesta. Il 
rinvio dell'esecuzione ci consentirà 


Secondo gli avvocati l’attentatore di Oklahoma City era pronto a morire; poi ha deciso di chiedere la sospensione per consentire il riesame delle carte sparite dell’Fbi 

McVeigh ci ripensa e chiede il rinvio delFesecuzione 


di riaprire le indagini». 

In un primo tempo, l'iniezione 
letale per M cVeigh era fissata per il 
16 maggio. Il ministro della Giusti- 
ziaJohnAshcroft ha deciso II rinvio 
all'll giugno quando l'Fbi ha tra¬ 
smesso alla difesa tremi la pagi ne ac¬ 
compagnate da una nota di scuse. 
Si trattava di verbali di interrogato- 
ri e di altro materiale raccolto im¬ 
mediatamente dopo la stragodei 19 
aprile 1995 e poi dimenticato in ar¬ 
chivio quando era emersa la colpe¬ 
volezza di McVeigh. Il ministro 
Ashcroft ha già annunciato che la 
magistratura federale«si opporrà vi¬ 
gorosamente» a un secondo rinvio 
dell'esecuzione. «Una giuria - ha 
detto - ha deciso che la morte è una 
punizione appropriata per M cVei¬ 
gh e se la sentenza non fosse esegui¬ 
ta sarebbe n^ata la giustizia che il 
popolo americano aspetta». Tutta- 
via i difensori di McVeigh hanno 
buoni argomenti per chiedere altro 
tempo: vogliono studiare a fondo i 



documenti loro consegnati echiede- 
reuna ispezione approfondita negli 
archivi dell'Fbi. 

Il condannato, che aveva già 
scelto perfino le ultime parole da 
pronunciare prima dell'Iniezione le¬ 
tale, ora sembra convinto che l'ese¬ 
cuzione non sia imminente. In que¬ 
sti giorni ha comprato un ventilato¬ 
re, in previsione dell'estate calda. 
Durante il processo McVeigh si era 
chiuso in un ostinato silenzio, di¬ 
chiarandosi prigioniero di guerra 
del governo americano. In seguito 
ha rinunciato all'Appello, equando 
era già stata fissata la data del l'esecu- 
zlone ha confessato per la prima 
volta di essere l'autore della strage, 
in un libro scritto per lui da due 
giornalisti. Inoltre, in una lettera al 
giornale di Houston, ha sostenuto 
di avere agito da solo ed escluso che 
vi sia stato un complotto. Secondo i 
difensori, nessuna di queste confes¬ 
sioni èvalida. Conta soltanto quello 
che è stato detto durante il proces¬ 


so. 

Ora, tra i documenti consegnati 
in ritardo dall'Fbi vi è la deposizio- 
nedi un testi mone convinto di ave 
re visto un secondo attentatore sul 
luogo della strage. Vi sono inoltre i 
rapporti di agenti dell'Fbi che han¬ 
no seguito e poi abbandonato la pi¬ 
sta del complotto. «Se- ha dichiara¬ 
to ieri l'avvocato Burr - vi sono altre 
persone coinvolte nel l'attentato e se 
le prove della loro esistenza sono 
credibili, la giuria che ha condanna¬ 
to M cVégh avrebbe certamente vo¬ 
luto esaminare questo materiale». Il 
verdetto di colpevolezza per M cVei¬ 
gh sarebbe difficilmente revocato, 
magli avvocati potrebbero ora chie 
dere un nuovo dibattimento sulla 
scelta fra morte ed ergastolo, e ag¬ 
grapparsi a molte eccezioni di pro¬ 
cedura, in modo da rinviarel'esecu- 
zioneper mesi eforseanni. 

Sulla richiesta di rinvio decide¬ 
rà il tribunaledi Denver nel Colora¬ 
do, dove è stato processato M cVei¬ 
gh. La fretta di chiudere con una 
esecuzionecapitale una vicenda che 
aveva scosso la sicurezza deH'intera 
America ha giocato un brutto tiro 
agli investigatori federali. Ora l'im¬ 
broglio è tale che gli accusatori so¬ 
no sotto accusa. 

b. m. 


Dopo Tarresto della madre vivono soli senza acqua, luce e cibo. Hanno fucili di grosso calibro e 27 cani feroci 

Sei bambini armati contro la polizia Usa 

Assedio alla loro baracca nell ’ldaho, non vogliono finire in istituto 




Bruno Marcio 


WASHINGTON Sei bambini armati 
tengono in scacco la polizia ameri¬ 
cana. Sono figli della foresta, non 
hanno mai messo piede in una scuo¬ 
la ma sanno cacciare e macellare il 
cervo e l'alce. Il maggiore ha 16 an¬ 
ni, il più piccolo 8. H anno fucili di 
grosso calibro e una muta di 27 ca¬ 
ni feroci. Da quando il padreè mor¬ 
to e la madre è finita in carcere, 
resistono asserragliati in una cata¬ 
pecchia nell'l daho, senza acqua cor¬ 
rente, senza luce elettrica, senza ci¬ 
bo, salvo quello chesi sono procura¬ 
ti nei boschi. In mancanza d'altro, 
si nutrono con una brodaglia di ac¬ 
qua di lago e gigli selvatici. Sono 
disperati, equindi pericolosi. Prefe¬ 
riscono farsi ammazzare che finire 
in un orfanatrofio. 

«Non voglio un conflitto a fuo¬ 
co - ha assicurato lo sceriffo PhiI 
Jarvis- aspetterò tutto il tempo ne¬ 
cessario. Vogliamo convincere que¬ 
sti bambini che siamo qui per aiu¬ 
tarli. Li abbiamo avvicinati offren¬ 
do cibo, ma ci hanno aizzato contro 
i cani». 

Gli uomini dello sceriffo sono 
armati, ma si tengono lontani dal 
casolare assediato. A Sandpoint, do¬ 
ve vivono i bambini ribelli, nessuno 
ha dimenticato quello che avvenne 
nel 1992 a Ruby Ridge, una località 
non lontana. Randy Weaver, un fa¬ 
natico sostenitore della superiorità 
della razza bianca, aveva dichiarato 
una guerra privata al governo ameri¬ 
cano. Non pagava le tasse e non 
mandava il figlio a scuola. Gli agen¬ 
ti dell'Fbi, decisi ad arrestarlo, cir¬ 
condavano la sua bicocca. Dopo 
qualche mese tentarono una solu¬ 
zione di forza. Nella sparatoria mo¬ 
rirono la moglie e il bambino di 
Randy Weaver, e il loro sangue ecci¬ 
ta ancora oggi l'odio della gente di 
frontiera per il governo di Washin- 
gton.Timothy M cVeigh, l'attentato¬ 
re di Oklahoma City, sostiene di 
aver vendicato i caduti di Ruby Rid¬ 
ge nell'l daho e di Waco nel Texas, 
dove perì tra lefiamme la setta davi¬ 


dica. 

All'origine deH'assedio di San¬ 
dpoint c'è la stessa ossessione del 
complotto che ha provocato la tra¬ 
gedia di Ruby Ridge, ma c'è anche 
una ragione più profonda e più tri¬ 
ste, la miseria da terzo mondo in 
cui vivono molte famiglie nella na¬ 
zione più prospera di tutti i tempi. 
M ary Peters, una vicina dei fratelli¬ 
ni in armi, mostra una foto di dieci 
anni fa, in cui si vede una famiglia 
sorridente: Michael McGuckin, la 
moglleJoAnn, ei cinque bambini, 
che in un paio d'anni sarebbero di¬ 
ventati sette. 

«M ichael - racconta - lavorava 
in unasegheria, era un tipo tranquil¬ 
lo, la domenica portava la famiglia 
in chiesa. Qualche anno fa si è am¬ 
malato di sclerosi multiplaeha per¬ 
so il lavoro. La moglie non aveva 
soldi per il medico, i ragazzini face¬ 
vano la fame. Per nutrirsi hanno 
imparato a cacciare e a raccogliere 
radici nel bosco. Per le privazioni e 

11 dolore la madre è diventata pazza. 
Si è convinta che il marito si fosse 
ammalato perchéil governo sparge¬ 
va sostanze velenose lungo le stra^ 
de, per decimare la popolazione. È 
unastoriachesi sente ri potere spes¬ 
so da queste parti. «Washington è 
lontana, il governo non fa niente 
per noi, vieneconsiderato nemico». 

Michael McGuckin è morto il 

12 maggio. Il referto del medico le¬ 
galeindica come cause deidratazio¬ 
ne e malnutrizione, cioè fame e se¬ 
te. JoAnn, la vedova, a 46 anni ha 
l'aspetto di una vecchia. Si èchiusa 
in casa a lamentarsi come un anima¬ 
le ferito, con sei bambini: Kathrin 
di 16anni, Benjamin di 15, ei quat¬ 
tro piccoli, Mary, James, Frederick 
e Jane. 

Brina, la figlia maggiore, ha 19 
anni e da qualche mese ha trovato 
una vita normale a Rathdrum, una 
cittadina lontana 70 chilometri. È 
stata lei a chiedere l'intervento dello 
sceriffo per ricoverare la madre e i 
sei fratelli. Le autorità hanno reagi¬ 
to con l'istinto poliziesco di molti 
tutori deH'ordine. Sapevano chejo- 
Ann McGuckin non avrebbe mai 




Poliziotti vicino alla baracca. A sinistra l’avverti mento : attenti ai cani 


consegnato i figli di sua volontà. 
L'hanno accusata di maltrattamen¬ 
ti, per aver fatto mancare loro il 
necessario, l'hanno attirata in paese 
con un buono per fare la spesa all' 
emporio, e martedì l'hanno chiusa 
in carcere. La sera stessa lo sceriffo e 
i suoi aiutanti sono andati a preleva¬ 
re i bambini per mandarli in un 
istituto. Come li ha visti, Benjamin, 
il quindicenne, ha liberato i cani e 
gridato ai fratelli di prenderei fuci¬ 
li. 

Da due giorni i solerti tutori 
dell'ordine, muniti di altoparlanti, 
invitano i ribelli bambini ad arren¬ 
dersi perii loro bene. Anche la sorel¬ 
la Brina ha fatto sentire la sua voce: 
«Venite fuori, questi signori vi da¬ 
ranno da mangiare e vi affideranno 
a qualcuno che si prenderà cura di 
voi». Ma Benjamin e i fratelli non 
rispondono. Sono spaventati, non 
si fidano della gente che ha manda¬ 
to la mamma in prigione. Si guarda¬ 
no bene dall'uscire sull'aia, dove si 
aggirano ringhiando i cani, sempre 
più inferociti per la fame. 


Da oggi mille dollari extra consentiranno di avere subito i documenti, gli altri dovranno aspettare oltre tre mesi 

Visti americani, corsia preferenziale per ricchi 


WASHINGTON La statua della libertà è 
stata smentita. Una celebre iscrizione 
sul suo piedistallo invitagli immigran¬ 
ti da tutto il mondo a cogliere le occa¬ 
sioni offertedalla democrazia america¬ 
na. «Datemi i vostri poveri, i vostri 
oppressi - dice il testo - e li trasforme¬ 
rò nella nazione più grande del mon¬ 
do». Da oggi i poveri e gli oppressi 
dovranno aspettare un po' più a lun¬ 
go. L'INS, l'entedi controllo sull'immi¬ 
grazione, offrirà d'ora in poi visti e 
permessi di lavoro di lusso per i ricchi. 
U na pratica normale richiede almeno 
tre mesi per essere approvata, ma chi 
pagherà un sovrapprezzo di mille dol¬ 
lari salterà la coda. 

«I n questo modo - ha spiegato Ey- 
leen Schmidt, una portavocedell'l N S - 
riusciremo ad assumere più personale 


e a installare un sistema elettronico 
più moderno. Alla fine la situazione 
migliorerà per tutti». 11 ^verno preve¬ 
de di incassare 80 milioni di dollari 
l'anno con la procedura di urgenza a 
pagamento. In sostanza, ha trovato il 
modo di potenziare! controlli sull'im- 
migrazionecon i soldi degli immigran¬ 
ti, invece che dei contribuenti. 

All'inizio, il visto di lusso sarà riser¬ 
vato alle persone importanti: atleti e 
artisti famosi, scienziati e dirigenti di 
azienda. Entro l'autunno l'offerta sarà 
estesa a tutti. «È chiaro - portesta 
Mark Krikorian, direttore del centro 
studi di Washin^on sull'immigrazio¬ 
ne- che le grandi aziende pagheranno 
senza problemi i visti peri loro dirigen¬ 
ti stranieri, o per i tecnici di cui hanno 
bisogno, mentre per i poveri diavoli 


cheven^no n^li Stati Uniti per farei 
lavori più umili l'attesa sarà ancora più 
lunga». Le difficoltà crescenti per otte¬ 
nere il permesso di lavoro potrebbero 
incoraggiare l'immigrazioneclandesti- 
na. 

Come oggi, negli aeroporti, c'è 
una corsia preferenziale per i cittadini 
americani eunalunga coda per gli stra¬ 
nieri, in futuro nei centri per l'immi- 
grazioneci saranno uno sportello per i 
ricchi e uno per i poveri. La divisione 
non è opera del governo conservatore 
di George Bush. E stata proposta dall' 

IN S quando ancora era presidente Bill 
Clinton, approvata dal congresso sen¬ 
za clamore, in marginea una legge che 
comprendeva molte altre decine di 
emendamenti, e vistata dalla Casa 
Bianca. Oggi, dopo qualche mese di 


preparativi, è entrata in vigore 
Tutte le richieste di visti non turi¬ 
stici per gli Stati Uniti confluiscono in 
quattro centri dell'l NS, dove le liste di 
attesasi sono paurosamente allungate 
negli ultimi anni. La corsia preferenzia¬ 
le aperta da oggi non èdisponibileper 
chi chiede la «green card», permesso 
permanente di soggiorno e di lavoro. 
Riguarda soltanto i visti temporanei, 
della durata massima di cinque anni. I 
mille dollari di sovrapprezzo andran¬ 
no api unti al costo normale del visto, 
che è di 110 dollari. Naturalmente la 
procedura veloce non garantisce che la 
richiesta sarà accolta. I mille dollari 
saranno restituiti a chi non otterrà una 
risposta entro 15 giorni, ma la risposta 
potrà essere negativa. 

b. m. 


Minacciato di morte il senatore transfuga 


Secondo il Washington Post, la First Lady Laura fuma di nascosto. Le gemelle Barbara e Jenna hanno tentato di comprare due cocktail 

Alcol e fumo, i guai della donne del presidente Bush 


WASHINGTON In pubblico non lo fa 
mai. Eppu re qualcuno l’ha vistaene 
ha informato il Washington Post. 
Un bell'imbarazzo per il presidente 
americano nella giornata mondiale 
anti-fumo vederesua moglieaddita- 
ta come una tabagista dalla coscien¬ 
za sporca: Laura Bush fuma di na¬ 
scosto. Da noi non farebbe scanda¬ 
lo, non così negli Stati Uniti dove il 
fumo è diventata un'abitudine da 
marginali, maltolleratasenon discri¬ 
minata. E comunque disdicevole 
per una first lady, che dovrebbe da¬ 
re il buon esempio alla nazione, co¬ 
me fecero nel '93 i coniugi Clinton 
bandendo sigarette e fumatori dalla 
Casa Bianca. 


Laura non è stata l'unica della 
famiglia a mettersi in cattiva luce. 
N elle ultime 24 ore sono finite nei 
guai anche le gemelle presidenziali, 
Jenna e Barbara: hanno tentato di 
comprareduemargaritasin un risto¬ 
rante di Austin in barba alla legge 
texana che ne fa esplicito divieto ai 
minori di 21 anni. E le due gemelle 
ne hanno solo 19. M a quel che è 
peggio è che Jenna per ottenere lo 
scopo avrebbe mostrato un docu¬ 
mentofalso. Il condizionaleè«d'ob- 
bligo»: gli agenti chiamati dal gesto- 
redel ristorante hanno aperto un’in¬ 
chiesta per appurare la «dinamica 
dei fatti», senza poter constatare nul¬ 
la direttamente - come hanno sotto¬ 


lineato con un certo imbarazzo alla 
polizia di Austin. L'unica prova è la 
testimonianza del ristoratore del lo¬ 
cale messicano, la sua parola contro 
quella di Jenna, che a detta di un 
anonimo cameni ere ha incassato ma¬ 
le il colpo. «Aveva stampato in fac¬ 
cia un "lei non sa chi sono io". N on 
capiva che le potesse essere rifiutato 
qualcosa», quando il gestore del 
Chuy's, che l’aveva riconosciuta, ha 
preferito rivolgersi alla polizia piut¬ 
tosto chepr^ararleil cocktail emet¬ 
tere a rischio la sua licenza per la 
vendita di alcolici. 

I portavocedella Casa Bianca ie¬ 
ri hanno avuto un bel da fare per 
rispondere a tutte le domande sulle 


consuetudini di casa Bush. «Se è 
una cosa che riguarda personalmen¬ 
te le ragazze, o la loro vita privata, è 
un problema di famiglia», ha detto 
Scott McClellan. Mentre l'ufficio 
stampa della first lady glissava sulla 
questionedel fumo. «N on nesono a 
conoscenza - ha detto N oelia Rodri- 
guez-. Non posso né confermare né 
smentire». 

Per Laura Bush non ci saranno 
conseguenze, ovviamente, se non 
un'ombrasottilecomeun filo di fu¬ 
mo. Più pesanti potrebbero essere le 
conseguenze per le due ragazze e 
per Jenna, in particolar modo, visto 
che Barbara è ri masta seduta al tavo¬ 
lo senza muovere un dito lasciando 


fare alla più turbolenta gemella, che 
neH'aprile scorso era già stata con¬ 
dannata per consumo illegale di al¬ 
col. Allora il giudicel'aveva condan¬ 
nata a seguire sei ore di corso sui 
rischi dell’alcol ead otto oredi lavo¬ 
ro presso i servizi sociali, oltre al 
pagamento delle spese legali: 52 dol¬ 
lari. Essendo recidiva Jenna rischia 
ora il sequestro della patente. 

Inutile dire che Bush, come pa¬ 
dre e come presidente, non ha ap¬ 
prezzato la piega presa dalla fami¬ 
glia. Avrebbe fatto tuoni e fulmini, 
riversando telefonicamente i suoi 
rimproveri sulle gemelle. La versio¬ 
ne ufficiosa è più moderata: «Non 
era affatto felice». 


Minacce di morte per Jim Jeffords, 
il senatore che ha lasciato i repub¬ 
blicani facendo perdere al partito la 
maggioranza al Senato. 

Le minacce sono state prese sul 
serio. Dopo il clamoroso annuncio 
della scorsa settimana Jeffords è 
seguito costantemente, quando si 
trova a Washington, da agenti in 
borghese della US Óapitol Felice, 
la polizia del Congresso americano 
Jeffords, che si trova in Italia per 
una conferenza internazionale di 
parlamentari sul tema dell'ambien¬ 
te, ha causato un autentico terre¬ 
moto nel mondo politico america¬ 
no con la sua decisione, facendo 
perdere aH'amministrazione Bush 
il controllo del Senato. 

I colleghi repubblicani «traditi» da 
Jeffords, pur non nascondendo il 


loro disappunto, hanno cercato di 
evitare, almeno in pubblico, criti¬ 
che feroci del comportamento del 
senatore. Ma dall'esterno sarebbe¬ 
ro giunte, in forma non precisata, 
minacce alla incolumità del parla¬ 
mentare, rivelava ieri il quotidiano 
Usa Today. Insamma qualche 
estremista (o un folle) avrebbe pre¬ 
so come affronto personale la scel¬ 
ta di Jeffords di prendere le distan¬ 
ze dai repubblicani. 

«La decisione di un uomo ha vio¬ 
lentato la volontà del popolo statu¬ 
nitense» ha dichiarato Trent Lott 
che il prossimo cinque giugno do¬ 
vrà adattarsi ad essere il capogrup¬ 
po di minoranza in un Senato in cui 
attualmente ci sono 50 democrati¬ 
ci, 49 repubblicani e un indipenden¬ 
te (Jeffords, appunto). 
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Gabriel Bertinetto 


«La questione femnninile esige un 
nuovo approccio, a ogni livello socia¬ 
le. Le discriminazioni che esistono 
nella nostra cultura, nel nostro dirit¬ 
to e nelle nostre strutture politiche 
devono cessare». Così Mohammad 
Khatami, presidente iraniano in cari¬ 
ca e candidato alla rielezione l'S giu¬ 
gno prossimo, in un messaggio diffu¬ 
so alla stampa durante un incontro 
con gli elettori in una scuola di Tehe¬ 
ran. Ad ascoltarlo erano in gran parte 
donne, e Khatami ha riconfermato 
loro il proprio impegno per una poli¬ 
tica emanci patrice: «Bisogna adottare 
misure che consentano alle donne, 
alle giovani in particolare, di benefi- 
ciaredei loro diritti, equamente ed in 
funzione dei loro meriti. Occuparsi 
del focolare domestico non deve im¬ 
plicare assenza dalla vita sociale politi¬ 
ca e culturale». 

Parole che Khatami, nei quattro 
anni trascorsi alla presidenza della Re¬ 
pubblica, ha tentato di tradurre in 
fatti. Con alterni risultati, dovendo 
scontrarsi con un sistema di potere 
ancora fortemente condizionato dal 
clero integralista. Un esempio recen¬ 
te. Il Parlamento, dove gli innovatori 
sono in maggioranza, approva una 


Il presidente, ricandidatosi alle elezioni dell’ 8 giugno, ha dichiarato: devono cessare le discriminazioni che esistono nella nostra cultura 


Khatami dalla parte delle donne iraniane 


legge che rende obbligatoria l’appro¬ 
vazione di un tribunale per i matri¬ 
moni di ragazze di età inferiore ai 15 
anni (eragazzi con meno di 18).Vie- 
necosì proibita l'usanza che permet¬ 
te di dare in sposa la propria figlia al 
compimento del nono anno d'età (il 
quattordicesimo per il maschio). Un 
passo avanti nella tutela dell'infanzia 
e delle femmine in particolare, Ma 
arriva il veto del Consiglio dei guar¬ 
diani, insieme Corte costituzionale e 
ufficio di censura legale, e la norma 
decade. 

Khatami è largamente favorito ri¬ 
spetto ai nove candidati rivali, e la 
battaglia propagandisticadegli avver¬ 
sari, che fanno capo alla Guida della 
Repubblica islamica, l’ayatollah Ali 
Khamenei, è tutta volta a contenere 
ledimensioni del suo successo, Spera¬ 
no insomma che Khatami sia rieletto 
con una percentuale di voti inferiore 
al dilagante ed inatteso settanta per 
cento del 1997. A quel punto scatte- 
rebbeun'azionedi logorante delegitti¬ 



mazione politica, che equiparerebbe 
il calo di consensi sia alla delusione 
per le promesse non mantenute, sia 
al minore interesse popolare per le 
riforme. Questo, secondo gli osserva¬ 
tori a Teheran, il disegno dei conser¬ 
vatori, che, in altre parole, stanno stu¬ 
diando un originale sistema per vince 
re perdendo, 

«Quando parlavo di democrazia e ri¬ 
forme, nella campagna elettorale di 
quattro anni fa, mi facevano passare 
per anti- rei igioso, Q ra le stesse perso¬ 
ne mi rimproverano di non avere 
messo in pratica l'insieme del mio 
programma di allora». Così il presi¬ 
dente Khatami ironizza sull'atteggia¬ 
mento contradditorio del fronte con¬ 
servatore nei suoi confronti. Nella 
campagna elettorale Khatami ha ri¬ 
proposto il programma del 1997, con¬ 
sapevole che esso è rimasto in gran 
parte inapplicato, anche se non per 
responsabilità propria, come la gran 
parte degli iraniani sa. Gli sforzi rifor¬ 
matori della presidenza della Repub- 


blicaedella maggioranza parlamenta¬ 
re si sono infranti infatti spesso con¬ 
tro il boicottaggio di due organi, cui 
la Costituzione iraniana conferisce 
amplissimi poteri: la Guida della Re 
pubblica islamica (una sorta di su¬ 
per-capo dello Stato) e il Consiglio 
dei guardiani, Grazieal controllo del¬ 
la magistraturaedelleforzedi sicurez¬ 
za, i conservatori hanno inoltre avuto 
via libera, soprattutto negli ultimi 
due anni, nella repressione del movi¬ 
mento riformatore: decinedi giornali 
chiusi, intellettuali arrestati, delitti a 
sfondo politico, Khatami conta sul 
sostegno dei maggiori partiti politici, 
in particolare il Mocharekat (Fronte 
della partecipazione) diretto da suo 
fratello M ohammad Reza, ed il Parti¬ 
to islamico del lavoro, Conta sull'ap¬ 
poggio dell'Associazione dei religiosi 
combattenti, una delle due correnti 
religiose che si richiamano alla Rivo¬ 
luzione (l’altra invece. Associazione 
del clero combattente, l^ata al- 
l'ex-presidente Rafsanjani, è di ten¬ 
denza conservatrice). Conta soprat¬ 
tutto sulle speranze innovatrici dei 
giovani e delle donne. Vale a dire di 
coloro che per ovvie ragioni genera¬ 
zionali sono meno sensibili alla retori¬ 
ca fondamentalista o che di questa 
retorica subiscono direttamente le 
conseguenze pratiche negative. 


Muore Husseini, la colomba della prima htifada 

Colpito da infarto Vamico-rivale di Arafat. Oggi a Gerusalemme i funerali. Uceisi un colono e un palestinese 


Umberto De Giovannangeli 


L'uomo del dialogo ha lasciato per 
sempre la sua Gerusalemme. Falsai 
al-Husseini non ricorderà più ad una 
disattenta Comunità internazionale 
ciò che ci aveva ripetuto poco prima 
di parti re alla volta del Kuwait, ultima 
tappa della sua tormentata e affasci¬ 
nante esistenza, stroncata a 61 anni 
(era nato a Baghdad il 17 lu^io del 
1940) da un infarto: «Non vi potrà 
mai essere una vera pace tra Palestine 
si e israeliani chetagli fuori Gerusa¬ 
lemme. Questa città è il cuore della 
nostra identità nazionale, come lo è 
per gli ebrei. Non vogliamo spaccarla 
a metà, né fare di Gerusalemme la 
Berlino degli anni Duemila. Gerusa¬ 
lemme è un patrimonio dell'umanità 
ed è grande a sufficienza per divenire 
capitale di due Stati, come lo è Ro¬ 
ma». 

La storia della famiglia al-H ussei- 
ni è da 1400 anni la storia di Gerusa¬ 
lemme, delle guerre combattute in 
suo nome, di quella bramosia di pos¬ 
sesso assoluto che ha alimentato per 
secoli odio, divisioni, speranzecoltiva¬ 
te in nomedi Jerusalaim o di Al-Qu- 
ds, in arabo la «Città Santa». Un in¬ 
treccio che si rafforza nel XX secolo, 
quando, con lafinedell'lmperoQtto- 
mano e l'inizio delle colonizzazioni 
della Palestina, da parte inglese (la 
Gran Bretagna ebbe il mandato dal 
1918 al 1948) e da parte sionista (gli 
ebrei cominciarono a ricolonizzare la 
Palestina dalla fine del secolo XIX), 
gli al-Husseini assunsero dei ruoli 
non solo religiosi ma anche politici, 
Tra loro, il personaggio storicamente 
più noto, e controverso, è al-Hajj 
Amin al-Husseini, che fu Gran Muftì 
della città (massima carica religiosa) 
nel periodo del mandato britannico e 
divenne punto di riferimento per la 
causa nazionalista palestinese. Esilia¬ 
to dagli incesi, al-Hajj Amin al-Hus- 
seini, continuò, anche dall'Egitto, a 
dirigere la causa nazionalista del suo 
popolo, 

Intellettualedi spicco, laureato in 
Economia al Cairo, profilo elegantee 
sguardo perennemente preoccupato, 
il giovaneFaisal cresce soprattutto nel 
mito del padre, AbduI Qader H ussei- 
ni, che guidò a Gerusalemme la rivol¬ 
ta palestinese del 1936-39, nonché la 
dura battaglia per la Città Santa, con¬ 
tesa agli ebrei, del 1948, AbduI Qader, 
raccontano i libri di storia arabi, com¬ 
battè da eroe e da eroe morì a Kastel. 
La sua semplice casa di Gerusa¬ 
lemme, sulla strada che dal Haram 
al-Sharif («il Sacro Rednto»delleM o- 
schee) sale verso il Monte degli Ulivi, 
era una summa della storia della pre¬ 
senza palestinese nella città: Falsai 
non amava parlaredi sé, della sua vita 
privata, etuttavia nei rari momenti di 
confidenza si lasciava andare ai ricor¬ 
di, non ancora sfumati dal tempo, di 
quando, bambino, visitava con emo¬ 
zione, stretto a fi anco del padre famo¬ 
so, la Spianata delle Moscheeo, come 
ogni bambino, giocava a nascondersi, 
in libertà, nei vicoli ridondanti di sto¬ 
ria della città vecchia, U n velo di ma¬ 
linconia avvolga le sue parole, quasi 
una premonizione di un destino che 
non gli avrebbe permesso di rivedere 
la «sua Gerusalemme» liberata, capita¬ 
le dello Stato palestinese. E per ricor- 
dareun impegno tramandatosi dage- 


La leadership di Tunisi 
negli ultimi anni 
aveva isolato 
il dirigente palestinese 
che voleva il dialogo 


Un manifesto con 
l’immagine di Faisal 
Husseini. A destra 
una manifestazione 
di coloni israeliani al 
confine 


aerazione in ^erezione, Faisal ama¬ 
va ricevere gli ospiti sotto un grande 
ritratto del padre, Abdel Qader, che, a 
cavallo, difende la città, 

Uomo di grande curiositàintellet¬ 
tuale, modi aristocratici ma profonda¬ 
mente legato agli umori dellasuagen- 
te, della parte più umile della società 
palestinese, Faisal Husseini è stato 
uno dei simboli della prima Intifada, 
una vera rivolta di popolo che, alla 
fine degli anni Qttanta, spiazzò non 
solo Israele ma anche la leadership 
dell'Qlp in dorato esilio in quel di 
Tunisi. Allora, siamo alla fine del 
1987, Faisal aveva già conosciuto la 
durezza delle carceri israeliane: arre¬ 
stato sei volte dall'aprile del 1983, 
scontò complessivamenteoltreun an¬ 
no e mezzo di carcere e di detenzione 
amministrativa, tempo che dedicò al¬ 
l'apprendimento della lingua ebraica, 
Negli anni della rivolta, Faisal Hussei¬ 
ni diviene, assieme ad Hanan 
Ashrawi e ad Haider Abdel Sbafi, il 
volto dell'l ntifada, interlocutore privi¬ 
legiato della Comunità internazionale 
(nel 1991 guidò la delegazione palesti¬ 
nese alla Conferenza di pace di M a- 
drid), Al contempo, Faisal fu anche la 
«voce» della causa palestinesedi fron¬ 
te all'opinione pubblica israeliana, al¬ 
la quale non rifiutava mai un'intervi¬ 
sta, una frase, una spiegazione. Ed an¬ 
che per questo era poco amato dagli 
«uomini di Tunisi» che si vedevano 
oscurati da questo personaggio un 
po' anomalo, molto amato dalla popo- 
iazionedei Territori, distante anni lu¬ 
ce dalle lotte di potere che comincia¬ 
vano a dilaniare la leadership dell' 
Qlp. Faisal aveva scommesso sulla ere 
scitadi una nuova classedirigente pa¬ 
lestinese, fortemente legata alla realtà 
territoriale di Gaza e della Cisgiorda- 
nia e per questo in grado di captarne 
meglio e prima gli umori, leaspettati- 
ve, gli orientamenti di fondo. In que 
sta battaglia di rinnovamento, Faisal 
uscì sconfitto. La leadership dell'l nti¬ 
fada viene progressivamente esautora¬ 
ta dellesuefunzioni di rappresentan¬ 
za, oltre che di un effettivo potere de 
cisionale, dagli uomini più vicini ad 
Arafat. Faisal ne soffre ma non si ar¬ 
randeo continua ad essere protagoni¬ 
sta del sofferto e accidentato processo 
di pace avviato con gli accordi di 
Qslo. 11 rapporto con Arafat si fa più 
complesso, aspro, ma non si reciderà 



mai. «Ancoraoggi - ebbeadireHusse 
ini in unadellesueultimeinterviste- 
Arafat rappresenta l'unico leader cape 
cedi portare l'intero popolo Palestine 
se ad una pace con Israele. Ed è per 
questo - aggiunse - che la politica di 
Sharon è irresponsabile. Delegittima- 
reArafat, metterlo in un angolo, im¬ 
porre con la forza una "non pace", 
significa solo preparare il terreno per 
l'ascesa di un leader più radicale, uno 
di "Hamas"». L'impegno di Feisal Hus¬ 
seini si riversò su Gerusalemme, la 
città della sua vita, di cui di venne mi¬ 
nistro per l'Anp. U na città sempre più 
segnata dalla colonizzazione ebraica. 
Una città che aveva assistito ad una 
silenziosa ma devastante espulsione 


della popolazione palestinese. «I vari 
governanti israeliani - mi disse l'ulti¬ 
ma volta che c'incontrammo nel suo 
ufficio all'Q rient H ouse, cuore pulsan¬ 
te della presenza politica e culturale 
palestinese a Gerusalemme - hanno 
inteso trascinare nel tempo i negozia¬ 
ti per poter imporresul campo la poli¬ 
tica dei fatti compiuti. A cominciare 
da Gerusalemme, dove ogni giorno 
deci ne di palestinesi sono costretti ad 
abbandonare le loro case, a venderle a 
qualcheEnteisraeliano sotto il ricatto 
di venire sbattuti fuori o di perdere il 
permesso di residenza», Difendeva 
con vigore le sue idee, Faisal, senza 
mai alzare! toni esenzaerigerestecca- 
ti, convinto chei due popoli dovesse- 



Prodi: sì a osservatóri 
nei Territori occupati 

I negozi vengono chiusi, comelescuole La Gerusalemme 
paiestinesericordatralelacrimeelo sgomento l’improvvi¬ 
sa morte di Faisal Husseini. Appena diffusasi la notizia, 
centinaia di persone affluiscono all’Orient House, l’uffi¬ 
cio di Faisal, mentre l’emittente radiofonica dell’Anp, la 
«Vocedella Palestina» annunciava la proclamazionedi tre 
giorni di lutto. Per dare l’ultimo saluto ad H usseini, Yas- 
ser Arafat anticipa il suo rientro da Bruxelles, dove era in 
visita all'Europarlamento. Il leader palestinese non riesce 
a nascondere la sua commozione per la «terribi le notizia». 
Piange, Arafat mentre afferma: «Dobbiamo fare più sforzi 
per raggiungere una pace dei coraggiosi». La pace per cui 
Faisal Husseini aveva speso la sua esistenza. Lecondizioni 
di salute di Husseini - da tempo sofferente d’asma - si 
sarebbero aggravate, denuncia Arafat, alcuni giorni fa a 
causa di un «attacco con gas lacrimogeni» israeliano men¬ 
tre viaggiava da GerusalemmeaRamallah(Cisgiordania). 
Dalla sua visita a Bruxelles, Arafat incassa un sostegno 
autorevole, quello del presidente della Commissione Ue 
Romano Prodi e del responsabile della politica estera 
dell'Uejavier Solana, alla richiesta di invio di osservatori 
europei nei Territori occupati. «Grazie dal profondo del 
cuore per tutti gli sforzi da voi fatti per riportarela pacein 
Terra Santa», dichiara Arafat nella conferenza stampa 


congiunta con Prodi. Un sostegno politico e, insieme 
economico: l’Ue, infatti, ha stipulato un «accordo di finan¬ 
ziamento» con l'Anp per 60 milioni di euro. 

Qggi saranno in migliaia a partecipare ai «funerali di 
Stato» di Faisal Husseini, in programma a Gerusalemme 
sulla Spianata delle M oschee, A piangere la sua scomparsa 
sono anche numerose personalità politiche israeliane. «II 
popolo palestinese ha perso uno dei suoi figli migliori», 
dichiara Yossi Sarid, leader del «M eretz», la sinistra laica 
israeliana. «Faisal aveva la capacità di parlarecon raziona¬ 
lità alledue parti di pace- aggiungeil deputato arabo-isra¬ 
eliano Azmi Bishara- per questo non saràfacilesostituir- 
lo». Mail dolore per la morte di Husseini non cancella il 
sangue anche ieri versato nei Territori. Zvi Shalef, un 
colono di 63 anni dell'insediamento ebraico di M avoh 
Dotan, a nord di Tulkarem (Cisgiordania), viene ucciso 
in un agguato mentreera alla guida della sua auto. Rabbio¬ 
sa la reazionedei coloni in Cisgiordania: un arabo israelia¬ 
no e un palestinese sono feriti a colpi d’arma da fuoco a 
ovest di Nabluseun altro palestinese vieneferito alla testa 
vicino a Tulkarem, dopo che la sua auto era stata bersagl la¬ 
ta da una fitta sassaiola. E in serata un ragazzo palestinese 
di 17 anni, Ahmed Salah Abu el-Hilu, viene ucciso nel 
corso di scontri con i soldati israeliani vicino a Ramallah, 
dove un altro palestinese viene ferito gravemente. Alla 
guerra sul campo si accompagna quella delledichiarazio- 
ni. Israele, tuonaAvigdor Lieberman, ministro dellelnfra- 
strutture e leader dell’U nione nazionale-Yisrael Beiteneu 
(estrema destra), dovrebbe «rovesciare militarmente« 
l'Anp con un blitz di 48 ore per eliminarne «l'intera 
infrastruttura militare», visto che, a suo avviso, le uccisio¬ 
ni di soldati ecivili israeliani non sono opera di «strutture 
illegali»madelle«strutturedigoverno»dell’Autorità pale¬ 
stinese. Tesi sostenuta anche dall’ex premier del Likud, 
Benjamin Netanyahu. 

u.d.g. 


ro «conoscersi e rispettarsi, per poter 
convivere da eguali». La fatica e la 
tensione avevano scavato il suo volto. 
Nonostante la sua forza di volontà, 
Faisal sembrava svuotato se non di 
energie certo di speranza. E tuttavia 
non aveva mollato. Non era nel suo 
carattere, nei suoi «cromosomi»fami- 
liari. Perché lui restava sempre il fi¬ 
glio dell'eroico AbduI Qader. Qggi Fai¬ 
sal H usseini verrà seppellito nella mo¬ 
schea di Al-Aqsa, vicino alla tomba 
del padre. A piangerlo non saranno 
solo i palestinesi maanchequella par¬ 
te d'Israele che ha condiviso con lui 
una speranza di pace. «Shalom, ha- 
ver», «Salam sadiq», addio amico Fai¬ 
sal, che la terra ti sia lieve. 


COMUNE DI OSIMO 

(Provincia di Ancona) 

Estratto avviso di gara 

È indetta per il giorno 9 luglio 2001 alle ore 16,00 una gara di pubblico 
incanto per appalto integrato (e corpo) dei lavori relativi a: “Sistema inter¬ 
modale di connessione tra il maxiparcheggio di Via C. Colombo e Via 5 
Torri - impianto di risalita”. Importo a base d’asta L. 4.706.969.264. =. 
Oneri per la sicurezza L. 120.000.000.= (non soggetti a ribasso). 
Categoria prevalente: impianto ascensore inclinato OSSI IV L. 
2.140.150.000. =. Categorie scorporabili: scala mobile OS4 II L. 
604.000.000.=: opere edili ed affini OG1 IN L. 1.868.966.164. =: impianti 
tecnologici OG11 I L. 213.853.100.=. Termine presentazione offerte: 7 
luglio 2001, ore 12.00. Il bando in versione integrale è stato pubblicato sul 
sito Internet del Comune di Osimo: www.comune.osimo.an.it 

Osimo, lì 19.05.2001 

Il Dirigente Dipartimento del Territorio 

Dott. Ing. Ermanno Frontaloni 
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Usa, crescono i disoccupati 


NEW YORK Ancora in aumento i disoccupati Usa. Secon¬ 
do i dati diffusi ieri dal ministero del Lavoro di Washin¬ 
gton, nella settimana 20-26 maggio lerichiestedi sussi¬ 
di di disoccupazione sono aumentate di 8mila unità, 
raggiungendo quota 419mila. Un dato nettamente su¬ 
periore a quello previsto dagli analisti. 

Ancora più spiccato si è rivelato poi l'aumento 
dellerichiestenon iniziali di sussidi, cresciutedi 85mila 
unità a quota 2 milioni e 847mila: il livello più alto 
degli ultimi sette anni e mezzo. 

I dati resi noti ieri suggeriscono che i datori di 
lavoro nutrono ancora preoccupazioni sullecondizioni 
eie prospettivea breveterminedeH'economia america¬ 
na, nonostante! cinque tagli dei tassi d'interesse effet¬ 
tuati dalla Federai Reserve dall'inizio dell'anno. 


È ora probabile che l'alto livello di disoccupati au¬ 
menti sui mercati azionari le aspettative per un nuovo 
taglio dei tassi nella riunione di giugno del Federai 
Open MarketCommittee, l'organo dellaFed responsa¬ 
bile della politica monetaria U sa. 

U n caso emblematico della situazioneoccupaziona- 
lenegli Stati Uniti èquello del rivenditoredi computer 
CompUsa che ha annunciato il licenziamento di 700 
impiegati, pari al 4 per cento della sua forza lavoro. Per 
coprire i costi dell'operazione l'azienda metterà in bi¬ 
lancio un onere straordinario nel secondo trimestre 
pari a 4 milioni di dollari e prevede di riuscire a rispar¬ 
miare 30 milioni di dollari all'anno. CompUsa ha 
19.700 dipendenti, vende pc e hardware, software e 
accessori in 225 negozi disseminati in 40 stati. 
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Continuano le iniziative di lotta dei lavoratori. La chiusura di Federmeccanica fa soffrire anche le aziende 

Meccanici, il contratto sotto banco 

Molte piccole imprese, colpite dagli scioperi e dal blocco 
degli straordinari, vogliono anticipare gli aumenti salariali 



Giovanni Laccabò 


MILANO La spinta del 18 maggio è 
tuttora potente e, anche se è scom¬ 
parso da giornali eschermi tv, il suo 
impeto comincia a fare breccia, so¬ 
prattutto nelle fabbriche dove si lot¬ 
taduro e dove con grandi sacrifici la 
gente fa saltare gli straordinari e fre¬ 
na la produzione. Allora si vede il 
s^no, basta guardare come ogni 
giorno si vada ingrossando quella li¬ 
sta di imprenditori che vorrebbero 
anticiparedi tasca propria le 135 mi¬ 
la liredel rinnovo. 11 sintomo di soli¬ 
to precede gli 
scricchiolìi di Fe¬ 
dermeccanica, 
ma per ora il suo 
muro sembra 
inespugnabile e 
il suo direttore 
generale Rober¬ 
to Biglieri ribadi¬ 
sce: «Stiamo fa¬ 
cendo verifiche 
e quando avre¬ 
mo trovato la so¬ 
luzione alzere¬ 
mo il telefono». 

La soluzione per forza arriverà, 
perchéieri si èconsumato il pacchet¬ 
to delle dieci ore di sciopero procla¬ 
mate in apri le e tutti i territori, come 
spiegano i leader Fiom nelledichiara- 
zioni che s^uono, ne chiedono a 
gran voce il rapido rinnovo, tutti 
pronti a riprendere, da M ilano al Ve¬ 
neto a N apoli eT arante, ovunque. A 
M ilano hanno scioperato Sesto San 
Giovanni eM onza, un corteo ha rag¬ 
giunto i cancelli della multinaziona¬ 
le Ksb che vuole licenziare e oggi 
scende in lotta Cormano, con presi¬ 
dio davanti al Comune, con le leghe 
di Cinisello e Cusano, e anche la zo¬ 
na Solari, La scorsa settimana era 
toccato al sud Milano con la Sirti. 
Dice Ermes Riva: «La lotta procede 


bene, l'adesione è buona ovunque e 
tutti i sanali sono positivi, si fanno 
scioperi d^li straordinari e molte 
aziende spingono di loro iniziativa 
per firmare il precontratto: la lotta 
comincia a incidereintuttelegrandi 
fabbriche, nellemedieein molte pic¬ 
cole: lo straordinario non è stato 
bloccato per un giorno soltanto, ma 
per molti giorni». 

A Brescia identico vivacissimo 
scenario: lunedì scorso bloccate tut¬ 
te lefabbriche per la manifestazione 
in città, ieri altri scioperi e sempre 
quellamassicciavisibilitàdei giovani 
operai. Osvaldo Squassino: «Serve 
un altro pacchet¬ 
to di scioperi 
per non creare 
vuoti e incertez¬ 
ze». Martella¬ 
mento duro su 
straordinari: <^l- 
laOm-Fiatdaot- 
tobre si fanno i 
picchetti davan¬ 
ti ai cancelli di 
sabato, e anche 
in molte altre 
fabbriche», Ecco 
perché aziende anche grandi non 
reggono: «Chiedono loro stesse di 
firmare il contratto nazionale, le 135 
mila lire anchesubito esenza scaglio¬ 
narle U nagrossafabbrica metalmec¬ 
canica di Brescia èanchedisposta, se 
il prossimo Dpefprevederàun'infla- 
zionepiù alta, ad aggiungeredasubi- 
to la differenza oltre le 135 mila li¬ 
re». Così è anche nel Veneto, spi^ 
Andrea Castagna: «Alle insistenti e 
pressanti richiestedi precontratti, ri¬ 
spondiamo che vogliamo il contrat¬ 
to nazionale, non anticipazioni 
aziendali. È segno che la lotta comin¬ 
cia ad incidere. Sono molte ad offri¬ 
re le 135 mila lire, non rivelo i nomi 
solo per evitare imbarazzi». Frutto 
anche di lotte durissime, articolate: 
«Siamo arrivati anche ai quarti 


d'ora. Alcune rsu hanno prolungato 
gli scioperi, come a Padova, anche 
oltreledieci ore». E a Porto M arghe- 
ra ieri ha scioperato la Fincantieri 
. A Napoli, avverte Luigi Patric- 
ciuolo, per riprendere la lotta si at¬ 
tende la conclusione del congresso 
Firn, ma intanto dilaga una grande 
tensione: «La gente ha chiaro qual è 
lo scontro in atto. Il segnale dell'uni¬ 
tà traFim-Fiom-Uilm ora dev'essere 
tradotto in una riflessione nazionale 
per continuare verso l'obiettivo». 
Anche a Genova e Liguria, dove le 
dieci ore sono esaurite, non manca¬ 
no aziende che chiedono il precon¬ 
tratto: «Anche da noi si avverte una 
forte tensione tra i lavoratori», con¬ 
ferma Sergio Parola. Anche in Emi¬ 
lia Romagna, ribadisce Emilio Nal¬ 


di: «La richiesta di precontratto è 
abbastanza diffusa: alcune volte ci 
sembra pilotata, come per leaziende 
Confapi, ma altre volte è politica e 
Federmeccanica avrà problemi a 
convincerei suoi iscritti cheègiusto 
far bloccare le fabbriche per 50 mila 
lire». 

E anche in Toscana: «Si lotta 
ovunque, si sono esaurite le dieci 
ore», spiega Enzo M asini. «La tensio¬ 
ne è andata crescendo, si è esteso il 
blocco dello straordinario e c'è la 
forte voglia di continuare». Di slan¬ 
cio ancheTorino nonostante il rien¬ 
tro dalla settimana di cassa integra¬ 
zione di 10 mila addetti della Fiat, 
comprese lePresseeCarrozzerie: «È 
un fatto eccezionale, non accadeva 
da tre anni e mezzo ed preoccupa». 


spiega Claudio Stacchini. «C'è ten- 
sioneper ledichiarazioni di esponen¬ 
ti del governo edi Confindustriache 
attaccano al cuore i diritti. Oltre al¬ 
l'accordo con Tourinauto, pesano i 
brillanti risultati di bilancio di Fiate 
IfiI: si dimostra il grande benessere 
della famiglia Agnelli, di cui però 
non vengono fatti partecipi i lavora¬ 
tori. Occorre riprendere la vertenza 
integrativa per fermare l'emorragia 
di esuberi: si teme una nuova lista di 
mobilità per leCarrozzerienei pros¬ 
simi mesi, ed un ulteriore ridimen¬ 
sionamento grave degli stabilimenti. 
Bisogna obbligare la Fiat a discutere 
con il sindacato e con le istituzioni, 
non basta che Agnelli dica che non 
venderà mai la Fiat a Gm: temo che 
non sia nemmeno necessario». 


Manifestazioni a 
Sesto San Giovanni, 
Napoli, Brescia 
Il “precontratto” 
ipotizzato dagli 
imprenditori 


Chiusura sotto quota 0,85 centesimi 

La giornata più nera: 
feuro scende ancora 
ai minim i dell’anno 

Angelo Faccinetto 


M ILANO N uova giornata nera per l'euro. Anzi nerissima. La moneta 
unica europea ha toccato ieri i nuovi minimi dell'anno. Ed ha 
«chiuso» sotto quota 0,848 sul dollaro. Per un biglietto verde ci 
vogliono oggi, ai cambio ufficiale, 2283 lire. Livelli simili a quelli 
dello scorso novembre. 

Che non fosseuna gran giorno lo si era capito sin dal mattino. 
All'apertura dei mercati, l'euro si era subito mostrato debole, come 
sempre di questi tempi: poco sopra quota 0,85 centesimi. Poi, 
subito dopo, èarrivato lo scivolone. Il presidentedella Banca centra¬ 
le europea, Wim Duisenberg, ha dichiarato da Vienna che il tasso 
di cambio non è un obiettivo prioritario della Bce. Almeno per ora. 
«Non abbiamo un target per il tasso di cambio dell'euro - ha 
dichiarato -, Sarebbe importante solo se non fosse più compatibile 
con il nostro obiettivo di inflazione. M a non èquesto il caso». Poco 
importa se non si tratta di una novità. Se il numero uno di Franco¬ 
forte non ha mai fatto mistero di avere come unico obiettivo (della 
banca centrale e suo) non la crescita dell'economia, non l'occupa¬ 
zione, non il cambio, ma il controllo del tasso di inflazione. Subito 

si è verificata la caduta. 

L'euro a picco - dall'inizio del¬ 
l'anno ha perso il 10 per cento ri¬ 
spetto al dollaro e il 6,5 per cento 
sullo yen - non è però certo solo 
colpa di quella che gli osservatori 
ieri hanno definito come «la gaffe 
di Duisenberg» (poi in parte cor¬ 
retta dal vice-presidente, Noya). 
A pesare, sottolineano gli analisti, 
ci sono i fondamentali, non bril¬ 
lantissimi, dell'economia del vecchio continente. E probabilmente 
anche qualche calcolo. 

In passato, sottolineano i cambisti di Lahman Brothers, la 
caduta della moneta avrebbe provocato l'intervento immediato 
delle banche centrali. Oggi no. Motivo? Probabilmente perché si 
punta suI cambi 0 anche per compensare una possi bi le recessione i n 
Europa. Il petrolio difficilmente scenderà in modo considerevole 
nel medio periodo. E un euro debolefavorisceleesportazioni verso 
l'area del dollaro e bilancia così gli effetti negativi derivanti - specie 
in Germania ed Italia - dagli aumentati costi delle importazioni, 

MaèdawerosolocosìTO c'è del l'altro? Non è che si paghi,sul 
mercato dei cambi, la debolezza di una moneta virtuale, ancora 
appesa nel vuoto? Rispetto al suo debutto, il primo gennaio 1999, la 
moneta unica europea, nel cambio con la divisa Usa, ha perso il 
27,5 per cento del suo valore. Allora, rispetto agli 0,848 cents di 
oggi, valeva un dollaro e 16 centesimi, Ma la discesa, dapprima 
lenta, è cominciata quasi subito, il 22 febbraio, ancor prima che 
scoppiasse la guerra del Kosovo. 

Con le conseguenze, per levita di tutti i giorni, che conoscia¬ 
mo, Dall'aumento della bolletta energetica al rischio, più generale, 
di una ripresa dell' inflazione. Nonstante le rassicurazioni di Wim 
Duisemberg. 


Duisenberg: il 
mantenimento del 
tasso di eambio non 
è obiettivo 
prioritario della Bce 


Ma l’ulteriore deprezzamento della lira sul dollaro rischia di vanificare gli effetti positivi per i consumatori 

Segnali di riduzione del caro-benzina 


Più 4,3% SU base annua. Dall’industria lombarda primi segnali di rallentamento 

Produzione, prezzi in crescita 


M ILANO Calano i prezzi del petrolio e 
della benzina, ma la debolezza dell'eu¬ 
ro nei confronti del dollaro rischia di 
vanificare presto i piccoli vantaggi ot¬ 
tenuti in queste ulti me ore dai consu¬ 
matori italiani. 

Seguendo l'esempio di Agip e Ip 
del gruppo Eni, da oggi scendeil prez¬ 
zo delle benzine di altre tre compa¬ 
gnie. Nelle stazioni Esso e Erg il calo 
èdi 15lire,con laverdea2.190liree 
la super a 2.275 lire al litro (l'Erg ha 
deciso anche di abbassare di 5 lire 
anche il prezzo del gasolio auto che si 
attesta sulle 1,720 lire), L'Api abbassa 
invece! suoi prezzi di 10lire, portan¬ 
do la verde a 2.195 lire e la super a 
2.280 lire, ma lasciando invariati gaso¬ 
lio egpl. 

Il petrolio ha vissuto ieri unagior- 


nata pesante, sanando un calo supe- 
rioreairi%. 11 ribasso èstato determi¬ 
nato da massicce vendite tecniche e 
dairinaspettato aumento dellegiacen- 
zaUsadi benzina, che ha fatto dimi¬ 
nuire le speculazioni che puntavano 
su un impoverimento degli stock stra¬ 
tegici americani. Il contratto luglio 
del brentèstato indicato in chiusura 
a 28,62 dollari, in ribasso dell'1,78%. 

Ma il superdollaro rimette tutto 
in discussione, acominciaredallano- 
stra bolletta petrolifera. Gli scambi 
sul mercato del greggio vengono in¬ 
fatti regolati in dollari e il maggior 
esborso in lire delle nostre compa¬ 
gnie petrolifere per l'approvigiona- 
mento rischia di tramutarsi a breve 
in un nuovo rialzo dei listini delle 
benzine. Per ogni lOOIireguadagnate 


dal dollaro sulla lira, si calcola una 
ricaduta di circa 30 lire in più al litro 
sul prezzo al consumo di benzine e 
gasolio. 

Bruttenotizievengono agli auto¬ 
mobilisti anche da un altro fronte. 
L'Autorità garante della concorrenza 
e del mercato ha infatti stabilito che i 
cartelli pubblicitari delle compagnie 
petrolifere Agip, Fina, Q8, TamoiI e 
Shell costituiscono di fatto pubblicità 
ingannevole. 

I cartelli sui ribassi dei prezzi, in 
cui si leggono sconti dalle40 (nel ca¬ 
so di Shell e Fina) alle 100 lire (nel 
caso della Q8) sono ingannevoli - 
spiega l'Antitrust- perchèsi riferisco¬ 
no a un prezzo di partenza che non è 
quello esposto nei distributori. La ci¬ 
fra che a grandi lettere compare sui 


cartelloni pubblicitari non va sottrat¬ 
ta al prezzo esposto, come si potreb¬ 
be intuitivamente pensare, ma al 
«prezzo consigliato», del tutto ignoto 
ai destinatari del messaggio pubblici¬ 
tario. Il prezzo consigliato dei carbu¬ 
ranti - aggiunge l'Antitrust - riguarda 
infatti i soli rapporti commerciali tra 
il gestore e la società petrolifera, e 
rimane del tutto ignoto ai consuma¬ 
tori. Il messaggio ^nalato è quindi 
«idoneo a indurre in errore! destina¬ 
tari» e non mette il consumatore «in 
condizione di percepire agevolmente 
l'informazione relativa all'esatto am¬ 
montare dei prezzi praticati». 

L'Antitrust vieta dunque la diffu¬ 
sione dei messaggi, pena l'arresto fi¬ 
no a tre mesi e l'ammenda fino a 
cinque milioni di lire. 


MILANO Crescono i prezzi alla pro¬ 
duzione. In aprile, rispetto al mese 
precedente, hanno fatto segnare un 
aumento dello 0,2 per cento. M en¬ 
tro su base annua l'incremento si è 
assestato sul 4,3. Al netto dei prodot¬ 
ti petroliferi, energia elettrica, gas ed 
acqua - sottolinea l'Istat - l'incre¬ 
mento è pari allo 0,2 per cento, men¬ 
tre l'aumento tendenziale è pari al 
2,1 per cento. 

Ad aprile l'aumento più consi¬ 
stente, rispetto al mese precedente, 
èstato registrato nel settore dei pro¬ 
dotti petroliferi raffinati (più 2,4per 
cento). Altri aumenti di rilievo, tutti 
pari allo 0,8 per cento, si sono verifi¬ 
cati nei settori dei minerali, degli 
alimentari, delle bevande e, soprat¬ 
tutto, dei tabacchi. Diminuzioni in¬ 


vece si sono registratene! settore del¬ 
l'energia elettrica, gas ed acqua: me¬ 
no uno per cento a causa della di mi- 
nuzionedel prezzo del gas. Rispetto 
al mese di aprile del 2000, lo scorso 
mese gli aumenti più marcati si so¬ 
no comunque riscontrati soprattut¬ 
to nel settore dell'energia elettrica, 
gas ed acqua con un più 20,1 per 
cento. 

Intanto, mentresalgono i prezzi 
alla produzione, le imprese manifat¬ 
turiere milanesi manifestano i primi 
segnali di rallentamento. Un rallen¬ 
tamento che interessa - secondo i 
dati forniti da Assolombarda - pro¬ 
duzione, ordini e fatturato estero. 
Rispetto a marzo, la produzione in¬ 
dustriale è aumentata solo per di¬ 
ciassette imprese su cento, mentre 


quattro su dieci lamentano una ridu¬ 
zione. È vero che in apritesi verifica 
ormai da anni un ridimensionamen¬ 
to di tipo stagionale, il dato però è 
piuttosto netto. E n^ativo è anche 
il giudizio complessivo sui livelli di 
attività in rapporto alte potenzialità 
aziendali. Solo un impresa su cin- 
quesi èdichiaratasoddisfatta: il me¬ 
se precedente erano il 32 per cento. 

Stesso discorso, come detto, per 
ordini e fatturato. In particolare, il 
fatturato interno risulta in aumento 
per il 23 per cento delle imprese a 
fronte del 57 per cento di marzo, 
mentre quello estero è cresciuto so¬ 
lo per il 20 per cento del campione, 
contro il 39 per cento a marzo. Stabi¬ 
le, invece, rispetto a marzo, l'occupa¬ 
zione dipendente. 
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Electrolux zanussi 

Raggiunto l’accordo 

per lo stabilimento di Rovigo 

Raggiunto l'accordo tra azienda e organizzazioni sindacali per lo 
stabilimento Electrolux Zanussi di Rovigo, dove da alcuni giorni 
uno sciopero a oltranza aveva bloccato la produzione delle 
componenti elettriche dei compressori per frigoriferi. La firma 
dell' accordo è un primo passo per il salvataggio del «modello 
partecipativo» sitato nel luglio '97, un complesso sistema di 
relazioni industriali edi partecipazione nel gruppo da parte dei 
lavoratori. L'accordo prevedecheleferiecontinuino a essere 
usufruite in agosto, con una sospensione generale dell' attività 
trail 13eil 18 agosto e due sospensioni parziali, ciascuna pari al 
50% della forza lavoro, la prima tra I' 8 e l'il agosto e la seconda 
tra il 20 e il 25 agosto. Per quanto riguarda i lavoratori 
richiamati dalla cassa integrazione e comandati nello 
stabilimento di Mei, questi saranno compresi tra le 10 e le 12 
unità. Agli altri lavoratori in cassa integrazione verrà offerto il 
richiamo in servizio in trasferta a M el o, a loro scelta, presso le 
unità di Porcia (Pordenone), Maniago (Pordenone) o Forlì. Nel 
caso cheli problema non possa essere risolto su base volontaria, i 
posti di lavoro a M el verranno riservati ad altri lavoratori in 
cassa integrazionedella provincia di Rovigo, anche esterni al 
gruppo. 


Accordo Aran 

Agitazioni, nuove regole 
nel pubblico impiego 

Aran e i sindacati hanno firmato ieri l'accordo chefissa nuove 
regole per gli scioperi nel pubblico impilo, scuola e sanità 
compresi, con l’obiettivo di ridurre al minimo i disagi per gli 
utenti durante lo svolgimento degli scioperi. Gli scioperi di 
durata inferiore alla giornata devono effettuarsi all'inizio o alla 
fine del turno egli accordi collettivi dovranno fissare la durata 
massima deH'astensione dal lavoro. Inoltre dovrà essere definito 
l'intervallo minimo tra un'azione di sciopero e la successiva. 


Mapei 

Sponsor di cattedra 
al Politecnico di Milano 

Mapei, la società del presidente di Federchimica Giorgio Squinzi, 
ha finanziato nell'anno accademico 2000/2001 una cattedra di 
Scienza e Tecnologi a dei materiali presso il Politecnico di Milano 
eaffidata al professor M ario Collepardi. La M apei finanzierà la 
cattedra per un periodo di 10 anni, con 200 milioni all'anno. Si 
tratta della prima cattedra convenzionata in Italia a partire dagli 
anni '80.1 ntanto, per crescere M apei guarda a Piazza Affari. 


Tirreni A 

Sciopero dei marittimi 
indetto dalla Filt-Cgil 

LaFilt-CgiI conferma lo sciopero del personaledella società di 
navigazioneTirrenia proclamato per l'intera giornata di oggi. IL 
sindacato chiede «un confronto serio e trasparente sul processo 
di privatizzazione, un profondo cambiamento nelle relazioni 
industriali con Tirrenia, la correzione degli accordi relativi 
all'organizzazione del lavoro edelletabelled'armamento». 


Fiat Cassino 

Altre due settimane di Cig 
a causa di Bravo e Brava 

Altre due setti mane di cassa integrazione, dal 25 giugno al 7 
luglio, sono state richieste dalla Fiat per PiedimonteSan 
Germano, causa calo delle vendite dei modelli BravaeBravo. 

Ora sono in Cigfino al 9 giugno, 800 lavoratori su 6.000. sempre 
per il calo dellevenditeeper la ristrutturazione degli impianti 
per la produzione del nuovo modello Fiat Stilo. La casa torinese 
ha scaglionato leferietra luglio eagosto, provvedimento 
criticato dalla Fiom-CgiI come il continuo ricorso alla Cig 
ordinaria. 



Gli svedesi di Telia non vogliono più vendere Eniro. Colaninno: Telecom, è tutto regolare 


Marco Ventimiglia 


MILANO Mercoledì l'Olivetti perde il 
10% in Borsa, ieri la Seat guadagna 
fino al 19%, a quota 1,30 euro. Scor¬ 
rono intense le giornate di Roberto 
Colaninno, fra crolli ed impennate 
di Borsa, presunte inchieste, senten¬ 
ze del Consiglio di Stato e, ultimo 
accadimento, un gran rifiuto prove¬ 
niente dalla Svezia, dove la locale!e- 
lecom, che di nome fa Telia, ha re¬ 
spinto l’offerta della Seat per le locali 
Pagine Gialle, che di nome fanno 
Eniro. Brutta notizia? Sì, talmente 
brutta che a Piazza Affari hanno 
brindato a champagne, facendo 
schizzare aH’insù, oltre ai tappi, an¬ 
che l’azione Seat, compiiceli prece¬ 
dente via libera del Consiglio di Sta¬ 
to alla fusione con Tmc. 

Telia ha dunque deciso di non 
accettare l'offerta di Seat per Eniro, 
società della quale detiene il 47,3% 
del capitale. La quale Seat, dal canto 
suo, ha annunciato in serata l’inten- 
zionedi «mantenere la validità» dell' 
offerta, riservandosi semmai il dirit¬ 
to di cambiare le condizioni deil'of- 


ferta, «incluso il livello minimo di 
accettazione, pari al 50,1%». 

In una nota della Telia si sottoli¬ 
nea che la decisione è stata presa in 
base «allo sviluppo del prezzo dell' 
azione Seat dall'annuncio dell'offer¬ 
ta». In pratica, la continua flessione 
del titolo ha reso l’operazione sem¬ 
pre meno conveniente agli occhi de¬ 
gli scandinavi. All'epoca del suo lan¬ 
cio, il 23 aprile, l’offerta italiana 
(12,25 Seat per ogni Eniro) attribui¬ 
va all'azionesvedese il valore teorico 
di 164 corone. Ai prezzi attuali di 
Seat, invece, la quotazione di Eniro 
che ne deriverebbe sarebbe soltanto 
di 124,35 corone. Di qui il gran rifiu¬ 
to. 

Quanto alla scomposta reazione 
della Borsa - con oltre 123 milioni di 
titoli scambiati - non c’è molto di 
cui meravigliarsi.A suo tempo la no¬ 
tizia dell’offerta per Eniro era stata 
accolta molto negativamente dagli 
operatori, preoccupati sia per i costi 
dell’operazione che per le modalità 
d’attuazione. In particolare, non ave¬ 
va convinto la scelta di Seat di paga¬ 
re con azioni proprie, E ieri, specu¬ 
larmente al boom di Seat (cheha poi 


Lorenzo 
Pellicioli, 
amministratore 
deiegato deiia 
Seat-Pagine 
Gialle, equi di 
fianco gli studi 
teievisivi di 
Teiemontecralo 
che dai 24 
giugno diventerà 
La7 



Bruno Cavagnola 


MILANO «La tensione? Altissima. 
Tra venti giorni si va in onda». Il 
clima a La7 era da settimane quel¬ 
lo di un cantiere aperto, ma ora, 
dopo il via libero del Consiglio di 
Stato all’operazioneSeat-T elemon- 
tecarlo, è diventato ancora più fre¬ 
netico. Si parte il 24 giugno, «ma 
altro che venti giorni - aggiunge 
qualcuno negli uffici della nuova 
televisione- ne mancano poco più 
di sette per noi chedobbiamo man¬ 
dare le schede dei programmi ai 
settimanali». 

E le tessere del «puzzle» da 
comporre vanno sistemate rapida¬ 
mente. Alcune mancano ancora 
(si aspetta il nome di chi dirigerà 
le News), altre attendono il mar¬ 
chio definitivo (ad esempio latra- 
smissionedi divulgazionescientifi¬ 


ca curata da Andrea Monti ha sino¬ 
ra un titolo provvisorio: «Focus 
T V»), altre sono tenute volutamen¬ 
te coperte (come la serata-festa 
d’inaugurazione del 24 giugno). E 
le tessere pesanti e più prestigiose 
(da Ferrara a Lerner, da Fazio a 
Volo) stanno già scoperte da tem¬ 
po sul tavolo, ma entreranno in 
gioco solo a settembre L’unico 
che si è sbilanciato in questi giorni 
èstato il direttoredel «Foglio»: «Se 
ci saranno idee, sono pronto a par¬ 
tire anche prima». 

Su chi dirigerà l’informazione 
si continua a fare il nome di Gad 
Lerner. Sono in corso trattative, 
ma di certo non c’è nulla. «A noi 
hanno comunicato - dicono i rap¬ 
presentanti del Coordinamento 
da Comitati di redazione- che sa¬ 
rà un direttore non schierato, in 
grado di fareun’informazionefuo- 
ri da schemi precostituiti». L’infor- 


perso terreno nella seduta serale di 
contrattazione), la Borsa svedese ha 
penalizzato vistosamente Eniro, sca 
sa a 102 corone con una perdita del 
10,5%. 

Rubato Colaninno, amministra¬ 
toredelegato di Telecom, a sua volta 
proprietaria della maggioranza del 
capitaleSeat, non ha commentato la 
decisionesvedese, comunicata a ma 
tàdel pomaiggio. In compenso, pra 
sente all’assemblea mattutina di 
Bankitalia, non ha nascosto la sua 
soddisfazione pa la sentenza del 


Consiglio di Stato che ha dato il via 
libaa all’opaazione Seat-Tme. «FI o 
accolto la sentenza con grandesoddi- 
sfazione - ha dichiarato - paché 
vuol dire che i nostri progetti aano 
legittimi e questo è quello che più 
mi intaessa». 

Inevitabili, dopo le indiscrezioni 
di stampa che macoledì avevano fat¬ 
to crollare i titoli del gruppo, le do¬ 
mande su una presunta indagine a 
carico di Telecom. «Vorrei chiarire- 
ha risposto Colaninno - che non c'è 
alcuna azione giudiziaria nei nostri 


confronti. Il collegio dei sindaci ha 
presentato tutta la sua relazione alla 
Consob e ne ha recepito le richieste. 
Le nostre operazioni sono legittime 
e trasparenti, e sono spiegatene! bi¬ 
lancio». 

Quanto alla Procura di Torino, 
dove si troverebbeun fascicolo Tele¬ 
com, l’amministratore delegato non 
si è mostrato preoccupato: «La Pro¬ 
cura compirà le indagini che crede 
opportuno fare. Severremo chiama¬ 
ti, chiariremo ai magistrati tutti gli 
eventuali problemi». 



Ultimi dettagli per definire il palinsesto e seegliere i conduttori della nuova rete 


«La7» si prepara al decollo 
con giovani e informazione 


mozione comunque - è stato assi¬ 
curato - tornerà ad essere strategia- 
ca nella nuova televisione Ci si 
sente insomma ormai alla vigilia 
dell’uscita da quel «tunnmel buio» 
che ha caratterizzato gli ultimi an¬ 
ni di Tmc e per questo il Coordina¬ 
mento da Cdr ha chiesto chiarez¬ 
za sul palimsesto per risolvere «le 
incertezze e i dubbi» su quale sarà 
il ruolo dell’informazione nella 
nuova televisione. 

Si parte comunque il 24, in 
una situazione politica e «stagiona¬ 
le» molto particolare. Il governo 
Berlusconi sarà ai suoi primi passi 
e non saranno ancora valutabili a 
pieno i suoi effetti sui personaggi e 
le firme della tv di Stato (solo Fa- 
zio ha giocato sinora d’anticipo). 
E poi c’è il «generaleestate»di mez¬ 
zo. La vera La7 - si dice - si vedrà a 
settembre, ma intanto si va in on¬ 
da e tutti sanno che i primi mesi. 


per quanto sperimentali, sono de¬ 
cisivi per affermare il nuovo mar¬ 
chio. Soprattutto se ha l’obiettivo 
di cambiare totalmente la pro¬ 
grammazione e il proprio pubbli¬ 
co, puntando innanzitutto su quel¬ 
lo giovanile. 

Il palinsesto estivo disegnato 
da Roberto Giovalli, per quanto 
definito «light» (leggero), intende 
giocare comunque carte significati- 
ve, mettendo sul tavolo molti pro¬ 
grammi innovativi affidati agiova¬ 
ni volti. A cominciare da uno dei 
suoi recenti acquisti, Andrea Pelliz- 
zari, che condurrà da I biza, fino ad 
agosto e ogni giono, un program¬ 
ma di musica e spettacolo (titolo 
provvisorio «Thebeach»). Sempre 
da una spiaggia, ma questa volta 
quella di Riccione, farà base «Flui¬ 
do», dedicato alle ultime tendenze 
in fatto di spettacolo, moda e bel¬ 
lezza, condotto dal quartetto di 


giovani Alvin, Chiara, Marcello e 
Alessandra. 

Tra I programmi più innovati¬ 
vi spicca «20 Dollars»: tre ragazzi 
in giro per le capitali europee con 
solo 20 dollari in tasca per vedere 
chi saprà cavarsela al meglio. Per i 
nottambuli è invece in arrivo «Cali 
tv», trasmissione molto sperimen¬ 
tale che andrà in onda in diretta 
dall’Idi notteamezzogiorno:otto 
conduttori ancora sconosciuti ( si 
stanno facendo in questi giorni i 
provini) giocheranno con il pubbli¬ 
co a casa. Rimarranno anche in 
estate i due punti di forza della 
stagioneautunno/inverno: «Starga¬ 
te» e «Sex and thè city», anche se 
in versione senza il talk show. 

Dal 18 giugno partirà infine la 
campagna pubblicitaria di affissio¬ 
ne, che ci svelerà gradualmente il 
testimonial e lo slogan della nuova 
televisione. 
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Polemiche sull’ingresso nel capitale di Edf, società pubblica. Lo Stato sapeva tutto? 

Montedison divide la Francia 


Allianz-Dresdner, la fusione 
costerà 375 milioni di euro 


■ CAMBI 


1 EURO 


1936,27 iire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 iire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORNOaANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCELLINO AUSTRACO 

140,71 iire 

1 airo 

0,848 dollai 

-0,008 

1 euro 

101,000yai 

■1,770 

1 airo 

0,597 staiine 

-0,005 

1 airo 

1,520 fra svi. 

-0,005 

dollaro 

2.283,337 lire 

+20,811 

yen 

19,170 iire 

+0,330 

staiina 

3.241,704 iire 

+27,445 

franco svi. 

1.273,359 iire 

+3,840 

zloty poi. 

570,666 lire 

+5,728 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,47 

3,98 

Bota 6 mesi 

98,06 

3,76 

Bot a 12 mesi 

96,05 

3,76 

Bot a 12 mesi 

96,36 

3,83 


Borsa 


Grazie ad un «rimbalzi¬ 
no» finale, propiziato an¬ 
che dall'impennata di Se¬ 
at Pagine Gialle» Piazza 
Affari ha chiuso la seduta 
in terreno positivo: L'in¬ 
dice Mibtel ha terminato 
a quota 27.435, con un 
modesto rialzo dello 
+0,21%. Quanto al 
Mib30, la crescita è stata 
ancor più contenuta, 
+0,13%, con un livello di 
38.872. Rispetto alle altre 
piazze europee, Milano 
ha chiuso in sintonia con 
Parigi e Londra, mentre 
meglio è andata Franco¬ 
forte che ha guadagnato 
oltre l'l%. Andamento op¬ 
posto per gli altri due in¬ 
dici: il Midec ha segnato 
un rialzo deiri,14% men¬ 
tre il Numtel ha lasciato 
sul terreno lo 0,54%, no¬ 
nostante i buoni segnali 
inviati dal corrisponden- 
teindice americano, il Na- 
sdaq. 


MILANO Dopo le tante polemiche 
in casa nostra, il caso Montedi- 
son-Edf comi nda a sortire identi¬ 
ci effetti anchea Parigi edintorni. 

«Il governo francese sapeva 
che Edf (controllata interamente 
dallo Stato, ndr) aveva portato al 
20% la partecipazione in M onte 
dison». Lo ha scritto ieri «L'ex- 
press» riportando uno stralcio 
della lettera scritta lo scorso 16 
maggio dal presidente di Edf, 
Francois Roussely, e indirizzata 
agli amministratori del me 
ga-gruppo elettrico in cui infor¬ 
mava della quota del 20% rag¬ 
giunta in M ontedison. 

Una tesi, quella deir«Ex- 
press», che peraltro cozza con la 
ricostruzione della vicenda effet¬ 
tuata dal setti manale «NouveI ob- 
servateur». Secondo il periodico, 
il ministero francese delle Finan¬ 
ze e del Tesoro (situato nel quar¬ 
tiere parigino di Bercy) non 
avrebbe affatto gradito quella che 


viene ironicamente definita la 
«sorpresa di Francois Roussely, 
che ha rilevato discretamente il 
20% del capitale della società ita¬ 
liana». 

11 N ouvei observauter non ar¬ 
riva a sostenere che lo Stato azio¬ 
nista era completamente all'oscu¬ 
ro della vicenda. Piuttosto, l'Ese¬ 
cutivo guidato da Lionel Jospin 
«non si aspettava certo che la quo¬ 
ta detenuta da Edf potesse rag¬ 
giungere un tale ammontare del 
capitale Montedison, né la disa¬ 
strosa tempistica dell'operazione 
condotta da Francois Roussely». 

Intanto, dopo la notizia dello 
stop del governo francese ai verti¬ 
ci dell'Edf, invitati a non incre¬ 
mentare ulteriormente la loro 
quota in Montedison, ieri è giun¬ 
ta un'altra conferma del probabi- 
leesaurimento dello shopping ef¬ 
fettuato dalla società elettrica pub¬ 
blica. 

Gerard Wolf, numero duedel- 


l'Edf, ha dichiarato al quotidiano 
«Wall StreetJournal»chelasocie 
tà non ha stretto alcun patto con 
altri investitori della holding di 
Piazzetta Bossi (si èpiù volteipo- 
tizzata un alleanza con il finanzie¬ 
re franco-polacco, Romain Zale- 
ski) e che non intende incremen¬ 
tare la quota di capitale detenuta 
all'interno deH'azienda italiana. 

Tornando all'Italia, c'èda regi¬ 
strare una dichiarazione che po¬ 
trebbe preludere ad ulteriori som- 
movimenti neH'azionariato M on¬ 
tedison. «La nostra posizione nel¬ 
la società non èdi natura strategi¬ 
ca - ha dichiarato Giorgio Bram¬ 
billa, direttore ferale di Banca 
di Roma. I titoli derivano da ope¬ 
razioni di trading azionario, quin¬ 
di è possibile che la nostra quota 
sia destinata a scendere ancora». 

Lo stesso Brambilla ha poi pre 
cisato che in questo momento 
Banca di Roma detiene il 5,37% 
di M ontedison. 


MILANO Utili, costi etagli. Allianz, 
circa 120mila addetti, il colosso te¬ 
desco delle assicurazioni, stima in 
375 milioni di euro i costi di ristrut¬ 
turazione che dovrà sostenere da 
qui al 2006 per la fusione con Dre- 
sdner Bank. E ritiene che <a/ì saran¬ 
no naturalmente sovrapposizioni a 
livello di organico». Ancheseil nu¬ 
mero dei posti di lavoro che an¬ 
dranno persi si attesterà «solo» in¬ 
torno alle 600 unità. Mentre Finte 
grazionetra i due gruppi, né pros¬ 
simi anni, dovrebbe portare alla 
creazionedi 3milanuovi posti. 

La prospettiva, però, per i pros¬ 
simi cinqueanni è anche, e soprat¬ 
tutto, qudia di un forte incremen¬ 
to degli utili. 

Secondo la compagnia di M o- 
naco di Baviera, grazie alla sinergia 
creata con Dresdner, questi am¬ 
monteranno a 290 milioni di euro 
né 2002, a 385 né 2003, a 680 
milioni né 2004eraggiungeranno, 
né 2005, gli 885 milioni. Gli utili 


saranno determinati al 60 per cen¬ 
to dall'incremento déle vendite 
dé nuovi prodotti immessi sul 
mercato e che verranno collocati 
utilizzando leagenzieAllianz. 

Il nuovo gruppo sarà uno dé 
primi cinque gestori di fondi al 
mondo con circa cinquanta milio¬ 
ni di clienti. 

Intanto per il 2001 si prevede 
un incremento déla raccolta pre 
mi di oltre il 5 per cento, a più di 
72 miliardi di euro, e una crescita 
dél'utiledé 15 percento, di cui il 
2 per cento da ascrivere all'apporto 
di Desdner Bank. Il dividendo sarà 
portato a 1,50 euro per azione, il 
settimo rialzo annuale consecuti¬ 
vo. 

I vertici di Allianz, dopo aver 
dichiarato «grande interesse a svi¬ 
luppare la collaborazionecon Uni- 
credit», hanno anche annunciato 
di non avere alcuna intenzione di 
modificarela propria partecipazio¬ 
ne in Mediobanca. 


AZIONI 


□ 


m 




ra 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

12454 

6,43 

6,46 

1,30 

5,72 

104 

5,81 

6,82 


334,46 


GIM 

2209 

1,14 

1,13 

-0,09 

-4,20 

54 

1,02 

1,24 

0,0310 

169,61 

ACEA 

19494 

10,07 

10,11 

1,10 

-17,68 

149 

9,65 

12,54 

0,2665 

2144,13 


GIM RNC 

2870 

1,48 

1,47 

-1,28 

5,48 

78 

1,39 

1,50 

0,0723 

20,25 

ACEGAS 

16466 

8,50 

8,46 

-2,08 


50 

8,50 

10,49 


302,55 


GIUGIARO 

12727 

6,57 

6,55 

-0,03 

-13,19 

77 

6,48 

7,57 

0,2686 

328,65 

ACQ MARCIA 

573 

0,30 

0,30 

0,57 

18,75 

185 

0,24 

0,40 

0,0207 

114,34 


GRANDI NAVI 

4643 

2,40 

2,42 

0,08 

-8,33 

13 

2,19 

2,71 

0,0671 

155,87 

ACQ NICOLAY 

4546 

2,35 

2,35 

-1,67 

-2,17 

1 

2,25 

2,56 

0,0775 

31,51 


GRANDI VIAGG 

1697 

0,88 

0,87 

0,11 

1,12 

11 

0,78 

1,07 

0,0129 

39,45 

ACQ POTABILI 

11734 

6,06 

6,06 


2,19 

0 

5,65 

6,49 

0,0568 

69,16 


GRUPPO COIN 

27162 

14,03 

14,00 

-0,48 

0,78 

18 

12,74 

15,32 


916,88 

ACSM 

5879 

3,04 

3,08 

5,55 

-21,14 

104 

2,91 

3,96 

0,0516 

112,94 













ADF 

32363 

16,71 

16,77 

0,62 

0,78 

1 

12,47 

18,68 

0,2402 

151,01 1 

m 

HDP 

8709 

4,50 

4,53 

2,05 

-10,18 

936 

3,38 

5,02 

0,0400 

3288,98 

AEDES 

6800 

3,51 

3,50 

-0,88 

-17,52 

24 

3,13 

4,26 

0,0723 

129,07 

HDP RNC 

5679 

2,93 

2,93 

-0,17 

-27,17 

13 

2,50 

4,03 

0,0600 

86,08 

AEDES RNC 

6128 

3,17 

3,17 

-0,31 

-25,30 

3 

3,10 

4,30 

0,0775 

13,29 1 













AEM 

5269 

2,72 

2,71 

-0,11 

-12,51 

1277 

2,41 

3,13 

0,0594 

4897,93 1 

n 

IDRA PRESSE 

3888 

2,01 

2,00 

-0,99 

-4,38 

10 

1,89 

2,19 

0,0516 

30,12 

AEMTO 

5288 

2,73 

2,73 

-0,15 

-15,24 

63 

2,43 

3,22 

0,0310 

945,76 


IFI PRIV 

69919 

36,11 

36,39 

0,03 

-6,13 

43 

30,23 

39,10 

1,1400 

1114,90 

ALITALIA 

3032 

1,57 

1,57 

-0,63 

-17,88 

1054 

1,54 

2,08 

0,0413 

2424,86 


IFIL 

14900 

7,70 

7,68 

0,18 

-12,86 

421 

6,58 

8,87 

0,1700 

1982,66 

ALLEANZA 

23878 

12,33 

12,33 

0,32 

-25,94 

2663 

11,92 

17,55 

0,1472 

8814,10 


IFILRNC 

10142 

5,24 

5,22 

-0,06 

1,35 

413 

4,19 

5,37 

0,1907 

964,22 

ALLEANZA R 

15064 

7,78 

7,79 

0,59 

-22,49 

244 

7,24 

10,63 

0,1720 

1023,91 


IM LOMB W03 

66 

0,03 

0,03 

-2,86 

-37,59 

712 

0,03 

0,05 



AMGA 

2922 

1,51 

1,52 

0,33 

-17,22 

57 

1,34 

1,82 

0,0145 

491,95 


IM LOMBARDA 

360 

0,19 

0,19 

-0,43 

-26,99 

160 

0,16 

0,25 


111,44 

ANSALDO TRAS 

1682 

0,87 

0,86 

-0,83 

-3,83 

67 

0,76 

0,95 

0,0785 

86,33 


IM METANOP 

3962 

2,05 

2,04 

-1,45 

6,01 

21 

1,86 

2,05 

0,0480 

858,76 

ARQUATI 

1604 

0,83 

0,82 


-5,67 

0 

0,76 

0,93 

0,0130 

39,12 


IMA 

16964 

8,76 

8,79 

1,69 

10,98 

41 

7,71 

8,88 

0,2324 

316,27 

AUTOTO MI 

25261 

13,05 

13,11 

0,05 

-18,17 

56 

12,53 

15,94 

0,2841 

1148,05 


IMMSI 

1450 

0,75 

0,75 

-0,17 

-23,39 

171 

0,68 

0,98 


164,74 

AUTOGRILL 

25034 

12,93 

12,81 

0,09 

0,34 

281 

10,53 

13,77 

0,0413 

3289,14 


IMPREGILRNC 

1336 

0,69 

0,69 

0,29 

1,17 

2 

0,63 

0,73 

0,0398 

11,15 

AUTOSTRADE 

13964 

7,21 

7,21 

-0,25 

3,38 

2643 

6,68 

7,53 

0,1756 

8532,39 


IMPREGILW01 

154 

0,08 

0,08 

2,66 

-28,85 

260 

0,05 

0,12 















IMPREGILO 

1288 

0,67 

0,67 

2,31 

14,71 

3805 

0,47 

0,71 

0,0098 

480,29 

BAGRMANTOV 

19911 

10,28 

10,34 

1,43 

11,51 

96 

8,92 

11,03 

0,3615 

1381,03 


INA 

5640 

2,91 

2,92 

-0,20 

-15,95 

236 

2,87 

3,47 

0,0465 10505,25 

B BILBAO 

30012 

15,50 

15,50 


-3,13 

0 

14,28 

16,80 

0,1110 49535,71 


INTBCI R W02 

1134 

0,59 

0,58 

-3,41 

-5,97 

439 

0,44 

0,73 



B CARIGE 

18315 

9,46 

9,46 

0,02 

2,53 

29 

8,96 

9,51 

0,3744 

1863,59 


INTBCIW PUT 

2688 

1,39 

1,43 

11,76 

52,41 

916 

0,69 

1,83 



B CHIAVARI 

11517 

5,95 

5,87 

-1,41 

-0,67 

17 

4,81 

6,98 

0,1756 

416,36 


INTBCI W02 

1767 

0,91 

0,90 

-2,90 

-16,82 

113 

0,79 

1,22 



B DESIO-BR 

7201 

3,72 

3,73 

-1,24 

-6,46 

106 

3,53 

4,54 

0,0671 

435,12 


INTEK 

1170 

0,60 

0,60 

0,84 

-23,31 

7 

0,59 

0,79 

0,0258 

56,09 

B DESIO-BR R 

4134 

2,13 

2,15 

-2,27 

7,77 

8 

1,98 

2,72 

0,0806 

28,19 


INTEK RNC 

971 

0,50 

0,51 

2,63 

-16,28 

15 

0,47 

0,60 

0,0310 

18,39 

B FIDEURAM 

24478 

12,64 

12,39 

-2,19 

-11,26 

2013 

10,13 

15,68 

0,1400 11494,81 


INTERBANCA 

28498 

14,72 

14,74 

0,47 

4,08 

4 

13,75 

15,06 

0,4648 

729,72 

B LEGNANO 

30051 

15,52 

15,54 

-0,10 

1,63 

16 

15,27 

15,71 

0,2066 

776,78 


INTERPUMP 

7675 

3,96 

3,97 

-0,05 

-7,43 

6 

3,86 

4,31 

0,0870 

325,53 

B LOMBARDA 

19707 

10,18 

10,27 

2,44 

-7,03 

85 

9,97 

11,60 

0,3357 

2916,52 


INTESABCI 

8477 

4,38 

4,36 

-2,31 

-14,58 

26580 

4,08 

5,44 

0,0930 25566,41 

B NAPOLI 

2839 

1,47 

1,50 

3,59 

-3,17 

302 

1,45 

1,55 

0,0181 

2732,77 


INTESABCI R 

5410 

2,79 

2,79 

-1,45 

-10,02 

1212 

2,48 

3,42 

0,1033 

2204,09 

B NAPOLI RNC 

2298 

1,19 

1,19 

-0,83 

-2,22 

106 

1,19 

1,37 

0,0413 

152,03 


INV IMM LOMB 

7983 

4,12 

4,15 

0,73 

-34,51 

8 

3,93 

6,30 


195,84 

B PROFILO 

8438 

4,36 

4,35 

0,69 

-25,85 

119 

3,11 

5,88 

0,0955 

528,52 


IPI 

8469 

4,37 

4,37 

1,87 

-3,38 

105 

4,03 

4,56 

0,1950 

178,39 

BROMA 

8535 

4,41 

4,42 

0,59 

-6,05 

4619 

4,34 

5,26 

0,0129 

6020,46 


IRCE 

7013 

3,62 

3,62 

-0,55 

-2,63 

48 

3,33 

3,88 

0,1549 

101,88 

B SANTANDER 

20947 

10,82 

10,77 

-2,09 

-1,21 

0 

10,05 

12,00 

0,0751 49346,70 


IT HOLDING 

7952 

4,11 

4,09 

-0,02 

8,42 

33 

3,72 

4,48 

0,0258 

821,93 

BSARDEG RNC 

24196 

12,50 

12,50 

-1,30 

-17,05 

3 

12,50 

16,25 

0,2970 

82,47 


ITALCEM 

19399 

10,02 

10,06 

0,94 

11,88 

442 

8,72 

10,50 

0,1800 

1774,54 

BTOSCANA 

8171 

4,22 

4,24 

0,09 

10,10 

48 

3,83 

4,57 

0,1033 

1340,47 


ITALCEM RNC 

8750 

4,52 

4,54 

2,11 

8,58 

410 

4,11 

4,84 

0,2100 

476,44 

BASICNET 

3261 

1,68 

1,68 

-0,88 

-14,60 

32 

1,38 

1,97 

0,0930 

49,48 


ITALGAS 

19293 

9,96 

10,11 

3,12 

-6,32 

1183 

9,37 

11,66 

0,1756 

3472,20 

BASSETTI 

9817 

5,07 

5,17 

-0,19 

-14,44 

0 

5,07 

5,93 

0,2300 

131,82 


ITALMOBIL 

67576 

34,90 

34,83 

-0,37 

16,14 

20 

30,05 

36,30 

0,9400 

774,17 

BASTOGI 

406 

0,21 

0,21 

0,10 

-11,60 

285 

0,20 

0,26 


141,61 


ITALMOBIL R 

35542 

18,36 

18,34 

-0,14 

10,61 

22 

16,43 

19,54 

1,0180 

300,00 

BAYER 

90075 

46,52 

46,78 

0,73 

-17,98 

1 

45,54 

56,72 

1,4000 














BAYERISCHE 

23954 

12,37 

12,29 

-1,24 

-0,35 

10 

11,34 

13,76 

0,0775 

927,83 1 

n 

JOLLY HOTELS 

13997 

7,23 

7,27 

0,37 

7,70 

3 

6,41 

7,41 

0,1033 

144,26 

BEGHELLI 

2839 

1,47 

1,48 

1,65 

-22,23 

48 

1,33 

1,89 

0,0258 

293,20 


JOLLY RNC 

13554 

7,00 

7,00 


3,50 

0 

5,76 

7,23 

0,2035 

0,31 

BENETTON 

34564 

17,85 

17,97 

1,20 

-20,24 

397 

16,01 

22,38 

0,0465 

3241,01 













BENI STABILI 

1037 

0,54 

0,54 


3,92 

2087 

0,51 

0,59 

0,0150 

895,60 1 

B 

LA DORIA 

4289 

2,21 

2,21 

-0,14 

-0,05 

21 

2,14 

2,31 

0,0536 

68,67 

BIM 

15041 

7,77 

7,75 

1,37 

-23,23 

13 

7,05 

10,12 

0,3099 

967,33 


LA GAIANA 

7939 

4,10 

4,10 


7,89 

0 

3,07 

4,36 

0,0619 

24,54 

BIM 04 W 

2147 

1,11 

1,11 

-1,42 

-45,74 

43 

1,01 

2,04 




LAVORWASH 

8632 

4,46 

4,38 

2,99 

-6,21 

32 

4,03 

4,75 

0,1549 

59,44 

BIPOP-CARIRE 

8653 

4,47 

4,42 

0,75 

-35,65 

13638 

4,38 

7,70 

0,0671 

8640,53 


LAZIO 

5284 

2,73 

2,74 

0,04 

-18,24 

67 

2,62 

3,66 


252,26 

BNL 

7391 

3,82 

3,85 

0,94 

16,87 

23672 

3,19 

3,89 

0,0801 

8058,64 


LINIFICIO 

3139 

1,62 

1,63 


-5,20 

4 

1,62 

1,84 

0,0600 

19,26 

BNLRNC 

5993 

3,10 

3,09 

-0,19 

7,28 

23 

2,76 

3,34 

0,1007 

71,80 


LINIFICIO R 

2908 

1,50 

1,51 

-0,66 

1,14 

11 

1,39 

1,56 

0,0900 

9,41 

BOERO 

18143 

9,37 

9,37 


0,75 

0 

8,37 

9,65 

0,2582 

40,67 


LOCAT 

1597 

0,82 

0,84 

-0,87 

1,29 

457 

0,73 

0,85 

0,0325 

445,36 

BON FERRAR 

19847 

10,25 

10,20 

-1,45 

-6,47 

1 

9,85 

11,72 

0,2066 

51,25 


LOTTOMATICA 

8951 

4,62 

4,63 

2,57 


3153 

4,33 

4,68 


781,15 

BONAPARTE 

681 

0,35 

0,35 

9,75 

2,15 

1390 

0,30 

0,36 

0,0026 

128,13 


LUXOTTICA 

34388 

17,76 

17,90 

1,39 

17,55 

97 

14,31 

17,76 


8025,76 

BONAPARTE R 

620 

0,32 

0,32 

5,86 

2,69 

510 

0,30 

0,33 

0,0129 

8,22 













BREMBO 

19506 

10,07 

10,09 

-1,01 

8,51 

1 

9,10 

10,57 

0,1033 

561,15 1 


MAFFEI 

2540 

1,31 

1,34 

5,95 

2,90 

134 

1,23 

1,34 

0,0439 

39,36 

BRIOSCHI 

555 

0,29 

0,29 

-0,24 

-16,27 

155 

0,25 

0,35 

0,0026 

138,14 

MANULI RUB 

2802 

1,45 

1,45 

-0,34 

-17,74 

15 

1,40 

1,77 

0,0393 

133,33 

BRIOSCHI W 

114 

0,06 

0,06 


-16,93 

70 

0,06 

0,07 




MARANGONI 

5813 

3,00 

3,00 

2,14 

-17,07 

37 

2,81 

3,69 

0,1549 

60,04 

BULGARI 

25772 

13,31 

13,32 

-0,13 

2,55 

281 

10,58 

13,77 

0,0860 

3895,49 


MARCOLIN 

3197 

1,65 

1,64 

-3,08 

1,04 

41 

1,52 

1,77 

0,0250 

74,92 

BURANI F.G. 

15215 

7,86 

7,87 

0,49 

13,79 

20 

6,45 

8,01 

0,0362 

220,02 


MARZOTTO 

28572 

14,76 

14,90 

3,83 

18,56 

117 

11,63 

15,06 

0,2800 

977,39 

BUZZI UNIC 

22025 

11,38 

11,35 

0,42 

24,09 

566 

9,03 

11,60 

0,2000 

1447,00 


MARZOTTO RIS 

27857 

14,39 

14,50 

-1,96 

4,82 

0 

12,03 

14,79 

0,3000 

49,76 

BUZZI UNIC R 

13535 

6,99 

6,99 

0,33 

23,95 

0 

5,64 

7,59 

0,2240 

86,84 


MARZOTTO RNC 

17994 

9,29 

9,36 

1,30 

16,15 

1 

7,90 

9,71 

0,3400 

23,17 













MEDIASET 

21508 

11,11 

11,10 

-1,06 

-10,83 

2896 

9,95 

13,92 

0,2402 13121,08 

C LATTE TO 

8616 

4,45 

4,45 

-0,47 

-19,22 

1 

4,00 

5,51 

0,0300 

44,50 


MEDIOBANCA 

25224 

13,03 

12,99 

-0,82 

8,73 

2577 

9,85 

13,43 

0,1291 

8365,47 

CALP 

5261 

2,72 

2,71 

-0,18 

-1,34 

4 

2,64 

2,88 

0,1549 

75,90 


MEDIOLANUM 

25102 

12,96 

12,75 

-1,47 

-0,74 

1192 

9,64 

15,53 

0,0955 

9398,52 

CALTAG EDIT 

22366 

11,55 

11,65 

0,52 

3,50 

14 

10,84 

13,77 

0,2500 

1443,88 


MELIORBANCA 

11428 

5,90 

5,87 

-0,47 

-8,10 

30 

5,33 

6,75 

0,2324 

433,04 

CALTAGIRON R 

5518 

2,85 

2,90 

7,41 

9,62 

1 

2,46 

2,94 

0,0336 

4,99 


MERLONI 

8702 

4,49 

4,49 

0,45 

-6,45 

27 

4,47 

5,21 

0,1529 

411,24 

CALTAGIRONE 

5220 

2,70 

2,74 

2,47 

4,09 

31 

2,34 

2,90 

0,0232 

561,44 


MERLONI RNC 

5567 

2,88 

2,89 

0,59 

22,18 

107 

2,28 

3,19 

0,1632 

60,49 

CAMFIN 

9753 

5,04 

5,01 

-1,53 

3,88 

15 

4,62 

5,63 

0,1291 

385,50 


MILASSW02 

312 

0,16 

0,16 

0,61 

-42,98 

11 

0,16 

0,30 



CARRARO 

5176 

2,67 

2,67 

1,17 

-10,51 

11 

2,57 

3,10 

0,1549 

112,27 


MILANO ASS 

7050 

3,64 

3,64 


-3,32 

370 

3,43 

4,04 

0,2066 

1234,53 

CATTOLICA AS 

54467 

28,13 

28,07 

-1,75 

-16,20 

28 

28,13 

34,90 

0,6972 

1211,93 


MILANO ASSR 

6696 

3,46 

3,46 

0,17 

-2,40 

17 

3,44 

3,82 

0,2221 

106,30 

CEMBRE 

5263 

2,72 

2,72 

-1,09 

15,76 

4 

2,14 

2,76 

0,0826 

46,21 


MIRATO 

10506 

5,43 

5,38 

-1,38 

-9,32 

11 

5,14 

5,98 

0,1808 

93,33 

CEMENTIR 

3507 

1,81 

1,82 

1,33 

16,99 

322 

1,54 

1,86 

0,0258 

554,17 


MITTEL 

7108 

3,67 

3,75 

3,97 

-3,14 

13 

3,03 

4,07 

0,1002 

143,17 

CENTENAR ZIN 

3385 

1,75 

1,78 


-5,00 

0 

1,71 

1,91 

0,0362 

24,91 


MONDADORI 

18863 

9,74 

9,81 

2,04 

0,51 

346 

8,80 

11,00 

0,2066 

2525,89 

CIR 

3464 

1,79 

1,78 

-0,61 

-34,35 

977 

1,71 

2,86 

0,0413 

1378,19 


MONDADORI R 

21049 

10,87 

10,90 


-32,06 

0 

10,48 

16,00 

0,2117 

1,65 

CIRIO FIN 

1096 

0,57 

0,57 

-0,94 

-31,02 

192 

0,57 

0,83 

0,0129 

209,78 


MONRIF 

2176 

1,12 

1,13 

-0,88 

-33,49 

94 

1,12 

1,73 

0,0258 

168,60 

CLASS EDIT 

17355 

8,96 

8,97 

-0,36 

-21,96 

161 

8,96 

12,45 

0,0439 

818,53 













CMI 

3394 

1,75 

1,75 


17,65 

11 

1,39 

2,05 

0,0207 

89,40 













COFIDE 

1801 

0,93 

0,93 

-1,24 

-40,02 

158 

0,86 

1,55 

0,0155 

526,85 















0,82 

0,82 

-1,07 

-28,50 


0,81 

1,21 

0,0780 

125,49 
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CR ARTIGIANO 

6293 

3,25 

3,25 

-0,58 

5,83 

21 

2,99 

3,44 

0,1162 

335,44 

NUOVO MERCATO 











CR BERGAM 

34582 

17,86 

17,80 

-0,56 

-1,07 


17,86 

19,31 

0,6197 

1102,44 













0 













CR FIRENZE 

2327 

1,20 

1,20 

0,33 

-2,83 

169 

1,12 

1,24 

0,0516 

1280,57 













CR VALTEL 

17395 

8,98 

8,98 

-0,12 

-0,85 

81 

8,76 

9,52 

0,3615 

424,93 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 

CREDEM 

6769 

3,50 

3,52 

0,89 

-22,76 

372 

3,33 

4,93 

0,0930 

1832,28 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 

CREMONINI 

3404 

1,76 

1,77 

0,06 

-16,92 

219 

1,34 

2,17 

0,0230 

249,32 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

CRESPI 

2500 

1,29 

1,29 

-0,92 

0,62 

22 

1,25 

1,39 

0,0671 

77,46 













CSP 

6622 

3,42 

3,45 

0,88 

-20,48 

12 

3,00 

4,33 

0,0516 

83,79 


ACOTEL GROUP 

165977 

85,72 

86,00 

-0,98 

-17,07 

2 

85,72 

121,31 


357,11 

CUCIRINI 

2327 

1,20 

1,21 

-0,66 

-16,53 

19 

1,13 

1,50 

0,0516 

14,42 


AlSOFTWARE 

28208 

14,57 

14,72 

1,40 

14,33 

8 

11,04 

27,10 


97,44 













ARTE' 

74876 

38,67 

39,11 

0,59 

-0,67 

0 

36,56 

44,07 


111,37 

CALMINE 

663 

0,34 

0,34 

1,65 

4,33 

700 

0,30 

0,37 

0,0023 

396,16 


BB BIOTECH 

168068 

86,80 

86,93 

-0,89 

-23,22 

6 

61,37 

113,06 


241,30 

DANIELI 

8394 

4,34 

4,33 

-0,55 

-4,77 

2 

4,07 

4,67 

0,0723 

177,21 


BIOSEARCH IT 

46122 

23,82 

24,23 

3,37 

-44,45 

48 

21,60 

52,47 


289,66 

DANIELI RNC 

4465 

2,31 

2,30 

-0,26 

-6,30 

13 

2,15 

2,56 

0,0930 

93,22 


CAD IT 

64207 

33,16 

33,49 

1,86 

32,01 

7 

20,28 

35,79 

0,3564 

297,78 

DANIELI W03 

589 

0,30 

0,30 

3,40 

-17,46 

3 

0,28 

0,39 




CAIRO COMMUN 

67111 

34,66 

34,32 

-0,23 

-5,87 

15 

29,24 

52,86 


268,62 

DE FERRARI 

11714 

6,05 

6,05 


-0,28 

0 

5,53 

6,59 

0,1085 

135,38 


CDB WEB TECH 

8599 

4,44 

4,42 

-0,74 

-50,09 

116 

4,22 

10,42 


447,65 

DE FERRARI R 

6177 

3,19 

3,19 

-0,31 

-8,57 

0 

3,19 

3,60 

0,1136 

48,05 


CDC 

39248 

20,27 

20,09 

-2,48 

-27,76 

3 

20,27 

36,52 


248,54 

DUCATI 

3553 

1,84 

1,82 

0,33 

-0,97 

191 

1,68 

2,22 


290,85 


CHL 

37052 

19,14 

19,04 

-1,40 

-39,19 

5 

19,14 

33,68 


110,96 













CTO 

33006 

17,05 

16,97 

0,19 

-50,61 

12 

17,05 

34,68 

0,2453 

170,46 

EDISON 

20910 

10,80 

10,85 

0,98 

-6,55 

1156 

9,28 

11,73 

0,1400 

6847,99 


DADA 

40991 

21,17 

21,49 

-0,88 

-25,30 

14 

21,17 

33,43 


252,45 

EMAK 

4240 

2,19 

2,18 

0,46 

6,93 

24 

1,99 

2,33 

0,1033 

60,56 


DATA SERVICE 

102061 

52,71 

52,77 

0,90 

28,59 

11 

35,53 

53,03 


237,68 

ENEL 

7261 

3,75 

3,75 

1,05 

-8,04 

27208 

3,41 

4,09 

0,1198 45473,06 


DATALOGIC 

37186 

19,20 

19,03 

-1,14 


2 

18,31 

20,77 


228,61 

ENI 

14814 

7,65 

7,58 

-1,53 

11,74 

27178 

6,68 

7,75 

0,1808 61225,09 | 


DATAMAT 

21862 

11,29 

11,30 

0,12 

-14,51 

9 

11,29 

16,78 


301,71 

ERG 

8016 

4,14 

4,21 

2,81 

15,45 

622 

3,43 

4,34 

0,1549 

665,13 


DIGITAL BROS 

20352 

10,51 

10,32 

-1,84 

-24,86 

80 

9,45 

18,97 


131,39 

ERICSSON 

63490 

32,79 

32,49 

-0,52 

-34,58 

9 

32,79 

51,29 

0,2272 

844,01 


DMAILIT 

27915 

14,42 

14,48 

-0,98 

-13,25 

5 

13,12 

17,82 


92,99 

ESAOTE 

6241 

3,22 

3,24 

1,19 

-9,49 

25 

2,88 

3,82 

0,0420 

149,18 


E.BISCOM 

166887 

86,19 

85,89 

0,02 

-15,18 

11 

84,52 

127,72 


4175,91 

ESPRESSO 

9505 

4,91 

4,93 

1,13 

-44,75 

1893 

4,91 

10,08 

0,0930 

2113,94 


ELEN. 

35405 

18,29 

18,27 

-2,23 

-15,39 

9 

17,02 

25,86 


84,11 













ENGINEERING 

83899 

43,33 

43,00 

-0,92 

8,35 

0 

38,45 

49,22 


541,63 

FALCK 

20213 

10,44 

10,48 

-1,04 

-6,16 

4 

10,44 

13,80 

0,1291 

1205,74 


EPLANET 

35776 

18,48 

19,06 

2,73 

-31,64 

16 

18,48 

40,50 


138,58 

FALCK R 

22306 

11,52 

11,79 


7,31 

0 

10,73 

11,52 

0,1549 

0,96 


EUPHON 

77548 

40,05 

40,52 

1,30 

-30,76 

2 

34,34 

57,84 

0,2582 

190,64 

FERRETTI 

7555 

3,90 

3,90 

-0,13 

-11,24 

39 

3,50 

4,40 


604,81 


FIDIA 

23022 

11,89 

11,90 

-0,33 

-5,63 

1 

11,36 

14,01 

0,1394 

55,88 

FIAT 

51873 

26,79 

26,82 

-1,14 

2,25 

1222 

22,39 

27,55 

0,6200 

9842,64 


FINMATICA 

41359 

21,36 

21,32 

-0,37 

-44,26 

46 

21,36 

44,07 

0,0258 

950,52 

FIAT PRIV 

32274 

16,67 

16,46 

-1,70 

-4,63 

205 

14,99 

18,34 

0,6200 

1721,68 


FREEDOMLAND 

41359 

21,36 

21,44 

-0,74 

-0,88 

15 

19,35 

47,50 


307,82 

FIAT RNC 

31193 

16,11 

16,10 

0,10 

6,25 

55 

13,98 

16,38 

0,7750 

1287,40 


GANDALF 

100802 

52,06 

52,75 

0,25 

-21,81 

2 

46,64 

87,06 


59,76 

FIL POLLONE 

2856 

1,48 

1,48 


-18,87 

1 

1,48 

1,85 

0,0930 

15,71 


I.NET 

332787 

171,87 

171,76 

-1,53 

-26,28 

1 

171,87 

263,11 


704,67 

FIN PART 

2635 

1,36 

1,37 

-2,00 

-27,18 

1263 

1,36 

1,87 

0,0168 

315,84 


INFERENZA 

62019 

32,03 

31,94 

-1,75 

-27,83 

4 

30,34 

60,26 


131,32 

FIN PART W 

355 

0,18 

0,19 

-4,59 

-53,50 

1268 

0,18 

0,41 




MONDOTV 

128007 

66,11 

66,27 

0,05 

-30,40 

1 

66,11 

94,99 


252,54 

FINARTE ASTE 

4291 

2,22 

2,22 

-1,03 

-24,08 

17 

2,22 

3,06 

0,0362 

55,40 


NOVUSPHARMA 

86803 

44,83 

45,32 

2,19 

1,29 

15 

31,52 

58,81 


294,36 

FINCASA 

806 

0,42 

0,42 

0,45 

-20,53 

110 

0,42 

0,54 

0,0258 

70,76 


ON BANCA 

104288 

53,86 

53,49 

-0,26 

-34,60 

0 

53,50 

89,79 


139,08 

FINMECCANICA 

2246 

1,16 

1,15 

-0,43 

-2,85 

14968 

1,02 

1,30 

0,0723 

9738,19 


OPENGATE 

50924 

26,30 

26,05 

-0,99 

-8,20 

8 

25,44 

42,76 

0,2066 

216,95 

FONDASSIC 

11724 

6,05 

6,05 

-0,62 

2,04 

1417 

5,06 

6,57 

0,1033 

2330,39 


PCU ITALIA 

20691 

10,69 

10,74 

1,18 


7 

10,39 

16,61 


55,25 

FONDASSICR 

9652 

4,99 

5,00 

1,26 

5,46 

57 

4,36 

5,04 

0,1239 

67,04 


POLIGRAFSF 

126071 

65,11 

65,34 

-1,34 

-17,73 

1 

58,89 

87,88 

0,3615 

58,60 













PRIMA INDUST 

171302 

88,47 

88,31 

-0,29 

-8,56 

0 

88,36 

104,12 


79,62 

GABETTI 

7321 

3,78 

3,79 

3,13 

12,26 

46 

3,11 

4,89 

0,0723 

120,99 


REPLY 

32076 

16,57 

16,61 

-0,47 

28,39 

3 

11,78 

21,56 


135,22 

GARBOLI 

1851 

0,96 

0,96 


-12,29 

0 

0,96 

1,12 

0,1033 

25,81 


TAS 

103881 

53,65 

53,99 

-1,03 

-23,50 

2 

53,65 

81,10 

1,0000 

92,09 

GEFRAN 

9091 

4,70 

4,66 

-0,96 

2,22 

4 

4,42 

5,58 

0,0775 

84,51 


TC SISTEMA 

55029 

28,42 

28,18 

-0,91 

-32,43 

2 

25,48 

47,93 


122,77 

GEMINA 

2341 

1,21 

1,21 

0,41 

-10,71 

234 

1,01 

1,38 

0,0103 

440,65 


TECNODIFFUS 

61825 

31,93 

31,86 

-1,55 

11,84 

6 

26,03 

44,68 


157,57 

GEMINA RNC 

3052 

1,58 

1,60 

-0,13 

-18,30 

2 

1,36 

2,13 

0,0500 

5,93 


TISCALI 

27106 

14,00 

13,92 

-1,37 

-19,85 

1047 

13,15 

22,16 


4686,00 

GENERALI 

64826 

33,48 

33,44 

-1,01 

-20,10 

4521 

33,20 

42,11 

0,2582 41950,37 


TXT 

143633 

74,18 

74,08 

1,35 

-19,12 

4 

73,54 

110,03 


185,45 

GEWISS 

9554 

4,93 

4,91 

-0,24 

-24,16 

35 

4,70 

6,75 

0,0500 

592,08 


VITAMINIC 

50266 

25,96 

26,06 

-1,55 

110,71 

30 

9,09 

43,01 


137,58 

GILDEMEISTER 

7974 

4,12 

4,11 

1,71 

2,69 

12 

3,88 

4,15 

0,1000 

119,46 1 

_ 





_ 

_ 







B 


B 


ra 


ra 


B 

ra 

ra 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONTE PASCHI 

7722 

3,99 

3,98 

0,20 

-5,60 

3836 

3,26 

4,58 

0,1033 

10317,29 

MONTEDISON 

5454 

2,82 

2,81 

-0,67 

23,07 

3454 

2,10 

3,57 

0,0300 

4942,60 

MONTEDISON R 

3164 

1,63 

1,66 

2,92 

5,83 

897 

1,39 

1,74 

0,0600 

274,74 

MONTEFIBRE 

1866 

0,96 

0,93 

-0,41 

-17,10 

227 

0,92 

1,21 

0,0155 

125,25 

MONTEFIBRE R 

1778 

0,92 

0,93 

1,74 

-13,17 

18 

0,91 

1,08 

0,0258 

23,87 

NAV MONTAN 

3055 

1,58 

1,58 

0,25 

12,96 

58 

1,38 

1,66 

0,0400 

193,87 

NECCHI 

754 

0,39 

0,39 

-0,79 

-23,93 

212 

0,36 

0,54 

0,0516 

67,58 

NECCHI RNC 

2624 

1,36 

1,36 


2,73 

0 

1,19 

1,46 

0,0413 

0,61 

NECCHI W05 

408 

0,21 

0,21 

0,48 

-35,35 

25 

0,20 

0,34 



OLCESE 

1265 

0,65 

0,65 

3,16 

-1,04 

17 

0,58 

0,82 

0,0775 

23,11 

OLI EXTEC04W 

610 

0,32 

0,32 

5,26 

-47,67 

564 

0,31 

0,69 



OLIDATA 

7271 

3,75 

3,78 

-0,66 

-15,31 

14 

3,75 

5,61 

0,0909 

127,67 

OLIVETTI 

4202 

2,17 

2,17 

0,70 

-11,86 

103544 

1,97 

2,89 

0,0311 

15801,45 

OLIVETTI W 

3321 

1,72 

1,71 

0,94 

-16,59 

62 

1,56 

2,41 



OLIVETTI W02 

699 

0,36 

0,36 

1,33 


5000 

0,28 

0,42 



P BG-C VA 

37482 

19,36 

19,39 

0,08 

-6,48 

149 

19,36 

21,90 

0,9296 

2490,42 

PBG-C VAW4 

986 

0,51 

0,51 

0,78 

-19,78 

150 

0,50 

0,67 



P COM IN 

27880 

14,40 

14,37 

0,33 

-15,09 

376 

14,32 

19,40 

0,6197 

921,93 

P COM IN W 

335 

0,17 

0,17 

-1,16 

-40,07 

31 

0,17 

0,30 



P CREMONA 

20821 

10,75 

10,78 

0,06 

-14,19 

12 

9,88 

12,63 

0,2221 

361,15 

P ETR-LAZIO 

21200 

10,95 

10,95 

0,38 

-17,72 

5 

10,91 

13,58 

0,3615 

281,28 

P INTRA 

25818 

13,33 

13,35 

0,01 

-10,46 

19 

13,28 

15,34 

0,4132 

387,33 

PLODI 

23985 

12,39 

12,33 

-1,24 

-3,72 

307 

11,48 

13,41 

0,1808 

1498,07 

P MILANO 

9457 

4,88 

4,90 

2,51 

-7,87 

11803 

4,56 

6,02 

0,2272 

1327,91 

P NOVARA 

14507 

7,49 

7,59 

2,15 

-2,42 

629 

6,53 

8,58 

0,1291 

1923,02 

P NOVARA W01 

1811 

0,94 

0,95 

2,46 

6,29 

156 

0,77 

1,26 



P SPOLETO 

14696 

7,59 

7,59 


-10,39 

0 

7,51 

8,77 

0,3099 

114,73 

PVER-SGEM 

22079 

11,40 

11,54 

3,29 

-6,22 

878 

10,78 

12,43 

0,3512 

2669,29 

PAGNOSSIN 

5636 

2,91 

2,90 

-1,29 

-0,78 

13 

2,64 

3,00 

0,0749 

58,22 

PARMALAT 

6448 

3,33 

3,35 

0,60 

-2,88 

1082 

2,83 

3,43 

0,0129 

2647,64 

PARMALATW03 

1926 

0,99 

1,00 

1,01 

-3,87 

32 

0,75 

1,04 



PERLIER 

510 

0,26 

0,26 


-7,87 

10 

0,24 

0,29 

0,0026 

12,77 

PERMASTEELIS 

32628 

16,85 

16,84 

-0,37 

16,34 

20 

14,10 

17,89 

0,1400 

465,09 

PININFARIN R 

82872 

42,80 

42,80 


-0,47 

0 

35,50 

45,50 

0,1885 

9,37 

PININFARINA 

58572 

30,25 

30,70 

0,79 

-6,47 

7 

25,81 

34,86 

0,1678 

275,21 

PIRELLI 

6775 

3,50 

3,51 

1,24 

-6,57 

6216 

3,50 

4,05 

0,1550 

6706,28 

PIRELLI R 

5966 

3,08 

3,15 

3,34 

-10,07 

132 

3,08 

3,71 

0,1654 

271,15 

PIRELLI&CO 

6407 

3,31 

3,31 

0,91 

-10,15 

667 

3,19 

3,86 

0,2065 

1954,67 

PIRELLI&CO R 

6266 

3,24 

3,23 

-0,40 

-6,07 

19 

3,15 

3,72 

0,2169 

111,38 

POL EDITOR 

3166 

1,64 

1,63 

-1,63 

-36,87 

91 

1,64 

2,64 

0,0413 

215,82 

PREMAFIN 

2933 

1,51 

1,50 

-2,21 

-0,53 

86 

1,24 

1,56 

0,1033 

245,39 

PREMUDA 

2467 

1,27 

1,28 

0,16 

27,05 

134 

0,99 

1,28 

0,0516 

78,84 

PREMUDA RNC 

2800 

1,45 

1,46 


-19,34 

0 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,31 

R DEMEDICI 

3425 

1,77 

1,80 

1,41 

-3,28 

58 

1,66 

1,89 

0,0310 

239,22 

R DEMEDICI R 

3534 

1,83 

1,83 


-0,27 

0 

1,61 

1,98 

0,0413 

16,04 

RAS 

28589 

14,77 

14,64 

1,31 

-9,94 

1663 

12,27 

16,46 

0,3099 

10618,95 

RAS RNC 

21438 

11,07 

11,22 

1,99 

-12,25 

11 

9,61 

12,62 

0,3409 

106,68 

RATTI 

2506 

1,29 

1,29 

-0,08 

-18,26 

4 

1,24 

1,61 

0,0516 

40,37 

RECORDATI 

30310 

15,65 

15,51 

-2,53 

51,76 

42 

9,79 

16,00 

0,1549 

780,12 

RICCHETTI 

1940 

1,00 

1,00 

-0,12 

-15,37 

25 

0,97 

1,20 

0,0139 

203,15 

RICCHETTI W 

123 

0,06 

0,06 

-2,71 

-32,66 

1144 

0,04 

0,12 



RICH GINORI 

2233 

1,15 

1,16 

0,61 

9,71 

13 

1,04 

1,19 

0,0491 

104,69 

RINASCENTE 

10895 

5,63 

5,72 

6,27 

-9,56 

1797 

4,70 

6,22 

0,1033 

1682,05 

RINASCENTE P 

9120 

4,71 

4,75 

0,42 

-5,59 

0 

4,52 

5,06 

0,1033 

14,82 

RINASCENTE R 

7873 

4,07 

4,08 

1,85 

1,55 

110 

3,57 

4,12 

0,1343 

418,11 

RISANAM RNC 

5160 

2,67 

2,77 

24,59 

65,94 

232 

1,60 

2,67 

0,1394 

9,07 

RISANAMENTO 

5218 

2,69 

2,84 

23,88 

58,06 

556 

1,66 

2,69 

0,0504 

181,03 

ROLAND EUROP 

2589 

1,34 

1,33 

-0,75 

-26,13 

14 

1,31 

1,81 

0,0780 

29,41 

ROLO BANCA 

36187 

18,69 

18,77 

1,77 

-3,90 

436 

17,22 

21,21 

0,8522 

9076,53 

RONCADIN 

3259 

1,68 

1,67 

-0,89 

-41,56 

67 

1,53 

2,88 

0,0413 

68,31 

ROTONDI EV 

4101 

2,12 

2,13 


-2,40 

5 

1,95 

2,30 

0,0955 

41,94 

SABAF 

25108 

12,97 

13,04 

1,34 

-5,90 

10 

12,83 

14,12 

0,3099 

146,96 

SADI 

5501 

2,84 

2,90 

0,69 

12,87 

2 

2,46 

3,19 

0,1500 

28,41 

SAECO 

9672 

5,00 

5,01 

0,02 

23,91 

120 

3,99 

5,54 

0,0300 

999,00 

SAESGETT 

34202 

17,66 

18,52 

6,75 

-20,79 

11 

15,67 

22,30 

0,4132 

245,09 

SAESGETTR 

19008 

9,82 

9,82 

0,27 

5,37 

12 

7,71 

10,64 

0,4288 

94,49 

SAFILO 

23957 

12,37 

12,37 

-0,07 

27,32 

206 

9,38 

12,51 

0,0723 

1268,23 

SAI 

32467 

16,77 

16,79 

2,48 

-20,68 

207 

16,13 

21,14 

0,3100 

1028,72 

SAI RIS 

16458 

8,50 

8,58 

4,70 

-9,85 

116 

7,88 

9,43 

0,3514 

309,07 

SAIAG 

8787 

4,54 

4,55 

0,22 

-9,46 

1 

4,43 

5,05 

0,1291 

78,99 

SAIAG RNC 

5441 

2,81 

2,81 

-1,75 

-8,56 

0 

2,81 

3,08 

0,1394 

27,37 

SAIPEM 

14079 

7,27 

7,36 

1,84 

22,95 

832 

5,83 

7,49 

0,0620 

3196,98 

SAIPEM RIS 

14348 

7,41 

7,45 


25,59 

0 

5,72 

7,45 

0,0775 

4,06 

SAV DEL BENE 

6167 

3,19 

3,18 

-1,12 

2,18 

30 

2,99 

3,41 

0,0697 

116,38 

SCHIAPPAREL 

325 

0,17 

0,17 

-2,50 

-11,44 

710 

0,16 

0,19 

0,0155 

36,04 

SEAT PG 

2275 

1,18 

1,30 

19,05 

-48,71 

123609 

1,12 

2,33 

0,1048 

12918,57 

SEAT PG RNC 

1685 

0,87 

0,90 

10,76 

-33,58 

1725 

0,82 

1,47 

0,0013 

163,31 

SIMINT 

12162 

6,28 

6,29 

0,14 

25,80 

735 

4,48 

6,28 

0,1033 

293,22 

SIRTI 

3148 

1,63 

1,63 

-0,31 

-11,39 

125 

1,63 

2,04 

0,1782 

357,72 

SMI METAL R 

1295 

0,67 

0,67 

0,15 

4,56 

10 

0,62 

0,68 

0,0362 

38,28 

SMI METALLI 

1273 

0,66 

0,66 

-0,15 

2,43 

355 

0,61 

0,69 

0,0258 

423,93 

SMURFIT SISA 

1413 

0,73 

0,73 


7,75 

0 

0,66 

0,89 

0,0052 

44,97 

SNAI 

13006 

6,72 

6,68 

-0,25 

-46,56 

88 

6,28 

14,37 

0,0387 

369,05 

SNIA 

4525 

2,34 

2,36 

2,30 

4,66 

2107 

2,12 

2,42 

0,0336 

1171,84 

SNIA RIS 

4587 

2,37 

2,38 


0,72 

0 

2,15 

2,40 

0,0439 

9,67 

SNIA RNC 

4173 

2,15 

2,16 

0,60 

11,03 

71 

1,78 

2,15 

0,0491 

32,72 

SOGEFI 

5201 

2,69 

2,71 

-0,07 

3,95 

317 

2,35 

2,82 

0,1239 

291,98 

SOL 

3783 

1,95 

1,97 

-0,51 

1,45 

31 

1,83 

2,08 

0,0542 

177,23 

SONDEL 

8711 

4,50 

4,50 

1,12 

20,81 

7 

3,72 

4,68 

0,0775 

1215,95 

SOPAF 

1130 

0,58 

0,58 

-0,17 

-15,10 

15 

0,58 

0,75 

0,0620 

68,23 

SOPAF RNC 

896 

0,46 

0,46 

-1,16 

-6,88 

90 

0,45 

0,54 

0,0723 

18,82 

SPAOLO IMI 

31031 

16,03 

15,93 

-0,98 

-6,31 

2947 

14,07 

18,63 

0,5680 

22501,09 

STAYER 

1117 

0,58 

0,59 


-19,34 

0 

0,55 

0,74 

0,0258 

12,40 

STEFANEL 

2525 

1,30 

1,32 

-0,60 

-11,11 

43 

1,16 

1,47 

0,0310 

140,96 

STEFANEL RNC 

2982 

1,54 

1,51 


-4,70 

0 

1,40 

1,66 

0,0465 

0,31 

STMICROEL 

81885 

42,29 

41,81 

-0,69 

-3,97 

3723 

32,43 

51,66 

0,0451 

36636,17 

TARGETTI 

9284 

4,80 

4,87 

3,51 

-11,01 

3 

4,15 

5,70 

0,0826 

71,92 

TECNODIF W04 

4523 

2,34 

2,32 

-1,78 

16,80 

5 

1,81 

3,36 



TELECOM IT 

21526 

11,12 

11,20 

0,20 

-4,71 

25624 

10,68 

13,65 

0,3114 

58487,20 

TELECOM IT R 

12077 

6,24 

6,21 

-0,51 

-0,80 

15496 

5,59 

7,08 

0,3218 

13510,09 

TERMEACQR 

2033 

1,05 

1,05 


-3,85 

0 

1,02 

1,23 

0,0232 

11,43 

TERME ACQUI 

3001 

1,55 

1,54 

-0,58 

5,16 

11 

1,36 

1,64 

0,0155 

25,31 

TIM 

13285 

6,86 

6,84 

-0,83 

-20,53 

42652 

6,86 

9,14 

0,1937 

57863,25 

TIM RNC 

7817 

4,04 

4,04 

0,02 

-13,39 

283 

3,91 

4,98 

0,2055 

533,16 

TOD'S 

92980 

48,02 

48,05 

0,99 

4,50 

40 

42,00 

48,02 

0,1300 

1452,61 

TREVI FIN 

4434 

2,29 

2,29 

-1,21 

1,37 

120 

1,95 

2,51 

0,0150 

146,56 

UNICREDIT 

10208 

5,27 

5,23 

-1,32 

-5,16 

12467 

4,68 

5,87 

0,1291 

26424,58 

UNICREDIT R 

8115 

4,19 

4,21 

-0,05 

-5,48 

12 

3,85 

4,75 

0,1369 

90,97 

UNIMED 

3090 

1,60 

1,60 

1,27 

2,97 

20 

1,55 

1,66 

0,0697 

138,65 

UNIPOL 

7094 

3,66 

3,67 

0,52 

7,64 

157 

3,23 

3,66 

0,0826 

1001,48 

UNIPOL P 

3545 

1,83 

1,82 

0,77 

1,33 

402 

1,66 

1,99 

0,0878 

325,72 

UNIPOL PW05 

276 

0,14 

0,14 

1,64 

-20,21 

177 

0,14 

0,19 



UNIPOL W05 

310 

0,16 

0,16 

0,13 

-10,16 

265 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

8028 

4,15 

4,15 

2,09 


253 

4,15 

4,24 


134,75 

VEMERSIBER 

4275 

2,21 

2,21 

-2,22 

-50,75 

109 

2,06 

4,48 

0,0516 

118,13 

VIANINIIND 

2761 

1,43 

1,45 

3,65 

-0,70 

72 

1,07 

1,47 

0,0129 

82,56 

VIANINI LAV 

5183 

2,68 

2,70 

-0,07 

13,00 

67 

2,32 

2,74 

0,0500 

225,47 

VITTORIA ASS 

8978 

4,64 

4,58 

-0,43 

-7,72 

3 

4,30 

5,11 

0,1033 

139,11 

VOLKSWAGEN 

111762 

57,72 

57,81 

-1,11 

5,89 

3 

48,01 

62,45 

0,7700 


ZIGNAGO 

24401 

12,60 

12,51 

0,49 

5,54 

20 

11,59 

12,79 

0,4200 

315,05 

ZUCCHI 

10456 

5,40 

5,40 


1,89 

0 

5,16 

5,63 

0,2500 

113,40 

ZUCCHI RNC 

8680 

4,48 

4,50 


1,89 

4 

4,31 

4,79 

0,2800 

15,37 
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14 


l’Unità 


economia e lavoro 


venerdì 1 giugno 2001 


TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

98,170 

98,450 

BTP GE 95/05 

114,940 

115,130 

BTP MZ 97/02 

101,300 

101,340 

CCT AG 94/01 

100,070 

100,060 

CCT MG 97/04 

101520 

100,530 

BTP AG 93/03 

111,010 

111,080 

BTP GE 97/02 

101,000 

101,000 

BTP NV 93/23 

137,490 

137,910 

CCT AG 95/02 

100,510 

100,520 

CCT MG 98/05 

100,610 

100,620 

BTPAG 94/04 

110,640 

110,760 

BTP GN 00/03 

100,970 

100,980 

BTP NV 96/06 

112,640 

112,920 

CCTAP 01/08 

100,370 

100,390 

CCT MZ 97/04 

101450 

100,450 

BTP AP 00/03 

100,500 

100,520 

BTP GN 93/03 

112,020 

112,090 

BTP NV 96/26 

115,940 

116,470 

CCTAP 95/02 

100,190 

100,190 

CCT MZ 99/06 

101450 

100,460 

BTP AP 94/04 

109,970 

110,090 

BTP GN 99/02 

91630 

98,620 

BTP NV 97/07 

104,460 

104,740 

CCTAP 96/03 

100,790 

100,800 

CCT NV 95/02 

101740 

100,750 

BTP AP 95/05 

119,330 

119,540 

BTP LG 00/05 

99,620 

99,810 

BTP NV 97/27 

106,150 

101830 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

101470 

100,470 

BTP AP 99/02 

98,860 

98,870 

BTP LG 96/01 

100,220 

100,230 

BTP NV 98/01 

99,630 

99,630 

CCT DC 94/01 

100,180 

100,170 

CCT OT 94/01 

100,110 

100,100 

BTP AP 99/04 

96,340 

96,430 

BTP LG 96/06 

116,620 

116,920 

BTP NV 98/29 

89,470 

89,850 

CCT DC 95/02 

100,730 

100,740 

CCT OT 95/02 

101540 

100,560 

BTP DC 00/05 

101,360 

101,560 

BTP LG 97/07 

101390 

108,650 

BTP NV 99/09 

92,290 

92,510 

CCT DC 99/06 

100,410 

100,420 

CCT OT 98/05 

100,510 

100,520 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/01 

99,980 

99,980 

BTP NV 99/10 

100,330 

101630 

CCT FB 95/02 

100,180 

100,180 

CCT ST 95/01 

101200 

100,150 

BTP DC 93/23 

140,000 

140,000 

BTP LG 98/03 

100,030 

100,090 

BTP OT 00/03 

101,530 

101,630 

CCT FB 96/03 

100,770 

100,780 

CCT ST 96/03 

101,050 

101,050 

BTP FB 01/04 

100,930 

101,010 

BTP LG 99/04 

91130 

98,260 

BTP OT 93/03 

109,640 

101740 

CCT GE 95/03 

100,710 

100,700 

CCT ST 97/04 

101470 

100,470 

BTP FB 96/06 

118,730 

118,980 

BTP MG 00/31 

99,480 

99,920 

BTP OT 98/03 

98,840 

91890 

CCT GE 96/06 

101,800 

102,100 

CTE LG 96/01 

101170 

0,000 

BTP FB 97/07 

108,120 

108,430 

BTP MG 92/02 

101320 

106,330 

BTP ST 91/01 

101,290 

101,300 

CCT GE 97/04 

100,440 

100,440 

CTZAG 99/01 

91945 

98,921 

BTP FB 98/03 

100,840 

100,890 

BTP MG 97/02 

101,710 

101,730 

BTP ST 92/02 

108,620 

101640 

CCT GE 97/07 

101,950 

101,970 

CTZDC 01/02 

93,375 

93,385 

BTP FB 99/02 

99,040 

99,040 

BTP MG 98/03 

101490 

100,550 

BTP ST 95/05 

121,170 

121,410 

CCTGE2 96/06 

101,820 

101,800 

CTZ LG 00/02 

95,335 

95,330 

BTP FB 99/04 

96,590 

96,670 

BTP MG 98/08 

91650 

98,950 

BTP ST 96/01 

100,820 

101830 

CCTGN 95/02 

100,420 

100,420 

CTZ LG 99/01 

99,536 

99,523 

BTP GE 00/03 

100,080 

100,130 

BTP MG 98/09 

94,560 

94,820 

BTP ST 97/02 

101,640 

101,640 

CCT LG 00/07 

100,380 

100,370 

CTZ MZ 00/02 

96,724 

96,700 

BTP GE 92/02 

103,830 

103,850 

BTP MZ 01/04 

99,660 

99,740 

BTP ST 98/01 

99,860 

99,860 

CCT LG 96/03 

100,950 

100,970 

CTZ MZ 01/03 

92,290 

92,330 

BTP GE 93/03 

111,000 

111,040 

BTP MZ 01/06 

99,240 

99,440 

BTP ST 99/02 

99,210 

91210 

CCT LG 98/05 

100,480 

100,570 

CTZ NV 00/01 

97,890 

97,879 


109,250 109,360 BTPMZ 93/03 


111,320 111,320 CCT AG 00/07 


100,440 100,460 CCT MG 96/03 


100,980 100,990 CTZOT 99/01 


98,430 98,415 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B CARICE/09IND 

98.750 

98.500 

COMIT/08TV2 

96.000 

96.170 

MEDCENT/18REVFL 

76.400 

76.600 

MPASCHI/03 6A5% 

100.730 

100.150 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

97.400 

97.260 

COMIT/09 

98.060 

98.310 

MEDLOM /0518 

88.500 

89.050 

MPASCHI/05 44 TV 

100.050 

101.000 

BCA INTESA 97/02 TFC 

100.510 

0.000 

COMIT96/06 IND 

98.980 

98.990 

MED LOM /191 SD 

75.000 

75.350 

MPASCHI/08 7A5.35% 

100.710 

100.600 

BCA INTESA 98/05 SUB 

98.740 

98.740 

COMIT97/02 IND 

99.250 

99.180 

MED LOM /19 3RFC 

61.220 

61.220 

OLIVETTI FIN/04 TV 

101.650 

101.700 

BCA ROM A/09 SUB 

99.650 

99.900 

COMIT97/03 IND 

99.300 

99.120 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

84.220 

84.750 

OPERE94/04 1 IND 

100.050 

100.010 

BCA ROMA 03 277 IND 

99.660 

99.700 

COMIT 97/07 SUB TV 

97.200 

97.400 

MEDIOCEN13STEPUPCALL 

85.070 

86.000 

PAN EURO BONDS/04 

100.100 

100.050 

BCA ROMA 08 261 ZC 

67.700 

67.650 

COMIT 98/08 SUB TV 

96.390 

96.120 

MEDIO CEN 97/06 5.4% 

99.900 

100.000 

PAN EURO BONDS/04 8.5% 

96.900 

96.560 

BEI /19EU. ST. B. 

65.000 

65.000 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100.880 

100.380 

MEDIOB/02SZC 

95.500 

95.500 

PAN EUROBONDS/09 

92.750 

92.000 

BEI 96/03 ZC 

90.380 

90.350 

CRBOOF 97/04 314 TV 

97.820 

97.810 

MEDIOB/02INDTM 

167.010 

167.900 

PARMALAT/07 2 

97.120 

97.140 

BEI 97/02 IND TAO 

131.350 

131.560 

CREDIOP/02 ZCLOCK7.A 

103.500 

103.810 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

93.700 

94.000 

PARMALATFIN/03IND 

100.090 

99.850 

BEI 97/17 ZC 

37.110 

37.100 

CREDIOP/02 ZP7 

99.800 

99.700 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

93.790 

94.300 

POPBGCV/08TV 

100.350 

100.200 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

87.000 

87.200 

CREDIOP 98/18 TFCAPPEDREVFL010 

62.690 

62.510 

MEDIOB/06 DJES 

103.510 

104.030 

REPARGENT/02 

100.300 

100.500 

BIPOP 97/04 ZC 

88.000 

87.150 

EFIBANCA/02 FLOATING RATE 

100.000 

100.000 

MEDIOB/06IND 

84.750 

84.700 

REPARGENT/02 BOND9.25% 

100.950 

100.900 

BIRS 97/04 IND 

98.850 

99.000 

EFIBANCA/04IND 

103.050 

103.010 

MEDIOB/08 RUSSIA 

65.690 

65.840 

REPARGENT/03 BOND9.75% 

101.620 

100.510 

BIRS 97/07 ZC 

74.570 

74.820 

EFIBANCA98/13FIXREV1 

81.000 

80.550 

MEDIOB 94/02 IND 

100.050 

100.050 

REPARGENT/03TV 

99.000 

99.200 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

89.510 

90.000 

ENI 93/03 IND 

106.330 

106.340 

MEDIOB96/11ZC 

53.290 

53.000 

REPARGENT/04 BOND10% 

100.830 

100.250 

BNL/05 DJ EUROSTOXX50 FLOORED 

97.100 

99.050 

ENTE FS 94/02 IND 

100.130 

100.130 

MEDIOB97/04 IND 

100.920 

101.350 

REP GRECA 97/04 

105.110 

103.920 

CENTROB/02IND 

100.050 

100.050 

ENTE FS 96/08 IND 

100.000 

100.010 

MEDIOB97/07 IND 

99.240 

99.110 

SPAOLO/02 169 ZC 

110.760 

110.730 

CENTROB/03RFLRATETV 

100.000 

100.250 

IMI 96/03 ZC 

90.530 

90.650 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

103.610 

103.500 

SPAOLO/13STDOWN 

82.680 

81.900 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99.310 

99.280 

IMI 98/02 INDEX BONDMIB30 

126.550 

126.700 

M EDIOB 98/08 n 

93.650 

93.650 

SPAOLO/19SWEURO 

81.510 

81.480 

CENTR0B/15RFC 

70.500 

70.500 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

106.360 

106.900 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

107.750 

107.860 

SPAOLOTO/10 154 5.39% 

98.500 

96.750 

CENTR0B/18ZC 

32.940 

33.000 

INTERB/04 373 IND 

90.310 

90.200 

MEDIOCRC/13TF 

91.890 

91.900 

SPAOLO TO/13 161 5.58% 

96.750 

95.510 

CENTROB 96/06 ZC 

74.450 

74.390 

INTERB/04 384 

98.950 

98.250 

MEDIOCR C/28 ZC 

16.700 

16.650 

TECNODIFF/05 

81.380 

81.200 

CENTROB 97/04 IND 

99.180 

99.200 

IRFIS 97/04 52 5.70% 

101.250 

100.950 

MEDIOCR L/08 2 RF 

94.610 

95.200 

UNICRIT/04IND 

98.180 

98.050 


ITALCEMENTI 97/02 ZC 


MEDIOCRL/13FLC66EM 


93,700 93,700 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

9,583 

9,797 

18555 

0,251 

Al ROINO RF 

9,288 

9,413 

17984 

-2.5,169 

APULIA AZIONARIO 

13.076 

13.308 

25319 

-10.628 

ARCA A7ITAI lA 

23,123 

23,508 

44772 

-11,663 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.9.57 

5.040 

9.598 

0.000 

AUREO PREVIDENZA 

22.462 

22.888 

43492 

-11.336 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

26.921 

27.397 

■52126 

-4.410 

BCI INDEX FUND 

4.967 

5,0.50 

9617 

0,000 

BIM AZION.ITALIA 

8.133 

8.278 

1.5748 

-2.5.52 

RIPIFMMF ITAI lA 

16,675 

16,993 

32287 

-11,3.59 

BLUECIS 

11.031 

11.224 

213.59 

-12.825 

BN AZIONI ITALIA 

13,983 

14,215 

27075 

-11,645 

BPB TIZIANO 

18.2.59 

18..56.5 

3.53.54 

-11.411 

BPL ITALIA 

10,010 

10,215 

19382 

-10,.537 

BPVIAZ. ITALIA 

4.876 

4.948 

9441 

0.000 

C.S. AZ. ITALIA 

14,403 

14,6.55 

27888 

-10,323 

CAPITALO. ITALIA 

20,524 

20,948 

39740 

-9,780 

CARIFONDO AZ.ITALIA 

10,885 

11,0.53 

21076 

-13,829 

CENTRALE ITALIA 

16,.523 

16,830 

31993 

-13,141 

CISALPINO INDICE 

17,114 

17,413 

33137 

-13,342 

COMIT AZIONE 

19.705 

20.117 

38154 

-4.760 

COMIT AZIONI ITALIA 

14,211 

14,4.58 

27516 

-4,898 

DUCATO AZ. ITALIA 

15.387 

15.681 

29793 

-15.664 

EFFE AZ. ITALIA 

7,4.56 

7,576 

14437 

-9,6.57 

EPTA AZIONI ITALIA 

14.672 

14.961 

28409 

-16.872 

EPTA MID CAP ITALIA 

4.5.52 

4.604 

8814 

0,000 

EUROCONSULT ZECCHINO 

13,256 

13,475 

25667 

-16,592 

FlIROM. A7. ITAI lANF 

26,383 

26,800 

51085 

-6,167 

FAFOFSTIONFITAI lA 

24,044 

24,477 

465.56 

-10,330 

FAF 1 AOFST ITAI lA 

4,593 

4,700 

8893 

0,000 

F&F SELECT ITALIA 

14.381 

14.642 

27845 

-9.723 

FONDERSEL ITALIA 

21,032 

21,383 

40724 

-7,669 

FONDERSEL P.M.I. 

14.425 

14..546 

27931 

-0.006 

FONDICRI SEL.ITALIA 

26.464 

26.972 

51241 

-10.862 

FONDINVESTP.AFFARI 

22.3.55 

22.724 

43285 

-9.877 

GEPOCAPITAL 

19,014 

19,302 

36816 

-10,.5.56 

GESTICREDIT BORSIT. 

18.975 

19.293 

36741 

-9.917 

GESTICREDIT CRESCITA 

15,463 

15,725 

29941 

-10,025 

GESTIELLE ITALIA 

17.222 

17.610 

33346 

-1.5.644 

GESTIFONDI AZ.IT. 

16,120 

16,389 

31213 

-1.5,407 

GESTNORD P.AFFARI 

12,426 

12,645 

24060 

-10,623 

GRIFOGLOBAL 

13,300 

13,440 

25752 

-8,3.58 

IMI ITALY 

23,528 

23,942 

4.55.57 

-10,848 

INO AZIONARIO 

25,244 

25,639 

48879 

-11,.511 

INVESTIRE AZION. 

22,349 

22,727 

43274 

-8,980 

ITALY STOCK MAN. 

14,812 

15,0.52 

28680 

-13,013 

LEONARDO AZ. ITALIA 

9,455 

9,664 

18307 

-9,287 

1FONARDO SMAI 1 CAPS 

9,540 

9,744 

18472 

-7,4.59 

MIDA AZIONARIO 

22,654 

23,083 

43864 

-19,734 

OASI AZ. ITALIA 

13.327 

13..5.57 

2.5805 

-12..5.52 

OASI CRESCITA AZION. 

16.875 

17.275 

32675 

-13,105 

OASI ITAL EOUITYRISK 

19.237 

19.570 

37248 

-17.031 

01 TREMARE AZIONARIO 

1.5,164 

15,464 

29362 

-1.5,839 

OPTIMA AZIONARIO 

6.604 

6.723 

12787 

-10.466 

PADANO INDICE ITALIA 

13,379 

13,.592 

2.5905 

-13,722 

PRIME ITALY 

21.095 

21.480 

40846 

-18.2.58 

PRIMECAPITAL 

■56,981 

■57,997 

110331 

-18,334 

PRIMECLUB AZ. ITALIA 

20.409 

20.774 

39517 

-18.902 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

6,766 

6,883 

13101 

-14,.527 

R&SUNALL. SMALL CAP 

1.5,100 

15,391 

29238 

-13,198 

RAS CAPITAL 

25,174 

25,697 

48744 

-6,635 

RAS PIAZZA AFFARI 

10,387 

10,.589 

20112 

-6,068 

RISPARMIO IT.CRESC. 

17,739 

18,018 

34347 

-2,927 

ROLOITALY 

13.531 

13.756 

26200 

-10.509 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

33,920 

34,467 

65678 

-1,5,434 

ROMAGESTSC ITALY 

4,352 

4,393 

8427 

0,000 

romagf.stsfi.a7.it 

4,522 

4,597 

8756 

-12,228 

SAI ITALIA 

20,963 

21,288 

40590 

-6,490 

SANPAOI 0 AZIONI ITA. 

33,587 

34,305 

6.5034 

-12,1.51 

SPAOLO OPP.ITALIA 

5.005 

5.076 

9691 

0.000 

VENETOBLUE 

19.609 

19,943 

37968 

-7.399 

VENETOVENTURE 

14,186 

14,415 

27468 

-8,0.50 

ZENIT AZIONARIO 

13,4.56 

13,747 

260.54 

-13.349 

ZETA AZIONARIO 

21,559 

22,002 

41744 

-12,489 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZIONARIO 

11.184 

11.267 

216.55 

-1.868 

ALTO AZIONARIO 

16,897 

17,011 

32717 

-4,108 

AUREO E M Ù. 

13.765 

13.941 

266.53 

-16.026 

BCI EUROINDEX FUND 

5,130 

5,202 

9933 

0,000 

BPL MEDITERRANEO 

15,927 

16,118 

30839 

-7,212 

CISALPINO AZIONARIO 

18,466 

18,782 

3.5755 

-25,857 

COMIT CAPITAL 

15,666 

15,932 

30334 

-6,722 

COMIT PLUS 

13,704 

13,918 

26535 

-12,074 

EPSILON QGROWTH 

4.786 

4.838 

9267 

0.000 

EUROM. EURO EQUITY 

4,489 

4,539 

8692 

0,000 

GESTICREDIT PRIVAT. 

10.595 

10.732 

20515 

-12.416 

1 FONARDO FIIROSTOXX 

5,804 

5,869 

11238 

-13,347 

MIDA AZIONARIO EURO 

6,297 

6,389 

12193 

-24,004 

OASI AZ FURO 

5,206 

5,288 

10080 

-18,934 

PRIME EURO INNOVAT. 

3,456 

3,514 

6692 

0,000 

R&SUNALL. AZIONARIO 

13,060 

13,2.54 

25288 

-26,277 

SANPAOLO EURO 

20,671 

21,021 

40025 

-22,426 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

5,260 

5,335 

10185 

-1,053 

ARCA AZEUROPA 

12,186 

12,326 

23595 

-1.5,941 

ARTIG. EUROAZIONI 

4.496 

4.549 

8705 

0.000 

ASTESE EUROAZIONI 

6,5.57 

6,632 

12696 

-9,270 

AZIMUT EUROPA 

15.869 

16.011 

30727 

-8.1.54 

BIPIEMME EUROPA 

15,449 

15,6.51 

29913 

-9,379 

BN AZIONI EUROPA 

9,651 

9,789 

18687 

-1.5,932 

BPL EUROPA 

8.324 

8.412 

16118 

-9.126 

BPVI A7. EUROPA 

4,993 

5,051 

9668 

0,000 

CAPITALO. EUROPA 

8.711 

8.847 

16867 

-8.641 

CARIFONDO A7 EUROPA 

7,562 

7,660 

14642 

-1.5,.583 

CENTRALE EUROPA 

23,942 

24,304 

46358 

-18,931 

COMIT EURO TOP 

4.899 

4.969 

9486 

-11.282 

COMIT EUROPA 

22.660 

22.964 

43876 

-10.470 

CONSULTINVEST AZIONE 

11.716 

12.065 

22685 

-12.495 

DUCATO (a) N.MERCATI 

2.364 

2.444 

4577 

0.000 

DUCATO AZ. EUROPA 

10.233 

10,383 

19814 

-19,113 

EFFEAZ. EUROPA 

3.863 

3.914 

7480 

-14.705 

EPTA SELEZ. EUROPA 

6.117 

6,205 

11844 

-14,816 

EUROCONSULT CORONA 

6.896 

6.994 

133.53 

-19.990 

EUROM. EUROPE E.F. 

19,134 

19,3.59 

37049 

-12,269 

EUROPA 2000 

19.231 

19..5.53 

37236 

-18.291 

F&FLAGEST AZEUROPA 

26,721 

27,123 

51739 

-11,913 

F&FPOTENZ. EUROPA 

8.095 

8.232 

1.5674 

-27.229 

F&F SELECT EUROPA 

22,026 

22,3.58 

42648 

-1.5,274 

F&F TOP .50 EUROPA 

4,536 

4,602 

8783 

-10,479 

FONDERSEL EUROPA 

15,641 

15,827 

30285 

-14,9.52 

FONDICRI CONVERGENZA 

4,111 

4,128 

7960 

0,000 

FONDICRI SELEURO. 

7,976 

8,066 

1.5444 

-11,239 

FQNDINVEST EUROPA 

18.185 

18.409 

35211 

-11.568 

FONDINVESTS. EUROPA 

6,887 

6,971 

13335 

-25,722 

GEO EUROPEAN EQUITY 

4.538 

4.538 

8787 

0.000 

GFODF FURO FOIIITY 

5,584 

5,6.52 

10812 

-10,1.52 

GEPOEUROPA 

5.119 

5.175 

9912 

0.000 

GFSTICRFDITFIIRO AZ. 

19,036 

19,268 

36859 

-11,678 

GESTIELLE EUROPA 

14,879 

15,064 

28810 

-16,946 

GESTNORD EUROPA 

11.239 

11.3.54 

21762 

-13,198 

GRIFOEUROPE STOCK 

5,542 

5,587 

10731 

0,000 

lAM A7.FMFR.FUROPA 

6,7.58 

6,831 

13085 

-24,356 

lAM AZ.PMI EUROPA 

8.7.56 

8.8.58 

169.54 

-22.793 

IMI FIIROPF 

21,746 

21,995 

42106 

-8,584 

ING EUROPA 

21.809 

22.0.56 

42228 

-8.477 

ING SELEZIONE EUROPA 

14.806 

14.987 

28668 

-11.016 

INVESTIRE EUROPA 

14..511 

14.721 

28097 

-16..507 

LAURIN EUROSTOCK 

4,402 

4,4.52 

8523 

-10,673 

MC EU-AZ EUROPA 

4.721 

4.798 

9141 

-26.487 

OPEN FUND AZ EUROPA 

4,544 

4,587 

8798 

0,000 

OPTIMA EUROPA 

4.185 

4.239 

8103 

-13.622 

PRIME EUROPA 

4,964 

■5,011 

9612 

0,000 

PRIME FUNDS EUROPA 

25,991 

26,139 

50326 

1,396 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

10,318 

10,434 

19978 

-8,827 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

15,926 

16,1.53 

30837 

-16,103 

RAS EUROPE FUND 

18,723 

18,998 

362.53 

-13,467 

ROLOEUROPA 

11.201 

11.339 

21688 

-12.017 

ROMAGEST AZ EUROPA 

15,237 

15,438 

29503 

-14,710 

SAI EUROPA 

13,267 

13,467 

25688 

-18,241 

SANPAOI 0 FIIROPF 

10,446 

10,579 

20226 

-23,995 

7FTA FIIROSTOCK 

5,802 

5,903 

11234 

-14,095 

ZETASWISS 

25,470 

25,610 

49317 

-1,454 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

7.282 

7.414 

14100 

-2.438 

AMERICA 2000 

16,079 

16,283 

31133 

-7,766 

ANIMA AMERICA 

4,969 

5,066 

9621 

-3,738 

ARCA AZAMERICA 

25,444 

25,940 

49266 

-11,622 

ARTIG AZIONIAMERICA 

4,985 

5,049 

9652 

0,000 

AUREO AMERICHE 

4,720 

4,792 

9139 

-10,317 

AZIMUT AMERICA 

14,709 

14,943 

28481 

-5,566 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

BIPIEMME AMERICHE 

13.213 

13^419 

25584 

-2,645 

BN AZIONI AMERICA 

9.8no 

9.914 

18975 

-8.033 

BPI AMERICA 

11,208 

11,371 

21702 

-10,693 

CAPITALO. AMERICA 

13.073 

13.225 

2.5313 

-1.3.50 

COMIT NORD AMERICA 

27,649 

27,996 

■53.536 

-5,670 

DUCATO AZ. AMERICA 

7,883 

8,056 

1.5264 

-10,328 

EFFE AZ. AMERICA 

4.037 

4.101 

7817 

-11,430 

EPTA SELEZ. AMERICA 

6,830 

6,925 

13225 

-13,1.59 

EUROM. AM.EO. FUND 

23.754 

24,075 

45994 

-3,919 

F&F SELECT AMERICA 

16,023 

16,270 

31025 

-10,765 

FONDFRSFI AMERICA 

16,907 

17,110 

32737 

2,113 

FONDICRI .SFI AMERICA 

8,346 

8,458 

16160 

-9,499 

FONDINVESTWSTREET 

7.741 

7,855 

14989 

-4.995 

GEO US EOUITY 

4.223 

4.223 

8177 

0.000 

GEODE NORDA. EOUITY 

5.866 

■5.9.57 

113.58 

-5.1.57 

GEPOAMERICA 

5,389 

5,475 

10435 

0,000 

GESTICREDIT AMERICA 

12.2.57 

12.442 

23733 

-4.962 

GESTIELLE AMERICA 

18,437 

18,828 

35699 

1,313 

GESTNORD AMERICA 

20,849 

21,133 

40369 

-10,280 

GESTNORD AMERICA-fi 

17.843 

18,073 

0 

-10,276 

lAM AZ.FMFR.AMFR. 

9,102 

9,230 

17624 

0,965 

lAM AZ.NORDAMER. 

9.358 

9.487 

18120 

-2,184 

lAM AZ.PMI AMERICA 

21.332 

21.640 

41305 

-1.600 

IMIWEST 

26.076 

26.415 

■50490 

-6.171 

ING AMERICA 

22.990 

23.400 

44.515 

-4.925 

INVESTIRE AMERICA 

23,904 

24,231 

46285 

-13,035 

OPEN FUND AZ AMERICA 

4..517 

4..564 

8746 

0.000 

OPTIMA AMERICHE 

6,354 

6,475 

12303 

-4,922 

PRIME FUNDS AMERICA 

28,012 

28,282 

■54239 

10,688 

PRIME USA 

4.300 

4,333 

8326 

0,000 

PUTNAM USA EO-S 

7,.50.5 

7,608 

0 

-18,023 

PUTNAM USA EOUITY 

8.770 

8,896 

16981 

-18,022 

PUTNAM USA OP.-il: 

7.028 

7,226 

0 

-30,217 

PUTNAM USA OPPORT. 

8,212 

8,449 

1,5901 

-30,217 

PUTNAM USA V.SIISA 

4,478 

4,.506 

0 

0,000 

PUTNAM USA V.EURO 

5,233 

5,269 

10133 

0,000 

RAS AMERICA FUND 

22.508 

22.877 

43.582 

-6.341 

ROLOAMERICA 

1.5.147 

15,372 

29329 

-5,200 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

16,327 

16,.517 

31613 

-18,119 

SAI AMERICA 

15.785 

15.977 

30.564 

-12.436 

SANPAOLO AMERICA 

13,484 

13,700 

26109 

-11,347 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

6.029 

6.107 

11674 

-2.506 

ANIMA ASIA 

4.988 

■5.062 

9658 

2.338 

ARCA AZFAR EAST 

7.281 

7.421 

14098 

-12.192 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

4.209 

4.279 

81.50 

0.000 

AUREO PACIFICO 

4,450 

4,.510 

8616 

-9,368 

AZIMUT PACIFICO 

7.233 

7.333 

14005 

-10.215 

BIPIEMME PACIFICO 

.5,414 

5,495 

10483 

-13,817 

BN AZIONI ASIA 

9.413 

9..563 

18226 

-16.090 

BPL ASIA 

3.789 

3.833 

7337 

-7.200 

BPL GIAPPONE 

6,.533 

6,640 

126.50 

-9,427 

CAPITALO. PACIFICO 

4.751 

4,828 

9199 

-20,043 

COMIT PACIFICO 

6,763 

6,861 

13095 

-12,237 

DUCATO AZ. ASIA 

4.760 

4.808 

9217 

1.665 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

4.710 

4.787 

9120 

-22.532 

FFFF AZ PACIFICO 

3,749 

3,840 

7259 

-16,.540 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

8.023 

8.182 

1 ■5.535 

-25.422 

EUROM. JAPAN EOUITY 

4.424 

4.494 

8566 

0.000 

EUROM. TIGER 

10.432 

10-537 

20199 

-0.921 

F&F SELECT PACIFICO 

8,293 

8,429 

160.57 

-16,418 

F&F TOP .50 ORIENTE 

3,754 

3,821 

7269 

-15,678 

FONDERSEL ORIENTE 

.5.817 

5,891 

11263 

-11,703 

FONDICRI SEL.ORIENTE 

5.411 

5.481 

10477 

-15.387 

FONDINVFST PACIFICO 

.5,.597 

5,696 

10837 

-19,328 

FQNDINVEST SOLLEVAN. 

7.014 

7.148 

13581 

-20.467 

GEOJAPANESE EOUITY 

4.170 

4.170 

8074 

0.000 

GFODF PACIFIC FOIIITY 

6,1.59 

6,260 

11925 

-16,0.55 

GEPOPACIFICO 

4.625 

4.698 

8955 

-16.801 

GESTICREDIT FAR EAST 

.5,.548 

5,638 

10742 

-15,.542 

GESTIELLE GIAPPONE 

6.991 

7.145 

13.536 

-13.744 

GESTIELLE PACIFICO 

9,494 

9,602 

18383 

-0,970 

GESTNORD FAR EAST 

8.297 

8.417 

16065 

-13.374 

GESTNORD FAR EAST-Y 

852,683 

865,941 

0 

-13,374 

lAM AZ.EMER.ASIA 

6,758 

6,838 

13085 

-4,897 

lAM AZIONI ASIA 

4.879 

4.960 

9447 

-10.836 

lAM AZIONI GIAPPONE 

5,420 

■5,.528 

10495 

-13,460 

IMI EAST 

7.984 

8.094 

15459 

-9.365 

ING ASIA 

.5..565 

5.636 

10775 

-9.142 

INVESTIRE PACIFICO 

7.889 

8.019 

15275 

-18.443 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

4.136 

4.203 

8008 

0.000 

OPTIMA FAR EAST 

4.120 

4.187 

7977 

-12.877 

ORIENTE 2000 

9,353 

9,.502 

18110 

-11,387 

PRIME FUNDS PACIFICO 

18,049 

18,295 

34948 

-12,315 

PRIME JAPAN 

4,127 

4,196 

7991 

0,000 

PUTNAM PACIFIC EO-S 

4.773 

4,836 

0 

-17,120 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5.577 

5.655 

10799 

-17.119 

RAS FAR EAST FUND 

6.967 

7.116 

13490 

-12.781 

ROLOORIENTE 


6.665 

12700 

-16.424 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

6,1.55 

6,230 

11918 

-12,271 

SAI PACIFICO 

3.811 

3,880 

7379 

-17.313 

SANPAOLO PACIFIC 

6,624 

6,751 

12826 

-19,160 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4,844 

4,902 

9379 

-0,206 

ARCA AZPAESI EMERG. 

.5,196 

5,258 

10061 

0,000 

AUREO MERC.EMERG. 

4.236 

4,284 

8202 

-7,105 

AZIMUT EMERGING 

4.688 

4.773 

9077 

-13,072 

BPI AMERICA 1 ATINA 

6,811 

6,853 

13188 

.5,189 

CAPITALG. EQ EM 

12.947 

13.087 

25069 

-5.963 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.738 

3.779 

7238 

-16.896 

EPTA MERCATI EMERG. 

7.230 

7.324 

13999 

-17.747 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.401 

5.440 

104.58 

-3.930 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5,472 

5,.5.52 

10.595 

-18,401 

FONDICRI ALTO POTENZ 

10.386 

10-504 

20110 

-8.218 

FQNDINVEST A.LATINA 

7..516 

7..5.51 

14.5.53 

2,467 

FONDINVEST PAESI EM. 

7,292 

7,365 

14119 

-19,246 

GEODE PAESI EMERG. 

6.107 

6,165 

11825 

-6,877 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,944 

4,988 

9573 

-18,684 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.770 

7.863 

15045 

-13,106 

GFSTNORD PAF.SI FM. 

5,727 

5,796 

11089 

-14,.522 

lAM AZ PAESI EMERG. 

.5.014 

5,076 

9708 

-13..566 

ING EMERGING MARK.EO 

5.452 

5.488 

10.5.57 

-12.121 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.960 

■5.02.5 

9604 

-19.961 

LEONARDO EM MKTS 

4.430 

4..500 

8578 

0.000 

OASI AZ. EMERGENTI 

4.088 

4.1.52 

7915 

0.000 

PRIME EMERGING MKT 

6,851 

6,918 

13265 

-18,118 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3,959 

4,001 

0 

-13,131 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4,626 

4,679 

8957 

-13,126 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5.984 

6,060 

11.587 

-18,673 

RAS EMERG.MKT EO F. 

5.429 

5,502 

10512 

-11,694 

ROLOEMERGENTI 

6.393 

6.451 

12379 

-16..540 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.788 

3,842 

7335 

-14,279 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,893 

5,977 

11410 

-15,814 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. AZ. 

6.195 

6.282 

11995 

-2.670 

ANIMA FONDO TRADING 

13,100 

13,309 

25365 

-3,881 

APULIA INTERNAZ. 

9,288 

9,425 

17984 

-9,.53.5 

ARCA 27 

16.494 

16.766 

31937 

-14.742 

ARCA .5.STFI 1 F D 

4,767 

4,776 

9230 

-0,687 

ARCA .5STELLE E 

4.629 

4,643 

8963 

-2,444 

AUREO Gl ORAI 

12,.542 

12,733 

24285 

-12,848 

AZIMUT BORSE INT. 

14.789 

14,983 

28635 

-7,735 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

5.186 

5.257 

10041 

-18.752 


PinEIVMVIE ViLVPftLE_ 

BIPIEMME TREND 

_ 

4,207 

^p.app 

4,255 

PIPIP 

8146 

-P,/P/ 

0,000 

BN AZIONI INTERN. 

13.785 

13.919 

26691 

-10.880 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

4.148 

4.196 

8032 

0.000 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4,889 

4,912 

9466 

0,000 

BPB RUBENS 

10.467 

10.636 

20267 

-14.819 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4.904 

4.979 

9495 

0.000 

C.S. AZ. INTFRNAZ. 

10,489 

10,676 

20310 

-7,999 

CARIFONDO ARIETE 

15.093 

15.303 

29224 

-11..560 

CARIFONDO CARICE AZ 

8..500 

8.615 

164.58 

-10.994 

CARIFONDO DELTA 

27.475 

27.849 

53199 

-12.315 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

7.659 

7.757 

14830 

-9.734 

CENTRALE G8 BLUE C. 

12,845 

13,025 

24871 

-13,.571 

CENTRALE GLOBAL 

18.837 

19.104 

36474 

-12.005 

COMIT INTERNAZIONALE 

21,233 

21 ,.545 

41113 

-7,766 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4,842 

4,927 

9375 

0,000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

29.409 

29.925 

56944 

-17.700 

DUCATO Gl ORAI FOIIITY 

5,009 

5,029 

9699 

0,000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7.467 

7.463 

14458 

20.766 

DUCATO MEGATRENDS 

5.070 

5.089 

9817 

0.000 

DUCATO TREND 

4.209 

4.267 

8150 

0.000 

EFFE AZ. GLOBALE 

4.344 

4.420 

8411 

-13.120 

EFFE AZ. TOP 100 

4.195 

4.284 

8123 

-16.100 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

.5.180 

5.206 

10030 

0.000 

EPTA CARICE EOUITY 

4,116 

4,180 

7970 

0,000 

EPTAINTERNATIONAL 

15.839 

16.090 

30669 

-14.184 

EUROCONSULT TALLERO 

1653 

1815 

16755 

-26,861 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

EUROM. BLUE CHIPS 

16.879 

17,100 

32682 

-8,256 

EUROM. GROWTH E.F. 

9.891 

9.993 

191.52 

-6.273 

F&F GESTIONE INTERN. 

17.414 

17.705 

33718 

-17,166 

F&F 1 AGFST AZ.INTFR. 

14,9.53 

11208 

289.53 

-18,191 

F&F TOP .50 

6.924 

7.025 

13407 

-17.600 

FIDEURAM AZIONE 

17.126 

17.345 

33161 

-7.890 

FONDICRI INTERN. 

23.334 

23.633 

4.5181 

-8.612 

FONDINVEST WORLD 

16.077 

16.314 

31129 

-8.767 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

nono 

0.000 

0 

0.000 

GEODE 

1.5,705 

119.55 

30409 

-7,098 

GEPOBLUECHIPS 

7.317 

7.433 

14168 

-14.270 

GESTICREDIT AZ. 

114.59 

11735 

35742 

-1118 

GESTIELLE INTERNAZ. 

1.5.266 

1.5..531 

295.59 

-7.174 

GESTIFONDI AZ. INT. 

14,451 

14,600 

27981 

-17,000 

GESTNORD INT.EOUITY 

3,887 

3,938 

7526 

-17,473 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

8,326 

8,443 

16121 

-11,170 

lAM PORT.MULTI.EO. 

5.042 

5,065 

9763 

0,000 

ING INDICE GLOBALE 

17,138 

17,3.54 

33184 

-9,671 

ING WSF GLOBALE 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

ING WSF TEMATICO 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

INTERN. STOCK MAN. 

16..5.51 

16,785 

32047 

-15,920 

INVESTIRE INT. 

12.687 

12,8.56 

24.56.5 

-14,835 

LEONARDO EQUITY 

4.373 

4.424 

8467 

0.000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.787 

4.846 

9269 

-7.354 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

4.164 

4,208 

8063 

0,000 

OASI PANIERE BORSE 

7.462 

7.597 

14448 

-20,166 

OLTREMARE STOCK 

11.047 

11.222 

21390 

-14,291 

OPFN FUND AZ Gl ORAI F 

4,405 

4,4.53 

8529 

0,000 

OPTIMA INTERNAZION. 

7.129 

7.242 

13804 

-12.698 

PADANO FOIIITY INTFR. 

.5,585 

5,6.59 

10814 

-10,896 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4.995 

4.996 

9672 

0.000 

PRIMFGIORAI 

11280 

11-571 

3.5395 

-18,378 

PRIME WORLD TOP .50 

4.827 

4.891 

9346 

0.000 

PRIMECLUB AZ. INTER. 

9,202 

9,3.52 

17818 

-18,616 

PUTNAM GL.VAL.il: USA 

4.418 

4.465 

0 

0.000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

1162 

5,221 

9995 

0,000 

PUTNAM GLOBAL EO.-S: 

7.997 

8.118 

0 

-24.789 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9,344 

9,493 

18093 

-24,790 

R&SUNALL. EOUITY 

.5,716 

■5,813 

11068 

-2.5,114 

RAS BLUE CHIPS 

1120 

■5,211 

9914 

2,502 

RAS GLOBAL FUND 

17.049 

17,318 

33011 

-10,.518 

RAS MULTIPARTNER90 

.5,013 

5,069 

9707 

0,000 

RAS RESEARCH 

4.575 

4,654 

8858 

-11,628 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11890 

17,107 

32704 

-8,221 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

21,121 

21,395 

40896 

-14,229 

ROLOTREND 

13.043 

11236 

2.52.55 

-11.54 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

11.740 

11,852 

22732 

-14,643 

ROMAGF.STSFI.AZ.INT. 

4,510 

4,576 

8733 

-7,392 

SAI GLOBALE 

14.372 

14.576 

27828 

-7.747 

SANPAOLO INTERNAT. 

16.898 

17.210 

32719 

-15.867 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7.462 

7,566 

14448 

-12,776 

SPAZIO AZION. GLOB 

4.796 

4,884 

9286 

-16,793 

ZETA GROWTH 

4.049 

4.131 

7840 

0.000 

ZETASTOCK 

17,764 

11144 

34396 

-13,582 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

2.494 

2.608 

4829 

0.000 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

11,494 

11.887 

222.55 

-26..5.5.5 

CAPITALO. H. TECH 

3.149 

3.268 

6097 

-34..5.59 

COMIT HIGH TECH 

1167 

3,286 

6132 

0,000 

COMIT WEB 

3.162 

3.299 

6122 

0.000 

DUCATO WEB 

2,817 

2,926 

5454 

0,000 

EFFE AZ. B. SECTOR 

4.028 

4.121 

7799 

-19.440 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

3,0.55 

1171 

■5915 

0,000 

EUROM. HI-TECH E.F. 

11696 

11442 

36201 

-34,203 

F&F SELECT HIGH TECH 

2,627 

2,716 

5087 

-34,894 

GEPO HIGH TECH 

2.877 

2,994 

5571 

0,000 

GESTIELLE HIGH TECH 

1122 

3,269 

6045 

0,000 

GESTIELLE PHARMATECH 

4,355 

4,394 

8432 

0,000 

GESTIELLE WORLD COMM 

9,491 

9,731 

18377 

-32,868 

GESTIELLE WORLD NET 

2,548 

2,645 

4934 

-46,481 

GF.STNORDTFCNOI OGIA 

2,090 

2,182 

4047 

-46,092 

ING COMTECH 

2.423 

2.561 

4692 

0.000 

ING I.T. FUND 

9,584 

11077 

185.57 

-38,211 

ING INTERNET 

4.132 

4,310 

8001 

-52,696 

KAIROS PAR.H-T FUND 

3.441 

3.518 

6663 

-31,180 

MC HW-AZ SFT.BFNINV 

4,588 

4,781 

8884 

-39,013 

MC SW-AZ SFT.SFRVIZI 

2,974 

3,039 

5758 

-45,310 

PRIME TMT EUROPA 

4.733 

4.800 

9164 

0.000 

RAS ADVANCFD SFRVIC. 

3,693 

3,776 

71.51 

-26,375 

RAS HIGH TECH 

3.626 

3.796 

7021 

-38.312 

RASMIIITIMFDIA 

1123 

8,415 

1.5728 

-35,341 

SANPAOLO HIGH TECH 

7.373 

7.741 

14276 

-44.101 

SPAZIO EURO.NM 

2,944 

3,0.52 

5700 

-.59,819 

ZENIT INTERNETFUND 

2,896 

3,019 

5607 

-40,558 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VESPUCCI 

7.680 

7.707 

14871 

-14,486 

ARCA AZALTA CRESCITA 

5,484 

5,569 

10619 

0,000 

AUREO BENI CONSUMO 

5.159 

5.180 

9989 

7.278 

AUREO FF AGGRESSIVO 

4,472 

4,477 

8659 

0,000 

AUREO FINANZA 

5.360 

5.404 

10378 

8.304 

AIIRFOMATFRIFPRIMF 

5,498 

5,539 

10646 

11802 

AUREO MULTIAZIONI 

10.243 

10.402 

19833 

-12.310 

AUREO PHARMA 

5.379 

5.390 

10415 

6.0.52 

AUREOTECNOLOGIA 

3.069 

3.162 

5942 

-35.955 

AZIMUT CONSIIMFRS 

5,849 

5,892 

11325 

5,902 

AZIMUT FNFRGY 

5,689 

5,701 

11015 

7,177 

AZIMUT GENERATION 

6.727 

6.771 

13025 

11.930 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

4.773 

4.9.59 

9242 

-38.476 

AZIMUT RFAI F.STATF 

5,335 

5,366 

10330 

14,093 

RIPIFMMF RFNFSSFRF 

5,397 

5,399 

104.50 

0,000 

BIPIEMME FINANZA 

.5.1.52 

■5.195 

9976 

0.000 

RIPIFMMF RLS. BASF 

5,623 

5,651 

10888 

0,000 

BN COMMODITIES 

11.242 

11.385 

21768 

17.348 

BN ENERGY & UTILIT. 

11.935 

11.924 

23109 

9.696 

BN FASHION 

11.330 

11.398 

21938 

0.648 

BN FOOD 

11.666 

11.628 

22589 

10.683 

BN PROPERTYSTOCKS 

10.703 

10.736 

20724 

1.5.3.58 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

4,045 

4,084 

7832 

0,000 

CAPITALO. C. GOODS 

16.709 

16.779 

323.53 

3.0.52 

CAPITALO. SMALL CAP 

6,426 

6,505 

12442 

-12,032 

COMIT CRESCITA 

3.818 

3.903 

7393 

0.000 

COMIT SMALL CAP 

4,6.52 

4,723 

9008 

0,000 

COMIT VALORE 

4,776 

4,825 

9248 

0,000 

CRISTOFORO COLOMBO 

11745 

20,009 

38232 

1,240 

DUCATO COMMODITY 

5.023 

5,031 

9726 

0,000 

DUCATO FINANZA 

4,830 

4,877 

9352 

0,000 

DUCATO HIGH TECH 

5.065 

5.132 

9807 

0.000 

DUCATO INDUSTRIA 

4,463 

4,509 

8642 

0,000 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.705 

3,728 

7174 

0,000 

DUCATO SMAI 1 CAPS 

5.092 

5.114 

9859 

0,000 

EPTA FINANCE FUND 

5.332 5.392 

10324 

0.000 

EPTA H. CARE FUND 

4.881 

4.900 

9451 

0.000 

EPTA UTILITIES FUND 

5.605 

5,620 

10853 

0,000 

EUROM. GREEN E.F. 

12.629 

12.643 

244.53 

4.935 

EUROM. R. ESTATE EO. 

5.387 

5.438 

10431 

0.000 

FlIROM. RISK FUND 

36,067 

36,639 

69835 

-8,582 

F&FSELECTFASHION 

5.492 

5..5.50 

10634 

0.000 

F&F SELECT GERMANIA 

12.087 

12.249 

23404 

-18.0.59 

F&F SELECT N FINANZA 

.5.182 

5.247 

10034 

0.000 

FFRDINANDO MAGFI 1 ANO 

6,324 

6,385 

12245 

-7,163 

FONDINVEST SERVIZI 

17.742 

17.868 

343.53 

-4.293 

GEODE RISORSE NAT. 

5,841 

5,894 

11310 

24,.594 


6,384 

6,391 

12361 

12,453 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

5,388 

5,446 

10433 

5,1.52 

GEPOENERGIA 

6.627 

6.636 

12832 

14.219 

GESTICREDIT PHARMAC. 

11633 

11722 

32206 

8,804 

GESTIELLE WORLD FIN 

5,274 

5,328 

10212 

0,000 

GESTIELLE WORLD UTI 

5,500 

5,524 

10649 

0,000 

GESTNORD AMBIENTE 

8.206 

8,2.56 

1.5889 

8,804 

GESTNORD BANKING 

11,987 

12,051 

23210 

5,500 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,808 

5,873 

11246 

-4,802 

lAM ATL.PMI INTERN. 

11962 

11182 

30907 

-14,219 

lAM AZ. BENI DI CONS 

9.119 

9.197 

17657 

-5.247 

lAM AZ. F&M PRIME 

8,790 

1827 

17020 

12,706 

lAM AZ.IMMOB. 

6,324 

6,337 

12245 

14,502 

lAM AZ.TEC.AVANZATE 

6.706 

6.925 

12985 

-32,960 

lAM AZIONI BENESSERE 

8.496 

8.485 

16451 

14.086 

lAM AZIONI FINANZA 

8.046 

8.142 

1.5579 

10.902 

lAM CAP.AZ.fi FSSIB. 

21182 

21.551 

54568 

-12,117 

ING Gl ORAI BRAND NAM 

5,809 

5,868 

11248 

-6,003 

ING INIZIATIVA 

23.435 

23.914 

45376 

-21,324 

ING QUALITÀ' VITA 

6.416 

6,426 

12423 

8,268 

ING RFAI ESTATEFUND 

5,366 

5,401 

10390 

0,000 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4.705 

4.764 

9110 

0.000 

OASI FRANCOFORTF 

111.59 

11308 

25479 

-13,920 

OASI LONDRA 

6.347 

6.406 

12290 

-9.029 

OASI NEW YORK 

9.851 

10.011 

19074 

-21,368 

OASI PARIGI 

16.282 

16.484 

31.526 

-12.268 

OASI TOKYO 

6.180 

6.281 

11966 

-18,908 

PRIME FIN. EUROPA 

4.933 

4.9.58 

9552 

0.000 

PRIME HEL. EUROPA 

4,942 

4,963 

9569 

0,000 

PRIME SPECIAL 

12.601 

12.938 

24399 

-39.739 

PRIME UTIL EUROPA 

4,997 

5,011 

9676 

0,000 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


PUTNAM INTER.OPP. 


5.617 _5ÌSZ_ 10876 -27.829 


PUTNAM INTER.OPP.-S 


RAS CONSUMER GQQDS 


7,701 ZJ55 mn 54£1 


8.104 aj3Z 15692 10.078 


RAS FINANCIAL SERV 
RAS INDIVID. CARE 


6,181£,251_11968 12,422 


9,304_1343_18Q1S_1425 


SANPAQLQAZ.INT.ETI 


9,278_1431_17965 -22.863 


SANPAQLQFINANCE 


30,891 31,249_59813 11,564 


SANPAOLO INDUSTRIAI 

SANPAQLQ SALUTE AMB. 

ZETA MEDIUM CAP 


BILANCIATI 


ALTO BILANCIATO 


15.133 15.431 

21,189 21,273 

5,593 5,663 


29302 -23.431 

41Q28 12,022 

10830 -15,244 


14.601 14,669_28271 


5,100 lfl9Z 9aZ5 


4.994 4i9Z 96ZQ 


4,901 imi 949fl 


31,433 31,709_6fl863 


13.445 13.554_26033 


4,919_1946_9525 


25,386 25,622_49154 


19,889 20,031_38510 


AZIMUT BILAN.INTERN. 


6,839_1886_13242 


20,983 21,140_40629 


BIPIEMMEINTERNAZ. 


13,547 13,658 26231 


8,710_1263_16865 


BNLBUSS.FDFCRESCIT 


4,620_1648_8941. 


BNLBUSS.FDFDINAMIC 


5,028_1049_9231. 


15,461 15,573_29937 


CAPITALG. BILANC. 


22,267 22,480 43115 


CARIFQNDQ LIBRA 


32,644 32,903_63208 


CISALPINO BILANCIATO 


20.052 20,227_38826 


CQMIT BILANCIATO 


COMIT ESPANSIONE 


7,602_2^54_14720 


COMIT MULTI SMERALDO 


4.792_1805_9221. 


DUCATO BIL GLOBALE 


5,471_5,525 10593 


DUCATO CAPITAL PLUS 


5,017_1022_9211. 


DUCATO EQUITY 50 


5,017_1029_9211. 


EFFE UN. DINAMICA 
EPSILON LONG RUN 


5,104_ 1118_9883 


4,773_1294_9242 


EPTAMULTIFOND0 2CAP 


5,011_1020_9203 


EPTAMULTIFOND0 3CAP 


4.835 _1859_9362 


14,645 14,746_28357 


EUROCONSULTLIRADORO 1235_1803 _13041 


-2.269 

3,427 

2.147 

1,114 

-5,236 

1.763 

0,000 

-5,441 

-2,087 

-0,754 

-8,037 

-1,419 

-11,167 

0,000 

0,000 

0,000 

-3,747 

-2,504 

-5,984 

-13,520 

-1,195 

-3,307 

0.000 

-6,955 

0.000 

0.000 

0,000 

0,000 

0,000 

0.000 

-8,497 

-16.800 


EUROM. CAPITALFIT 


F&FEURORISPARMIO 

F&FLAGESTPQRT.2 


21,455 21,604_41543 


F&F PROFESSIONALE 


30.045 30.206 _ 58175 -3.988 

-1,392 

-8,896 

-9.221 
-1.718 

- 1,220 


5,806_1853_11242 


56.130 56.806 108683 


FIDEURAM PERFORMANCE 13.496 13.584_26132 


45,971 46,305_89012 


FONDERSELTREND 


10.349 10.412_20038 


FQNDICRI BILANCIATO 


13,248 13,350_25652 


FQNDINVEST FUTURO 


23,188 23,350_44898 


FONDO CENTRALE 


20.482 20.605_39659 


GEN.ALL.SERV.CQM.C 


5,000_1886_961L 


GEQEURQPEANETHICAL 


4,768_1268_9232 


16,507 16,649_31962 


11,702 11,804_22651. 


16,707 16,827_32349 


17,808 17,953 34481 


HELIQS BILANCIATO 70 


12,775 12,886_24736 


lAM BILGLQBALE 


10,205 10,267_19760 


31,625 31,875 61235 


33,230 33,511_64342 


INGWSF MODERATO 


5,000_1000_961L 


14,685 14,805 28434 


20,106 20,220_38931 


-5,802 

-3,375 

-1.826 

0,000 

0,000 

-4,273 

-4,993 

.^1588 

-3,285 

-3,795 

-1,978 

-3,449 

-8,234 

0.000 

-6,613 

-4,719 


14,489 14,597_28055 


13,936 14,058 26984 -4,331 


OASI FINANZA P.25 


5,133 Ilio 9939 


OPEN FUND BILANCIATO 


QPENFUNDGNFMULTIF 


4,852_1882_1Ì91. 


PRIME ALLSERV.COM.C 


4,992_1095_9661. 


27,494 27,813_53236 


PUTNAM GL BAL 


5,149_1104_99Z1 


PUTNAM GL BAL-$ 


QUADRIFOGLIO BIL.INT 


10,556 10,625_20439 


0,000 

0,000 

0.000 

-7,542 

1,298 

1,313 

-4.427 


26.733 26.971 _ 51762 


RAS MULTI FUND 


12,867 12,985_24914 


RAS MULTIPARTNER50 


ROLOINTERNATIONAL 


13.964 14.063_27038 


13.293 13.383 _ 25739 


RQMAGESTPRQF.An. 


5,777_1808_11186 


SANPAQLQ SOLUZIONE 4 


5.901_ 1035 _11426 


SPAZIO BILANC.ITALIA 


ZETA BILANCIATO 


ZETAGROWTH&INCOME 


BIL. AZIONARI 


AUREO FF DINAMICO 


-5,327 

0.000 

-2.791 

-3.260 

-4,211 

-10.349 

-3.198 

-5,415 

-5.732 

-4,581 

.^1202 

0,000 


4,483_1492_8680_1000 


SANPAOLO SOLUZIONE 5_25,779 25,973_49915 


5.969 _1010_ 11558 


14,370 14,499_27824 


19,405 19,625_37573 


BN INIZIATIVA SUD 


BNLBUSS.FDFSVILUPP 


12.877 13.015_24933 -2.395 


4,319_1364 li63 1000 


COMIT MULTI DIAMANTE 

DUCATO CRESCITA GL. 


4,652_1621_9008_1000 

5.535_ino_10717 -11.539 


DUCATO EQUITY 70 


5,008_1025_9692_1000 


F&FLAGESTPORT.3 


6,155_1228_11918 -13,492 


GEN.ALL.SERV.COM.B 


5,000_1000_9611_1000 


14,334 14,492 27754 -5,876 


INGWSF AGGRESSIVO 


5,000_1000_9611_1000 


OASI FINANZA P.35 


4,659_1214_9021 -13,530 


PRIME ALLSERV.COM.B 


4,982_1988_9646_1000 


RAS MULTIPARTNER70 


5,011_1052_9203_1000 


ROMAGESTPROF.DINA. 


5,737_1299_11108 -12,036 


SANPAQLQ SOLUZIONE 6 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 


22,839 23,084 

9,724 9,860 


44 222 - 8 ,195 

18828 -11,503 


BIL. OBBLIGAZIONARI 


ARCATE 


15,483 15,575 29979 -1,738 


AUREO FF PONDERATO 


4,930_1931_9546_1000 


AZIMUT PROTEZIONE 


6.486_1492_12559_1866 


BIPIEMME VISCONTEO 


28.791_55492 -0.094 


BNL BUSS.FDF EVOLUZ 


4,781_ 1292_9252_1000 


5,057_1065_9292_1000 


5,057_1022_9292_1000 


5,046_1062_9770 -0,610 


DUCATO EQUITY 30 


5,022 Ilio 9224_1000 


DUCATO REDDITO GLOB. 

EFFE UN. PRUDENTE 


5.608_5.642 

4,995_4.997 


10859 -1.992 

9672_1000 


F&FLAGESTPORT.1 


6.046_1061_11707 -1.643 


GEN.ALL.SERV.COM.D 


4.991_ 1000_9664_1000 


HELIQS BILANCIATO 40 


12.449 12.511_24105 -7.249 


OASI FINANZA P.15 


5.401_1412_10458 


PRIME ALLSERV.COM.D 


4.997_1398_9626_1000 


RAS MULTIPARTNER2Q 


4,993_1002_9668_1000 


ROMAGESTPROF.MODER. _ 10.843 10.872 _ 20995 -0.385 


SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6Ì354 

6,372 

12303 

0,347 

OB. MISTI 1 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.671 

6.667 

12917 

2.693 

ANIMA PONniMPiprìn noaa 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.581 

6.589 

12743 

2.812 

ARTIG. ORBI IGAZIONI 

5,683 

5,683 

11004 

0,000 

AZIMUT SOLIDITY 

6,640 

6,640 

128.57 

3,6.52 

BIM GLOBAL CONV. 

5.040 

5.058 

9759 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5,045 

5,047 

9768 

0,000 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,816 

7,831 

1.5134 

3,729 

BNOBB. DINAMICO 

12.013 

12,025 

23260 

-0,273 

BNL PER TELETHON 

5,045 

5,0.55 

9768 

0,000 

BPBTIEPOLO 

6,936 

6,942 

13430 

2,923 

BPC MONTEVERDI 

5,133 

5,140 

9939 

2,2.50 

BPL REDDITO 

7,603 

7,615 

14721 

0,329 

CISALPINO IMPIEGO 

5,344 

5,349 

10347 

2,2.57 

COMIT RENDITA 

6.468 

6.475 

12.524 

3.206 

COMIT RISPARMIO 

5,093 

5,100 

9861 

2,863 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

5,487 

5,490 

10624 

2,1.59 

CR TRIESTE OBBL. 

5.874 

5.886 

11374 

4.113 

DUCATO EURO PLUS 

17,894 

17,930 

34648 

-1,346 

EPSILON LIMITED RISK 

5.070 

5,074 

9817 

0,000 

EPSILON PORTFOLIOINS 

5.074 

5.073 

9825 

0.000 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5,0.57 

5,063 

9792 

0,000 

EUROCONSULT FIORINO 

6.419 

6,436 

12429 

1,038 

FONDICRI EUROBOND 

7.873 

7.872 

1.5244 

4.222 

FONDICRI ROMA CAPIITM 

9,2.59 

9,280 

17928 

4,668 

GFPO CORPORATF ROND 

5,308 

5,305 

10278 

0,000 

GEPOBONDEURO 

5.2.50 

5.2.5.5 

10165 

1-508 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.158 

9.166 

17732 

2.301 


6,730 6,741 13031 5,090 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

GRIFOREND 

7.545 

7.566 

14609 

3.497 

HELIOSOBB. MISTO 

7..5ni 

7..527 

14.524 

6,261 

lAM ROND CONV.INTFR. 

4,894 

4,922 

9476 

0,000 

lAM EQUILIBRIO 

7.807 

7,823 

1.5116 

4,413 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.066 

19.090 

36917 

0.894 

LEONARDO 80/20 

.5.146 

1163 

9964 

0,000 

NAGRAREND 

8.390 

8.400 

16245 

2.192 

NORDFONDO ETICO 

5,396 

5.404 

10448 

3.629 

OASI RENDIMENTO 

■5.032 

5.030 

9743 

0.000 

PADANO EQUILIBRIO 

5,709 

5,721 

110.54 

3,.536 

PRIMECASH 

■5.312 

■5.318 

10285 

-1.323 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

1313 

8,330 

16096 

1617 

R&SUNALL. 80/20 

8.674 

8.722 

16795 

-2.790 

RAS LONGTERM BOND F 

5,489 

5,.502 

10628 

4,294 

RENDICREDIT 

7,423 

7,426 

14373 

4,021 

ROLOGEST 

15,498 

1.5,.511 

30008 

3,395 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.352 

5,356 

10363 

2,117 

ROMAGEST VALORE PR8.5 

5,026 

5,030 

9732 

0,000 

ROMAGESTVALOREPR90 

5.035 

5,036 

9749 

0,000 

ROMAGEST VALORE PR9.5 

5,044 

5,042 

9767 

0,000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.447 

5.453 

10547 

1.984 

TFODORICO MLSTO INT. 

1131 

1142 

9935 

1,886 

VENETOREND 

13.379 

13.403 

25905 

2.662 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,709 

1719 

12990 

4,112 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

5,900 

5.898 

11424 

3.436 

ARCA BT 

7.329 

7.329 

14191 

3.913 

ARCA MM 

11-566 

11-565 

22395 

4,603 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.135 

■5.135 

9943 

0.000 

ASTESE MONETARIO 

5,305 

5,304 

10272 

4,326 

AUREO MONETARIO 

5..591 

5..590 

10826 

4.129 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

BIMOBBLIG.BT 

5.281 

5.280 

10225 

3.874 

BIPIEMME MONETARIO 

9,865 

9,864 

19101 

3,995 

BIPIEMME TESORERIA 

.5,.563 

5,.562 

10771 

1180 

BN EURO MONETARIO 

10,172 

10,171 

19696 

4,167 

BN REDDITO 

6.141 

1139 

11891 

1616 

BPL MONETARIO 

7.172 

7,170 

13887 

4,1.53 

BPVI BREVE TERMINE 

5.055 

5.054 

9788 

0.000 

C.S. MON. ITALIA 

6,.5.5.5 

6,.554 

12692 

3,652 

CAPITALO. BOND BT 

8.558 

8.557 

16571 

4.213 

CARIFONDO CARIGF MON 

9,441 

9,440 

18280 

4,412 

CARIFONDO EURO PIU' 

12.663 

12.662 

24519 

4.299 

CARIFONDO MGRFCMON. 

7,937 

7,936 

1.5368 

4,283 

CENTRALE CASH EURO 

7.338 

7,337 

14208 

4,232 

CISAIPINOCA.SH 

7,449 

7,448 

14423 

3,833 

COMIT BRFVFTFRRMINF 

6,291 

6,289 

12181 

3,863 

COMIT MONETARIO 

11.046 

11.044 

21388 

3,874 

COMIT REDDITO 

6.516 

6..515 

12617 

4.456 

CR CENTO VALORE 

5,629 

5,628 

10899 

4,.5.50 

DUCATO OBBL. EURO BT 

.5.187 

1186 

10043 

0,000 

DUCATO OBBL. TV 

.5.123 

1123 

9920 

0,000 

EFFEOB. EURO BT 

1182 

1181 

10034 

3,702 

EPSILON LOWCOSTCASH 

■5.132 

■5.131 

9937 

0.000 

FPTA CARIGF CASH 

5,202 

5,201 

10072 

0,000 

EPTA TV 

5.863 

5.862 

113.52 

3.604 

EUROCONSULT MARENGO 

7.179 

7,178 

13900 

4,103 

EUROM. CONTOVIVO 

10.217 

10.218 

19783 

4.116 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,032 

6,032 

11680 

4,359 

EUROM. RENDIFIT 

6.883 

6.882 

13327 

4.161 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,895 

6,894 

13351 

4,359 

F&F MONETA 

5.927 

5.925 

11476 

4.495 

F&F RISERVA EURO 

6,965 

6,964 

13486 

4,344 

FIDEURAM SECURITY 

8,243 

8,242 

1.5961 

3,373 

FONDERSEL REDDITO 

11,472 

11,472 

22213 

4,499 

FONDICRI INDIC. PLUS 

8.126 

1123 

15734 

3,.568 

FONDICRI MONETARIO 

11,960 

11,9.59 

231.58 

3,909 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,287 

5,287 

10237 

4,942 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,299 

5,299 

10260 

4,930 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5,299 

5,299 

10260 

4,806 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.273 

5,273 

10210 

4,768 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,289 

5,289 

10241 

5,337 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.303 

5.303 

10268 

■5.030 

GEPOCASH 

6.065 

6.064 

11743 

3.888 

GFSTICRFDIT MONFTF 

11,.584 

11,.583 

22430 

4,275 

GFSTIFI 1 F BT FURO 

1213 

6,211 

12030 

4,332 

GFSTIFONDI MONFT. 

8,357 

8,355 

16181 

3,800 

GRIFOCASH 

6.007 

6.007 

11631 

4.186 

lAM ROND TASSO VAR. 

5,877 

5,877 

11379 

1815 

IMI 2nnn 

14.606 

14.604 

28281 

3.419 

ING EUROBOND 

7.417 

7,415 

14361 

1719 

INVESTIRE EURO BT 

■5.9.52 

5.951 

11.525 

4.238 

LAURIN MONEY 

5,725 

5,723 

11085 

3,751 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.290 

5.288 

10243 

4.359 

NORDFONDO CASH 

7,449 

7,448 

14423 

3,847 

OASI FAMIGLIA 

6.250 

6.249 

12102 

3..596 

OASI MONETARIO 

8,007 

8,005 

1.5.504 

4,899 

OLTREMARE MONETARIO 

1714 

1713 

13000 

4,644 

OPTIMA REDDITO 

5.429 

5,428 

10.512 

4,163 

PADANO MONETARIO 

5.983 

5,982 

11.585 

4,088 

PASSADORE MONETARIO 

5,784 

5,784 

11199 

4,291 

PERSEO RENDITA 

5.758 

5.758 

11149 

4.748 

PERSONAL CEDOLA 

1167 

1166 

10005 

4,655 

PERSONALFONDOMON. 

11.784 

11.782 

22817 

3.915 

PRIMF MONFTARIO FURO 

13,.572 

13,.569 

26279 

4,047 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.696 

5.694 

11029 

3.639 

R&SIINAI 1. MONFTARIO 

6,220 

1219 

12044 

3,390 

RAS CASH 

5.748 

5.747 

11130 

3.773 

RAS MONETARIO 

13.037 

13.035 

25243 

3,880 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,246 

11,245 

21775 

4,042 

ROLOMONEY 

9.193 

9.191 

17800 

4.052 

ROMAGFST MONETARIO 

11,026 

11,024 

21349 

4,028 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5,208 

5,208 

10084 

3,993 

SAI EUROMONETARIO 

13.762 

13.768 

26647 

3,411 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.240 

6.243 

12082 

4,.5.57 

SANPAOI 0 SOI IIZ. CASH 

8,072 

8,070 

1.5630 

5,337 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

.5.164 

■5.166 

9999 

3.794 

SICILFONDO MONETARIO 

7.647 

7.646 

14807 

4..567 

SOLEILCIS 

5.938 

5.938 

11498 

4.248 

SPAZIO MONETARIO 

5.649 

5,649 

10938 

4.225 

TEODORICO MONETARIO 

5.992 

5.992 

11602 

4..5.54 

VENETOCASH 

10,707 

10,704 

20732 

3,699 

ZENIT MONETARIO 

6.199 

6.200 

12003 

3.076 

ZETA MONETARIO 

6,965 

6,964 

13486 

4,297 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

ALLEANZA OBBL. 

5,262 

5,260 

10189 

3,378 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.899 

5.898 

11422 

3.819 

ANIMA OBBL. EURO 

1165 

1160 

10001 

3,777 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.097 

6.096 

11805 

3.514 

ARCA RR 

6,870 

6,869 

13302 

4,388 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,236 

5,237 

10138 

0,000 

ASTFSF ORBI IGAZION. 

1144 

1143 

9960 

5,077 

AZIMUT FIXED RATE 

7.661 

7,660 

14834 

4,160 

BANCOPOSTA OBR.FURO 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

RIM ORBI IG.FIIRO 

4,974 

4,973 

9631 

0,000 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.363 

5.359 

10384 

4.014 

BN OBB. EUROPA 

5.860 

5.857 

11347 

3.478 

BPL OBBL. EURO 

6.195 

1192 

11995 

2,855 

BPVI OBBL. EURO 

5.034 

5.032 

9747 

0.000 

BRIANZA REDDITO 

5.671 

5.668 

10981 

4.303 

C.S. OBBL. ITALIA 

6.721 

6.712 

13014 

4.379 

CAPITALO. BOND EUR 

1194 

1187 

1.5866 

4,064 

CARIFONDO ALA 

8.068 

8.067 

1.5622 

4.278 

CARIFONDO CARICE OBB 

8,383 

8,381 

16232 

4,084 

CENTRALE REDDITO 

16.728 

16.725 

32390 

3.745 

CISALPINO CEDOLA 

5,440 

5,435 

10.533 

4,219 

COMIT REDDITO FISSO 

5,282 

5,277 

10227 

1812 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,.5.54 

6,.569 

12690 

4,031 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5.826 

5,829 

11281 

2,.534 

EFFE OB.ML TERMINE 

5,788 

5,781 

11207 

3,.50.5 

EPSILON QINCOME 

5.170 

5.170 

10011 

0.000 

EPTA CARICE BOND 

5,208 

5,207 

10084 

0,000 

EPTA LT 

6.452 

6.450 

12493 

4.148 

FPTA MT 

6,054 

6,053 

11722 

4,613 

EPTABOND 

17,262 

17,256 

33424 

4,025 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.210 

6,208 

12024 

4,845 

EUROM. REDDITO 

11.768 

11.767 

22786 

4.363 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6.234 

6,235 

12071 

1710 

F&F FIIRORFDDITO 

10,.587 

10,.572 

20499 

4,852 

F&F 1 AGFST ORBI. 

14,942 

14,921 

28932 

4,285 

FONDERSEL EURO 

5,881 

5,879 

11387 

4,476 

FONDICRI LUNGO TERM. 

5.183 

5.180 

10036 

0.000 

GARDEN CIS 

5,834 

5,833 

11296 

3,403 

GFODF FURO ROND 

5,096 

5,091 

9867 

4,063 

GEPOREND 

5.704 

5,702 

11044 

4,039 

GESTICREDIT CEDOLA 

6.1.56 

6.1.52 

11920 

4.321 

GFSTIFI 1 FITFIIRO 

5,775 

5,775 

11182 

4,619 

GESTIELLE MT EURO 

11.2.53 

11.2.53 

21789 

4.030 

lAM BOND CONV.EURO 

6.142 

1140 

11893 

3,644 

lAM BOND EURO 

.5.612 

■5.610 

10866 

3.868 

lAM LONG BOND EURO 

6,704 

6,700 

12981 

1,8.53 

lAM OBBIETTIVO RED. 

6.737 

6.732 

13045 

3.998 

IMIREND 

1441 

1437 

16344 

3,862 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

ING REDDITO 

14..533 

14..523 

28140 

4.1.56 

INVESTIRE EURO BOND 

5.201 

5.201 

10071 

3.3.58 

ITAI MONFY 

6,621 

6,615 

12820 

3 652 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,012 

7,009 

13577 

4,329 

LEONARDO OBBL. 

5,368 

5,366 

10394 

3,769 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5,324 

5,308 

10309 

2,011 

MC OM-ORRMFD.TFRM. 

5,3.54 

5,3.53 

10367 

in?i 

MIDA ORBI FURO RAT. 

1136 

5,133 

9945 

4,709 

MIDA ORBI IGAZ. 

11943 

11931 

26997 

4,324 

NORDFONDO 

11221 

13,218 

2.5599 

3,184 

OASI EURO RISK 

11205 

11185 

19760 

3,888 

OASI OBBL. EURO 

5,562 

.5,5.55 

10770 

4,470 

OASI ORBI . ITAI lA 

11926 

10,913 

211.56 

4,027 

01 TREMARE ORBI IGAZ. 

6,978 

6,975 

13.511 

3,531 

OPTIMA ORBI IGAZION. 

5,302 

5,301 

10266 

4,165 

PADANO OBBLIGAZ. 

7,697 

7,695 

14903 

3,579 

PERSONAL EURO 

9.623 

9.618 

18633 

4.325 

PERSONAL ITALIA 

7,112 

7,108 

13771 

3,863 

PRIME BOND EURO 

7,372 

7,367 

14274 

3,860 

PRIMECLUBOB. EURO 

14,3.53 

14,345 

27791 

3,706 

OIIADRIFOGI lOORR.INT 

5,632 

5,628 

10905 

2,773 

R&SIINAI 1. ORBI IGAZ. 

12,276 

12,274 

23770 

4,1.57 

RAS ORBI IGAZ. 

23,800 

23,788 

46083 

4,349 

ROLORENDITA 

5,307 

5,304 

10276 

3,794 

ROMAGEST EURO BOND 

7,201 

7,199 

13943 

4,000 

SAI EUROBBLIG. 

9,765 

9,7.59 

18908 

4,237 

SANPAOLO OB. EURO D. 

9.967 

9.963 

19299 

5.225 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.722 

5.719 

11079 

4.836 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.108 

6.107 

11827 

5.0.56 

TEODORICO OB. EURO 

1166 

5,164 

10003 

2,887 

ZETA OBBLIGAZION. 

11906 

13,888 

26926 

3,4.59 

ZETA REDDITO 

1134 

6,128 

11877 

3,807 


Descr. Fondo 


Uitimo Prec. Ultimo Rend. 


OB. AREA EUROPA 


AZIMUT REDDITO EURO 


CAPITALO. B.EURQPA 


CISALPINO REDDITO 


COMIT EUROBOND 


EUROM. EUROPE BQND 


F&F BQND EUROPA 


7,687 ISSO 14884_161L 


NORDFONDO EUROPA 


6.735_1233_13011_1291 


QASIQBBL. EUROPA 


11.445 11.432_ 22161_1491 


PUTNAM EURQ.SH.T.LIT 


VENETOPAY 

5,394 

5,388 

10444 

3,537 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8.999 

9.025 

17424 

16.733 

ARTIG. ARFADOI 1 ARO 

5,775 

5,777 

11182 

0,000 

AUREO DOLLARO 

6.226 

6.225 

120.55 

14.448 

AZIMUT REDDITO ILSA 

6,376 

6,390 

12346 

11381 

BPL OBBL. AMERICA 

8 , 20 n 

8,198 

1.5877 

12,947 

CAPITALO. BOND-S: 

7,714 

7,709 

14936 

11-548 

COLUMBUS INT. BOND 

9,792 

9,799 

18960 

14,205 

COI IIMRIIS INT. ROND-S: 

8,380 

8,380 


14,211 


1660 

8,6.58 

16768 

11821 

POMIT AMFRIPARONn-*t» 

7,411 

7,404 


16,815 

DUCATO MON. DOLLARO 

5,267 

5,270 

10198 

0,000 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

1026 

8,028 

1.5.541 

1.5,316 

EFFEOB. DOLLARO 

5,969 

5,973 

11.5.58 

0,000 

FlIROM. NORTH AM.ROND 

9,329 

9,338 

18063 

17,419 

F&FRIS.DOI 1 ARIS: 

6,741 

6,743 


17,107 

F&FRLSFR.DOI 1 AR-FIIR 

7,878 

7,885 

1.52.54 

17,110 

FONDERSEL DOLLARO 

9.375 

9.380 

18153 

16.416 

GEO USA ST BOND1 

5.370 

5.370 

10398 

6.147 

GFOIISA.ST ROND 2 

5,363 

5,363 

10384 

7,131 

GEODE NORDA. BOND 

6,460 

6,460 

12.508 

11728 

GEPOBOND DOLLARI 

7,687 

7,685 

14884 

11170 

GEPOBOND DOLLARI-S: 

6,579 

6,572 


11175 

GF.STIFI 1 F ROND-S: 

1633 

8,649 

16716 

9,043 

GFSTIFI 1 F CASH DI R 

6,768 

6,788 

13105 

11,849 

lAM ROND DOI 1 ARO 

1172 

9,170 

177.59 

11825 

lAM BOND DOLLARO /Sii 

7,849 

7,842 


16,816 

lAM BOND FLESSIBILE 

116.54 

11662 

30310 

11838 

lAM CASH DOLLARO 

11281 

11289 

29588 

0,000 

lAM CASH DOI 1 ARO f$) 

11077 

11075 


11386 

INVESTIRE N.AM.ROND 

6,3.54 

6,3.59 

12303 

11748 

NORDFONDO AREA DOI S: 

12,940 

12,928 


1.5,717 

NORDFONDO AREA DOLL 

15.120 

15.117 

29276 

1.5,711 

OASI DOLLARI 

7,902 

7,900 

1.5300 

11339 

PERSONALDOLLARO-S: 

13,889 

11881 


20,.537 

PRIME BOND DOLLARI 

7,1.55 

7,1.58 

138.54 

11945 

PUTNAM USA BOND 

6,677 

6,676 

12928 

11,,506 

PUTNAM USA BOND-S; 

.5,714 

5,709 


11,,506 

RAS US ROND FUND 

6,624 

6,641 

12826 

17,197 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,497 

7,516 

14516 

17,195 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

.5,317 

5,313 

10295 

0,339 

CAPITALO. BOND YEN 

1187 

6,182 

11980 

-0,706 

EUROM. YEN BOND 

11408 

11399 

201.53 

-2,946 

INVESTIRE PACIFIC B. 

.5.545 

5..543 

10737 

-0.233 

OASI YEN 

5.309 

5.307 

10280 

-2.605 

PERSONAL YEN-Y 

994.608 

99.5.0.5.5 


1.297 

SANPAOLO BONDS YEN 

7,033 

7,067 

13618 

1,034 


OB. PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

7,865 

7,910 

1.5229 

17,440 

AUREO ALTO REND. 

6.104 

6.113 

11819 

17.746 

CAPITALG. BOND EM 

6.872 

6.908 

13306 

18.116 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8,694 

8,730 

16834 

23,057 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.262 

5.272 

10189 

0,000 

FPTA HIGH YIFID 

6Ì356 6Ì387 

12307 

11,177 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.309 

7.324 

141.52 

18-5.56 

FONDICRI ROND PI US 

1147 

6,167 

11902 

119.59 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6,718 

6,726 

13008 

17,838 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6,786 

6,815 

13140 

11802 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7,3.58 

7,399 

14247 

11724 

lAM BOND EM.VA.ATTIV 

8.223 

8.2.58 

1.5922 

23.357 

lAM BOND EM.VAL.COP. 

6.347 

6.374 

12290 

11.0.58 

ING EMERGING MARKETS 

14.420 

14.499 

27921 

24.891 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14,912 

14,9.58 

28874 

17,4.54 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6,473 

6,502 

12.533 

11483 

OASI OBBL EMERG. 

5,064 

5,075 

9805 

9,848 


OB. INTERNAZIONALI 


ALTO INTERN. OBBL. 

5.666 

5.669 

10971 

6.925 

ARCA BOND 

11,226 

11,2.50 

21737 

7,395 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.599 

5.599 

10841 

0.000 

AUREO BOND 

7.444 

7.439 

14414 

6.871 

AUREO FF PRUDENTE 

.5.173 

5.164 

10016 

0.000 

AZIMUT REND. INT. 

8,049 

8,062 

1.5.585 

8.447 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5,532 

5,533 

10711 

7,2.50 

BIPIEMME PIANETA 

7,640 

7,638 

14793 

8,368 

RNORRI.INTFRN. 

1625 

8,629 

16700 

14,831 

BPB REMBRANDT 

7.631 

7.648 

14776 

7.630 

BPVI OBBL. INTERN. 

.5.211 

5.223 

10090 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,5.53 

7,548 

14625 

8.911 

CAPITALO. GLOBAL B 

8,577 

8,568 

16607 

5,174 

CARIFONDO BOND 

8.115 

8.112 

15713 

9.072 

CFNTRAI F MONFY 

11381 

11379 

2.5909 

8,251 

COMIT ORBI . FSTFRO 

6,807 

6,802 

13180 

6,309 

COMIT ORBI . INTFR. 

6,896 

6,892 

13353 

5,945 

CONSULTINVEST HYIE. 

5.024 

5.003 

9728 

0.000 


5.038 5.036 

9755 

0,000 

DUCATO ORBI . INTFR. 

1237 

8,238 

1.5949 

6,793 

EFFEOB. GLOBALE 

5,387 

5,385 

10431 

0,000 

EPTA 92 

11,384 

11,382 

22042 

7,396 

EUROCONSULT SCUDO 

6.859 

6.859 

13281 

5,215 

FlIROM. INTFR. ROND 

8Ì666 8Ì668 

16780 

9,047 

F&F 1 AGFST ORBI INT. 

11,066 

11,057 

21427 

11648 

F&F RFDDITO INTFRNAZ 

7,370 

7,367 

14270 

9,983 

FONDERSEL INTERN. 

12,.586 

12,.589 

24370 

8,220 

FONDICRI PRIMARY B. 

11112 

11111 

19580 

3,926 

GEODE GLOBALBOND 

5,5.57 

.5,551 

10760 

7,923 

GEPOBOND 

7.815 

7.808 

1.5132 

7.496 

GFSTICRFDIT Gl ORAI R 

11,017 

11,008 

21332 

8,0.52 

GF.STIFI 1 F ROND 

9,817 

9,834 

19008 

5,969 

GESTIELLE BTOCSE 

6,602 

6,611 

12783 

3,577 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8,021 

8,019 

1.5.531 

5,470 

HELIOSOBB. INTERNAZ 

5.753 

5.762 

11139 

3.434 

lAM BOND TOP RATING 

7.771 

7.770 

15047 

8.216 

IMI BOND 

14,1.57 

14,148 

27412 

6,628 

ING BOND 

14-549 

14-5.50 

28171 

7.072 

INTERMONEY 

7.772 

7.769 

1.5049 

6.840 

INTERN. BONDMANAG. 

7.064 

7.061 

13678 

5.6.53 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,729 

8,729 

16902 

8,583 

LAURIN BOND 

5,422 

5,419 

10498 

9,226 

LEONARDO BOND 

1146 

5,144 

9964 

0,000 


in lire Anno 


MIDAQBBLIG.INTERNAZ 


11,319 11,281_21917 


NQRDFQNDQ GLOBAL 


12,014 12,012_23262 


9,490_1483_18375 


OASIOBBL. INTERNAZ. 


10.938 10.929_21179 


OLTREMARE BQND 


7.426_U23_14379 


OPTIMAOBBL. H.YIELD 


8,575_1523_16604 


PERSONAL BQND 


7,422 2ilZ 14371 


PRIME BQND INTERNAI 


13,440 13,433_26021. 


PRIMECLUBOB. INTER. 


7.311 13QI 14156 


7,892 

5,330 

7,523 

5.978 

7.967 

7.000 

7,915 

8,619 

8,012 

7.688 


PUTNAM GLOBAL BQND 


7,531_2^3_14582 


PUTNAM GLOBAL BOND-$ 


R&SUNALL. BQND 


7,693_L690_14896 


14,681 14,706_28426 


ROMAGESTOBBL.INTERN 13.172 13.168_25505 


RQMAGESTSELBQND 


5,226_1226_10119 


SAIQBBLIG. INTERN. 


7,928_L925_15351 


SANPAQLQ BQNDS 


7,052_21165_13655 


5,687 

6,809 

7,508 

5.782 

5,045 

7,819 

6,897 


SOFIDSIM BQND 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 


5.633_1822_10902_1842 


6.644_ 1840_12865_1138 


11657 11646 30316_1109 


12,136 12,140_23499_1228 


1127_1120_15236 1IZ8 


11.716 11.712_ 22685_1192 


6.542 _1534_12662_1550 


5.560_ 1552_10266_1692 


1167_1163_10005_1000 


6.421_ 1419_121Ì3_1422 


PERSONAL CONVERGENZA_1284_1229 13136_1489 


5,586_1586_10116_1624 


ZETABOND 

14,022 

14,007 

27150 

5,444 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

13,998 

13,996 

27104 

4,307 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.869 

4.898 

9428 

-1.814 

ARCA BOND CORPORATE 

5.n.5.5 

5.0.5.5 

9788 

0.000 

AIIRFOGFSTIORR 

9,n6n 

9,0.53 

17543 

5,508 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,520 

6,520 

12624 

3,083 

AZIMUT TREND TASSI 

7,012 

7,010 

13577 

5,380 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5,381 

5,378 

10419 

4,9.54 

BIPIEMME PREMIUM 

■5.101 

5.097 

9877 

0.000 

RIPIFMMF RLSPARMIO 

6,866 

6,863 

13294 

4,840 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

10,139 

10,123 

19632 

0,485 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12,865 

12,875 


12,796 

BNLBUSS.FDFGHY 

■5.16.5 

5,1.53 

10001 

0,000 

CAPITAI G. ROND CORP. 

5,327 

5,324 

10315 

5,380 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6,210 

6,209 

12024 

6,664 

COMIT CORPORATE BOND 

5,293 

5,290 

10249 

5,501 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,285 

5,280 

10233 

5,216 

COOPERROMA MONETARIO 

5.067 

5.066 

9811 

3.086 

DUCATO REDDITO IMPR. 

5.187 

5.192 

10043 

2,794 

EFFE OB. CORPORATE 

5,130 

5.130 

9933 

0.000 

EUROM. RISK BOND 

5,183 

5,197 

10036 

0,000 

FONDICRI CORPORATE 

4,768 

4,772 

9232 

0,000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5,216 

5,216 

10100 

4,215 

GFOGIORAI RONDTR2 

5,201 

5,201 

10071 

4,020 

GESTIELLE CORP. BOND 

■5.009 

5.007 

9699 

0.000 

GFSTIFI 1 F Gl OR.CONV. 

6,179 

6,201 

11964 

0,048 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,7.52 

4,775 

9201 

-11,177 

lAM BOND CORP. EURO 

5.1.57 

5.1.54 

9985 

0.000 

lAM BOND CORP. INT. 

5.204 

5.204 

10076 

0.000 

NORDFONDO C.ROND 

5,438 

5,436 

10.529 

8,825 

OASI FINANZA P.CASH 

6,8.54 

6,8.54 

13271 

3,5.50 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10,265 

10,265 


9,8.50 

PERSONAL HIGHYlELD-fl: 

10,822 

10,828 

n 

14,115 

PRIMF CORP.ROND FURO 

5,005 

5,004 

9691 

0,000 

PUTNAM Gl ORAI HY 

5,399 

5,407 

104.54 

9,5.57 

PUTNAM Gl ORAI HY-it 

4,620 

4,624 


9,549 

RAS CEDOLA 

6,296 

6,296 

12191 

4,310 

RAS SPREAD FUND 

5,1.54 

■5,1.51 

9980 

2,241 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13,.542 

13,.549 

26221 

5,597 

ROMAGF.ST PROF.CONS. 

5,246 

5,243 

101.58 

4,190 

SANPAOLO BOND HY 

5.484 

5-514 

10619 

4.139 

SANPAOI 0 BONDS FSV 

5,576 

5,576 

10797 

9,269 

SANPAOLO OB. EST ETI 

6,243 

6,2.57 

12088 

7,508 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,277 

5,273 

10218 

4,121 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.149 

6.148 

11906 

4.825 

SPAZIO CORPORATE B. 

5,312 

■5,311 

10285 

4,505 

VASCO DEGAMA 

10,361 

10,373 

20062 

6,943 

ZETA CORPORATE BOND 

5,227 

5,224 

10121 

0,000 

SICAV ITALIANE 

SYMPHONIA AZ. INTER 

10.391 

10-5.54 

20120 

-7-54.5 

SYMPHONIA AZ. ITALIA 

12.984 

13.222 

2.5141 

-9.939 

SYMPHONIA FORTISSIMO 

3.181 

3.195 

61.59 

0.000 

SYMPHONIA MONETARIA 

6,0.55 

6,0.55 

11724 

4,432 

SYMPHONIA OB.A.EUROP 

6,770 

6,769 

13109 

4,961 

SYMPHONIA PAT.GL.RED 

5,935 

5,942 

11492 

4,563 

SYMPHONIA PAT.GLOB. 

5,465 

5,505 

10582 

-6,357 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.213 

5.212 

10094 

4.072 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.089 

5.088 

9854 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

10,.562 

10,.562 

20451 

3,498 

BN LIQUIDITÀ' 


5.931 

11484 

4.107 

RNI CASH 

18,738 

18,736 

36282 

3,639 

RNI MONETARIO 

8,591 

8,590 

16634 

3,5.5.5 

CAPITALG. LIOUID. 

6,0.55 

6,0.55 

11724 

3,912 

CARIFONDO TESORIA 

6,407 

6,406 

12406 

3,891 

CASH ROMAGEST 

5,260 

5,2.59 

10185 

3,808 

CENTRALE C/C 

8.494 

8,493 

16447 

3,686 

COMIT TESORERIA 

5.299 

5,299 

10260 

3.942 

DUCATO MON. FURO 

7,181 

7,179 

13904 

3,621 

EFFE LIO. AREA EURO 

5,686 

5,686 

11010 

3,381 

EPTAMONEY 

11,793 

11,792 

22834 

4,196 

EUGANEO 

6,243 

6,242 

12088 

3,980 

EUROM. TESORERIA 

9.504 

9-503 

18402 

4.267 

FIDEURAM MONETA 

12.492 

12.491 

24188 

3-504 

FONDFRSFI CA.SH 

7,614 

7,614 

14743 

4,044 

FONDICRI LIQUIDITÀ' 

6,771 

6,772 

13110 

4,185 

GFSTICRFDIT CA.SH MAN 

7^004 

7,003 

13.562 

3,609 

GFSTIFI 1 F CA.SH FURO 


5,936 

11496 

4,030 

ING EUROCASH 

5,586 

5,586 

10816 

3,501 

MIDA MONETAR. 

10,371 

10,370 

20081 

3,533 

NORDFONDO MONETA 

5,209 

5,209 

10086 

3.806 

OASI 3 MESI 

6,217 

6,217 

12038 3Ì633 

OASI CRF.SCITA RISP. 

6,9.53 

6,9.52 

13463 

3,513 

OASITESOR. IMPRESE 

6.905 

6.904 

13370 

4.132 

OPTIMA MONEY 

5,206 

5,205 

10080 

3,643 

PERSEO MONETARIO 

6,235 

6,234 

12073 

3,899 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5,562 

5,561 

10770 

3,729 

PRIMF 1 lOIIIDITA' 

5,518 

5,517 

10684 

4,211 

RLSPARMIO IT.MON. 

5,4.52 

5,4.52 

10.5.57 

3,622 

ROl OCASH 

7,0.58 

7,0.57 

13666 

3,6.56 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,124 

5,123 

9921 

0,000 

SAI LIQUIDITÀ' 

9,2.55 

9,2.55 

17920 

3,709 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,235 

6,234 

12073 

3,623 

SPAOLO LIQ.CLASSE B 

6,236 

6,235 

12075 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

ALARICO RE 

5,023 

5,046 

9726 

0,000 

ANIMA FONDATTIVO 

13 1.53 

13,323 

2,5468 

-2,367 

AZIMUT TREND 

17,787 

17,863 

34440 

9,674 

AZIMUT TREND 1 

16.7.51 

17.0.59 

32434 

-10,865 

RIM FI F.SSIRII F 

5,310 

5,365 

10282 

0,000 

BN NFW 1 LSTING 

7,576 

7,695 

14669 

-31,.538 

BN OPPORTUNITÀ' 

5,735 

5,799 

11105 

-29,666 

BNLTREND 

24,006 

24,243 

46482 

-21190 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.115 

6,126 

11840 

4,014 

CAPITALG. RISK 

9.178 

9,464 

17771 

9.889 

CISAI PINO ATTIVO 


3,5.58 

6831 

-24,792 

DUCATO SECURPAC 

12.407 

12,485 

24023 

-10,438 

DUCATO STRATEGY 

5,018 

5,029 

9716 

0,000 

EUROM. STRATEGIC 

4,342 

4,426 

8407 

0,000 

FONDINVEST OPPORT. 

5,678 

5,7.59 

10994 

-6,117 

FORMULA 1 BALANCED 

.5'833 

5,840 

11294 

2,315 

FORMULA 1 CONSERVAI 

5,692 

5,691 

11021 

3,963 

FORMULA 1 HIGH RISK 

5,912 

5,941 

11447 

-0,888 

FORMULA 1 LOW RISK 

5.663 

5,662 

10965 

3,226 

FORMULA 1 RISK 

5.764 

5,786 

11161 

-1,.520 

GEO EUR.EO.TOTAL RET 

5.138 

5,138 

9949 

0,000 

GESTIELLE FLESSIBILE 

15,028 

1.5,218 

29098 

-14,947 

GESTNORD TRADING 

6,3.50 

6,401 

12295 

-8,104 

lAM PORTFOLI01 

5,093 

5,091 

9861 

0,000 

lAM PORTFOLI0 2 

4.938 

4,939 

9.561 

0,000 

lAM PORTFOLI0 3 

4.7.50 

4.7.54 

9197 

0,000 

lAM PORTFOLI0 4 

4.541 

4.547 

8793 

0,000 

lAMTOP DYNAMIC 

5,910 

5,8.54 

11443 

0,000 

lAM TREND 

3,845 

3,908 

7445 

-22,464 

KAIROS PAR. INCOME 

5,074 

5,074 

9825 

0,000 

KAIROS PARTNFRS FUND 

4,807 

4,860 

9308 

-3,860 

LEONARDO FLEX 

3,171 

3,263 

6140 

0,000 

OASI HIGH RISK 

8,833 

8,987 

17103 

-21,021 

OASI TREND 

5,090 

5,178 

9856 

0,000 

OIIADRIFOGI IO FI FSS 

18,4.52 

18,5.50 

35728 

-16,085 

R&SUNALL. FREE 

6.279 

6,499 

121.58 

-31,7.57 

RAS OPPORTUNITIES 

5.916 

5,979 

114.5.5 

3,917 

SAI INVESTILIBERO 

7,027 

7,075 

13606 

-0,566 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,673 

6,871 

12921 

-19,330 

SPAZIO AZIONARIO 

6,408 

6,475 

12408 

-1.5,628 

SPAZIO CONCENTRATO 

3,977 

4,0.54 

7701 

-18,.537 

ZENIT TARGET 

8,776 

8,924 

16993 

-17,448 
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A Parigi Schiavone ai 3* turno. Sampras esce di scena 

La tennista milanese ha battuto lo spagnola Montolio. Lo statunitense, ex n.1 del mondo, s’arrende 



Francesca Schiavone ha battuto la spagnola 
Angeles Montolio (n.30 della classifica mondia¬ 
le) e si è qualificata per il 3° turno degli Open di 
Francia. La tennista milanese, attualmente 51- 
nella graduatoria e già nei quarti al torneo di 
Roma, si è imposta 6-1 6-4 e nel prossimo 
turno affronterà la sudafricana Amanda Coet- 
zer, testa di serie n.10 al Roland Garros. Altre 
due azzurre saranno impegnate nel terzo turno, 
sono Rita Grande; che avrà di fronte la spagno¬ 
la Torrens-Valerio, e Silvia Farina, opposta alla 
ceca Bedanova. Nulla da fare per Tathiana Gar- 
bin contro la statunitense Jennifer Capriati, la 
testa di serie n.4 ha avuto vita facile: 6-2 6-1 in 
poco più di un’ora. Nel singolare femminile 


avanzano tutte le migliori. Ieri hanno vinto an¬ 
che Martina Hingis (nella foto), 6-1 6-0 alla 
colombiana Castano, Serena Williams, Con- 
chita Martinez e Sandrine Testud. 

Perde un pezzo eccellente, invece, il singolare 
maschile. Dopo aver salvato 3 match-point al 
1° turno, ieri è finito ko Rete Sampras, battuto 
in tre set (7-6 6-3 6-2) dallo spagnolo Gaio 
Bianco. Vittorie per Grosjean, Agassi (6-3 6-2 
6-2 al francese Boutter), Corretja, Safin e Fe- 
derer uscito vincitore contro l’armeno Sarg- 
sian dopo una maratona di 3 ore e 17 minuti: 
4-6,3-6,6-2,6-4,9-7 il punteggio per lo svizze¬ 
ro. Nel derby spagnolo David Sanchez ha 
sconfitto Carlos Moya in cinque set. 




Stream regala ai suoi abbonati una 
prima serata ricca di grandi gol. 
Immagini suggestive, gioia, soddisfa¬ 
zione ed il sapore della vittoria nello 
speciale che andrà oggi in onda su 
Calcio Stream alle 20.30 “ I più bei gol 
dei Mondiali dal ’54 al 78”.Massimo 
lecca ed Angelo Sormani passano in 
rassegna, anche con l’ausilio della mo¬ 
viola, i gol che hanno scritto la storia 
del calcio di quegli anni. Dalla vittoria 
della Germania Ovest che conquistò il 
campionato del mondo del 1954 in 
Svizzera fino alla mitica conquista del 
mondiale ’78 da parte dell’Argentina. 
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Calcio razzista non ti finanzio più 

Dopo il “caso Omolade ” un imprenditore di Treviso ritira la pubblicità dallo stadio 


Massimo Filipponi 


Domenica nello stadio Comunaledi Tre/iso non ci sarà il 
cartellone pubblicitario della "Battaglia srl" di Villorba. Il 
titolaredella ditta che commercia materialeelettrico, Anto¬ 
nio Battaglia, ha ritirato la sua sponsorizzazione allasqua- 
dra, quart'ultima in serie B, ad un passo dalla retrocessio- 
nein C/l. Non vuolechel'immaginedella sua azienda sia 
abbinata a quella del calcio, di questo calcio. Uno sport 
cheaTre/iso, ma non solo, èdiventato veicolo dei peggio¬ 
ri istinti: razzismo, antisemitismo e violenza. L'episodio di 
Terni, quando trenta ultras hanno lasciato lo stadio per 
protestare contro l'ingresso in campo di un calciatore di 
colore con la maglia del T reviso, ha lasciato il segno. 
Finalmente! fatti oitre!eparoie. Un imprenditore 
si chiama fuori dal giro. Perché? 

«La molla scatenante è stata una. Stavo parlando con 
dei fornitori napoletani, ad un certo punto uno mi dice 
"ma voi trevigiani non vi vergognate dopo quello che è 
successo a Terni? M i sono documentato, non sapevo che 
cosa fosse successo». 

E si vergo¬ 




gna? 

«Sì. E ho fat¬ 
to la prima cosa 
che mi è venuta 
in mente per dis¬ 
sociarmi da uno 
sport che non ha 
più nessun valo¬ 
revero. Ormai è 
un mondo dege¬ 
nerato. Ho detto 
basta e ho disdet¬ 
to il tabellone 
pubblicitario del¬ 
ia mia azienda». 

Ma il Trevi¬ 
so sfèapeita- 
mentedlsso- 
ciatodaqu& 
sta minoran¬ 
za di tifosi 
razzisti... 

«Non so seia 
società ha fatto 
tutto il possibile 
per emarginare 
questi quattro im¬ 
becilli. Comun¬ 
que da tempo il 
razzismo di que¬ 
sta tifoseria inde¬ 
cente mi dà fasti¬ 
dio» 

Quanto le 
costa una 
presenza di questo tipo? 

«Per avere quel tabellone per tutta la stagione ho già 
pagato 11 milioni allaPublilancio, la compagnia che gesti¬ 
sce la pubblicità all'interno dello stadio. Tutto fatturato, 
tutto in regola». 

Quindi lei ha già pagato ma rinuncia ad una parti¬ 
ta. Ha fatto bene i suoi conti? Non potrebbero 
esserci ripercussioni per ia sua attività? 

«Non credo. M a se anche fosse non m'importa. Non 
ho mai quantificato le entrate provenienti dalla pubblicità 
allo stadio. Quando ho deciso di entrare in questo tipo di 
business abbinato al calcio l'ho fatto perché credevo fosse 
un mondo di valori positivi». 

Non lo è più da un pezzo... 

«Ebbene io ho deciso di non passarci più sopra. Non so 
che cosa faranno i miei colleghi maseil mio gesto dovesse 
portare ad una pausa di riflessionea 360 gradi, sarei felice». 
Qualetipo di sport vorrebbe? 

«Stasera vado a giocare al pallone, lo faccio tutte le 
settimane da quando ero bambino. È un calcio che ti 
sporca di fango, di polvere. M a anche quello cheti insegna 
valori come il rispetto, il coraggio, la dignità». 

Il Treviso molto probabilmente scenderà in serie 
C/l. Se si "ripulisse" dall'appoggio di certi tifosi, 
lei sarebbe digesto a tornare a sostenerlo? 

«Certo. Noi siamo pronti a rientrare a patto che si 
ricrei un'atmosfera respirabile a prescindere dalla catego¬ 
ria. SerieA o dilettanti, poco importa». 


Nero in campo, ultra abbandona 

Domenica scorsa, durante Ternana-Treviso, una tren¬ 
tina di ultrà della squadra veneta ha lasciato il campo 
per protesta contro la decisione dell’allenatore, Mau¬ 
ro Sandreani, di inserire Akeem Omolade, 18 anni, 
ruolo attaccante, nazionalità nigeriana, pelle nera. Per 
gli ultrà è troppo, arrotolano gli striscioni e lasciano 
lo stadio “Liberati” di Terni tra i fischi della curva 
opposta, quella dei sostenitori umbri, tifosi da sem¬ 
pre schierati contro il razzismo. Un episodio che non 
è passato inosservato in un campionato già caratteriz¬ 
zato dagli striscioni vergognosi durante il derby di 
Roma ("Squadra de negri, curva de ebrei”, c’era scrit¬ 
to su uno esposto nella curva laziale) e dagli ululati 
indirizzati ai giocatori di colore (un po’ in tutti gli stadi 
d’Italia). L’episodio che ha visto coinvolto Akeem 
Omolade ha avuto un seguito. Una ditta, la «Battaglia 
srl», ha ritirato il proprio appoggio al club. Ma il 
Treviso si difende e, attraverso il dg Giovanni Cardini 
sottolinea che «chiunque è legittimato a sentirsi offe¬ 
so, ma ritirare la propria sponsorizzazione in un mo¬ 
mento come questo va interpretato come un gesto di 
grande debolezza». Il sindaco leghista della città, 
Giancarlo Gentilini, mercoledì aveva accusato la socie¬ 
tà per la posizione di classifica del Treviso (quart'ulti- 
mo, con poche speranze di salvarsi) e per essersi 
sottratta alle proprie responsabilità nella lotta al razzi¬ 
smo. 


Trapattoni, 
uno sguardo 
alla panchina 
Chi siederà 
accanto a lui 
tra Deivecchio 
e Montella? 


Qualificazioni mondiali 2002. Domani la nazionale del Trap in campo in un clima carico di tensione, nessuno novità sul rapimento-Kaladze 

Preoccupata trasferta in Georgia, azzurri sotto scorta 


FIRENZE Una trasferta diversa. Così gli 
azzurri definiscono I' impegno e il 
viaggio in Georgia, paese sconvolto da 
mille problemi, non ultimo il rapi¬ 
mento del fratello di Kakha Kaladze, 
difensore del M ilan e gloria nazionale. 
U na vicenda che tiene altissi ma la ten- 
sioneenon lascia indifferenti i gioca¬ 
tori dell' Italiaacominciareda Damia¬ 
no Tommasi. «Si è venuta a creare 
una situazione pericolosa, per non di¬ 
re drammatica. Indubbiamente qual¬ 
che preoccupazione ce I' abbiamo - 
confida il centrocampista della Roma 
- però se ci fanno parti re significa che 
esistono le giuste garanzie, lo mi affi¬ 
do a chi nesapiùdi me». Tommasi ha 
letto cheli servizio d'ordinepredispo- 
sto per la gara di domani e per l'arri¬ 
vo in Georgiadella nazionalesarà dav¬ 
vero imponente: gli azzurri saranno 
continuamente scortati. 

«È un clima che certo non facilita 
il nostro avvicinamento alla partita, l' 


ho detto nei giorni scorsi e lo ripeto. 
Tuttavia là c'è una realtà veramente 
difficile: ho giocato conTetradzecheè 
originario della Georgia, ci diceva che 
laggiù non c'è lavoro, non c'è ricchez¬ 
za, non c'è nulla...E pensare che è un 
Paesecosì vicino al nostro». «Purtrop¬ 
po - continua il giallorosso - stavolta 
non avremo molto tempo per fare 
qualcosa ma già il fatto di parlarne è 
importante. Dobbiamo capire che ci 
sono cose che vanno ben al di là del 
calcio 0 , che so, di un campionato». 

Anche Fabio Cannavaro sa che 
questa non sarà la solita trasferta. 
«Troveremo in Georgia una situazio¬ 
ne poco felice ma purtroppo la realtà 
èquesta- sospirai! difensore del Par¬ 
ma - Non sarà facile pensare solo al 
calcio, però dovremo riuscirci: ci 
aspetta una partita importantissima 
per qualificarci ai prossimi Mondiali». 
M arco Deivecchio assicura che, mal¬ 
grado la preoccupazione per il ca- 


so-Kaladzeeper lenotiziechegiungo- 
no daquel Paese, «!' atmosfera blinda¬ 
ta che ci accoglierà in Georgia non ci 
dovrebbecondizionaretroppo nédar- 
ci fastidio. Anche se- ammette!' attac¬ 
cante della Roma - si tratta pur sem- 
predi situazioni spiacevoli: mi auguro 
soprattutto che il fratello di Kaladze 
venga liberato al più presto. Sarebbe 
una notizia che spazzerebbe via molta 
tensione». La pensa allo stesso modo 
Damiano Zenoni, uno dei più giovani 
della comitiva azzurra. «Al momento 
non siamo troppo allarmati - confida 
il centrocampista dell'Atalanta- però, 
da quanto ho letto e sentito dire, sap¬ 
piamo bene che laggiù troveremo un 
clima particolare».!nfine il perugino 
Fabio Liverani. «Non credo che io e i 
miei compagni troveremo grossi pro¬ 
blemi, dal punto di vista della sicurez¬ 
za mi risu Ita che saremo assai garanti¬ 
ti. M a certo èimpossi bile restare indif¬ 
ferenti davanti a certe realtà». 


In questa clima si deve anche par- 
laredi formazione e Dei vecchio prova 
ad allentare la tensione scherzando sul 
suo possibileimpiego: «Spesso chi par¬ 
te in pole position non arriva al tra¬ 
guardo: meglio insomma non fareco- 
me Coulthard anche se io mi sento 
pronto», dice con metafora automobi¬ 
listica il romansita. «N on so ancora se 
giocherò, Trapattoni non ci ha detto 
nulla salvo che non dobbiamo dare 
troppo peso alle formazioni schierate 
nella partitella. Comunque mi sento 
in gran forma». In caso di conferma 
sabato prossimo, Montella si ritrove¬ 
rebbe ancora una volta chiuso dal 
compagno di squadra come già acca¬ 
de nella Roma. «Vincenzo non avreb¬ 
be problemi, è ormai...abituato - 
scherza Del vecchio - ecomunquenon 
sono solo io un incubo per lui, ma lo è 
pure lui per me: se Vincenzo fa bene, 
attaccano tutti il sottoscritto», sorride 
ancorali giallorosso. 


Gp a rischio dal 2004 per le rigide norme europee, ma il eireus eerea nuovi paesi più permissivi eome Russia e Cina 

F1, in fumo la pubblicità del tabacco 


Lodovico Basalù 


Pesanti "filtri” allaF.l. È di mercole¬ 
dì scorso la notizia che la Commis¬ 
sione U e ha approvato la direttiva 
che mette al bando la pubblicità del 
tabacco. Dal 2004, quando corre¬ 
ranno sui circuiti europei, le squa¬ 
dre dovranno coprire l'immagine 
degli sponsor legati all'Industria del 
tabacco. Le norme, dice il comuni¬ 
cato, dovranno ora affrontare l'iter 
legislativo. 11 mondo della F.l sape¬ 
va già da tempo di questa decisione 
che è vicina alla ratifica. E già da 
qualche anno, in alcuni paesi euro¬ 
pei (Germania, Francia, Inghilter¬ 
ra) lemonoposto della massimafor- 
mula devono far sparire le scritte 


pubblicitarie inerenti il tabacco. 
«N on è un problema, c'è una lunga 
lista di Paesi che desidera ospitare 
dei Gran Premi - ha sempre detto 
BernieEcclestone, il padrino del cir- 
cus - E senza porre alcun limite a 
qualsivoglia forma di sponsorizza¬ 
zione». Due esempi? La Russia e la 
Cina. In Russiaèpraticamente si cu¬ 
ro che si correrà nel 2003, in Cina si 
stanno organizzando. E sono merca¬ 
ti in espansione, che attraggono l'in¬ 
teresse di aziende che devono inva- 
derequei mercati con i loro prodot¬ 
ti. Non solo. La recente sortita dei 
Costruttori, che si sono radunati in 
una associazione (l'Acea) che gesti¬ 
rà la F.l e tutti gli interessi che le 
stanno attorno dal 2008, riduce il 
problema. Perché! Costruttori non 


hanno bisogno solo di sponsor del 
tabacco. M a di qualsiasi altro spon¬ 
sor. Gli introiti, come noto, non an¬ 
dranno più a Ecclestone, ma alle 
stesseCase. Che cosi potranno rifar¬ 
si abbondantemente delle spese so¬ 
stenute per partecipare al Campio¬ 
nato M ondiale. Anche le principali 
foraggiatrici di Ferrari e McLaren 
(M ariboro e West) potranno resta¬ 
re. Specie se avranno garanzia di 
nuovi GP in nuovi Paesi. A rimetter¬ 
ci saranno alcuni prestigiosi circuiti 
europei. Imola, ad esempio, ètut- 
t'altro che sicura sul suo futuro. 
L'autodromo Enzo e Dino Ferrari 
rischia, ad oggi, di ricordare sola¬ 
mente le gare della F.l. Ecclestone, 
che ancora gestisce tutto, potrebbe 
non firmare il rinnovo dell'accordo 


ventennale scaduto proprio que¬ 
st'anno. Sarebbe un vero peccato. 
Perché una voltai circuiti venivano 
scelti in base alla loro storia e alla 
validità tecnica del tracciato. Que¬ 
ste, da tempo, non sono più leprio- 
rità. Come una priorità non è più 
nemmeno il pubblico o la carta 
stampata. A Ecclestone interessano 
solo le televisioni e l'audience che 
nederiva, pari a 350 milioni in me¬ 
dia di spettatori per ogni prova del 
mondiale piloti e costruttori. Cifra 
che è desti nata ad aumentare se ver¬ 
ranno coinvolti Paesi come la Rus¬ 
sia 0 la Cina. sperabile, in tutto 
questo sconvolgimento (fumo o 
non fumo), che ri mangano in calen¬ 
dario circuiti veri come quello di 
Spa (Belgio) ad esempio. 


Le partite giocate 
conrelmetto 

In campo sotto scorta. È già suc¬ 
cesso in altre occasioni. Ecco al¬ 
cuni degli episodi più recenti. 

17-11 -’93: a Belfast 500 poliziot¬ 
ti in divisa e in borghese presidia¬ 
no il Windsor Park, lo stadio do¬ 
ve si affrontano le nazionali di 
Irlanda del Nord ed Eire, in un 
incontro valido per la qualificazio¬ 
ne ad Usa '94. La partita ha ri¬ 
schiato di essere rinviata a causa 
delle violenze che nei mesi prece¬ 
denti avevano causato 24 morti 
nella capitale deiruister. 
15-2-’95: l'amichevole Irlan- 
da-lnghilterra a Dublino viene so¬ 
spesa dopo 27 minuti per gli 
scontri tra tifosi. L'arbitro fa rien¬ 
trare le squadre negli spogliatoi 
quando alcuni tifosi inglesi, siste¬ 
mati in una tribuna nella parte 
superiore dello stadio Lansdow- 
ne Road cominciano a sputare 
contro gli irlandesi e poi a lancia¬ 
re seggiolini. 

15-6-'96: campionati d'Europa in 
Inghilterra. A Manchester, nel 
giorno di Germania-Russia e del 
compleanno della Regina Elisa- 
betta, scoppia una bomba che 
causa circa 200 feriti. Le misure a 
protezione della nazionale italiana 
che si trova in ritiro ad Alsager 
vengono rafforzate. 

2-12-'98: a Istanbul si gioca Gala- 
tasaray-Juventus, gara di Cham- 
pions League. La vicenda Ocha- 
lan ha avvelenato i rapporti tra 
Turchia e Italia e la partita, inizial¬ 
mente prevista per il 25 novem¬ 
bre, viene rinviata perché la socie¬ 
tà torinese chiede precise garan¬ 
zie sulle misure di sicurezza. Non 
si verificano incidenti, anche gra¬ 
zie ai 22.000 uomini delle forze 
dell'ordine schierati intorno e den¬ 
tro lo stadio. 
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Barbero, positivo ai Giro di Romandia, torna a casa 

Tosatto brucia tutti sotto il nubifragio. Simoni per un secondo non toglie la maglia rosa a Frigo 


MONTEBELLUNA. Il Giro rischia molto, 
troppo nella tappa che si conclude in 
quel di M ontebelluna con una volata a 
tre vinta da M atteo Tosatto sullo slove¬ 
no Klemencic e Gilberto Simoni che si 
porta al secondo posto della classifica 
generalecon il minimo dei distacchi. Fri¬ 
go è ancora maglia rosa per un secondo. 
C'è stata una protesta per un finale che 
andava bocciato, un finale a cavallo di 
strade assassine, pienedi curveecontro- 
curve, taledacostituireun vero attenta¬ 
to alla pelle dei concorrenti. Per di più 
l'asfalto era lucido, viscido come una la¬ 
stra di vetro a causa di un nubifragio che 


ha sradicato alberi e transenne. Tuoni, 
lampi, fulmini egrandinehanno accom¬ 
pagnato i corridori negli ultimi trenta 
chilometri e meno male che non si la¬ 
mentano infortuni. Situazioni del gene¬ 
re vengono a crearsi quando la commis¬ 
sionetecnica non vigila sull'operato del¬ 
l'organizzazione. I vigilanti, insomma, 
camminano a braccetto coi padroni del 
vapore e allora perché! corridori non si 
fanno sentire?, perché dalle lamentele 
non passano ad azioni efficaci, perché il 
loro sindacato tace e acconsente? Perché 
alla minima infrazione! pedalatori paga¬ 
no multe salate e mai viene punito chi 


commette gravi infrazioni, in questo ca¬ 
so l'avvocato CarmineCastellano, cioè il 
direttoredel Giro?Tanti perché. In real¬ 
tà è una vecchia storia, è una vergogna 
per chi occupa il Palazzo con compiti 
disciplinari. Ómbre anche al via, non è 
partito Sergio Barbero perché scoperto 
positivo nel controllo antidoping del re¬ 
cente Giro di Romandia. Il biellese ha 
chiesto la controanalisi, perciò avrebbe 
potuto continuare, ma 1 dirigenti della 
Lampre hanno deciso diversamente. 
N essun commento, al momento, da par¬ 
te sua. Il ciclista della Lampre-Daikin ha 
staccato il cellulare. 


C'è stupore e amarezza anche nelle 
poche paroledella moglie Paola. Preferi- 
rebbeun «no comment», ma all'indiscre¬ 
zione che la Lampre avrebbe "scaricato" 
il marito come unico responsabile, ri¬ 
sponde con un laconico: «sono sempre 
gli onesti a pagare». Barbero, gregario 
due anni fa di Marco Pantani proprio 
quando il Pirata fu fermato per doping 
dopo la salita di Oropadueanni fa. Allo¬ 
ra! commenti del biellese furono catego¬ 
rici sull'innocenza di Pantani e sull'ap¬ 
partenenza di entrambi al ciclismo più 
puro e pulito. 

g.s. 


Pantani, il giorno della verità 

Oggi il Pordoi dirà se il Pirata è ancora lo scalatore di un tempo 



Gino Sala 


M ONTEBELLUNA Calasul Giro il richia¬ 
mo dellecime bianche, spruzzate da una 
neve che sembrerà polvere di stelle per 
chi avrà gambeefortuna. Ogni volta che 
mi ritrovo nel paesaggio dolomitico av¬ 
verto antiche emozioni, pensieri che mi 
riportano a imprese leggendarie. U n po' 
come al Tour de France, quando si va 
sul T ourmalet, all'Alped'H uez, sul Gali- 
bier evia dicendo. H ai voglia di magnifi¬ 
care una grande volata, una grande cro¬ 
nometro, una classica come la Sanremo 
eia Roubaix, ma non c'è niente di para¬ 
gonabile al ciclismo che scala le monta¬ 
gne percorrendo tornanti disegnati da 
una folla plaudente. Si va su, sempre più 
in su evocando figure del passato, da 
Bahamontesa Coppi, da Bartali aGaule 
dovendo esaminare il presente eccomi a 
Marco Pantani che nel Giro enei Tour 
del '98 ci ha ridato l'ambientedelfuomo 
solo al comando. Certo, si sono addolci¬ 
ti i fondi stradali, se penso al vecchio 
Izoard coi suoi tratti di erbacceedi sassi, 
mi vengono i brividi. Tutto è cambiato, 
compreso le bici ei rapporti. Quel pezzo 
delleT reCimedi Lavaredo doveun M ee- 
ckxai limiti della resistenza tenne testa a 
Baronchelli non èpiù cattivo e micidiale 
come un tempo. A far testo è rimasto il 
M ortirolo che molti vorrebbero nel per¬ 
corso di ogni Giro. E comunque arram¬ 
picarsi diventa sempre un'avventura. Se 
non rispondi ad un allungo, se perdi 
cinquanta, cento metri, sei fritto, sei sor¬ 
do alleindicazioni chegiungono dall'am- 
miraglia tramite quelFaggeggio che si 
chiama auricolare. Sono stato nella scia 
d^li uomini in fuga, ho visto dei veri 
grimpeur spiccare voli stupendi, meravi¬ 
gliosi nelle loro progressioni. Ai lati gen- 
teosannanti,solidalenei gesti enei vocia¬ 
re con gli atleti che tornante dopo tor¬ 
nante si toglievano dalla ruota quelli che 
dondolando con la testa e spalancando 
la bocca mandavano segnali di estreme 
sofferenze. M^lio calcolare per evitare 
di andare fuori giri col motore. Diversa- 
mente si precipita. Uno che dava tanto, 
che non misurava la cadenza, era lo spa¬ 
gnolo Fuente, un tipo caliente, tale da 
mettere alla frusta i rivali, ma raramente 
con la faccia del vincitore. Non so cosa 
accadrà oggi nei 225 chilometri checolle- 
gheranno M ontebelluna al Pordoi, Po¬ 
trei anche rimanere deluso dall'anda¬ 
mento della tredicesima tappa che a ri¬ 
gor di logica dovrebbe concludersi con 
una robusta setacciata in classifica. Ma 
esiste una logica nel ciclismo moderno? 
Esistono pedalatori capaci di muoversi 
sul Passo Rolle e trovarsi in prima linea 
al primo passaggio sul Pordoi?In quanti 
affronteranno il Passo di Fedaia con un 
buon margine per emergere sull'altura 


fi naie situata a quota 2239? Non ci saràii 
timore di spendere troppo, di trovarsi 
col fiato corto nei due appuntamenti se¬ 
guenti, quando bisognerà lottare sul 
Rondone e la Santa Barbara e quindi 
nella crono di Salò? Domanda sulla boc¬ 
ca dell’Intera carovaniera e la risposta 
dovrà arrivareda Pantani, Frigo, Garzel- 
li, Simoni, Di Luca, Gotti, Belli equalcu- 
n'altro. Da Marco Pantani in particola¬ 
re, da colui che dopo l’esaltante doppiet¬ 
ta Giro-Tour del '98èfinito nellatrappo- 
la dell’antidoping nel giugno del ‘99 e 
che assente, anzi rintanato per un'intera 
stagione è tornato a vincere in terra di 
Francia il 16 luglio del Duemila. Un Pan¬ 
tani che non ha poi terminato la compe¬ 
tizione per la maglia gialla, un Pantani 
chiamato a risorgere. Ecco, seil capitano 
della M ercatone darà spettacolo, se usci¬ 


rà dal guscio con autorevoleza, con l'im¬ 
peto e al supremazia di una volta, sarà 
un bel venerdì per il ciclismo italiano e 
non soltanto italiano. Sarà il ritorno in¬ 
vocato da milioni di appassionati che 
non vanno per il sottile a proposito di 
ematocriti alti e di farmaci più o meno 
illeciti, che chiedono al loro idolo di rie 
mergere. C'è stato un periodo in cui i 
bar e i ritrovi di vario genere popolava 
no di tifosi di ogni età, vecchiarelle e 
giovani di primo pelo, donne e bambini 
chesi spellavano lemani vedendo il cicli¬ 
sta con labandanachedominavail cam¬ 
po con una disinvoltura che faceva dire 
a Charly Gaul: «II ragazzo di Cesenatico 
è più gagliardo di me>. M i lascio andare 
einvito M arco asbucaredal suo nascon¬ 
diglio con un botto clamoroso. Si, siamo 
tutti in trepida attesa. 


La tappa di oggi 
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Arrivo 


1) Matteo Tosatto (Ita/Fassa Bortolo) 

3h33'17" (abb.l2") 

2) Zoran Klemencic (Slo) s.t. (abb.8") 

3) Gilberto Simoni (Ita) s,t. (abb,4") 

4) M assimo Strazzer (Ita) a 10" (abb,6") 


5) MarcoZanotti (Ita) s.t. 

6) Ivan Quaranta (Ita) s.t. 

7) Giovanni Lombardi (Ita) s.t. 

8) Endrio Leoni (Ita) s.t. 

9) Davide Rebellin (Ita) s.t. 

10) G i useppe D i G rande ( I ta) s.t. 

11) Denis Lunghi (Ita) s.t. 

12) Guido Trenti (Usa) s.t. 

13) Unai Qsa Eizaguirre(Spa) s.t. 

14) Mariano Piccoli (Ita) s.t. 

15) Stefano Garzelli (Ita) s.t. 


Ciasàfica 


1) Dario Frigo (Ita/Fassa Bortolo) 

55h58'34" 

2) Gilberto Simoni (Ita) a 1” 

3) J osé Azevedo (Por) a 3” 

4) Abraham Giano (Spa) a 14" 

5) Wladimir Belli (Ita) a 19" 

6) JanHruska(Cec) a 39” 

7) Andrea Noè(lta) a 44" 

8) Giuliano Figueras(Ita) a45’' 

9) Unai Osa Eizaguirre(Spa) a48” 

10) Danilo Di Luca (Ita) a 57" 

11) Stefano Garzelli (Ita) a 59” 

12) Ivan Gotti (Ita) ar04" 

13) Oscar Camenzind (Svi) a TOS” 

14) Pietro Caucchioli (Ita) s.t. 

15) Marco Pantani (Ita) al'll" 



Fiashback 

Sfogliando l’album delle Dolomiti 
si animano le figurine dei campioni 


Marco Benedetti 


La curiosità che qua vecchi ciclisti mi avevano 
messo addosso, proprio non voleva andarsene: 
incontrati per caso lungo la strada del lago, ci si 
era messi a parlare del Giro, di Pantani e della 
maglia rosa, degli sprint di Cipollini e del Por¬ 
doi. Già il Pordoi che con i suoi 2239 metri di 
altitudine tra poche ore oggi accoglierà la caro¬ 
vana. 

Affiancata la ruota di quello che mi sembra¬ 
va il capitano, sfruttato così il ventaglio, raccon¬ 
to i "miei" Pordoi, come quello del 1993 con 
Chiappucci chedisperatamentecercò di scrollar¬ 
si di dosso il grande Indurain, dovendosi accon¬ 
tentare della tappa, lasciando però la maglia del 
primato al navarro. 0 ancora, con fare da sapu¬ 
tello, ricordo come nel 1996, era il 7 giugno se 
non sbaglio, il Passo dolomitico illuse per un 
giorno sempre uno spagnolo, queU'Abraham 
Diano ora a una manciata di secondi da Frigo, 
aiutandolo a sfilare per sole 24 ore la maglia 
rosa di Tonkov, che se la riprenderà per portar¬ 
sela a Milano fin dal pomeriggio dopo. Quel 
giorno i tifosi rimasero senza voce per incorag¬ 
giare Zaina, capace di vincere davanti a Gotti e 
Bugno, «E nel 1947 lo sai come andò sul Por¬ 
doi?' le parole appena sussurrate venivano dal 
fondo del gruppetto dove il più anziano, Gino, 
76 anni ben portati e una vita da pensionato 
dedicata alla bici eairorto,mi guardava ridendo 
con fare sornione. Una volta a casa, il buon 
Righi non mi aveva aiutato a capire cosa era 


successo così tanti anni fa, certo qualcosa di 
grosso sul Pordoi l'avevano combinato, anche 
solo per i nomi che l'albo d'oro mi dava: Bartali 
e Coppi. La tappa arrivava a Trento, passando 
per Pordoi e Falzarego, il buon Bartali due gior¬ 
ni prima aveva vinto da far suo, a Pieve di 
Cadore, festeggiando poi il giorno di riposo con 
il tredicesimo (efatale ultimo...) sigillo consecu¬ 
tivo rosa, Gino la mattina a messa e poi a telefo¬ 
nare allafamiglia, Fausto elegante né suoi pan¬ 
taloni di flanéia, con una macchina sportiva in 
giro per Cortina a bighélonare, incurante dé 
tapponedolomitico dé giorno dopo. 11 déo dé 
Pordoi qué giorno si fece grigio sulla testa déla 
maglia rosa, annunciando il crepuscolo dé to¬ 
scano, chelealeeansioso néla pedalata, si senti¬ 
va sfilare la maglia rosa proprio lungo la salita 
dé Pordoi, I suoi tornanti qué giorno scésero 
Fausto, capace di scrivere un'impresa lunga 150 
chilometri, stupendo nél'arrampicarsi sulledo- 
lomiti eimpiéoso néla discesa a consolidare il 
vantaggio, primo con quasi 5 minuti su Fioren¬ 
zo Magni e Alfredo Martini. E primo anche a 
M ilano sul podio, tre giorni dopo, davanti al 
suo Gino, per il suo secondo Giro d'Italia. Que¬ 
sto successe sul Pordoi né 1947, un pomeriggio 
dé 12 giugno, con i titoli dé giornali tutti per il 
Campionissimo, equalchecolonna lasciata qua 
e là per l'insediamento dé quarto governo De 
Gasperi, egli annunci dé piano di aiuti econo¬ 
mici proposto dal segréario di stato americano 
M arshall. Sempre per la cronaca (o meglio per 
la storia), l'anno dopo Bartali, a 34 anni, vincerà 
il Tour de France. 


Uno ^ 
stuardo 

uiro 


«La strada sale e noi sprinter 
diventiamo un mondo a parte» 


DALL'INVIATO Oreste Pivetta'' 


MONTEBELLUNA Domani vincerò. Di frontea 
noi, sorridente, qualcuno chesicuramenteog- 
gi non vincerà. Soffrendo, senza però dispe 
rarsi. Sui tornanti dé Pordoi edé Fedaia e 
poi ancora dé Pordoi, néla scena classica 
déle Dolomiti, quéla molto romantica di 
pareti e nevai che inviterebbe all'eroismo, lui 
sfugge alla retoricaecercheràdi patireil me 
no possibile. M a patirà. È uno che ha vinto 
molto, ma sarà uno sconfitto in partenza. La 
sua corsa diventerà una marcia d'awidna- 
mento alla corsa succes siva, inventando di 
tutto per limitare! danni. Vorrebbe fosse un 
sogno, ma la leggerezza dei sogni è impossi bi¬ 
le in strada. Ivan Quaranta, marca Alexia 
Alluminio, maglia bianca e céestee blu (lin¬ 
gue di celeste e blu ai fianchi) quest'anno ha 
già vinto una tappa, altre ne ha vinte negli 
anni precedenti. M aèunosprinter, un véoci- 
sta, n campione giovane che talvolta riesce a 
mettere la ruota davanti a quéla di Cipollini, 
che pesta sui pedali con violenza e con fre¬ 
quenze mozzafiato, uno che non ha paura di 
gentedavanti, non teme le transenne, resiste 
ai gomiti. I duemila metri dé passo Rolle, dé 
Fedaia, dé Pordoi forse non lo spaventano 
neppure più. Li vivecomeun maleinevitabi- 


fyk.- 

le al quale ci si deve rassegnare. 

Caro Ivan, come andrà? «Non bene. So¬ 
no partito male, mi sto riprendendo. Sui tor¬ 
nanti soffro, ma mi ad^uo. Né senso che 
cercherò di prendere il ritmo giusto, di peda¬ 
lare con calma, senza lasciarmi cogliere dall' 
ansia. Dall'affanno sì: mancherà il fiato . La 
salita la conosco. Al giro l'ho già affrontata, 
mi era capitato di incontrarlaanche prima. Il 
ritardo conta solo perchè non dobbiamo usci¬ 
re dal tempo massimo. Si formerà il nostro 
gruppo e correremo véoci quanto è necessa¬ 


rio. Temo soprattutto il f eddo, spero che 
non si metta a piovere o a nevicare in alto». 

Il gruppo si divide: quéli che vanno su e 
quelli che rallentano. Si ripristinano le virtù 
olimpiche: l'importanteèarrivare, non vince 
re, con il tempo che c'è e le previsioni non 
sono buone. 

Come si sente alla vigilia: «Inféice. La 
corsa la fanno quéli di classifica. Hanno un 
altro passo. Noi siamo un mondo a partee 
non è bèlo». 

M a è una scéta... «M i sono scoperto véo- 
cista. Non mi potevo inventarediverso». Sen¬ 
so dé realismo. Ivan Quaranta ha appena 
ventisé anni. È nato a Vaiano Cremasco, 
dove vive con lafamiglia, la madre postina, il 
padre dipendente comunale a Milano. Ha 
cominciato per caso. La passione si è rivéata 
dopo una corsa di ragazzini alla quale per 
caso aveva assistito. 


Comesi è scoperto véoce?«Fin da bam¬ 
bino. Andavo forte negli ultimi metri. Ho 
continuato». Ha vinto corse ovunque, persi¬ 
no titoli mondiali e olimpici in pista, meda- 
glied'oro e maglie iridate. 

Se organizzassero solo il finale di tappa, 
éiminando i chilometri prima... «Sarebbeun 
bel risparmio». 

Quando è alto Quaranta? «Un metro e 
settantasé». 

Normolineo quindi, poteva uscirne un 
arrampicatore... «Certo, ma sono diventato 
uno sprinter». 

Troppo grasso?«Non mi pare». 

Si trova bèlo? «Non sono in grado di 
giudicare» Si vede più bèlo di Cipollini? 
«Giudicheranno gli altri» Guardi che la giu¬ 
ria femminile dé giro ha qualche predilizio- 
ne per lé. Sa che una ragazzina è rimasta 
quattro ore davanti al suo albergo per poterla 


vedere... Non un cenno: la rivalità lecita si 
consuma solo sui pedali. 

Che cosa si aspetta dal ciclismo? «M i ha 
dato tanto, mi ha insegnato tanto, anche aiu¬ 
tandomi a capire il senso dé sacrifici. M i ha 
dato la tranquillità economica emi sento più 
maturo, più grande... Non so quale sarà il 
mio futuro. Intanto il mio futuro è questo e 
spero che lo sia per altri dieci anni. Fra qual¬ 
che stagione incomincerò a pensare in altro 
modo, probabilmente. Ho ventisé anni e vo¬ 
glio vivere come un ragazzo di ventisé anni. 
Per questo vado anche in discoteca, qualche 
volta, raramente, i tempi nostri sono così 
affollati di cose...». 

H a studiato? «H o studiato da éettricista. 
In un istituto tecnico». 

A proposito di ragazzi normali, ha una 
fidanzata? «Purtroppo sì». Scherza? «Sì. Abi- 
taaTreviolo in provincia di Bergamo». 

Che cosa le piace oltre la bicicletta? «La 
macchina». 

Che cosa legge? «Ho appena finito di 
leggere una biografia di CheGuevara». 

Che Guevara. Di chi? «Non ricordo il 
nome dél'autore» Bel personaggio comun¬ 
que... «Grande personaggio» Rifarebbe il ve¬ 
locista? «Sì, naturalmente. Ogni parte né ci¬ 
clismo ha la sua ragione». 

Ragionevolissimi ciclisti, gentili alla par- 


tenzaeall'arrivo,educatissimi gregari né ran¬ 
ghi, sprinter all'ultimo chilometro, scalatori 
di salita. La professionalità governa il grup¬ 
po. Nessuno che cerchi di rompere gli sche¬ 
mi: ieri un'eccezione è stato Simoni, che do¬ 
vrebbe attaccare sul Pordoi e che invece attac¬ 
ca in discesa alla vigilia della sfida all'o.k. 
corrai e che non ha conquistato la maglia 
rosa per un secondo, cioè niente, in una tap¬ 
pa che sarebbe andata benissimo per i veloci¬ 
sti se alla fine non avessero scoperto chissà 
comeuna salitine dura con successiva discesa 
tortuosa, ombrosissimaeaffollatisima, infra¬ 
diciata dalla pioggia. Corsa d'avvicinamento, 
dé resto. Piccola apoteosi cartélonistica per 
Pantani. Dé tipo: Pantani, una moto Guzzi 
senza il motore. 

Compare anche un avvertimento nazio¬ 
nalistico: il rosa e meglio del giallo. Più indi¬ 
cativo dé tempi, il lenzuolo bianco steso da¬ 
vanti alla Zanussi di Porcia: ai padroni le 
ammiraglie, agli operai lefrattaglie. Un altro 
cartello chiarisce le ragioni déla protesta dei 
metalmeccanici: tredicimila lire, il prezzo di 
una pizza. I lavoratori hanno organizzato un' 
assemblea né pi azzai e d'accesso dèi a fabbri¬ 
ca, davanti passava il giro. Hanno esposto 
bandiererosseebandieredélaCgiI: al vento 
parlavano al giro. Chissà se qualcuno ha 
ascoltato. 
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GINO LATILLASI RISPOSA 

I vecchi amici della musica leggera 
degli anni '50 e'60 hanno 
accompagnato il cantante Gino Latilla, 
77 anni, nelle sue seconde nozze 
celebrate in Palazzo Vecchio, sede del 
municipio di Firenze, con Sara Biondi, 
58 anni. 

A festeggiare il cantante che tanto 
successo riscosse anche tra gli 
emigrati in America c' erano, fra gli 
altri, Nilla Pizzi e Giorgio Consolini, 
Luciano Pispoli e Narciso Parigi. Pizzi e 
Consolini sono stati anche suoi 
testimoni di nozze. 


Caro Enea, lei non si merita madame Didone 

Rubens Tedeschi 


Il terzo ^oettacolo del M aggo musicale è all'Inse¬ 
gna déle buone intenzioni. Francesco Pennia pre¬ 
mette una moderna introduzione all'immortale 
«Didone e Enea» di Henry Purcell. Il direttore 
Alessandro De Marchi insegue evanescenti rappor¬ 
ti tra l'esangue orchestra e le robuste vod. La rega 
di Federico Ti^i trasferisce in un'India stilizzata 
il drammatico amore fra il volubile eroe troiano e 
la regna di Cartagne 

N on 3amo al lastricato ddl'inferno, come vorrd)be 
il detto popolare, ma allo spreco di qualche buona 
idea. La migliore è qudia dd «Prologo», musicato 
da Purcdl nd lontano 1689, perduto assieme al 
manoscritto orignaleerimpiazzato ora dal mdolo- 


go «Nox erat» (Era la nottd di Pennid. Il compos- 
tore siciliano, recentemente scomparso, riparte da 
Virglio: un attore (l'ottimo Sandro Lombardi) red- 
ta la morte di Didone, abbandonata da Enea per 
seguire il suo destino italico. Il lungo sguardo poeti¬ 
co è incornidato da radi commenti strumentali 
dove un tema di Purcdl è nascosto sotto una raffi¬ 
nata trama novecentesca. L'de^nza è pari alla 
voluta povertà, come se Pennisi - che altrove ha 
dettato muddie squidte - volesse evitare ogni con¬ 
fronto con il sublime lirismo ddl'inglese. Basta 
un'allusione alla morte che, in «Dido and A enea», 
resta una ddlepaginepiù altendia storia dd mdo- 
dramma. Pagna persino profetica quando 3 ricor¬ 


di che, in Gran Bretagna, l'opera interamente can¬ 
tata scompare con Purcdl: bisogierà attendere ol¬ 
tre due secoli perché rinasca con Banjamin Britten, 
a metà dd Noveoento. 

Resta da diieders se il pubblico fiorentino, nono¬ 
stante il festoso esito, abbia avuto la giusta idea 
ddio storico capolavoro, presentato in un 'esecuzio¬ 
ne musicalmente spenta sotto la bacchetta dd De 
M archi: scialba e impredsa in orchestra, priva di 
controllo in palcoscenico dove la Didone di Anna 
Caterina Antonacd spicca tra un buon assieme 
femminile, mentre lo sguaiato Enea di Bjorn Waag 
manca di stile. 

in compenso la rega di Federico Tiezzi, con le 


scene di Pier Paolo Bisieri e i costumi di Carlo 
Di appi, sfogga grande abbondanza di citazioni e 
compiacimenti: palcoscenico cosparso di sabbia con 
una piscina in mezzo (allusioneall'«Orfeo» di Ron¬ 
coni), vdi azzurri in movimento per suggerire il 
mare, coro ra^ruppato sotto una coperta aurea, 
ombrdii aperti (ironia?) durante la tempesta. E 
poi, streghe variopinte in volo e coristi in bianco 
con rose rosse in mano da piantare ndia sabbia, 
attorno al corpo irrigidito ddia protagonista. C'è 
un po' di tutti e di tutto, compreso qualche bd 
quadro, a riprova di un'abilità teatrale fine a se 
stessa ma premiata dal generoso applauso dd pub¬ 
blico. 
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Stefano Pistolini 


In pace non riposano sicuramente. Sono 
le stelle fisse del rock, quelle che furono 
icone assolute della cultura giovanile e 
che ora, col succedersi delle generazioni, 
si stanno trasformando In miti permanen¬ 
ti - sempre più semplificati, banalizzati, 
eppure così simbolici. Parliamo di gente 
morta al culminedel successo, dei famosi 
martiri elettrici, drappello di geni che il 
pubblico non molla, rifiutandosi di conse¬ 
gnarli alla storia. Sfilano ogni giorno su 
rotocalchi e tiggì, dove c'è sempre un 
anniversario in agguato per rispolverare 
l'alone che circonda Elvis ejanisjoplin, 
Hendrix, Morrison, Lennon e Brian Jo¬ 
nes e le new entry di questa tribalità po- 
stmortem, Kurt Cobain ejeff Buckl^. 
Fioccano avvistamenti di spiriti inquieti, 
si moltiplicano le teorie relative a morti 
inscenate o presunte. E, a cadenza fissa, 
ciascuno di questi eroi viene omaggiato 
da una nuova biografia, sempre quella 
"definitiva", in grado di stabilire final¬ 
mente la verità sulla scomparsa della star, 
su moventi e azioni che hanno portato al 
suo traumatico distacco dalla legione di 
fans adoranti. 

Quando si parla di stelle cadute, l'ac¬ 
cento inevitabilmente cade sul processo 
di cristallizzazione delle loro icone, sul 
momento In cui l'Idolo ha smesso di rap¬ 
presentare l'oggetto di un vitalistico tran¬ 
sfert e- armi e bagagli - s'è trasferito nel 
territorio onirico. L'eroe muore e l'unico 
legame che si può stabilire con lui, aldilà 
dei rituali di celebrazione, è raccoglierne 
l'eredità, manipolamela continuità, rein¬ 
ventarlo in quanto entità psichica, condi¬ 
videndo questa nuova forma di culto con 
altri fans. E tra gli officianti la cerimonia 
prediletta èproprio ri percorrere il pathos 
supremo: la ricostruzionedella morte del 
divo, il suo annullamento. 

Il mercato conosce il valore commer- 
cialedei materiali in questione. È inevita¬ 
bile: il fan è magnetizzato da libri, pro¬ 
grammi tv, articoli che promettono rive¬ 
lazioni sulla morte del proprio eroe, co¬ 
me se penetrando nella tragicità di quella 
fine fosse possibile raggiungere un'ulte¬ 
riore intimità con l'artista. Poco importa 
che nella maggior parte dei casi questi 
materiali manchino di credibilità, spro¬ 
fondino nello scandalismo e si rivelino 
una montagna di immondizia mediatica 
approntata per infinocchiare gli ingenui 
e raccogliere le briciole del banchetto. Il 
pubblico verrà lo stesso, perché non sono 
la qualità letteraria e l'accuratezza storica 
i valori in gioco. Qui è in ballo la perma¬ 
nenza di un'emozione materia prima del¬ 
la cultura popolare: la condivisione di un 
simbolo che ci rappresenta e che abbia¬ 
mo contribuito a creare. 

Prendiamo il caso di Brian Jones, cui 
in questi giorni tocca l'onore di tornare 
alla ribalta delle cronache. Spunta una 
nuova verità sulla sua morte, su quell'atti¬ 
mo di gelo che il seguace continua ad 



I 

Lo trovarono senza vita in 
piscina. Ma era un mito e i miti 
non annegano. Fu un delitto? 

La sua ex compagna ne è sicura... 


assaporare come il più imprevisto dei tra¬ 
dimenti. «L'omicidio di Brian Jones - I 
^reti della mia storia d'amore col Rol- 
ling Stone assassinato» è il titolo del pa¬ 
perback appena arrivato nelle librerie in¬ 
glesi, con diversi assi nella manica. Uno 


in particolare: la firma di Anna Wohlin, 
la fidanzata ufficiale del musicista allor¬ 
ché perse la vita in circostanze oscure 
nella sua villa di Cotchford Farm. 

Il 3 luglio 1969: Brian Jones viene 
trovato morto nella piscina della casa do¬ 


ve risiedeva da quando aveva uffi ci al men¬ 
te abbandonato i RollingStonesper insa¬ 
nabili divergenze artistiche e personali 
con M ickJaggereKeith Richards, gli altri 
duemammasantissima della band più fa¬ 
mosa del mondo (coi Beatles all'epoca 
ormai al capolinea). La fi ne di Jones è da 
trentanni soggetta a speculazioni eteorie 
del complotto: di sicuro si sa che quella 
sera nella villa si tenne una festa, uno di 
quei "wild parties" chelerockstar lancia¬ 
vano per tenere lontani i fantasmi della 
noia, convogliandovi colleghi, modelle, 
demi monde, intellettuali espacciatori. 

Nel caso di Jones, la festa, oltre al 
solito andirivieni, vedeva la partecipazio¬ 
ne da manovali ingaggiati in quei giorni 
per restaurare la casa - pare in una conti- 


Cadevano come foglie prima dei tient’anni 


Giancarlo Susanna 


Creativitàeautodistruzione. Quanti arti¬ 
sti hanno deciso, più o meno consapevol¬ 
mente, di porre fine alla propria esisten¬ 
za? Quanto inchiostro è stato versato su¬ 
gli uìtimi istanti di molti di loro?Il fatto 
che si torni a parlare delle circostanze 
mai del tutto chiarite della morte di 
Brian Jones di mostra quanto la questio¬ 
ne sia centrale nella storia della musica 
rock. N on sono bastati sei lustri per capi¬ 
re cosa sia accaduto all'ex chitarrista dei 
RollingStones, mentreèprevedibileche 
in prossimità del trentesimo anniversa¬ 
rio della scomparsa di Jim Morrison, 
qualcuno ricominci a descriverla come 


un giallo a tinte fosche. 

E se Brian Jones, Jim Morrison ed 
Elvis Presl^ sono appena tre fra le nu¬ 
merose vittime degli eccessi, dell'alcol e 
della droga, ci sono casi in cui la morte è 
stata un gesto deliberato e consapevole. 
Kurt Cobain tentò di uccidersi con un 
cocktail di antidepressivi e champagne 
nel marzo del 1994 a Roma e si suicidò a 
Seattle qualche settimana dopo con un 
colpo di fucile, dopo aver lasciato un 
biglietto in cui confessava di non poter 
più sopportare di vivere. Identica sorte 
fu scelta da lan Curtis, il carismatico 
leader dei Joy Division che si impiccò 
nel 1980, e da Billy M acKenzie, noto al 
pubblico inglese per aver guidato gli As¬ 
sociates, che si uccise nella casa dei geni¬ 


tori nel 1997. Ancor più inquietante la 
vicenda di Richey Edwards, l'anima oscu¬ 
ra e tormentata dei M anic Street Prea- 
chers. Edwards è scomparso nel nulla il 
1° febbraio 1995. Lasciò l'albergo londi¬ 
nese alla vigilia di un tour negli Stati 
Uniti e soltanto il 7 febbraio fu ritrovata 
la sua auto. 11 suo corpo no. 

Lemorti provocatedalladrogaedall' 
alcol non si contano:Jimi Hendrix,Janis 
Joplin,Jim M orrison, Gram Parsons, Ni- 
ck Drake, Tim Buckley, Sandy Denny... 
tutti scomparsi prima di compiere trent' 
anni. Illazioni, speculazioni ericostruzio- 
ni da noir abbondano ovviamente tra i 
libri dedicati ai nomi più famosi. Ai tan¬ 
ti volumi in cui compaiono Hendrix e 
Morrison preferiamo Glimpses, un ro¬ 


manzo dello scrittore americano Lewis 
Shiner (pubblicato in Italia da Fanucci 
con il titolo Visioni rock), il cui protago¬ 
nista, resosi conto di poter viaggiare nel 
tempo, cercadi salvareil grande chitarri¬ 
sta dal suo destino. Glimpses non è sol¬ 
tanto una fiction legata aH'immaginario 
del rock, ma il ritratto di un'intera gene¬ 
razione. Soltanto a parecchi anni dalla 
loro morte sono uscite invece delle bio¬ 
grafie di Gram Parsons (una di Sid Grif- 
fin, l'altra di Ben Fong-Torres), di Nick 
Drake (Patrick Humphries) e di Sandy 
Denny (Clinton Heylin), mai tradotte 
da noi. Ed è stato da poco pubblicato 
negli Stati Uniti ein Gran BretagnaDre- 
am Brother, un libro in cui il giornalista 
americano David Browne ha ricostruito 


nua polemica con l'artista, insoddisfatto 
dei lavori econvinto d'essere turlupinato 
sui costi. La nuova verità della Wohlin 
vuole che Jones, a tarda ora di quella 
calda notte d'estate, abbia optato per una 
nuotata nella piscina attorno alla quale si 
svolgeva la festa. Ann rilancia una tesi già 
emersa in passato a opera di altri biogra¬ 
fi, ma fin qui mai suffragata da una testi¬ 
monianza diretta: pare dunque che un 
paio di manovali ubriachi (nel cadavere 
di Jones, invece, non vennero trovate trac¬ 
ce né d'alcol né di oppiacei) siano entrati 
in piscina e - stizziti per l'atteggiamento 
polemico delTartista nei loro confronti - 
abbiano cominciato a provocarlo per il 
suo status di ragazzo ricco e viziato, che 
trattava sprezzantemente dei poveri lavo¬ 
ratori. Presto la situazione sarebbe preci¬ 
pitata: il gioco si sarebbe fatto pesante, 
Brian sarebbe stato tenuto sott'acqua 
qualchesecondo di troppo, i suoi polmo¬ 
ni sarebbe esplosi e la cultura giovanile 
avrebbe perde uno dei suoi protagonista 
più originali. La Wohlin va oltre: accusa I 
manovali di mancato soccorso edi esser¬ 



la storia di Tim ejeff Buckley, padre e 
figlio accomunati dall'amore per la musi¬ 
ca, dal conflitto con lo show business e 
dalla morte in giovane età. E se è vero 


si allontanati vigliaccamente. E poi adom¬ 
bra la possibilità del complotto: forse i 
dueuomini non agirono sotto i fumi del¬ 
l'alcol, ma erano dei veri killer pilotati da 
una mente deviata all'interno delTentou- 
rage dei Rolling Stones, che considerava 
pericoloso II distacco di Jones per letrop- 
pe cose che sapeva su I la gesti onefi nanzi a- 
ria della straordinaria macchina da soldi 
del gruppo. 

La Wohlin fa sapere che solo orasi è 
sentita libera dalle minacce che per 
trentanni l'avrebbero costretta al silen¬ 
zio, da quando era una soubrettina svede 
se in cercadi fortuna nella Swingin' Lon¬ 
don, fino a oggi, matura signora borghe 
sedeirhinterland di Stoccolma con qual- 
cheinsoddisfazionedi troppo. 

Le sue sono confessioni ad alto tasso 
melodrammatico che si leggono con tut¬ 
to lo scetticismo possibile, col sopracci¬ 
glio alzato di chi dubita ma che non può 
non vedere come va a finire. Ci risiamo, 
insomma. È l'ennesima capriola: cascami 
dello show business che richiamano in 
causa un 27enne morto 32 anni fa. E la 
questione resta in piedi: sepolto il rock 
come istituzione culturale. Introdotti II 
post-rock e la club culture, ci si ritrova 
ancora a farei conti con questi stagionati 
defunti. Sembra quasi chela loro dlmen- 
sloneslaln costanteespansione, a dispet¬ 
to della loro lunga latitanza dalla realtà. 11 
desiderio di chi li ha amati li avvolge, una 
tardiva confessione come questa riapre 
ferite aperte. Sulle quali, instancabilmen¬ 
te, ricomincerà a ricamare la fantasia dei 
fans, coloro chetanti anni fa videro in 
Jonesil futuro della musicaeuno stiledi 
vita da imitare. E avanti di questo passo il 
postmortem di una cultura ormai vec¬ 
chia e sepolta finirà per sconfinare nella 
vita eterna. Sotto le insegne di un richia¬ 
mo chenon passadi moda: quello dell'In¬ 
quietudine e di coloro che ne furono gli 
interpreti più ispirati. 

Foto in alto: Brian Jones 
circondato dai bobbies. A 
sinistra, un’altra immagine sua. 

Sopra, Jimi Hendrix 


che sono molti i musicisti rock che stan¬ 
no doppiando la boa dei sessant'anni - 
Bob Dylan, ma anche Lou Reed, Neil 
Young o Van Morrison - è altrettanto 
vero che il demone delTautodistruzione 
non risparmia gli anziani. Il 16 gennaio 
1991 i 5 componenti della prima forma¬ 
zione dei Byrds furono introdotti nella 
Rock'n'Roll Hall of Fame e qualche me¬ 
se dopo, Gene Clark veniva trovato mor¬ 
to per overdose nella sua casa california¬ 
na, seguito due anni dopo dal batterista 
M ichael Clarke Q David Crosby, soprav¬ 
vissuto al carcere e a un trapianto di 
fegato, e del leader dei M amas & Papas, 
John Phillips, stroncato lo scorso 18 mar¬ 
zo dagli eccessi e dai postumi di un ana¬ 
logo intervento. 
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Raiuno 9.50 

LA LUNGA NOTTE DEL‘43 

Regia di Rorestano Vancini - con Beiinda 
Lee, Gabrieie Fèrzetti, Enrico Maria Saierno, 
Gino Cervi, italia 1960.100 minuti. 

Nell’autunno dé '43 a Ferrara 
un fascista fa uccidere il console 
Bolognesi, gerarca dalle tendenze 
moderate II responsabile del- 
l'omiddio fa ricaderela colpa su- 
g(/ antifasdsti escatta immediata¬ 
mente la violenta rappresa^ia 
dellebrigatenerecon la fucilazio¬ 
ne di undid uomini. Nel dima 
dé dopoguerra vittimeecarnefid 
si daranno la mano. 


Rete 4 16.00 

NAPOLETANI A MILANO 

Regia di Eduardo De Riipppo - con Eduardo 
De Rlippo, Anna Maria Ferrerò, Frank Lati¬ 
more. itaiia1953.101 minuti. 

Una sodéà milanese sfratta gli 
abitanti di alcune casupole co¬ 
struite sopra un terreno di sua 
propriéà alla periferia di Napoli. 

□ Una ventina si loro, capiatanati 
da don Salvatore muovono su 
M ilano per vaierei propri diritti. 
Vengono perciò assunti dai pa¬ 
droni ddia sodéà e durante uno 
sdopero acquiéano la dima da 
colleghi dé nord. 



Raitre 1.25 

QUELLE DUE 

Regia di Wiiiiam Wyler - con Audrey Hep- 
burn, Shirley MacLaine, James Garner. Usa 
1962.107 minuti. 

U na bugarda e viziata ragazzi¬ 
na calunnia due insegnanti, Ka- 
ren eM artha, accusandole di rap- 
. ^ ^ porti “particolari" erovinando le 
loro vite. La piccola e chiusa co¬ 
munità condanna prontamente 
leduedonneel'inguéa emargi¬ 
nazione fa emergere la natura 
dèi'attrazione dìe M artha nutre 
per l'altra echeporterà entrambe 
alla rovina. 


Rete 4 3.50 

MACISTE CONTRO LO SCEICCO 


Regia di Domenico Paolella - con Ed Fury, 
Erno Crisa, Gisella Arden. Italia 1962. 106 
minuti. 


MM 


Se aée amanti dé film di serie 
"zéa" 0 cultori dé trash pro- 
grammateil videoregiératoreper 
un appuntamento imperdibile. 
Un uffidalespagiolo chiede aiu¬ 
to per liberare la sua fidanzata 
prigioniera di unoscécco.AII'ap- 
pélo rifonde M adée che giunge 
in Africa per liberare la ragazza, 
costréta a sposare /' aguzzino in 
cambio della salvia dé padre. 
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6.00 EURONEWS. Attualità 

6.25 IL COLORE DEI SANTI. Rubrica 

6.30 TG1. Notiziario 
RASSEGNA STAMPA. Attualità 

6.40 CCISS. 

6.45 RAIUNO MATTINA. Contenitore. 
All’interno: 7.00 Tg 1. Notiziario - .- 
Economia oggi. Attualità -7.30 Tg 1 - 
Flash L.I.S.. Notiziario - 8.00 Tg 1. 
Notiziario- 9.00 Tg 1. Notiziario - 9.30 
Tg 1 - Flash. Notiziario 

9.35 DIECI MINUTI DI... PROGRAM¬ 
MI DELL’ACCESSO. Attualità 

9.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

9.50 LALUNGANOnEDEL‘43. nim 
(Italia, 1960). Con Gino Cervi, Enrico 
Maria Salerno, Gabriele Ferzetti, 

Raffaella Carra’ 

11.25 CHETEMPOFA 

11.30 TG1. Notiziario 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Funerale a teatro” 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 TG1 ECONOMIA. Attualità 
14.05 RICOMINCIARE. Soap opera 

14.35 CI VEDIAMO SU RAIUNO. Gioco. 
“Cantate con noi” 

15.15 CI VEDIAMO SU RAIUNO. Varietà 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Varietà. 
All’interno: previsioni sulla viabilità- 
Cciss viaggiare informati. 

17.00 Tg 1. Notiziario 
18.55 QUIZ SHOW. Gioco. 

“L’occasione di una vita” 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario 
20.35 ILFAnODIENZOBIAGI. 
Rubrica di attualità 
20.40 MINI QUIZ SHOW. Gioco 

20.55 CASA FAMIGLIA. Miniserie. “Il 
matrimonio”. Con Massimo Dapporto, 
Ettore Bassi, Violante Placido, Arnoldo 
Foa. Regia di Riccardo Donna. 8- parte 
22.45 TG 1 . Notiziario 

22.55 BENTORNATA FESTA!. Varietà. 
“Aspettando il 2 giugno, la Festa di tutti 
gli Italiani”. Conduce Milly Cariucci 
0.05 CONCERTO PER LA FESTA 
DELLA REPUBBLICA. Musica 

1.20 TG 1 ■ NOHE. Notiziario 
1.25 STAMPA OGGI. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
Rubrica 


6.30 DALLA CRONACA. Rubrica 

6.40 LAVORORA. Rubrica 

6.50 RASSEGNA STAMPA DAI PERIO¬ 
DICI. 

7.00 GOCART MATTINA. Contenitore 
9.45 UN MONDO A COLORI. Attualità 
10.00 DIECI MINUTI DI... PROGRAM¬ 
MI DELL’ACCESSO. Attualità 
10.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Rubrica 

10.30 TG 2-10.30. Notiziario. 
All’interno: - Notizie. Notiziario 
10.35 Tg 2 Medicina 33. Rubrica 
10.55 Nonsolosoldi. Rubrica 

11.05 Tg 2 Costume e Società. Rubrica 
11.15 Tg 2 - Mattina. Notiziario 

11.30 ANTEPRIMA I FATTI VOSTRI. 
Varietà 

12.00 I FAHI VOSTRI. Varietà 
13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.00 UN CASO PER DUE. Telefilm 
15.00 JAKE& JASONDETECTIVES 

15.50 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Rubrica 

16.20 

WWW. RAIDUEBOYSANDGIRLS. COM. 

Contenitore. All’interno: 18.00 Tg 2 - 
Net. Attualità -18.10 Zorro. Telefilm. 

18.30 Tg 2 - Flash L.I.S.. Notiziario 

18.40 RAI SPORT SPORTSERA. Notiziario 
19.00 SQUADRA SPECIALE COBRA 11. 

Telefilm. “La vita appesa a un filo” 


20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.50 SUPERCONVENSCION 2001. 

Varietà. Conduce Natascia Stefanenko e 
Enrico Bertolino. 

23.00 “L’OnAVONANOEMEZZO”IL 
MEGLIO DI. Varietà. 

Con Serena Dandini, Corrado Guzzanti 
23.45 TG2-NOnE. Notiziario 
0.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

0.25 L’ASSASSINO DEL 
PARCHEGGIO. Film Tv. Con Barbara 
Rudnik, Frank Stieren, Marita Marschall 

1.50 ITALIA INTERROGA. Attualità 

1.55 NASCITA DI UNA DEMOCRAZIA. 
“Italia 1946-1947” 

2.55 SCANZONATISSIMA. 

3.40 CONSORZIO NET.T.UN.O 


6.00 RAINEWS24-MORNING 
NEWS. Contenitore. All’interno: News - 
Meteo - Traffico - Agenda Mondo. 
Rubrica “Anche alle ore 7.00” 

6.15 Magazine tematico. Rubrica 

6.30 News - Meteo - Traffico - Agenda 
Italia. Rubrica 

6.45 Italia, istruzioni per l’uso. Rubrica 

7.15 Rassegna stampa italiana. Rubrica 

7.30 News - Tg 3 Economia e mercati. 
Rubrica 

7.45 Telenet. Rubrica 
8.00 News. Rubrica 

8.05 MEDIAMENTE.IT. Rubrica 
8.35 LA STORIA SIAMO NOI. PER 
UNA STORIA SOCIALE D’ITALIA. Rubrica 

9.30 FAMOSI PER 15 MINUTI. Rubrica 

9.45 COMINCIAMO BENE. Rubrica 
11.00 SI GIRA: CITTÀ PER CITTÀ L’84° 
GIRO D’ITALIA. Rubrica 

12.00 TG3. Notiziario 

RAI SPORT NOTIZIE. Notiziario 
12.25 TG 3 ITALIE. Attualità 
12.55 TG3SHUKRAN. Rubrica 

13.10 RAI SPORT. Rubrica. All’interno: 
CICLISMO. 84° GIRO D’ITALIA. 

13Mappa: Montebelluna- Passo Pordoi 
14.00 TG3. Notiziario 

14.30 RAI SPORT. Rubrica. All’interno: 
CICLISMO. 84° GIRO D’ITALIA 

15.05 CICLISMO. GIRO ALL’ARRIVO 
17.00 PROCESSO ALLA TAPPA. Rubrica 

17.10 CALCIO. QUALIFICAZIONI 
EUROPEI UNDER21. Georgia-Italia. 
All’interno: PROCESSO ALLA TAPPA 

19.15 TG3. Notiziario 


20.00 TGIRO. Rubrica sportiva. 

“84° Giro d’Italia” 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
20.50 LA GRANDE OCCASIONE. 

Varietà. Conduce Giancarlo Magalli, 
Virginie Vassart. 

Regia di Maurizio Pagnussat 
22.45 TG3. Notiziario, telegiornale 

22.55 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 

23.20 RAI SPORT-SPORTIVAMENTE. 

Rubrica sportiva 

0.05 RAI SPORT PIT LANE. Rubrica 
0.20 TG 3. Notiziario 
0.30 GIRO NOTTE. Rubrica 
1.00 ART-TU EI TAVOLI ROTONDI. 

Rubrica 

1.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 


cine 

13.00 IL MAMMASANTISSIMA. Film 
poliziesco (Italia, 1978).Con Mario 
Merola. Regia di Alfonso Brescia 
15.00 LA GUERRA SEGRETA. Film 
spionaggio (Germania/Francia/ltalia, 
1965). Con Robert Ryan. 

Regia di Terence Young, Christian- 
Jaque, Carlo Lizzani 

17.00 LA FAVORITA DEL MARESCIALLO. 

Film avventura (USA, 1948). 

Con Marguerite Chapman. 

Regia di Henry Levin 
19.00 RIDENDO E SCHERZANDO. Film 
commedia (Italia, 1978). Con Gino 
Bramieri. Regia di Marco Aleandri 
21.00 IL MAMMASANTISSIMA. Rim 
poliziesco (Italia, 1978). 

Regia di Alfonso Brescia 



14.50 HUMAN TRAFFIC. Rlm comme¬ 
dia (GB, 1999). Con John Simm. 

Regia di Justin Kerrigan 

16.40 PASOLINI UN DELinO ITALIA¬ 
NO. Rlm drammatico (Italia, 1995). 
Regia di Marco Tullio Giordana 
18.30 IN CERCA D’AMORE. Film com¬ 
media (USA, 1999). Con Janet McTeer. 
Regia di Gavin O’Connor 
20.20 VISIONI. Rubrica di cinema 

20.50 CASA STREAM. Talk show 
21.00 THE BLAIR WITCH PROJECT. 
Rlm horror (USA, 1999).Regia di Daniel 
Myrick, Eduardo Sanchez 

22.45 MEDLEY - BRANDELLI DI 
SCUOLA. Rlm commedia (Italia, 2000). 
Con Alberto Salvetti. 

Regia di Gionata Zarantonello 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

13.00 ATTACCO AL MONTE MANASLU. 

Documentario 

14.00 RACCONTI DAL SERENGETI. 

Documentario 

15.00 ALLA RICERCA DEL SOnOMA- 
RINOI-52. Documentario. 

16.00 IL MOSTRO DI LOCHNESS. 

Documentario 

17.00 L’ABISSO. Documentario 
18.00 CANI DA SOCCORSO. 

Documentario 

18.30 I GIGANTI DEL GHIACCIO. 

Documentario 

19.00 ATTACCO AL MONTE MANASLU. 

Documentario 

20.00 RACCONTI DAL SERENGETI. 

Documentario. 

21.00 SOTTOMARINI. Documentario 


RADICI 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 
12.10-13.00-17.30-19.00-21.00- 
22.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 - 
4.00 - 5.00 - 5.30 - 

8.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 
8.35 GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 

10.15 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR1 SCIENZA 

12.00 GR1-COM E VANNO GLI AFFARI 

12.36 RADIOACOLORI 

13.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 
13.33 RADIOACOLORI 

14.00 GR1-MEDICINA E SOCIETÀ 
14.08 CON PAROLE MIE 
15.00 GR1-AMBIENTE 
15.06 HO PERSO IL TREND 
16.00 GR1-IN EUROPA 
16.05 GR 184° GIRO CICLISTICO 
D’ITALIA 

17.00 GR-COME VANNO GLI AFFARI 
17.07 BAOBAB 

17.32 BORSA 
18.00 GR1-BIT 

19.23 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.33 ZAPPING 
21.03 GR1 MILLEVOCI 

21.06 ZONACESARINI-MUSIC CLUB 

22.33 UOMINI E CAMION 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13 . 30 - 15 . 30 - 17 . 30 - 19 . 30 - 20 . 30 - 

21.30- 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO 

8.45 FUTBOL. 2^ PARTE 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

11.00 3131 CHAT 

12.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

13.00 I FANTONI ANIMATI 

13.41 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

15.00 ACQUARIO: I TOPI BALLANO 

16.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

18.00 CATERPILLAR 

19.00 FUORI GIRI 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.37 DISPENSER 

20.50 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
22.00 BOOGIENIGHTS 

RADIO 3 

GR3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45- 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.01 MAHINOTRE 
10.00 RADIOTRE MONDO 

10.30 MAHINOTRE: IL SIGILLO DI 
LÙFFENBACH 

10.50 I CONCERTI DI MAHINOTRE 

11.45 LA STRANA COPPIA. 

INTERVISTE INCROCIATE A: 

12.15 SPECIALE TOURNÉE 

12.30 LA POSTA DI LÙFFENBACH 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 FAHRENHEIT 
14.10 DIARIO ITALIANO 

14.30 INVENZIONI A DUE VOCI 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 
18.00 CENTO LIRE 

18.15 INVENZIONI A DUE VOCI 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 
21.00 ORCHESTRA SINFONICA 
NAZIONALE DELLA RAI 

22.30 OLTRE IL SIPARIO 

23.30 STORIE ALLA RADIO 
24.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 MANUELA. Telenovela. Con 
Grecia Colmenares, Jorge Martinez 

6.40 SENZA PECCATO. Telenovela. 

Con Luisa Kuliok, Hugo Arana 

7.30 STEFANIE. Telefilm. 
“Abbandonata” 

8.15 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Attualità 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Attualità (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.30 ESMERALDA. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Telenovela 

11.30 TG 4 -TELEGIORNALE. Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG 4 -TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco 
15.00 SENTIERI. Soap opera 

16.00 NAPOLETANI A MILANO. Rlm 
(Italia, 1953). Con Eduardo De Filippo, 
Anna Maria Ferrerò, Vittorio Sanipoli, 
Giuseppe Pica. All’interno: 17.00 
Meteo. Previsioni del tempo 
18.00 HUNTER. Telefilm. 

“Ladri e quadri” 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario. All’interno: 19.24 Meteo. 

Previsioni del tempo 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Attualità 

19.45 AMICO MIO. Telefilm. 

“Sotto schock” 


6.00 TG 5 -PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.53 BORSA E MONETE. Notiziario 
7.57 TRAFFICO/METEO 5. Notiziario 
8.00 TG 5 -MAHINA. Notiziario 
8.45 LA CASA DELL’ANIMA. Rubrica 
9.00 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. “L’albero genealogico” 

10.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show (R) 

11.30 TERRA PROM ESSA. Telefilm. 
“Fuga disperata” 

12.30 VIVERE. Soap opera. 

Con Alessandro Preziosi, Lorenzo 
Ciompi, Paolo Calissano, Mavì Felli 
13.00 TG5. Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL Soap opera. 

Con Darlene Conley, John MeCook 
14.10 CENTOVETRINE. Soap opera 

14.40 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Rlippi 

16.00 PROVE SCHIACCIANTI. Rlm Tv. 
Con Nick Chinlund, Mare Winningham, 
Rip Torn. All’interno: 17.00 II bollettino 
dei naviganti. Previsioni del tempo 
18.00 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. 

Conduce RosaTeruzzi 

18.40 PASSAPAROLA. Gioco. 

Conduce Gerry Scotti 


6.00 BENNY HILL SHOW. Show 

8.50 OnO SOTTO UN TEHO. 

Telefilm. 

“A ciascuno il suo mestiere” 

9.25 A-TEAM. Telefilm. 

“Il mistero della mucca maltese” 

10.25 MAGNUM RI.. Telefilm. 

“Volare per vivere” 

11.25 LA. HEAT. Telefilm. 

“La vedova nera” 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 

12.50 VOX POPULI. Attualità 

14.35 WOZZUP-LACASADI ITALIA 1. 

Attualità. Conduce Daniele Bossari 
15.05 DAWSON’SCREEK. Telefilm. 
“Una serata tra amici”. 

Con James Van Der Beek, Michelle 
Williams, Joshua Jackson, Katie Holmes 

17.30 XENA-PRINCIPESSA GUERRIE¬ 
RA. Telefilm. “Xena e la stella del mare” 

18.30 BUFFY. Telefilm. 

“Lontano dagli occhi lontano dal cuore”. 
Con Sarah Michelle Geller, Nicholas 
Brendon, Anthony S. Head 

19.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
19.56 IL CASO DI VITTORIO FELTRI. 
Attualità 

19.58 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi 


7.00 DI CHE SEGNO SEI?. Rubrica. 
“L’oroscopo di Tmc”. 

A cura di Riccardo Sorrentino 
7.05 DRAGNET. Telefilm 

7.30 TMC NEWS EDICOLA. Attualità 
7.55 METEO. Previsioni del tempo 
8.00 TMC SPORT EDICOLA. Attualità 

8.25 DUE MINUTI UN LIBRO. 

A cura di Alain Elkann 

8.30 DI CHE SEGNO SEI?. Rubrica 
“L’oroscopo di Tmc”. 

A cura di Riccardo Sorrentino 
8.35 AUTOSTOP PER IL CIELO. 
Telefilm 

9.40 ALF. Telefilm 

10.05 CRISTALLI DI FUOCO. Rlm Tv. 

Con George Kennedy. All’interno: Tmc 
News. Notiziario 

12.30 TMC SPORT. Notiziario sportivo 
12.45 TMC NEWS. Notiziario 

13.00 AUTOSTOP PER IL CIELO. 

Telefilm 

14.10 DESTINAZIONE LAS VEGAS. Film 
(USA, 1995). Con Jennifer Sommerfield 
16.00 ALF. Telefilm 

16.30 PARADISE. Telefilm 

17.30 SIMON & SIMON. Telefilm 

18.25 I GIUSTIZIERI DELLA NOHE. 
Telefilm 

19.25 TMC NEWS/METEO. Notiziario 
19.50 TG OLTRE. Rubrica. 

Conduce Ravia Fratello 


20.45 MIRACOLI. Rubrica 

23.10 2000 -FATTI E PERSONAGGI. 

Attualità. 

23.40 AUTOPSIA DI UN SOGNO. Film 
drammatico (USA, 1998). Con Anne 
Parillaud, William Baldwin. Regia di Raul 
Ruiz. All’interno: 0.40 Meteo. Previsioni 
del tempo 

1.45 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Attualità 

2.10 IL BRACCIO VIOLENTO DEL 
THAY-PAN. Film (Hong Kong, 1978). 

Con Hoi Wong, Paul Hung, Yeo Ban, 

Chin Pen. All’interno: 2.50 Meteo. 
Previsioni del tempo 

3.50 MACISTE CONTRO LO SCEICCO. 
Rlm (Italia, 1961). Con Ed Fury, Erno 
Crisa, Gisella Arden, Piero Lulli. 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’IMPRUDENZA. Show. Conducono 
Paolo Bonolis, Luca Laurenti. 

Con Maddalena Corvaglia ed Elisabetta 
Canalis 

21.00 PICCOLE CANAGLIE. Show. 
Conducono Pino Insegno, Simona Ventura 
23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG5-NOHE/METEO5. Notiziario 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’IMPRUDENZA. Show (R) 

2.00 LA CASA DELL’ANIMA. Rubrica (R) 
2.15 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità (R) 

2.45 VOCI NELLA NOTTE. Telefilm. 

“Un tragico rogo” 


20.45 TURBULENCE. Rlm thriller (USA, 
1997). Con Ray biotta, Lauren Holly, 
Brendan Gleeson, Hector Helizondo. 
Regia di Robert Butler. All’interno: 22.45 
Reai Tv. Rubrica di attualità. 

Conduce Guido Bagatta. 

Regia di Claudio Bozzatello 
24.00 MAI DIRE MAIK. Show. 

Con la Gialappa’s Band 
0.25 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. Notiziario 
0.35 VOX POPULI. Attualità (R) 

0.40 STUDIO SPORT. Notiziario 

1.10 UNA FAMIGLIA DEL 3° TIPO. 
Situation comedy 

1.40 INNAMORATI PAZZI. Telefilm 

2.10 WOZZUP-LACASADI ITALIA 1. 

Attualità. Conduce Daniele Bossari (R) 


20.10 TMC SPORT. Notiziario sportivo 

20.30 CRAZY CAMERA. 

Conducono Eia Weber, Arnaldo Mangiai 

20.55 SCHIMANSKI. Telefilm. 

Con Gotz George 

22.30 TMC NEWS. Notiziario 

22.55 SESSO... PARLANO LE DONNE. 
Talk show. Conduce Anna Pettinelli 
0.30 TMC MOTORI. Rubrica 

1.00 TMC NEWS-EDICOLA NOHE/ 
METEO/OROSCOPO. Attualità 
1.45 TELEFILM. 

2.15 CNN. Attualità. 




13.15 EXTRA. Rubrica calcistica (R) 

13.45 ROCKY MARCIANO. Rlm dramma¬ 
tico (USA, 2000) Regia di Charles Winkler 

15.25 LADYHAWKE. Film fantastico 
(USA, 1984). Con Matthew Broderick. 
Regia di Richard Donner 

17.25 ALDI LÀ DELLA VITA. Rlm 
drammatico (USA, 1999). Con Nicolas 
Cage. Regia di Martin Scorsese 

19.25 MONDO GRUA. Film commedia 
(Argentina, 1999) Regia di Pablo Trapero 
21.00 MICKEY OCCHI BLU. Film com¬ 
media (USA, 1999). 

Con Hugh Grant. Regia di Kelly Makin 
22.40 ROLAND GARROS OGGI. Rubrica 

23.45 TITUS. Film drammatico (USA, 
2000). Con Anthony Hopkins. 

Regia di JulieTaymor 


Irete -i- 

20.00 ZONA. Rubrica calcistica. 
“Magazine di calcio” 

21.00 LEALIDIKATJA. Rlm drammati¬ 
co (Italia, 2000). Con Fanny Bernth. 
Regia di Lasse Henlholdt 
22.25 DOMENICA, MALEDEHADOME¬ 
NICA. Film drammatico (GB, 1971). 

Con Glenda Jackson. 

Regia di John Schlesinger 

0.15 DOCUMENTARIO CINEMA. 

Documentario. 

“The Unknown Peter Sellers” 



13.05 10 COSE CHE ODIO DI TE. 

Rlm commedia (USA, 1999). 

Con Larisa Oleynik. Regia di Gii Junger 
14.45 US@ SPORT. Rubrica sportiva 

15.10 NBA ACTION. Rubrica sportiva 

15.40 BASEBALL MAX. Rubrica sportiva 

16.10 CALCIO. PREMIER LEAGUE(R) 
17.05 LA PARTITA DEL SECOLO. 
Documentario. “Carlos Alberto” 

17.40 SPORTHANDICAP. Rubrica 

18.15 SHAKESPEARE IN LOVE. Rlm 
commedia (USA, 1998). Con Gwyneth 
Paltrow. Regia di John Madden 

20.15 LA FORESTA SOMMERSA. 
Documentario 

21.15 I RAGAZZI DEL MARAIS. Rlm 

commedia (Francia, 1999).Con Jacques 
Gamblin. Regia di Jean Becker 



13.30 HIT LIST ITALIA. Musicale 

14.30 TOTALREQUESTLIVE. Show 
15.27 DAILY WIR NEWS. Musicale 

15.30 SAYWHAT?. Gioco. 

Conduce Marco Maccarini 
16.00 MAD4HITS. Musicale 

16.30 SELECTMTV. Musicale 
18.00 FLASH. Notiziario 

18.10 HITS NON STOP. Musicale 
19.00 HIT LIST ITALIA. Musicale (R) 
20.00 CAVOLO. Rubrica 
21.00 TRL@ NIGHT. Musicale 
22.00 WEEKIN ROCK. Musicale 

22.30 UNDRESSED. Telefilm 

23.30 CANNES MOVIE SPECIAL. 
Rubrica “Speciale sul Festival di Cannes” 
23.55 FLASH. Notiziario 

24.00 BRAND: NEW. Musicale 
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Nord: nuvolosità irregolare con precipitazioni sparse 
a prevalente carattere tem poralesco. Centro e Sarde¬ 
gna: nuvolosità variabile, più consistenti sulle zone 
adriatiche. Sud e Sicilia: nuvolosità variabile. 


DOMANI 


Nord: condizioni di variabilità con aumento delle nubi 
nel pomeriggio. Centro e Sardegna: nuvolosità varia¬ 
bile con addensamenti durante la giornata. Sud e 
Sicilia: poco nuvoloso con condizioni di variabilità. 



Il campo di pressioni alte e livellate presente sulla nostra penisola va 
lentamente attenuandosi sulle estreme regioni settentrionali. 




TEMPERATURE IN ITALIA 


I 


BOLZANO 

18 311 

IvERONA 

20 29| 

1 AOSTA 

15 30| 

TRIESTE 

23 27 

VENEZIA 

21 27 

MILANO 

19 30 

TORINO 

17 281 

Imondovì 

17 26l 

ICUNEO 

18 22 

GENOVA 

20 23 

IMPERIA 

19 21 

BOLOGNA 

20 31 

FIRENZE 

18 301 

Ipisa 

15 27 I 

1 ANCONA 

20 32 

PERUGIA 

14 30 

PESCARA 

16 28 

L’AQUILA 

13 26 

ROMA 

14 271 

1 CAMPOBASSO 

17 25 I 

Ibari 

16 29 

NAPOLI 

16 26 

POTENZA 

17 24 

S.M. DI LEUCA 

22 27 

R. CALABRIA 

20 301 

1 PALERMO 

19 25 I 

1 MESSINA 

23 25 

CATANIA 

16 29 

CAGLIARI 

16 29 

ALGHERO 

14 29 

TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

3 111 

loSLO 

7 10 

1STOCCOLMA 

2 14 

COPENAGHEN 

7 13 

MOSCA 

9 11 

BERLINO 

11 19 

VARSAVIA 

7 isl 

Londra 

12 231 

1 BRUXELLES 

12 24 

BONN 

11 22 

FRANCOFORTE 

12 26 

PARIGI 

14 29 

VIENNA 

9 26l 

1MONACO 

15 27 

IzURIGO 

16 28 

GINEVRA 

16 31 

BELGRADO 

18 27 

PRAGA 

11 21 

BARCELLONA 

17 261 

1 ISTANBUL 

16 25 I 

1 MADRID 

15 34 

LISBONA 

20 32 

ATENE 

19 31 

AMSTERDAM 

11 23 

Ialgeri 

16 281 

1 MALTA 

18 291 

1 BUCAREST 

8 30 
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MORETTIALOSANGELES 

Si intitola «I am Self-Sufficient» (lo 
sono un autarchico) la retrospettiva su 
Nanni Moretti organizzata da Cinecittà 
Holding e dall'American Cinemateque, 
con l'aiuto di Sacher Film, che ha 
preso il via ieri all' Egiptian Theatre di 
Los Angeles con la prima americana 
della «Stanza del Figlio», presente lo 
stesso Moretti. È questa la prima 
retrospettiva americana di un regista 
che in Italia e in Europa è una figura di 
culto ma negli Usa non è molto 
conosciuto. Dopo Los Angeles, dove la 
rassegna si chiuderà il 3 giugno, sarà 
la volta di New York: gli stessi film 
approderanno l'S giugno. E di lì la 
tournée continuerà in una decina di 
città americane e in Canada. 


Fuorigiri, questa sì che è musica 


Alberto Gedda 

Ma che musica si ascolta dalla radio? Sono good 
vibrations quelle ci arrivano - dalle fm, medie, via 
internet o dal satellite - oppure play list (in pratica i 
di sdii da trasmetter^ compì late con alteri che privi¬ 
legiano più il budness che la mus'ca. In pratica: a 
ben soìtireil 90% di quanto d arriva da^i altopar¬ 
lanti è frutto di una chiara scdta commadale dida- 
moné segpo dèi 'hit parade piuttoÉo che una propo¬ 
sta di novità, frutto della ricaca artistica chedovreb- 
be carattaizzare la radiofonia. 

E C03 anchela vecchia radio ènei se^o dell'omologa- 
zionecon hits- ^acdati opresunti - ches rincorro¬ 
no di frequenza in frequenza in una grandemarmd- 
lata sonora fabbricata dalle majors Comed manca 
l'H abat Pagani dd «Fumorama Show» che da R me 


trentanni fa proponeva tendenze e ricaca con brani 
che sarebbero diventati storid e che s inseguivano 
poi di nottesu Radio Luxemburgein qualchescam- 
poloRai graz/ea//a genialità di ArboreeBoncompa- 
gii. 

Ma ddle buone isole di "sana musica” d sono. Co¬ 
me ad esempio, «Fuorigri» (in onda su RadioDue- 
Rai dal lunedì al venadì dalle 19 alle 19.30) Ideata e 
condotta da Enzo Gentile, a cura di Renzo C aresa. /n 
onda dagli studi di M ilano, «Fuorigri» è una tra- 
smisaone completamente aldilà degli schemi ddle 
play list genaaliste e imposte Muaca africana, 
blues, reggae cdtica, canzone d'autore: come dire 
nulla di scontato, pressoché tutto in anteprima pa la 
gran parte dd numerosi' ascoltatori che hanno deae- 


tato l'inaspettato, pasino inspaato, successo dd pro¬ 
gramma. 

Confida Gentile: «Mi considao un privilegiato: pos¬ 
so far ascoltare la mudea chemi piace, dialogarecon 
gli ascoltatori ei muddsti. Pasino proporre ad esem¬ 
pio, i famenti aeativi dd Mali. Mi stupisco ancora 
di questo privilego che dopo la pausa estiva, ripren¬ 
derà a settembre». 

Alla tanta muaca che suona intorno, appiattita e 
ripetuta. Gentile contrappone una ricaca continua, 
da M anu Chao a Handy White, da Cesaria Evora a 
ChdkhaRimitti, passandopaGiorgioConte.. qua- 
a tremila brani, al limite ddi'inedito. Tanto che 
dalla trasmissioneèusdtoII Cd «Fuorigirl» con a/cu¬ 
nepreziose cb/cebe, come ad esempio, l'attore Robert 


MItchum che canta il «CaiIpso» di Harry Bdafon- 
te.. 

Pa conoscaedal vivo «Fuorigri» l'appuntamento è 
a Cavia dove, dalTB al 10 gugio. Il programma 
sarà o^ite dd «CataR aduno» ddirante festa estiva 
di «Catapillar» (altra trasmisaone cult di Radio- 
DueRai). Enzo Gentile in questi gorni propone an- 
cheil calendario dd festival edtivi da non perdere da 
«Rocce rosse e jazz» di Arbatax al Folkest dd Friu¬ 
li... Un piccolo privilego quotidiano. DI Enzo e no¬ 
stro, di ascoltatori. 

A proposto: pala ascoltata a//'una di nottesu Radio- 
DueRai «il privilego de/eeastae, sennò non d sareb- 
bao I privilegati». Parola di Pialuig Diaco, «Il 
Pittore»... 


Dacci oggi «L’ora di religione» 

Bellocchio sul set del suo nuovo film, un laicissimo «poliziesco dell anima» 


Gabriella Gallozzi 


ROM A È un film sulla coerenza. Sulla forza 
del pensiero laico. E quindi controcorren¬ 
te, vista «l’epoca di facili conversioni in cui 
viviamo». M arco Bellocchio, sintetizza così 
L'ora di religione (sottotitolo, «II sor¬ 
riso di mia madre»), il nuovo film 
che ha appena finito di girare a Roma 
e che attualmente è in fase di montag¬ 
gio. «Dopo II principe di Homburg e 
La balla - dice il regista - sono voluto 
tornare alla contemporaneità, così co¬ 
me sembra stia tornando a fare que¬ 
sta nuova vaguedel cinema italiano». 
M a senza «fare crociate ideologiche», 
sottolinea il regista de / pugni In ta¬ 
sca, semplicemente partendo da «una 
contingenza di fronte alla quale si 
trova ogni genitore laico e che è tutto¬ 
ra argomento di dibattito: decidere 
se esonerare o meno il proprio figlio 
daH’ora di religione. Il che è di per sé 
un paradosso: in uno stato laico è il 
cattolico che dovrebbe chiedere 
espressamente di fare la religione a 
scuola e non il laico di essere esonera¬ 
to...». M a questo è quello che vivia¬ 
mo in Italia. Tanto che aliatine, pro¬ 
segue Bellocchio, «il bambino esone¬ 
rato viene messo da parte e si sente 
emarginato, visto che soprattutto og¬ 
gi, fa parte di una minoranza. E allo¬ 
ra come è successo a me con mia 
figlia ti senti dire: "Papà ma perché 

10 non posso fare la religione?"». 

E questo è lo stesso «dilemma» che si 
trova ad affrontare il protagonista 
del film, Ernesto Picciafuoco. U n Ser¬ 
gio Castellitto, reduce dai panni del 
Padre Pio televisivo, qui in quelli di 
laico convinto, pittore quarantenne, 
padre separato che dovrà far fronte 
ad un avvenimento sconvolgente e 
inatteso: la beatificazione di sua ma¬ 
dre. E il tentativo di parenti e prelati 
di convolgerlo nel processo di glorifi¬ 
cazione. Nell'arco di 48 ore l'uomo 
dovrà fare i conti col suo passato, 
con l'educazione, la cultura e il ri¬ 
mosso della sua vita. Tanto che lo 
stesso Castellitto (che è stato a Can¬ 
nes in Va savoir! di Jacques Rivette) 
definisce il film «un thriller emozio¬ 
nale, un poliziesco deiranima»,attra- 
verso il quale il protagonista scoprirà 

11 «sommerso» del suo rapporto con 
la madre. A partire dal ricordo del 
suo sorriso. «Quel sorriso - sottoli¬ 
nea Bellocchio - apparentemente gen¬ 
tile, cortese, quasi aristocratico, ma 
che tradisce l’aridità che spesso si 
combina con il fervore religioso. Un 
sorriso dunque che rivela una dram¬ 
matica assenza affettiva». 

Un tema difficile, dunque, quello af¬ 
frontato da L'ora di religione che, in 
tempi di moralismo montante come i 
nostri, potrebbe trovarsi a rischio di 
polemiche. M a è lo stesso Castellitto 
a smorzare i toni: «Non vedo proprio 


in cosa il film potrebbe offendere il 
sentimento cattolico. Sempre che 
non si ritenga offensiva la laicità e 
l'intelligenza dell'analisi...». E Belloc¬ 
chio aggiunge: «Il film ha ottenuto il 
fondo di garanzia. Certo, in epoca 
democristiana, un soggetto del gene¬ 
re non avrebbe mai ottenuto i finan¬ 
ziamenti pubblici...». Ma, insomma. 
Bellocchio lascia intendere che non 
teme grossi problemi, nonostante 
l'esito delle elezioni. Quello che a lui 
interessa è difendere la propria liber¬ 
tà di uomo laico: «Passati i grandi 
ideali, finito il sogno di cambiare il 
mondo - conclude- non voglio cerca¬ 
re rifugio in altre sfere, rivolgermi al 
trascendente come va tanto di moda. 
Ma voglio continuare a credere in 
quello che sono, senza cercare altre 
strade». In una parola, dunque, or¬ 
mai poco di moda, essere coerente. 




A destra, 
una scena da 
«L’ora di religione» 
di Marco 
Beiiocchio e i 
protagonist 
i dei fiim: Sergio 
Casteilitto e 
Chiara Conti 


Laici ma con il sacro senso dell’essere 


Sembra che il nuovo film di M arco Bd- 
locchio, ancora in fase di produzione, 
affronti il rapporto conflittuale die in- 
taegrre tra pensiao laico e fede rdigio- 
sa. È da sempre una questioneta^iente 
e aguzza come un coltdio, e il filo ddia 
sua lama non si smussa mai, tagf/a e 
separa, faisce e addolora. San Tomma¬ 
so, Dante, Petrarca, Kant, Hegd, Dosto¬ 
evskij e tutti i gganti ddia cultura oed- 
dentale hanno dovuto fare i conti con 
qudia faita, cacando di ricucirei lem¬ 
bi strappati ddia tara edd ddo. 

Ogg a problema si riproponein ta- 
mini prevalentemate politid, quando 
pa esempio si caca in ogni modo di 
argnare l'intruaone prqcotente ddia 
Chiesa ndia vita individuate e colietti- 
va. Le parate dd cardinali più consa- 
vatori contro i'omosessuaiità e la con¬ 


traccezione, l'eutanaaa e la ricaca 
sdentifica, hanno restituito orgoglio e 
coraggio a chi a batte pa difendae gli 
spazi ddia libatà ovile, a chi aedeche 
si possa ancora coltivare quaiche fiore 
in questa vaiie di iaaime, o almeno 
amare di cuore la fragilità bdiisama 
ddie ginestre li conflitto è tra la rasse¬ 
gnazione di fronte ai volai divini e l'af¬ 
famatone incoadbile di un diritto al¬ 
la fdidtà. Il pensiao laico caca di ren- 
dae questa casa scassata più abitabile, 
soffiando via la cenae dalle nuche pie¬ 
gate, la paura dalla mente einsegua- 
do a testa alta qualche soluzione contro 
i fulmini e le tempeste Arrivaemo lo 
desso al gorno ddia morte, ma senza 
ava fatto tutta la strada in ginocchio. 
E' più che gusto, dunque proteggaela 
nostra piccola vita dailepretesedi uomi- 


Marco Lodoli 

ni che sono come noi, pasi e confusi, 
ma cheaedono di rappresentare in ta¬ 
ra le volontà dd ddo, un ddo sempre 
minaedosoebuio, affano. 

Detto questo, bisogna paò rendaa 
conto che ii pensiao laico, eoa come 
tende oggi a sviiupparà in Oca dente, 
rischia di rimanae muto di fronte ag// 
intarogativi più radicali eaiiespaanze 
più innocenti de^i uomini. 

Da sempre l'arte e il penaao hanno 
provato a ^are esili passadle tra l'io 
e il mondo - a volte basta un'illusione, 
una rima, un'assonanza, unapre^iaa 
- pachénon vogliamo sentirà eoa tan¬ 
to divisi da dò che è fuori di noi. Se l'io 
a sviluppa in modo ipatroflco, sempre 
più potente sempre più presuntuoso. 


l'infdidtà sarà ancora più violenta. 

Siamo cani che più diventano glossi 
e forti, più rischiano di morire soffocati 
dal collare di faro col nome e l'indi riz¬ 
zo (he stringe il collo. Se il pensiao laico 
è solo pensiao ddia tecnica, insieme 
alla nostra vana^oria aescaà dolorosa¬ 
mente la nostra solitudine Avremo in- 
tdligenza e strumenti pa manipolacela 
mataia, pa ridurla al nostro savizio, e 
paò sopprimaemo la commozione di 
sentirà parte di un unico corpo vivente 
Saremo bambini viziati, chiusi in una 
stanza confortevole annoiati, scontenti, 
e il mondo sarà plastilina impastieda- 
ta, un goco senza goia. Forse pa que¬ 
sto, nonostante la gusta diffidenza va¬ 
so i dogmi e i riti déla Chiesa, non 
muore il sentimento della saaalità dèi' 
eàstenza: anzi si fa più intaso, più ne- 




I 


cessano. 

In molti tornano a frugare tra le 
parole da poeti che non si sono sottratti 
al confronto con l'assoluto, o tra lepagi- 
nedi libri mistaioa, di cui ora capiamo 
poco -1 Veda, Il Tao-te-king, la Bagba- 
vat Gita, e anche la mistica aistiana - 
ma (he gettano la nostra vita in mezzo 
al vortice dà!'univaso, cornea getta un 
seme in un campo, pachési spezzi e si 
mescoli. Non si divata più saggi, quasi 
sempresi rimanedò che si è, o addirittu¬ 
ra d si sate ancora più ignoranti, paò 
qualcosa dapre il collare cede i cachi 
si allargano e abbracciano più vita. 
Una compassione nuova d awidna 
agl/ altri - uomini, animali, piante esse¬ 
ri mortali - e d'improvviso d sembra 
che il nostro respiro affannato à calmi 
ndi'aria vasta ddia saa. 


Aperto nel ‘46 vicino alla celebre fontana, 111 chiuso negli anni ‘70. Ora verrà gestito dalla Scuola nazionale di cinema e ospiterà il repertorio della Cineteca nazionale 


Rinasce il «Trevi», una piccola sala per grandi film italiani 


Michele Anseimi 


ROM A Uno degli ultimi grandi film a essere proiettati 
In quella sala, decaduta e polverosa, fu Dersu Uzala 
di Akira Kurosawa. Già allora, sul finire degli anni 
Settanta, il cinema Trevi, posizionato a venti md:ri 
dalla mitica fontana, veniva considerato bollito. N a- 
to nel 1946, subito dopo la guerra, era diventato di 
seconda visione, DI lì a poco la chiusura. E se non 
Assestato per il Gruppo alimentareCremoninI, che 
acquistò l'immobilenel 1985, nessuno si sarebbe mai 
accorto, probabilmente, che lefondamenta del T revi 
custodivano un piccolo tesoro archeologico: due«ln- 
sulae», ovvero condomini, probabilmente del I seco¬ 
lo dopo Cristo, ancora In buonecondizlonl. Proprio 
accanto a quei resti sotterranei, con la sola divisione 
di una vetrata schermata da una tenda nera scorrevo¬ 


le, rinascerà il glorioso cinemaTrevi: sarà una picco- 
lasaladi ci rea 100 posti gestita dalla Scuola nazionale 
di cinema, in modo da permdterea un pubblico non 
solo specialistico di gustare sul grande schermo II 
patrimonio filmico a disposizione della Cineteca na¬ 
zionale. Sopra, dove prima sorgeva la vecchia sala di 
proiezione. Il Gruppo modenese Impianterà un cen¬ 
tro multimediale con servizi Internd:, audiovisivi e 
Interattivi, e una libreria (più un «foodvillage» con 
ampia varld:à di cibi). 

L'ha annunciato Ieri mattina II presidente della 
Scuola nazionale di cinema (ex Centro sperimentale 
edal 1997 Fondazione), Lino M iedehé, presentando 
proprio nel cantiere del lavori, tra blocchi di cemen¬ 
to grezzo elastre metalliche, lenuoveiniziative della 
Sne, «Qui noi studiamo ed educhiamo, restauriamo 
e facciamo cultura cinematografica», aveva esordito 
il saggista siciliano di fronte a un pubblico non solo 



formato dagiornalisti (c’erano lasceneggiatrIceSuso 
CecchI D'Amico, i r^isti Carlo di Carlo, Enzo M on- 
teleone, Riccardo M ilani, la responsabile del settore 
cinema presso i Beni culturali Rossana Rummo,,,), 
Potenziata nelle strutture e negli organici, la Scuola 
ha ricevuto comunque un deciso slancio, dopo gli 
anni bui dei commissariamenti, dallaguidadi Micci- 
ché. li quale, proveniente dalla Biennale di Venezia 
appena riformata, ha potuto contaresu un sostanzio¬ 
so finanziamento ministeriale (20 miliardi all'anno 
stanziati dal Fus) per rilanciare la Scuola. Oggi è 
frequentata da 54 studenti all'anno (81 corsi, raddop¬ 
piato quello d^ll attori), per complessivi 162 alla 
fine del triennio. Ma, accanto alla formazione, c'è 
tutta una ragnatela di accordi, convenzioni e proto¬ 
colli d'intesa che il presidente - in scadenza ad aprile 
e chissà come si comporterà II nuovo governo di 
centrodestra - ha voluto seguire nei minimi dettagli. 


Qualche esemplo? Sono In ballo accordi con 
l'U niversltàdi Tor Vergata per una reciproca collabo¬ 
razione nello svolgimento delle attività didattico/ 
scientifiche, la Regione Emilia Romagna, la R^lone 
Sicilia, il M useum of M odern Art (Il M orna) di New 
York. E poi, sul plano della produzione e promozio¬ 
ne, cl saranno unaseriedi videorltratti d'autore(Sco- 
la, Age & Scarpelli, CecchI d'Amico, Risi, Pontecor- 
vo) vedibili al Palazzo delle Esposizioni di Roma da 
oggi al 4 giugno: un omaggio a M ario M onicelli nel 
quadro della Mostra del nuovo cinema di Pesaro: 
tutti i film di Carmelo Bene tirati a lucido per ii 
Festival di Spold:o: la versione restaurata di Peccato 
chesia una canaglia di Blasetti per l'apertura di «M as¬ 
senzio» a Roma: e Infine la retrosp^lva sul «peplum 
all'italiana» allestita dalla Sne per II festival di Locar¬ 
ne. Piccola civetteria da professore universitario: al 
plurale, correttamente, M Icciché, dlce«pepla». 
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Asieslavida 
Questa è la vita 


i- 

jj 

Il messicano Arturo Ripstein e 
sempre stato il cantoredi un'uma¬ 
nità derelitta e marginale. E an¬ 
che stavolta, in questo nuovo 
film, il suo sguardo si posa sulla 
drammatica realtà di una grande 
metropoli anonima e disumana: 
Città del M essico. È qui che vive 
Julia, con due figli e un marito, 
occupandosi di cure per la schie- 
naeaborti. Senza amici, nèfami- 
glia la donna si ritroverà un gior¬ 
no a perdere persino la casa, il 
lavoro e il compagno. 


Le fate 
ignoranti 

Alla morte del marito Antonia 
(Margherita Buy) scopre che il 
suo consorte la tradiva da molti 
anni. Ma non con una donna. 
Con un amante uomo. Michele 
(Stefano Accorsi). Da quel mo¬ 
mento Antonia cercherà di entra- 
rein contatto con lui, per capirei 
percorsi sentimentali del marito. 
E alla fine arriverà a condividere 
col ragazzo la sua vedovanza. 
Opera terza del turco-italiano Fer- 
zan Ozpetek, apprezzata dalla cri¬ 
tica e anche dal pubblico. 


Non con 
Un bang 

Debutto nel lungometraggio di 
Mariano Lamberti, regista tren¬ 
taquattrenne campano. Alle pen¬ 
dici del Vesuvio, infatti, ambienta 
la storia della famiglia Settembre: 
padre, madre, i figli Cesare che 
studia l^e, Ermanno, avvocato 
e Paola inquieta adolescente. Una 
famiglia come tante fino a quan¬ 
do Cesare, alla vigilia del suo esa¬ 
me, va in tilt: un malessere senza 
nome lo tiene a letto, permetten¬ 
dogli al massimo di girovagare pi¬ 
gramente per casa in pigiama. 


La stanza 
del figlio 

Il dolore, quello struggente che 
invece di unire, come vuole la re¬ 
torica buonista, divide le persone 
che si amano. E' questo il tema 
deil'ultimo Moretti. Un Moretti 
che cambia completamente regi¬ 
stro e ci racconta la sofferenza di 
una famiglia davanti alla morte 
del figlio. Un film drammatico 
sull'elaborazione del lutto, in cui 
Nanni veste! panni di uno psicoa¬ 
nalista, incapace di far fronte al 
suo dolore. E soprattutto un film 
in cui si piange come vitelli. 


Fughe 
da fermo 

DaH'omonimo romanzo di Edo¬ 
ardo Mesi (che firma anche la 
r^ia) uno spaccato del mondo 
giovanilecontemporaneo pieno 
di noia e tentativi surreali di ri¬ 
bellione «contro il sistema». Al 
centro del racconto è Federico, 
figlio di papà, bello e ricercatissi¬ 
mo dalle ragazze che, al suo 
ciondolarequotidiano tra pub e 
prostitute, alterna le telefonate 
disperate all'amore della sua vi¬ 
ta: Cristina, ex fidanzatine or¬ 
mai impegnata con un altro. 


Harry 

un amico vero 

U na coppia come tante, con pro¬ 
le al seguito (tre scatenate bambi¬ 
ne), sta trascorrendo la meritata 
vacanza. Quando, per una pura 
coincidenza, la famigliola viene 
bloccata da un gentile signore, 
FI arry, appunto, che si presenta 
come un vecchio compagno di 
scuola del marito. Da quel mo¬ 
mento l'uomo non mollerà un at¬ 
timo la coppia sommergendola di 
attenzioni erogali. Un eccesso di 
amicizia e di gentilezza? Starete a 
vedere. 


The calling 
La chiamata 

Kristie è una donna benestante e 
felice. Suo marito èbello eaffasci- 
nante, suo figlio è adorabile e 
amatissimo. Tutto fila liscio, in¬ 
somma, fino al giorno in cui una 
sua amica vi eneuccisaelei finisce 
in contatto con un misterioso tas¬ 
sista che le affida un'inquietante 
iscrizione. Da quel momento la 
donna vedrà sconvolta tutta la 
sua vita che si trasformerà in un 
horror: suo marito e suo figlio , 
infatti, sono finiti vittime di un 
patto diabolico. 


ILANO 


AMBASCIATORI 

Corso Vitt. Emanuele, 30 Tel. 02.76.00.33.06 
720 posti La follia di Henry 

commedia di H. Hartley, con T. Jay Ryan, J. Urbaniak, P. Posey 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


ANTEO 

Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento La stanza del figlio 

100 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

14,30-16,30 (£ 7.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 12.000) 

sala Duecento Le parole di mio padre 

200 posti drammatico di F. Comencini, con F. Rongione, C. Mastroianni 

15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 12.000) 

sala Quattrocento II mestiere delle armi 

400 posti drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 

14,40-16,35 (£ 7.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 12.000) 


APOLLO 

Galleria DeCristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 
1200 posti PearIHarbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
14,45-18,15-21,45 (£ 13.000) 


ARCOBALENO 

VialeTunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 
sala 1 Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
15,10 (£7.000) 18,40-22,10 (£ 13.000) 

sala 2 Storie 

drammatico di M. Haneke, con J. Binoche, T. Neuvich, J. Bierbichler 
14,45-17,20 (£ 7.000) 19,55-22,30 (£ 13.000) 


sala 3 NeN'intimità 

drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spali 
15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 


ARIOSTO 


ViaAriosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Il gusto degli altri 

commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon 


18,00-20,15-22,30 (£ 10.000) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Sotto la sabbia 

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

350 posti 

Princesa 

drammatico di H. Goldman, con 1. De Souza, C. Bocci, L. Pecorari 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

150 posti 

Harry, un amico vero 

commedia di D. Moli, con L. Lucas, S. Lopez, M. Seigner 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti La m um m i a -11 ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
14,40 (£ 7.000) 17,15-19,50-22,30 (£ 13.000) 


CENTRALE 


ViaTorino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

salai 

120 posti 

1 cavalieri che fecero l'impresa 

avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi 

14,10-16,50 (£ 7.000) 19,40-22,30 (£ 12.000) 

sala 2 

L'infedele 

90 posti 

drammatico di L. Ullman, con L. Endre, E. Josephson 

14,10-16,50 (£7.000) 19,40-22,30 (£ 12.000) 

COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

191 posti 

Un affare di gusto 

thriller di B. Rapp, con B. Giraudeau, J.P. Lorit 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala Chaplin 

La stanza del figlio 

198 posti 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala Visconti 

Un perfetto criminale 

666 posti 

thriller di T. O'Sullivan, con K. Spacey, L. Fiorentino 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

Quasi famosi 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 

17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

Pearl Harbor 

359 posti 

sala 2 

128 posti 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

15,10 (£7.000) 18,40-22,10 (£ 13.000) 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

15,00-17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

Amori in città Ée tradimenti in campagna 

commedia di P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 

sala 3 

116 posti 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 4 

116 posti 

1 giorni dell'amore e dell'odio 

drammatico di C. Salizzato, con D. Liotti, L. RabaI, R. Tognazzi 
15,00-17,30 (£7.000) 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

20,00-22,30 (£ 13.000) 



ELISEO 


ViaTorino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

588 posti 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 

15,00-17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

Amori in città Ée tradimenti in campagna 

commedia di P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 

sala Mignon 

313 posti 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

L'ultimo bacio 

316 posti 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelli 

15,05 (£ 7.000) 17,35-20,15-22,30 (£ 13.000) 

sala Marilyn 

Le fate ignoranti 

329 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00 (£ 7.000) 17,25-20,05-22,30 (£ 13.000) 


MAESTOSO 


Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

1346 posti 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 

MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

Pearl Harbor 


guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 13.000) 

MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

Il corvo 3 - Salvation 

horror di B. Nailuri, con K. Dunst, E. Mabius, F. Ward 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 13.000) 

MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

The Rocky Horror Picture Show 

musicale di J. Sharman, con T. Curry, S. Sarandon 

20,00-22,00 (£9.000) 

NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Pokémon 3 

animazionediM.Haigney 

15,00 (£ 7.000) 17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

NUOVO CINEMA CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

Le follie dell'imperatore 

animazione di M. Dindal 


15,00 (£ 7.000) 17,30-19,30-21,30 (£ 12.000) 

NUOVO ORCHIDEA 


ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

Estate Romana 

commedia di M. Garrone, con R. Or, M. Nappo, S. Sansone 
16,30-18,30 (£ 7.000) 20,30-22,30 (£ 12.000) 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 

sala 1 La mummia - Il ritorno 

1169 posti fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

14,40 (£ 7.000) 17,15-19,50-22,35 (£ 13.000) 
sala 2 Pearl Harbor 

537 posti guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 13.000) 
sala 3 American Psycho 

250 posti thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 

15,20 (£ 7.000) 17,40-20,10-22,35 (£ 13.000) 
sala 4 Le fate ignoranti 

143 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 
sala 5 Chiuso per lavori 

sala 6 The Mexican 

162 posti commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

14,50 (£ 7.000) 17,25-19,55-22,35 (£ 13.000) 


sala 7 

144 posti 

Se fossi in te 

commedia di G. Manfredonia, con E. Soffrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

15,20 (£ 7.000) 17,40-20,10-22,35 (£ 13.000) 

Contendere - Serie 7 

thriller di D. Minahan, con B. Smith, M. Burke, G. Rtzgerald 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,35 (£ 13.000) 

sala 8 

100 posti 

sala 9 

Pearl Harbor 

133 posti 

salalo 

124 posti 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

15,20 (£7.000) 18,40-22,00 (£ 13.000) 

Chocoiat 

commediadi L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

14,50 (£ 7.000) 17,20-19,55-22,35 (£ 13.000) 

ORFEO 


Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 13.000) 

PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

1 nostri anni 


drammatico di D. Gaglianone, con V. Biei, P. Franzo, G. Boccalatte 
16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 10.000) 

PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Vedi allegato 

(£ 15.000) 

PLINIUS 


VialeAbruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai 

Pearl Harbor 

438 posti 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 13.000) 

sala 2 

L'ultima questione 

249 posti 

cortometraggio di C. Franco 
(£ 13.000) 

L'ultimo bacio 

sala 3 

249 posti 

commediadi G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelli 

14,45 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

Se fossi in te 

commediadi G. Manfredonia, con E. Soffrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 4 

249 posti 

sala 5 

La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano 

141 posti 

commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antuna 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 6 

Il nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

PRESIDENT 


Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti 

La principessa e il guerriero 

drammatico di T. Tykwer, con F. Potente 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 
490 posti llcorvo3-Salvation 

horror di B. Nailuri, con K. Dunst, E. Mabius, F. Ward 
15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
552 posti American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

180 posti Una milanese a Roma 

commedia di D. Febbraro, con N. Longhi 

15,30 (£7.000) 

180 posti PearIHarbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 13.000) 


D'ESSAI 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 


DEAMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti Rosetta 

drammatico di J. P. e J. L. Dardenne, con E. Duquenne, F. Rongione, 
0. Gourmet 
16,00-20,00 (£8.000) 

Questo è il mio giardino 

sentimentale di G. Di Modena, con C. Freschi, D. Fasolo, A. Quattro 
18,00-22,00 (£8.000) 

SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 

Riposo 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Riposo 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

Riposo 


ARCORE 


NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 

Riposo 


ARESE 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 
600 posti Spettacolo di danza 

21,00 


BIASSONO 


CINETEATROS. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 
254 posti The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
21,15 
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L’ultimo 

bacio 


Contenders 


Il mestiere 
delle armi 


Intimacy 


n nemico 
alle porte 


T rasposizionecinematografi- 
ca del best sellers di Bret Ea- 
ston Ellis. Protagonista è il 
celebre yuppie di Wall Street 
Un uomo di successo, inso¬ 
spettabile dietro al quale, pe¬ 
rò, si cela un temibile serial 
killer che uccide per la bra¬ 
mosia di possesso. Ritratto 
acido dello yuppismo degli 
anni Ottanta, ormai lontano 
nella memoria, ma cheallora 
fece la fortuna del romanzo 
in tutto il globo. 


Emir Kusturica in versionerocket- 
tara. 11 celebre regista balcanico rac¬ 
conta in un documentario la storia 
della sua band. No smoking. Nato 
ventanni fa il gruppo punk-rock 
ha musicato anche Gatto nero gat¬ 
to bianco ed è diventato celebre 
con album, concerti e tournée in 
tutto il mondo. Tra le quali quella 
francese che ha portato la band fin 
nel tempio della musica parigina: 
rolympia. Da dove parte, infatti, 
questo racconto omaggio di Emir 
ai suoi compagni d'avventura. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coraleeritrae passioni, tradimen¬ 
ti e vita di coppia dei trentenni di 
oggi. U na generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. NelTaffresco, però, 
sono immortalati anche! loro ge 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


TheContenders è i I program¬ 
ma di real-tv più seguito del mo¬ 
mento. Come nel Grande frateiio 
i concorrenti si devono eliminare 
tra di loro. Solo che in questo ca¬ 
so l'eliminazione non è un gioco: 
a ciascuno di loro vieneconsegna- 
ta una pistola, assegnato un came¬ 
raman e lasciato libero di agire. 
In gara, tra gli altri, ci sono un 
ragazzo down eunadonna incin¬ 
ta di otto mesi cheè la campiones¬ 
sa in carica: ha già ucciso dieci 
persone nelle serie precedenti. 


Ermanno Olmi, reduce dal festi¬ 
val di Cannes, racconta in questo 
suo nuovo film la vita breve ed 
«eroica» di Giovanni delle bande 
nere, storico capitano di ventura, 
ucciso giovanissimo da una palla 
di cannone. L'azione si svolge nel 
Cinquecento, durante l'invasione 
dei lanzichenecchi che misero a 
sacco Roma, per conto dell'impe¬ 
ratore. Nevienefuori un raffina¬ 
tissimo affresco d'epoca che si 
proponecome una riflessionesul- 
la morte esulla guerra. 


Orso d'oro all'ultimo festival di 
Berlino, il film è ispirato ai rac¬ 
conti dell' anglo-pachistano Ha- 
nif Kureishi. Il francese Patrice 
Chéreau ambienta, infatti, la sto¬ 
ria a Londra. I n un appartamento 
si incontrano, ogni mercoledì, 
due insoliti amanti: l'uno non sa 
niente dell'altra. Cosi va avanti il 
loro rapporto, senza una parola, 
senza una sola spiegazione. Il tut¬ 
to fino al giorno in cui l'uomo 
deciderà di seguire la sua amante 
per scopri re chi èrealmente. 


Lo storico assedio di Stalingrado 
nel nuovo film di Jean-Jacques 
Annaud, r^ista di // nome déia 
rosa. Qui si rievoca con toni epici 
la celebre battaglia che segnò le 
sorti della Seconda guerra mon¬ 
diale. Raccontata a partire dallo 
scontro, a mo' di duello, tra due 
cecchini. L'uno russo, figlio di 
contadini (ha imparato a sparare 
grazieal nonno) e l'altro, il tede¬ 
sco graduato, sicuramente di ori¬ 
gini aristocratiche. E intanto sullo 
sfondo infuria la battaglia. 


BINASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Riposo 


BaiATE 


SPLENDOR 

P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 
700 posti II nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 

21,15 


BaLATE ■ CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Chiusura estiva 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Riposo 


BRUGHERiO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 
677 posti Judas kiss 

drammatico di S. Gutierrez, con E. Thompson, A. Rickman 

21,00 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Chiusura estiva 


CARATE BRIANZA 


L'AGORA 

ViaA. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 
603 posti Spettacolo di danza 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Chiusura estiva 


CASSI NA DE' PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

412 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

21,00 


CERNUSCOS. NAVIGUO 


AGORA 

ViaMarcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

Riposo 


MIGNON 

Via G. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 

330 posti Un perfetto criminale 

thriller di T. O'Sullivan, con K. Spacey, L. Rorentino 
20,35-22,30 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 
550 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

21,15 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Chiusura estiva 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 
584 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

21,15 (£ 11.000) 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Chiusura estiva 


CaOGNO MONZESE 


CINETEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti La mummia-Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

21,15 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 
860 posti Spettacolo teatrale 

21,00 


CORNAREDO 


MIGNON 

ViaM. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Chiusura estiva 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Chiusura estiva 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

Riposo 


DESIO 


CINEMATEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 
475 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

21,15 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

215 posti Sweet november - Dolce novembre 

sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs 
21,15 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

Chiusura estiva 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 
728 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

21,00 


LAI NATE 


ARISTON 

Largo V.Veneto, 23 Tel. 02.93.57.05.35 
830 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

21,30 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti Amori in città Ée tradimenti in campagna 

commedia di P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 
20,20-22,30 


GOLDEN 

ViaM.Venegoni,112Tel. 0331.59.22.10 
448 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 


MIGNON 

Via Palestre, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
20,20-22,30 


SALA RATTI 

Oso Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 
175 posti Storie 

drammatico di M. Haneke, con J. Binoche, T. Neuvich, J. Bierbichler 
20 , 00 - 22,20 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 
700 posti La m um m i a -11 ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 


LENIATE SULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Riposo 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Riposo 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
20,20-22,30 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

21,15 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

590 posti II corvo 3 - Salvation 

horror di B. Nailuri, con K. Dunst, E. Mabius, F. Ward 

20,10-22,30 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

sala 1 Un perfetto criminale 

thriller di T. O'Sullivan, con K. Spacey, L. Rorentino 
20,15-22,30 

sala 2 Amori in città Ée tradimenti in campagna 

commedia di P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 
20,10-22,30 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Chiuso per lavori 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

361 posti 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
21,15 

IMELZO 1 

ARCADIA MULTIPLEX 


Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 


Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 

Pokémon 3 

animazione di M. Haigney 

IMEZZAGO 1 

BLOOM 


Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53 


Riposo 

MONZA 

APOLLO 


Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

400 posti 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

ASTRA 


Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

610 posti 

Amori in città Ee tradimenti in campagna 

commediadi P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 


15,45-18,00-20,15-22,30 

CAPITOL 


ViaA. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

876 posti 

American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 


15,45-18,00-20,15-22,30 

CENTRALE 


P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 

600 posti 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 


15,45-18,00-20,15-22,30 

MAESTOSO 


ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 

800 posti 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

15,00-18,30-22,00 

METROPOL MULTISALA 

ViaCavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 

557 posti 

270 posti 

270 posti 

Se fossi in te 

commediadi G. Manfredonia, con E. Soffrizzi, F. De Luigi, G. Dix 
16,00-18,10-20,20-22,30 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
15,30-17,50-20,10-22,30 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
15,10-17,30-20,00-22,40 



TEODOLINDA MULTISALA 

ViaCortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 

157 posti II mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 

15,30-17,50-20,10-22,30 

Il corvo 3 - Salvation 

horror di B. Nailuri, con K. Dunst, E. Mabius, F. Ward 
15,40-18,00-20,20-22,40 


teatri 


ARI BERTO 

ViaD. Crespi, 9-Tel. 02.89400455 

Riposo 

ARSENALE 

ViaC. Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Riposo 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

Via Montegani, 35/1 - Tel. 02.89531301 

Riposo 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 

Riposo 

CARDANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Domani ore 21.00 Saggio della Scuola Danza e Movimento 

CIAK 

ViaSangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Riposo 

CRTSALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 

CRT-TEATRO DELL'ARTE 

VialeAlemagna, 6-Tel. 02.89011644 

Oggi ore 20.30 L'agenda di Seattle di A. Berti, M. Lucenti con A. 
Berti, M. Lucenti, A. Bellandi, G. Bologna presentato da L'Impasto 
Comunità Teatrale Nomade 

FILAFORUM 

Via Di Vittorio-Tel. 02.488571 

Oggi ore 21.00 Riverdance The Show di Bill Whelan presentato da 
Milano Concerti 

FILODRAMMATICI 

Via Filodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Riposo 


Oggi ore 21.00 Le Tentazioni di Erodiade (Quanti angeli volano tra 
le cose non dette) di R. Cavosi regia di A. Syxty con R. Boccolo, P. 
Cosenza, M. Faggiani, P. Scheriani presentato da Compagnia Stabile 
del Teatro Litta 


LUDIIALYDIS 

via Rutilia, 11 - Tel. 02.56810239 

Riposo 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231 -76001285 

Cggi ore 20.45 Un ragazzo di campagna di P. De Filippo regia di L. De 

Filippo con L. De Filippo presentato da I Due della Città del Sole 

NUOVO 

p.zza San Badila-Tel. 02.781219 

Riposo 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Ornella Vanoni in concerto serata benefica in favore di «Attive Come 
Prima» e «Vidas» con la partecipazione di Mario Lavezzi 

OLMETTO 

Via Ometto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Riposo 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Riposo 

OUTOFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

Cggi ore 21.00 Stretta sorveglianza di J. Genet regia di A. Latella con 
R. Tedeschi, M. Foschi, M. Caccia, A. Pavone 

PAOLO GRASSI ■ PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Riposo 


Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Riposo 

TEATRI DITH ALI A ■ TEATRO ELFO 

ViaCiro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Riposo 

TEATRINO DEI PUPI 

ViaS. Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 

TEATRO DELLA 14EMA 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Riposo 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Riposo 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Cggi ore 21.00 ingresso libero Piccole storie di Francesco Tullio 
Altan. Musiche di Umberto Tenaglia con Paola Bassani, Babette Al- 
thaus presentato da Teatro Laboratorio Mangiafuoco 

TEATRO LA CRETA 

ViaAllodola, 5-Tel. 02.4153404 

Riposo 

TEATRO SAN BASILIO 

ViaJarach,2 

Domani ore 21.00 Conte Arancio il cammino della Musica dagli Anni 
'70 ad oggi 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Cggi dalle ore 20.30 Teatri 90 - Cantiere della Coreografia italiana 

Short Video, Transgedy, Tempesta di Sogni 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Cggi ore 16.00 II figlioi prodigo, pas de quatre e troy game trittico di 
danza 


FRANCO PARENTI 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Sala Grande: domani ore 20.30 Lettre au silence e Neti-Neti (Niceci, 
Nicela) Prima con la Compagnia Paco Dècina Post Retroguardia 
Sala Pirelli Giovani: oggi ore 21.00 Morda chi può con Ferruccio 
Cainero e Vanni De Lucia presentato da Teatro Ingenuo 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Riposo 

INTEATRO SM ERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Riposo 

LIBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323126 

Cggi ore 21.00 I poteri dell'anima di Roberto Cajafa, Umberto Pole¬ 
na, Pietro Rutelli regia di Roberto Cajafa con Roberto Cajafa, Nicoletta 
Mandelli, Marco Tajani 

LUTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 


SALA FONTANA 

ViaBoltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Riposo 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Riposo 

SALA WAGNER 

Piazza Wagner, 2-Tel. 02.473723 

Riposo 

SAN BASILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Riposo 

SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

ViaTurroni, 21-Tel.02.7490354 

Domani ore 21.00 Strettamente riservato regia di di R. Di Gioia on G. 
Casali, G. Gasoli 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 


VERDI 

Via Pastrengo, 16-Tel. 02.6071695 

Cggi ore 21.00 Fly Butterfly di R. D'Gnghia regia di S. Monti con D. 
Cazzi, S. Mossida, C. Discacciati, C. Vancheri, F. Bernardinello 


Musica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Domenica 3 giugno ore 20.00. Abb. Concerti Filarmonica Concerto 
con la Filarmonica della Scala 

AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 
Oggi ore 20.30. Turno B Concerto per la Stagione Sinfonica musiche 
di Mozart, Ciajkovskij Direttore Vladimir Jurowski con Sergej Edel- 
mann, pianoforte, e l'Orchestra Sinfonica di Milano Giuseppe Verdi 

PALAIDROPARK (EX CIRCO NANDO ORFEI) 

c/o Idropark Fila-Tel. 02.70208035 

Oggi ore 15.30 e 18.00 La fatina e la luce magica 


1 


1 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Chiusura estiva 


MOTTA VISCONTI 


CINEMATEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Riposo 


NOVAIE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 
498 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

21,00 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 
276 posti Spettacolo teatrale 

21,00 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

560 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

21,00 


METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia,8Tel.02.91.89.181 
285 posti Honolulu Baby 

commedia di M. Nichetti, con M. Nichetti, M. de Medeiros 

21,30 

180 posti Amori in città Ée tradimenti in campagna 

commediadi P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 

21,00 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

403 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

21,30 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

21.15 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

22.15 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
20,20-22,45 

Se fossi in te 

commediadi G. Manfredonia, con E. Soffrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

20.30 

Il corvo 3 - Salvation 

horror di B. Nailuri, con K. Dunst, E. Mabius, F. Ward 
22,40 

American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 

20,30-22,40 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

20,20 

Amori in città Ée tradimenti in campagna 

commediadi P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 

22.30 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33Tel. 02/92.44.36.1 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
17,00-18,00-19,00-20,30-22,30-24,00 


Il corvo 3 - Salvation 

horror di B. Nailuri, con K. Dunst, E. Mabius, F. Ward 
17,00-20,00-22,30-1,00 

Un perfetto criminale 

thriller di T. O'Sullivan, con K. Spacey, L. Rorentino 
17,00-20,00-22,30-1,00 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
17,00-20,00-22,30-1,00 

Contenders ■ Serie 7 

thriller di D. Minahan, con B. Smith, M. Burke, G. Rtzgerald 
17,00-20,00-22,30-1,00 

Pokémon 3 

animazione di M. Haigney 
17,00 

Per incanto 0 per delizia 

commedia-sentimentale di F. Torres, con P. Cruz 

20,00 

Se fossi in te 

commediadi G. Manfredonia, con E. Soffrizzi, F. De Luigi, G. Dix 
17,00-20,00-22,30-1,00 

American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 

17,00-20,00-22,30-1,00 

Amori in città Ée tradimenti in campagna 

commedia di P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 

20,00-22,30-1,00 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
17,00-20,00-22,30-1,00 

La mossa del diavolo 

horror di C. Russell, con K. Basinger, C. Ricci, R. Sewel 
17,00-20,00-22,30-1,00 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
17,00-20,00-22,30-1,00 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 
580 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
21,45 (£ 10.000) 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 

700 posti La mossa del diavolo 

horror di C. Russell, con K. Basinger, C. Ricci, R. Sewel 
20,15-22,30 (£ 10.000) 


ROBECCO SUL NAVIGUO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Dancer in thè dark 

drammatico di L. Von Trier, con Bjsrk, C. Deneuve, P. Stormare 
21,15 (£ 10.000) 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Chiusura estiva 


ROZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 
510 posti Spettacolo musicale 

21,00 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 
374 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

21,15 


SAN GIUUANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

425 posti II mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 

21,30 


SEREGNO 


ROMA 

ViaUmberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

320 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

21,00 


S. ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Riposo 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

ViaMarelli, 158 Tel. 02.24.81.291 

590 posti Amori in città Ée tradimenti in campagna 

commediadi P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 

20,10-22,30 (£ 11.000) 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
580 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
20,00-22,30 (£ 11.000) 


DANTE 

Via Faick, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

550 posti II corvo 3-Salvation 

horror di B. Nailuri, con K. Dunst, E. Mabius, F. Ward 
20,15-22,30 (£ 11.000) 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 
930 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

21,15 (£ 11.000) 


MANZONI 

P.zzaPetazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 
600 posti L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 
Sandrelli 

20,10-22,30 (£ 11.000) 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 

571 posti Le parole di mio padre 

drammatico di F. Comencini, con F. Rongione, C. Mastroianni 

20,30-22,30 (£ 11.000) 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Riposo 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

Riposo 


TREZZO SULL'ADDA 


KING MULTISALA 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 

sala King Pearl Harbor 

900 posti guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

sala Vip La stanza del figlio 

100 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Riposo 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 
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Le Parole dell’Amico (Immaginario) 


Manuela Trinci 

P ac, diminuitivo di Pachiderma, era un elefanteimmaginario 
- quindi invisibilepertutti fuorchéperTommy. I dueerano 
inseparabili, e Pac difendeva Tommy un po' da tutto, dall'orco 
dalla solitudine e anche dall'inquinamento (J.Ballesta, Tommy e 
l'déante, Emme). 

Considerato in passato come una stranezza che allontanava il 
bimbo dalla realtà, l'amico immaginario fu nobilitato da Jean 
Piaget chelo definì una «belladimostrazionedell'intelligenzacrea¬ 
tiva del bambino». Oggi si azzarda addirittura una comparazione 
fra bambini «con» Amico Immaginario (più brillanti esocievoli), 
«senza» (tendenti ad annoiarsi), econ «variante» (cheattribuisco¬ 
no cioè tale ruolo a un peluche). Racconti, cinema e fumetti - da 
MarcefimopaneevmoaCalvin eHobbes- hanno poi contribuito a 
includere questi «sogni a occhi aperti» nell'immaginario sociale. 

La fantastica invenzione ha luogo generalmente verso i quattro 


anni, ed èsoprattutto dettata dalla ricerca di un alleato empatico e 
assoluto col quale intrecciare un dialogo «per voce sola». Sorrd:to 
da un andirivieni continuo di proiezioni edi identificazioni, spesso 
l'amico immaginario èquello cheli piccolo artista vorrebbe essere 
e non è; come Rasapia, grassa e un po' goffa, che si era inventata 
un'amica bellissima e ballerina. In altri casi diventa invece una 
sorta di alter ego, così da portare il peso di tutto quello che proprio 
non va. Guelfo desiderava andareall'asilo, ma il suo doppio, capric¬ 
cioso e bugiardo, di nome Pantaleo glielo impediva! Ammantati 
dunque sotto le più strampalate spo^ie, gli «invisibili» possono 
rivelarsi di unacertautilitàancheperi genitori, trasformandosi in 
ambasciatori di ciò che non si osa dire apertamente: qualche criti¬ 
ca, qualche prodezza o disavventura. 

Ingiusto sarebbe l^geretale ineguagliabilefantasia come una bu¬ 
gia 0 un gemello inventato, segnale di un disagio nella conquista 



orizzonti 

\idee\libri dibattito 


della propria identità. L'amico immaginario èsoprattutto un gioco 
che impreziosisce la solitudine interiore, e che si rivela una cosa 
seria, per il bambino. Qualora dovesse accorgersi che i genitori 
disapprovano questa sua compagnia, o ne fanno argomento da 
salotto, il piccolo fantasticone si ritirerà, proteggendo la propria 
creazione nel spreto assoluto. Per contro non serve dargli due 
palate perché giochi anche l'altro. L'equilibrio fra il «far finta» e il 
«per davvero» spetta al bambino calibrarlo. «Perché, tu l'hai vista?» 
fu infatti la secca risposta di Bianca alla mamma che disquisiva in 
merito a Elena - l'incorporea giraffa dal collo corto. 

Esaurite le sue molteplici funzioni, il compagno immaginario 
scomparirà, per rimanere fra i buffi aneddoti che tendono a svani¬ 
re dalla memoria dei bambini, ma non da quella dei genitori ! E per 
non struggersi nella rechercheconvienele^erel'incantevolestoria 
di JacofX) e l'abominevole selvatico (C. Mariniello, Piemme). 
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Pubblichiamo una parte della lunga intervista 
a Pietro Ingrao chechiudeil volume«La bandie 
ra degli elettori italiani», da oggi in libreria. 

Giuseppe Cantarano 


Quando tuo nonno è morto - neH'apri- 
le del 1918 - tu avevi appena tre anni. 
Che ricordi ti restano di iui? 

Non l'ho conosciuto. Ho solo un ricordo 
nitido nella mente: è un pomeriggio assolato e 
qualcuno - una donna - mi sembra - è venuto a 
prendermi nell'asilo tenuto da suore francesi nel 
santuario della M adonna dd Colle. Camminan¬ 
do sul viottolo ddi'orto che porta a casa, mi 
mormora: è morto il nonno. Nonsodireseèun 
fatto accaduto o un sogno. Il volto di mio nonno 
lo conobbi poi ndlefoto d'epoca. 

Conosciamo l'avventura di tuo nonno 
con Garibaldi nel '66, il ritorno in Sici- 
liael'insorgenzadi Grotte: la clandesti¬ 
nità e la fuga a Lenola. Questo libro 
cos'è? 

Beh, prima di tutto lasciami direuna impres¬ 
sione sui protagonisti e sulla battaglia ddle idee, 
a cui questo libro guarda. Si incontrano tutti i 
grandi nomi egli eventi che scuotono l'Europa 
attorno e dopo l'89, e accderano il dispiegarsi 
ddia civiltà borghese nd mondo: la Rousseau a 
Kant, alla rivoluzione americana. Certo: c'è mol¬ 
to anche Gioberti, il 
grande interlocutore 
italiano. Mazzini è 
l'amato maestro: e 
chiaramente in questo 
libro c'è la coscienza 
dd suo tramonto, e la 
riflessione sui nuovi 
movimenti di classe 
chelo scavalcano, sino 
all'evento ddia Comu¬ 
ne parigina: non condi¬ 
viso, ma colto nd suo 
significato storico: nd 
nuovo grande proble¬ 
ma socialecheessa sol¬ 
leva. Questo libro è 
una conferma di quan¬ 
to la Sicilia, la sua cor¬ 
rusca vicenda siano sta- 
tecosì largamenteeir- 
revocabilmente den¬ 
tro una vicenda e una 
partita europea. Lo 
stesso indipendentesi- 
mo - cosi forte, cosi ri- 
tornantendl'l sola, an¬ 
cora dopo il secondo 
conflitto mondiale - è 
sempreconnesoo cer¬ 
ca interlocutori in cam¬ 
po internazionale Tut- 
tavia il segno di questo 
libroamesembrapet- 
tamenteunaltro.Èun 
testo che dice: si cam¬ 
bia. E non si tratta solo 
di un mutamento di 
personalepolitico.il li¬ 
bro è tutto centrato 
sul cambiamento che 
avviene nàie forme e 
nedi attori della politi¬ 
ca. A un certo punto 

nd testo c'è una evocazione appassionata dd- 
l'amaraefallita insurrezione di Palermo dd '66. 
Francesco prova a di re a qua rivoltosi sconfitti: è 
venuto un altro tempo. Il libro è impegnato ad 
esplorare un nuovo cammino, a combattere la 
«teologia ddio Stato» (questo è il concetto che 
usa Francesco), ad i ndagare le inedite forme dd- 
l'agire politico che stavano aprendosi o potevano 
aprirsi anche in Italia: l'allar^mento dd voto, le 
formesorgenti dd partiti politici di massa, i siste¬ 
mi di rappresentanza. C'è persino una definizio¬ 
nesingolare: la Nazionecome«entesociale». N d- 
la nazione i partiti sono gli attori. Il suffragio 
universaleè la grande meta. Ci sono anche affer¬ 
mazioni riassuntivi, apodittiche (mio nonno le 
amava molto): «il pugnaledd congiurato èdive- 
nuto il voto dd libero cittadino, il sotterraneo dd 
cospiratoresi ècambiato ndia officina ddia libe¬ 
ra stampa... La vita ddia nazione si agita dunque 
nd partiti». E ancora più avanti: «i partiti della 
democrazia sono il battito accderato dd cuore 
ddia nazione, sono la fabbro che precede la crisi 
dd rinnovarsi ddia vita». Oggi al termine dd 
secolo che in Europa ha visto - a destra e a 



Mio 



noi 
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di 


nonn( 


il'garibaldino 



Palermo, 1860, il cappello del capo della polizia su una barricata. A sinistra Francesco Ingrao nel 1866. Sopra Pietro Ingrao 


Un avo mazziniano 
e agitatore 
Ingrao e le passioni 
risorgimentali di famiglia 


sinistra - l'apologiaepoi lasconfessionedd sog¬ 
getto politico partitico, queste parole possono 
sembrareingannevoli pulsioni retoriche. Ma allo¬ 
ra coglievano un impetuoso mutare ddle forme 
politiche. 

I n tutto il libro c'è una feroce ostilità contro 
il centralismo statale. Il testo èpervaso dalla esal¬ 
tazione dd Comune: non il piccolo, piccolissimo 
comune, facilepredadd prefetti edd prete, mali 
forte comuneche può sorgere dalla aggregazione 
dd piccoli. Bisogna dire che spesso, troppo spes¬ 
so ndlerighedi questo testo - eancheper ilgusto 


che l'autore ha per la frase apolittica - ci sono 
affermazioni enfatiche, debordanti. Per esempio: 
«i partiti ddia democrazia sono lafebbrecheche 
precede la crisi dd rinnovarsi ddia vita». Troppo 
solenne. 

Nel libro risuona un linguagpo d'epo¬ 
ca: canti efiguredella nuova iconogra¬ 
fia nazionale 

C'è anche e molto lo jacopo Ort/sfoscoliano 
ei Sepolcri, o il Manzoni di Marzo 1821 o dd- 
l'Addch;, eanchelacostdiazionedd minori: da 
D'Azeglio a Berchet. E naturalmente cosi lonta¬ 


no esempre così presente: Dante. La prima orga¬ 
nizzazione cospirativa a cui partecipa il nonno 
garibaldino si chiamava: «i discepoli di Dante». 
C'è da chiedersi quanto di qudia nozione di Pa¬ 
tria sia tornata - deformata tragicamente - ndle 
guerre terribili dd Novecento. Una cosa però 
voglio a^iungeresullascrittura di queste pagine: 
più che il lirismo dd romantici, c'è il lingua^io 
dd pamphlet, a volte con immagini raccorciate 
chesorprendono. Per esempio: «uomini ingialliti 
dal tempo...». 

Oggi si è scatenata una bufera sul Ri¬ 
sorgimento, che viene messo sotto ac¬ 
cusa da un nuovo revisionismo storico. 
Cosa si nasconde dietro l'esaltazione 
checerti ambienti cattolici conservato- 
ri fanno dell'Antirisorgimento? Trovi 
un nesso tra il revisionismo storico del¬ 
la Resistenza e il revisionismo deil'An- 
ti risorgimento? 

Prima di tutto c'èil vizio antico ddia Chiesa 
di Roma, Sembra che la breccia di Porta Pia 
bruci ancora. Il clericalismo ha nd suo gene 
l'odio contro il Risorgimento italiano. E difatti 


qud moto nazionale per volontà o per necessità, 
di brutto 0 di buono, ebbe l'obbligo di colpire il 
potere temporale ddia Chiesa, e mettere in di¬ 
scussione confini e modi dd magistero papale: 
qud potere - ndia sua storia, nd suoi dogmi, e 
ndi'attualità - feriva di fatto il compimento dd- 
l'unità nazionale e diritti di libertà cresciuti nd 
secolo, dopo leduegrandi rivoluzioni di Francia 
ed'America. Non c'erascdtapossibileancheper 
i patrioti credenti chesi riconoscevano ndl'eccle- 
sialità cattolica. Lo Stato nazionale, ndle sue isti¬ 
tuzioni end suoi sistemi di garanzia, non poteva 
assumerecomeleggeil credo cattolico eaddirittu- 
ra accettare la sanzione materiale e statale dd 
primato dd Papa nd cuore dd l'Italia, diventata 
nazione libera. Ma è una partita, che in altri 
modi elivdii torna. Oggi dalleautoritàdd cattoli¬ 
cesimo italiano si pretende che lo Stato italiano 
faccia sua la lettura dd generare(eddlo schiuder¬ 
si di una vita singola) cheè propria ddia Chiesa 
cattolica. Un tale esito non solo ridurrebbe in 
branddii capitoli chiarissimi ddia Costituzione, 
ma riaprirebbe in Italia una guerra fra credi: nd 
primi anni dd Terzo millennio. E questo mi sem- 


' i intitola «La bandiera 
Megli elettori italiani» ed 
è la biografia politica e 
inteliettuaiedi Francesco 

I ngrao. Venne dato alle stampe nel 1876, l'anno del 
discorso di Stradelia con cui Depretis annunciava 
agii elettori il suo programma di rinnovamento. 

Ora la casa editrice siciliana Sellerio lo riporta in 
libreria (da oggi), in una nuova edizione curata da 
Giuseppe Cantarano. Francesco Ingrao era 
siciliano, di Grotte, vicino ad Agrigento. 

Mazziniano e garibaidino, animatore di tutti i moti 
degii anni torbidi del dopounità in Sicilia e nel 
meridione, latitante si era rifugiato a Lenola, al 
confine tra Campania e Lazio, dove diventò uno 
degii esponenti del repubblicanesimo democratico 
post-mazziniano. Nel libro, Ingrao traccia il suo 
manifesto poiitico, il credo di un ex mazziniano che 
ha superato la fase deH'insurrezionalismo, nel 
quale incita la Sinistra a muoversi verso una 
politica innovativa e dove si agitano tutti i temi 
delie poiemiche di quel momento storico: 
l'allargamento del suffragio, il federalismo, la 
promozione di uno spirito repubbiicano chefaccia 
centro sui comuni, i partiti e la partecipazione 
popolare, l'emancipazione delle donne e la 
diffusione dell'Istruzione. Francesco Ingrao era il 
nonno di Pietro Ingrao. Con 
una sua intervista si chiude la 
nuova edizione del libro. 


bra non solo sbagliato, ma francamente assurdo, 
in un pianeta in cui vivono miliardi di esseri 
umani, divisi ediversi nellelorofedi econvinzio- 
ni interiori. Ma davvero si ritiene accettabile che 
il Cardinal Sodano, alla vigilia ddleelezioni, rice¬ 
va in Vaticano i «leader»dd partiti italiani, quasi 
a vagliare (e a contrattare!) programmi e impe- 
gni?E ciò pergiuntainunaltaliaein una Europa 
- tanto per restare i n casa nostra - dove assai pi ù 
di ieri sul territorio sono chiamati a convivere 
incontrarsi, e lavorare insieme, esseri umani di 
diverso colore, di differenti convinzioni e costu¬ 
mi, Francamentequestotipodi «Antirisorgimen¬ 
to» mi sembra sciocco, quando carezza esolletica 
talerivincita non solo sui laici, ma sulla moderni¬ 
tà, E il mondo di convinzione cattolica davvero 
crede che il meglio sia affidarsi alle fdpe (dicia¬ 
mo cosi) dd cardinale Ruini, oggi, quando dilaga 
nd mondo ddia globalizzazione? 

Ancora sul tema del Risorgimento. 
Questo nome, questa lettura periodiz¬ 
zante della storia italiana resiste^ in¬ 
somma, ancora? È ancora, secondo te, 
valida? Q ha un suo fondamento la de- 
nigrazioneche^ di questo nome-simbo¬ 
lo, proprio in questi anni si fa nella 
vita italiana? 

Forse, in questo raso, non sono un interlocu¬ 
tore disinteressato. Il Risorgimento me lo sono 
trovato presto sul banco ancora fanciullo. E fu 
Cuore di DeAmids Ndia sua forma di diario, 
aveva un aspetto di quotidianità, come se tutto 
fosse registrazione e memoria. Ed era invece un 
libro fortemente «ideologico», con una straordi¬ 
naria capacità diti pizzazionesocialeefigure-sim- 
bolo: insomma un riepilogo immaginoso ddle 
tappe dd Risorgimento, quasi una mappa dd 
cammino di un'ltalia-nazione. Oggi però mi ap¬ 
pare chiaro, proprio in controluce col vissuto di 
mio nonno, quanto era «patinato»qudio stereoti 
po deamicisiano: e come spegneva i conflitti, I 
edulcorava e distorceva ndia sua lettura. Gli ita¬ 
liani in qud libro sembravano tutti buoni etutti 
concordi. La storia di mio nonno parla un lin¬ 
guaggio assai più aspro efratturato. Poi, quando 
da molto tempo avevamo chiuso nd cassetto 
qud testo deamicisiano di formazione, venne il 
nazismo a costringerci a un nuovo patriottismo 
italiano, a un nuovo vocabolario nazionale Tutti 
noi andiamo sempre in cerca di radici, edi siste¬ 
mi 0 architetture in cui collocareericonoscereil 
nostro volto di singoli. In fondo, sino alla fine, ti 
tormenti, ti domandi: da dove vieni? L'eterna 
questioneddlefonti. Per me qud nonno garibal¬ 
dino è stato un punto di incontro fra il sito 
campestre dove nacqui e un destino più largo: 
qudiod'una soggettività che si definiscein Euro¬ 
pa tentando un cammino di emancipazione, e 
chea un certo punto conosce una sconfitta pesan¬ 
te. Infine - e per ultimo - qudia storia di un 
garibaldino dava un di più di giustificazionealla 
mia resa cosi totaleall'obbli^ politico. È andata 
cosi. Facendo i dovuti calcoli, io ho avuto molto 
di più di quanto sono riuscito a dare. Il conto 
torna: almeno secondo i bollettini di borsa in 
uso. 
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1 Da «Nature» 

Scoperto il gene 
del morbo di Crohn 

Due gruppi di ricercatori, uno francese e 
uno americano, hanno 
indipendentemente scoperto una 
mutazione genetica alla base del morbo 
di Crohn, una malattia infiammatoria 
che interessa l’intestino. Nei paesi 
occidentali colpisce circa una persona 
ogni mille. Colpisce in prevalenza le 
persone adulte e negli ultimi 50 anni è 
stato messo in evidenza un incremento 
nella sua incidenza, forse a causa del 
mutato stile di vita e delle condizioni 
ambientali. Oggi i miglioramenti nella 
genetica molecolare hanno permesso di 
identificare un gene implicato in questa 
malattia, che si localizza sul cromosoma 
16. La mutazione patologica di questo 
gene però interessa solo una piccola 
quota dei pazienti in cui provoca una 
mutazione in una proteina ( Nod2) che è 
coinvolta nel riconoscimento di microbi 
da parte del sistema immunitario. 


1 Una ricerca canadese 

Il telefonino aumenta di 4 volte 
il rischio di incidente in auto 

Due ricercatori canadesi, Donald 
Redelmeier e Robert Tibshirani, hanno 
realizzato lo studio più accurato di quelli 
effettuati sinora sull'uso dei telefoni 
cellulari mentre si è al volante di 
un’automobile, stilando una 
percentuale allarmante: il rischio di 
avere un incidente automobilistico 
mentre si usa il cellulare è quattro volte 
più elevato di quando il cellulare è 
spento. La ricerca è stata condotta 
analizzando le fatture dei servizi di 
telefonia cellulare dei conducenti vittima 
di incidenti per paragonare il loro 
comportamento al telefono 
immediatamente prima l'incidente, con 
quello che avevano in un periodo di 
tempo comparabile ma molto prima 
dell'incidente. I risultati hanno messo in 
luce l'esistenza di un tempo limite: un 
uso di oltre 50 minuti al mese 
quadruplica il rischio di incidenti 



1 Congresso europeo sull’obesità 

In Italia un bambino 
su cinque è troppo grasso 

L'undicesimo congresso europeo 
sull'obesità che si tiene in questi giorni 
a Vienna, si apre con un allarme sullo 
stato di salute dei bambini. Secondo i 
dati, infatti, un bambino su cinque in 
Italia e uno su sette in Francia sono 
troppo grassi. «Il sette per cento, poi, di 
tutti i bambini italiani sono obesi», 
spiega un esperto, l'olandese Jaap 
Seidell. Secondo Seidell, questa 
«epidemia di grasso» dipende da una 
pluralità di fattori: non si fa più sport a 
scuola, ci sono pochi spazi per giocare 
e fare attività sportiva nelle città, si 
mangia troppo e male e si spende 
troppo tempo davanti alla televisione e 
al computer. In tutto il mondo, almeno 
un miliardo e duecento milioni di 
persone sono sovrappeso. Il 
congresso, al quale partecipano circa 
2.000 delegati di 50 paesi proseguirà 
fino al 2 giugno. 


Batteri modificati diventano 
eomponenti di mieroehip 

Gli scienziati dell'Oak Ridge National 
Laboratory, in Tennessee - riferisce la 
rivista Le Scienze on line - hanno modificato 
geneticamente alcuni batteri per far sì che 
svolgano gli stessi compiti dei componenti 
di un microchip, reagendo a input chimici 
invece che elettronici. Potenzialmente 
questi microrganismi hanno enormi 
applicazioni: nei depuratori potrebbero 
andare a caccia di sostanze tossiche; in un 
campione di tessuto scoprire quali proteine 
sono presenti. La scelta è caduta su ceppi 
di Pseudomonas putida, con i quali sono 
state ottenute porte logiche AND e OR, ma 
per il futuro si prevede di poter mettere a 
punto anche porte più complicate. Il trucco 
sta tutto nell'inserire i geni per ottenere 
l’input e l’output desiderati. 

Gli scienziati sono ottimisti sul futuro dei 
chip a base di microrganismi. Una cellula 
potrebbe svolgere in parallelo numerose 
funzioni complesse. 


Staminali: dove si trovano, cosa promettono e perché fanno discutere 

Le cellule dei miracoli 
scatenano la guerra 


glossario 


CELLULE EMBRIONALI STAMINALI (ES): 

si isolano dall’embrione prima che si 
impianti, allo stato di blastocisti, e 
possono essere coltivate fino a 
ottenerne migliaia, hanno elevata capacità di differenziarsi in 
qualsiasi tipo cellulare. 


CELLULE GERMINALI PRIMORDIALI (PGC); 

si trovano nell’embrione dopo che si è impiantato e nel feto, sono 
lo stadio di differenziamento che precede la formazione delle 
gonadi. Possono moltiplicarsi e produrre cellule pluripotenti dette 
EG. Sono difficilmente isolabili. 


CELLULE GERMINALI EMBRIONALI (EG): 

sono in grado come le ES di differenziarsi in quasi tutti i tipi 
cellulari presenti nell’adulto e derivano dalle PGC, ma, come 
queste, sono di difficile reperibilità. 

CELLULE STAMINALI TESSUTO-SPECIFICHE 0 SOMATICHE; 

generate dalle ES, hanno il compito di produrre le cellule mature 
del tessuto in cui risiedono. Il loro numero declina 
progressivamente con lo sviluppo dell’organismo e raggiunge 
valori minimi nell’età adulta quando il loro lavoro diventa quello di 
sostituire le cellule mature danneggiate. La multipotenzialità di 
alcune cellule staminali somatiche si è rivelata più am pia del 
previsto, ovvero si possono trasformare in vari altri tipi cellulari. 
Ma se ne trovano poche e non possono 
essere coltivate a lungo. 


Cristiana Pulcinelli 


S tte scienziati di fama e tre pa- 
ienti (tracui Christopher Ree- 
e, l'attore che ha dato il suo 
volto a Superman e che da anni è 
paralizzato per una caduta da caval¬ 
lo) hanno intentato causa contro due 
importanti istituzioni pubbliche de¬ 
gli Stati Uniti: il National Instituteof 
Health e il Ministero della sanità. 
L'accusa è precisa: l'amministrazione 
Bush, negando i finanziamenti alle 
ricerchepubblichesulle cellulestami¬ 
nali umane, sta causando «danni irre¬ 
parabili» alla salutedei cittadini ame¬ 
ricani, ritardando la scoperta di tera¬ 
pie potenzialmente rivoluzionarie. Se 
èvero chein Americatutto finisce in 
tribunale, èanche vero chela notizia, 
riportata sull'ultimo numero della ri¬ 
vista Sdence, la dice lunga sul clima 
infuocato che si è creato intorno alle 
cellulestaminali ealla loro storia, bre¬ 
ve ma intensa (ricostruita rcentemen- 
te anche dalla rivista LeSdenzé). 
Tutto è cominciato quando, nel 
1998, all'Università di Madison 
(Wisconsin) JamesThomson ecolle- 
ghi sono riusciti per la prima volta a 
coltivare cinque linee cellulari indi- 
pendenti derivate da embrioni uma¬ 
ni. Da quel momento si è capito quali 
fossero le enormi potenzialità delle 
cellule staminali. Per capire cosa sia¬ 
no queste cellule dobbiamo pensare 
allo sviluppo deH'organismo, a co- 
minciaredal primo passo: lafeconda- 
zione deH’uovo. Dalla fusione dello 
spermatozoo con la cellula uovo si 
forma lo zigote: èia prima cellula che 
costituisce l’individuo e contiene in 
sé tutte le informazioni per dare ini¬ 
zio allo sviluppo embrionale. Lo zigo¬ 
te, dividendosi, dà origine a cellule 
indifferenziate, ma in grado di assu¬ 
mere le caratteristiche dei diversi tipi 
cellulari che troviamo in un organi¬ 
smo adulto: sono le cellule staminali 
embrionali, definite totipotenti pro¬ 
prio perché possono trasformarsi in 
qualsiasi tessuto. Andando avanti nel¬ 
lo sviluppo, lestaminali si differenzia¬ 
no: è così che da un ammasso di po¬ 
che cellule prendono forma cuore, 
pelle, fegato, cervello, sangue. 
Anchel’occhio del profano coglieche 


questa proprietà potrebbe essere 
sfruttata per produrre nuove cellule 
da sostituire a quelle dei tessuti dan¬ 
neggiati da malattie come l’Alzhei- 
mer, il Parkinson, l’infarto e il diabe¬ 
te. E, in effetti, la ricerca sta giàfacen- 
do notevoli passi in avanti su questa 
strada, Gli esperimenti su animali 
hanno dimostrato chelecellulestami- 
nali embrionali si possono trasforma¬ 
re in cellule del sangue, del fegato, 
della muscolatura cardiaca, se stimo¬ 
late con fattori di crescita adeguati. 
Di recente un gruppo di ricercatori è 
riuscito a differenziare queste cellule 
in cellule che producono lo strato di 
mielina che riveste le fibre nervose, 
un altro gruppo ha prodotto, sempre 
partendo dacelluleembrionali, cellu¬ 
le nervose immature che, trasferite 
nellaspinadorsaledanneggiatadi rat¬ 
ti, nehanno ristabilito lenormali fun¬ 
zioni. E un mese fa il neurologo Ron 
M cKay ha annunciato, con un artico¬ 
lo pubblicato da Science, di aver tra¬ 
sformato cellule staminali embriona¬ 
li di topo in un organo, sia pure picco¬ 
lo, come le «isole di Langerhans», in 


grado di produrre insulina, Se la cosa 
fosse ripetibile con cellule umane, si 
potrebbe guarire il diabete di tipo 
uno e l’iniezione di insulina sarebbe 
un ricordo del passato. U na prospetti¬ 
va davvero allettante, considerando 
chein Italia oltredue milioni di per¬ 
sone sono affette da questa patologia 
e n^li Stati Uniti la cifra sale a 16 
milioni di individui. 

Fin qui la scienza, ma non si può 
parlare di cellule staminali senza dar 
conto del dibattito sul fronte bioeti¬ 
co. Il fatto òche per utilizzare lecellu- 
le embrionali, l’embrione va distrut¬ 
to. E questo per alcuni è inaccettabi¬ 
le. È giusto, allora, rinunciare a sape¬ 
re cosa mantengono di tutte le loro 
promesse queste staminali, come so¬ 
stiene la Chiesa, oppure la ricerca è 
un dovere morale verso chi attende 
da anni una cura? La questione, co¬ 
me si può leggere nell'articolo qui a 
fianco, lacera la società in Europa co¬ 
me negli Usa, Ci vorrebbeun'alterna- 
tiva: lecellulestaminali adulte posso¬ 
no rappresentarla?Lestaminali adul¬ 
te 0 somatiche si trovano in alcuni 



tessuti dell'adulto e anch'esse non si 
differenziano. Finoaqualcheannofa 
si pensava che queste cellule, presenti 
soprattutto nel fegato, nel sangue, nel¬ 
la cute, neH'epitelio intestinale e nel 
sistema nervoso centrale, fossero in 
grado di produrre solo cellule diffe¬ 
renziate dei tessuti di appartenenza. 
Orasi è scoperto che sono molto più 
plastiche. Ad esempio le cellule cere¬ 
brali possono dare origine a cellule 
del sangue 0 dei muscoli e viceversa. 
Se, però, lecellulestaminali embrio¬ 
nali creano problemi etici, quelle 
adulte presentano problemi tecnici: 
in primo luogo èdifficile isolarle per¬ 
ché sono poche e, inoltre, non posso¬ 
no essere coltivate a lungo. Un’altra 
fontedi cellule staminali èli cordone 
ombelicale: i circa cento grammi di 
sangue in esso contenuti sono ricchi 
di cellule ematopoietiche staminali e 
quindi non devono essere sprecati al 
momento della nascita perché posso¬ 
no essere prelevati e donati a pazienti 
affetti da leucemie, anemia falcifor- 
meo gravi immunodeficienze(in Ita¬ 
lia esiste ancheun'associazionedona- 


trici, l’Adisco). Tuttavia, anche in 
questo caso, lecellulestaminali non 
hanno lestessecaratteristichedi quel¬ 
le embrionali. Perciò negli ultimi tre 
anni si è lavorato a un'altra ipotesi 
per trovare queste cellule jolly: il tra¬ 
sferimento nucleare. In sostanza si 
tratta di prelevarecellulegiàdifferen- 
ziate e inserire il loro nucleo in cito- 
plasti (cioè in cellule uovo prive di 
nucleo) artificiali eli riprogrammare 
il loro genoma perfarnecellulestami- 
nali. In questo modo si otterrebbe ciò 
che si vuole senza però toccare né gli 
embrioni, né l'uovo (che da qualche 
donnadovrebbe altri menti esserefor¬ 
nito). I promettenti risultati di queste 
ricerche metterebbero d'accordo laici 
ecattolici, tanto che la Commissione 
Dulbecco, insediata dal ministro Ve¬ 
ronesi per studiare il problema, nel 
resoconto del dicembre scorso caldeg¬ 
giava proprio la ricerca in questo set¬ 
tore, Per il resto, la Commissione ha 
trovato un accordo sulla possibilità 
di usare a scopi di ricercagli embrio¬ 
ni in sovrannumero che derivano dal¬ 
le tecniche di fecondazione artificiale 


(in sostanza, invecedi buttarli o met¬ 
terli nel freezer si possono studiare), 
mentre per quelli già congelati non si 
èarrivati a un parere unitario. 

La guerra sull’uso degli embrioni è 
aperta in quasi tutti i paesi industria- 
lizzati, ma non è solo una guerra di 
religione. Secondo le stime pubblica¬ 
te recentemente dal setti manale tede¬ 
sco DerSpiegd solo la riparazionedel- 
le lesioni cardiache potrebbe fruttare 
nel mondo due miliardi di marchi, 
ovvero 2.000 miliardi di lire, eia tera¬ 
pia di malattie neurologichecomeAI- 
zheimero Parkinson potrebbe rende¬ 
re tra i 5.000 e i 10.000 miliardi di 
lire. Il business è dietro l'angolo, chi 
lo afferrerà? 
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Per Carlo Alberto Redi, biologo deiruniversità di Pavia, si dovrebbe eoinvolgere tutta la eomimità seientifiea in un grande programma di rieerea, eome è aeeaduto per il genoma 

Il rischio maggiore? Che tutto vada in mano ai privati 


Barbara Paltrinieri 


S eranze, prospettive, salute, 
ono solo alcune delle parole 
he abitualmente si associano 
alle cellule staminali, veri e propri 
jolly cellulari in grado di fornire 
una possibilità concreta di affronta¬ 
re malattie davanti alle quali siamo 
ancora disarmati. Diabete, morbo 
di Parkinson, un numero imprecisa- 
biledi formetumorali, infarto, para¬ 
lisi motorie, sono solo alcune delle 
patologi e che potrebbero trovare so- 
luzione con un semplice trapianto 
di staminali. M a manca ancora qual¬ 
cosa. Nonostante! passi avanti qua¬ 
si quotidiani chela ricerca scientifi¬ 
ca sta compiendo, ancora molti so¬ 


no gli interrogativi cheawolgono il 
funzionamento di questecelluledal- 
ledoti particolari. 

Come spiega Carlo Alberto Re¬ 
di, del Laboratorio di Biologia dello 
Sviluppo dell'Università di Pavia, 
chehafatto parte del la Commissio¬ 
ne Dulbecco sulle cellule staminali, 
«prima di tutto bisogna fare una 
riflessione. Lesperimentazioni sugli 
animali, infatti, hanno suggerito 
che, al di là della fonte da cui otte¬ 
niamo cellule staminali, è possibile 
un approccio di tipo terapeutico 
per affrontare molte malattie. Mail 
grosso problema che ci separa dalla 


loro applicazione medica è un altro 
e bisogna ammettere i limiti attuali 
relativi alla conoscenza della biolo¬ 
gia di queste cellule». 

Qualeà allora, lo scoglio prin¬ 
cipale che ancora rimane pri¬ 
ma di avviare le applicazioni 
sul l'uomo? 

Leabbiamo osservateeneabbia- 
mo riconosciuto le potenzialità, ma 
ancora non sappiamo quali siano i 
meccanismi che ci permetteranno 
di ri-programmare una cellula sta¬ 
minale, in modo da poterla usare 
per assolvere un compito ben preci¬ 
so. E in uno scenario terapeutico, 
non capire prima quale sia il giusto 
«interruttore» per indurre queste 
cellule a fare quello che vogliamo, 
significherebbe partirecol piedesba¬ 


gliato. A dimostrazione di questo 
c’è l'insuccesso dei primi tentativi 
effettuati sul morbo di Parkinson. 
Secondo lei, quale sarebbe la 
strategia migliore per avvici¬ 
nare sensibilmenteil momen¬ 
to del successo delle applica¬ 
zioni mediche? 

È fondamentale che la ricerca 
vada avanti, e penso che l’ideale sa¬ 
rebbe coinvolgere tutta la comunità 
scientifica, invecedi inquadrare tut¬ 
to in un contesto isolato. Se fosse 
possi bile mettere a punto un grande 
programma di ricerca checoinvolga 
i maggiori gruppi scientifici impe¬ 
gnati sull'argomento, credo che sa¬ 
rebbe possi bile raggi ungere il succes¬ 
so in pochi anni. Mi rendo conto 
che potrebbe sembrare un panora¬ 


ma un po'naif, ma bisogna conside¬ 
rare che in gioco c’è un approccio 
terapeutico completamente nuovo 
in grado di salvare tante persone. 

Negli ultimi tempi dagli Usa 
sono arrivati segnali secondo 
cui non verrebbero più desti¬ 
nati fondi pubblici a ricerche 
su staminaii embrionaii. L'ef¬ 
fetto di tutto questo potrebbe 
esserequellodi lasciareun set- 
torecosì importante neliema- 
ni di privati, di grandi multi¬ 
nazionali. Che cosa ne pensa? 
Credo che sia importante che la 
ricerca sulle staminaii venga finan¬ 


ziata con fondi pubblici. Non si do¬ 
vrebbe lasciare questo fondamenta¬ 
le ambito di lavoro nelle mani dei 
privati. Le ricadute di queste ricer¬ 
che sono troppe e troppo importan¬ 
ti per tantissime persone. 

Secondo lei quali saranno le 
prime malattie che si potran¬ 
no curare con lecellulestami¬ 
nali? 

Probabilmente le primeapplica- 
zioni riguarderanno il diabete, il 
morbo di Parkinson e anche il tratta¬ 
mento dellepersonechehanno subi¬ 
to un infarto. M a in realtà, una vol¬ 
ta superati i punti oscuri cheriman- 
gono nella ricerca di base, tutti gli 
scenari di terapia aperti dallestami- 
nali sono egualmente vicini al bersa¬ 
glio. 


La morale 

E LA LEGGE 

IN Europa 

L e questioni di coscienza 
spaccano le coalizioni e 
anche! partiti. In Germania, ad 
esempio, il cancelliere Schroe- 
der proprio ieri si è detto contra¬ 
rio a eccessive limitazioni alla 
ricerca genetica, mentre già da 
qualchegiorno chiede chesi par¬ 
li di bioetica e genetica liberan¬ 
dosi dall'ombra del nazismo e 
dei suoi esperimenti sull'uomo, 
un chiaro riferimento alla rigida 
posizionedel presi dente federa¬ 
le Rau, membro dello stesso par¬ 
tito. Persino latradizionaledivi- 
sionetra laici ecattolici non ha 
molto senso nel caso dellecellu- 
le embrionali, almeno Oltralpe 
dovenon tutti i laici sono afavo- 
re e non tutti i cattolici sono 
contrari. In Italia, invece «un di¬ 
battito serio non decolla - sostie¬ 
ne il bioetico Demetrio Neri - 
perché il clima è troppo invele 
nito». 

Comesi traducono a livello 
legislativo queste polemiche? I n 
Europa, Irlanda, Germania e 
Austria hanno una legge molto 
restrittiva che vieta qualsiasi ri¬ 
cerca sugli embrioni. Finlandia, 
Spagna, Svezia e Gran Bretagna 
autorizzano la ricerca, ma solo a 
certecondizioni. In Franciaèau- 
torizzato solo lo studio che non 
rechi pr^iudizio all'integrità de 
gli embrioni. Poi ci sono alcuni 
paesi dove non c'è legislazione 
al riguardo: Belgio, Olanda, Por¬ 
togallo e Italia. Nel nostro pae 
se, dove sulla mancata legislazio¬ 
ne ha gravato la presenza della 
Chiesa, c'èperò il decreto Bindi 
sullaclonazione, reiterato daVe 
ronesi, che, di fatto, rende im¬ 
possibile la ricerca sul trasferi¬ 
mento nucleare. I n sostanza pe¬ 
rò gli studi vanno avanti, anche 
se questa incertezza normativa 
fasi cheli reperi mento degli em¬ 
brioni sia difficilissimo. A livel¬ 
lo europeo, c'è la convenzione 
di Oviedo, che in Italia è stata 
recepita a fine marzo 2001: pre 
vedechelaricercasugli embrio¬ 
ni si possa fare nei paesi che si 
siano dotati di una le^. La pre- 
occupazionedi alcuni ricercato¬ 
ri è che nel nostro paese, non 
essendoci nessuna legge, la ricer¬ 
ca venga di fatto bloccata. Altri 
invece leggono la ratifica in mo¬ 
do più positivo: la convenzione 
vieta di lavorare su embrioni 
creati ad hoc, ma non su quelli 
prodotti in sovrannumero per 
lafecondazioneartificiale. Deci¬ 
samente più aperta la posizione 
dell'European Group on Ethics 
in Science della Commissione 
Europea che afferma «È difficile 
trovare argomenti per proibire 
l'estensione di queste ricerche», 
ma, nel contempo, sostiene l'im¬ 
portanza di uno stretto control¬ 
lo pubblico su di esse e dà pare¬ 
re sfavorevole alla creazione di 
embrioni ad hoc. Il controllo 
pubblico è un tema molto senti¬ 
to da tutti. La preoccupazione è 
che questo settore venga total¬ 
mente regalato ai privati e passi 
attraverso la 1^ dei brevetti. 
Negli Usaègiàcosi: i fondi per 
la ricerca pubblica sono stati ta¬ 
gliati, ma la Geron Corporation 
produce (e vende) le sue cellule 
staminali. «Oggi c'è ancora spa¬ 
zio per l'intervento pubblico - 
sostiene Neri- Quando arrive¬ 
ranno le multinazionali, invece, 
la partita sarà davvero chiusa». 

I_ c.pu. I 
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Da oggi puoi scegiiere anche ii modo come avere ia tua Inità: 

• riceveria ogni giorno con ia posta 

• oppure ritiraria in quaisiasi edieoia consegnando 
uno dei coupon che ti invieremo 

ai momento di sottoscrivere i'abbonamento 



Abbonamento 12 mesi 
7 numcn per »eliim<ina 
Ure 485.000. euro 250.48 

6 numeri per settimana 
Lire 416.000. euro 214.84 

5 numen per settirniina^ 
Lire 350.000. curo 180.75 

AbK^namenro 6 mesi 

7 numeri per settimiina 
Lire 250000, euro 12Q.II 

6 numeri per settimanii 
Ure 2Ì5.00(K euro 1 1 LO.? 

5 numeri per settimana 
Lire 185.000, euro ^.54 


Per il pagaMiio, basta versare riaiperie cornspoadeaie alia torna di abboBamealo 

preleilia sai ccp 48407035 latesiaio a Naova lalilailva Ediioilale Srl. 
n Gbledlano aaa cortesia: conpila, maglia e spedisci la scheda aaagrallca qal sotto 
a Niova iolilativa Ultortale srt. Via del lae Macelli. 23 ••117 Bona. 
PerjalormajtoBi tMetoiare 2_ 

Barmre con crocetta negli appiatti spazi. Per fawre scrìvere in stampatello. 

□Si.i)^(iklai)4bKniarnVpi^D12maM oppure 06 iiksl, □sene tumuniifipu» □tei resili Diinqii» minai settimana 

□ SI djfiKlaD tQ^aloie un dbbonaniento □ 12 ineà oppuB C 6 moa. nsoth? luneri oppuie Csà lunerì oppuiQ. [Icinqiia nummi per seQù^^ 

□ Si. deadmo ntnaiD d gemilo ói olicula 0^ 

□ Si.detKkao noi^eiu il ^•lumalecon vpediZKine po^ 


>€ 


al su^umtenDin?: 

via/'piazza 

Ecco i miei dati, 
nome cognome 
via/'piazza 
tei 

titolo di studio 
età □ i8^4 


località 


cap 


località 

tàx 


cap 


□ 25-34 


□ 3544 


e-mail 
professione 
□ 45-54 


□ oltre 54 


fìnna leggibile 

Questi dati verranno ttattati nel risotto della legge 675/96 in materia di privaiy con vostra facoltà di esercitare i diritti 
pre\'isti dall 'art. 13 della suddetta legge. 
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Il «MUSATTI» ASANGUINETI 
E A VITO CAGLI 

Il Premio «Cesare Musatti», 
conferito dalla Società 
psicoanalitica italiana è stato 
assegnato quest’anno allo 
scrittore, saggista e poeta 
Edoardo Sanguinati e al medico 
Vito Cagli. I riconoscimenti 
saranno consegnati a Bologna, 
dove, oggi e domani, si svolgerà 
la trentatreesima edizione dei 
«Seminari clinici». Tra i molti temi 
al centro delle discussioni ci 
saranno la Psicosessualità, i 
rapporti tra creatività e motto di 
spirito, bulimia e anoressia e una 
introduzione al dialogo tra 
psicoanalisi e neuroscienza. 



L’Umanità in Sartoria 


Andrea Carrara 

G ilberto Severini èuno scrittore tanto significativo 
nel nostro panorama letterario quanto sottovalu¬ 
tato. Lo dimostra anche quest'ultimo libro, ch'è passato 
quasi inosservato, malgrado il suo valore. S tratta di un 
breve romanzo ambientato in un innominato paese delle 
Marche neH'immediato dopoguerra. L'io narrante è un 
uomo ormai maturo che rievoca un «magico» periodo 
della sua preadolescenza, quando, a causa di un esauri¬ 
mento nervoso, gli fu concesso di trascorrere un intero 
anno lontano dai banchi di scuola, a «studiarel'umanità» 
nella piccola sartoria dello zio: «M entre i miei compagni 
si preparavano per la licenza media, io non feci altro che 
guardareeascoltarequello che succedeva fra quellequat- 
tro mura». La sartoria, da luogo di lavoro, diventa presto, 
agli occhi del ragazzino, un osservatorio privilegiato sulla 


vita del paese e dunque sul mondo. È nella bottega dello 
zio ch'ali scopre l'universo degli adulti, con le regole 
spesso ipocrite che lo governano. Ed è sempre in quel 
crocevia di destini che gli si manifestano con chiarezza i 
rapporti di forza fra le persone, ma anche il significato 
spesso ambiguo e sdrucciolevole di certe parole: «Forse, 
pensavo, perché chi ènato nobilenon devedimostraredi 
esserlo, invece la nobiltà d'animo ha bisogno di essere 
continuamenteprovata, altrimenti non seneaccorgenes- 
suno». Il personaggio chiave di questa piccola storia pro¬ 
vi ncialeènon acaso un nobilecon tendenze omosessua¬ 
li, il signor Aldino, frequentatore abituale della sartoria. 
Attorno alla sua figura ruotano leattenzioni spesso pette- 
goled^li altri personaggi: lo zio Guglielmo, titolare del¬ 
l'esercizio, il giovaneapprendista Cadetto, la timida lavo¬ 


rante Rita, e poi il parroco, una vecchia contessa etc, A un 
certo punto - quando il periodo di «convalescenza» in 
sartoria del protagonista sta per concludersi - il signor 
Aldino si trova al centro di uno scandalo che rischia di 
lievitareedi travolgerlo, ma lesueorigini nobili salvaguar¬ 
deranno la sua dignità e il suo buon nome. Anche gli altri 
personaggi risultano assai ben caratterizzati, eccetto il 
protagonista narrante, del quale veniamo a sapere nel 
corso della narrazione davvero troppo poco. 

Quello fotografato da Severini è un mondo statico (il 
mondo della provincia italiana, legato a una tradizione e 
una cultura rurali e artigiane), le cui secolari abitudini, 
temporaneamente stravolte dalla guerra, tornano al loro 
consueto ritmo segnato dallestagioni. Questo èil mondo 
checi racconta Severini, e lo facon affetto e partecipazio¬ 


ne, ma anche con quel fiero distacco che permette di 
osservare le cose dal di fuori e giudicarle: un occhio 
morale che non viene mai meno, anche quando, con 
pochi tratti essenziali, Severini ci riporta a un presente 
volgare e squallido. 

Ne La sartoria - come pure nelle altre opere di Severini - 
significativa è la lingua adoperata dall'autore. Si tratta di 
una lingua spoglia, disadorna, che trae la sua forza poeti- 
canon giàdall'accumulo, madall'ellissi,dallaspoliazione 
sintattica ed espressiva. Il risultato è un «sound» assorto e 
rarefatto, che ricorda la prosa di Bilenchi, uno scrittore 
cui Severini, con ogni evidenza, deve moltissimo. 

La sartoria 
di Gilberto Severini 
Rizzoli, pagnel56 Iire22.000 


Cinema, la terza via tra la realtà e le idee 

La vocazione spiccatamente filosofica della «Settima arte» alfestival «Il vento del Cinema» 



la mostra 



Che volto ha la malattia mentale? Una sorta di risposta, fotografica, d viene 
dagli scatti di Romolo Paradisi raccolti nella mostra «L'identità negata», 
aperta a Roma, prew l'Aoc di via Flaminia 58, fino al 15 giugno (orario: 
17-20). Paradisi ha fotografato volti e facce e, volutamente, ha escluso il 
contesto, il luogo fisico della follia. Le foto, infatti, sono state scattate nell’88, 
quando la legge Basarla era ancora lontana dalla sua applicazione. Sono 
soprattutto occhi, sguardi esausti di donne e uomini, le finestre dalle quali 
carpire, come lievi raggi di luce, le emozioni, i sentimenti e le domande che le 
persone ritratte esprimono e pongono al mondo de «visbili». 


Sergio Givone 


I l cinema, ha scritto Pasolini, «rappre¬ 
senta la realtà attraverso la realtà». 
Questo vale, entro certi limiti, per 
l'arte in genere, e infatti anche l'arte 
astratta sta in rapporto con la realtà, su 
cui lavora per sottrazione o per trasposi¬ 
zione, e di cui èil lato in ombra. Ma vale 
in particolare per il cinema, chefotografa 
larealtàcosi com'è, e la fotografa in movi¬ 
mento. Né ha molto senso obiettare che 
esisteancheun certo tipo di film in cui la 
realtàèdissolta in gioco di luce, edunque 
della realtà in quanto tale non ne è più 
nulla, poiché qui si tratta non tanto di 
cinema quanto di pittura, sia pure pittu¬ 
ra che si serve del mezzo cinematografi¬ 
co. 

Tuttavia il cinema non èia realtà. Non è 
la realtà, ma la rappresenta. E questa rap¬ 
presentazione non è pura e semplice mi¬ 
mesi, pura e semplice copia. Tant'è vero 
che se noi pretendessimo di catturare la 
realtà, fissarla con assoluta immediatez¬ 
za, epoi riprodurla, semplicemente siste¬ 
mando la macchina da presa di fronte ad 
essa e lasciando che essa si imprima sulla 
pellicola, otterremmo un risultato delu¬ 
dente, anzi, un sorprendente effetto di 
straniamento. Infatti ci toccherebbe ve¬ 
der scorreresullo schermo immagini con- 
fuseealmeno in parte indecifrabili, e per 
di più sconnesse sia sul piano spaziale sia 
sul piano temporale, dal momento che lo 
spazio-tempo della realtà è altra cosa ri¬ 
spetto allo spazio-tempo del cinema ein- 
fatti la pretesa di togliere la differenza dà 
luogo a evidenti sfasaturequando addirit¬ 
tura non impedisce di riconoscere la si¬ 
tuazionefilmata. 

Perciò la maggior vicinanza del cinema 
alla realtà rispetto alle altre arti è pur 
sempre da intendersi come un avvicina¬ 
mento a qualcosa che resta altro e di cui 
ci si può appropriare attraverso il medio 
della rappresentazione. Pensare, comene- 
gli anni Venti pensava Dziga Vertov, che 
il cinema fosse «la vita colta sul fatto» e 
chegrazieal cinema si potesse finalmente 
arrivare a dire: «questa èia realtà», appa- 
recomeun'ingenuità. Certamenteil cine¬ 
ma ha contribuito a formare una nuova 
percezionedella realtà, oltreafarla cono¬ 
scere, mostrandone i lati più nascosti e 
più remoti ma svelando anche il volto 
oscuro del quotidiano eaddiritturafacen¬ 
do vedere l'invisibile (quanto meno invi- 
sibileaocchio nudo). Grazieal cinemalo 
spettatore ha i mparato a far i rruzi one nel 
mondo degli altri come se fosse il suo 
mondo. Ha capito cosa significa guarda- 
relecosedaun punto di vista che non èil 
suo. E ha scoperto come anche! particola¬ 
ri più insignificanti potessero essere per 
lui fontedi sorpresa edi emozione. M a la 
realtà del cinemaèpur sempre realtà me¬ 
diata, filtrata: anche se allo spettatore 
sembra di essere immerso in essa ed è 
comunque talmente vicina a lui che gli 
par di toccarla. 


Ed è qui che il cinema lascia venire in 
chiaro la sua portata conoscitiva, filosofi¬ 
ca. Che cosa significa infatti abitare il 
mondo in senso cinematografico?Signifi- 
ca due cose apparentemente opposte. Lo 
spettatoreèimmerso nel mondo chegli è 
fatto scorrere davanti agli occhi, e dun¬ 
que ne può partecipare in modo partico¬ 
larmente intenso. D'altra parte il mondo 
in questioneèdel tutto fittizio, pura illu¬ 
sione ottica, fatto della stessa materia di 
cui sono fatti i sogni, e dunque ne può 
prendere tranquillamente le distanze. I n- 
somma, lo spettatore è nello stesso tem¬ 
po dentro il mondo e fuori del mondo. 
Dunque, è nella migliore prospettiva da 
cui giudicare il mondo stesso. 

Tutto ciò in forza della specifica tecnica 


cinematografica. Se un'auto è lanciata in 
un ins^uimento, a seconda di dove la 
macchina da presa è col locata lo spettato¬ 
re viene di volta in volta a trovarsi o su 
queU'auto, o nei panni del passante che 
vede venirsela addosso, o in una terza 
postazione, da dove è possibile osservar- 
nelo sfrecciare. N ondimene lo spettatore 
èseduto sulla sua poltrona. Emozioni di¬ 
verse s'incrociano in lui econtribuiscono 
a formare un'immagine complessa della 
realtà. Un'immagine che è finzione ma 
che nello stesso tempo realistica e anzi 
più che realistica, iperrealistica. 

Che cos'è dunque «realtà»? Il cinema 
non ha certo la pretesa di dirlo. Ma ne 
esibiscel'idea, lascompone, la problema¬ 
tizza. Idea, questa, che è piuttosto sofisti- 


Pensieri a 35 mm 

Stasera ci sarà anche Jean-Luc 
Godard per ricevere ii Premio 
Stromboii. Epoi ci saranno tanti 
registi e tanti fiiosofi, perché «ii vento 
dei cinema», aiia sua prima edizione, 
è un singoiare (estivai diretto da 
Enrico Ghezzi che è in corso tra Lipari 
e Stromboii (fino a domani) e che 
mette insieme, appunto, cinema e 
fiiosofia. «Chi pensa ii cinema» è ii 
sottotitoio dei (estivai che propone ii 
cinema visto/pensato/amato/sceito dai 
fiiosofi. La manifestazione si articoia 
in una serie di seminari e di stage e in 
proiezioni di fiim, scoiti da vari fiiosofi 
(Agamben, Curi, Donà, Eco, Gioreiio, 
Givone, Rovatti, Severino e tanti aitri) 
e posti ai centro deiie ioro reiezioni. 
Tra ie proposte anche aicune peiiicoie 
«fuori durata», come «Hitier - Un fiim 
daiia Germania» 8/ ore), 

«Satàntango» di Béia Tarr (6 ore e 
mezzo) e «Out one» di Rivette (12 
ore). Epoi i fiim «eoiiani»: da 
«Stromboii» di Rosseiiini a «Vuicano» 
di Dieterie, a «L’avventura» di 
Antonioni. Un aitro riconoscimento ii 
Premio Fuoriorario sarà attribuito a 
Danieie Cipri e Franco Maresco che in 
questi giorni sono presenti a Lipari per 
riprendere con ie ioro teiecamere gii 
eventi e i momenti saiienti deiia 
manifestazione. Qui accanto 
pubbiichiamo ii contributo di Sergio 
Givone, uno dei fiiosofi presenti ai 
(estivai. 


Wittgenstein 
bambino 
in una scena 
del film 

«Wittgenstein» 
di Derek 
Jarman 


cata, anche se si nasconde dietro tratti 
d'ingenuità. Sembra infatti che il cinema 
si presti a un doppio equivoco. C'è chi 
pensa che la realtà cinematografica sia la 
realtà tout court, la realtà final mente ris¬ 
pecchiata com'è veramente. E c'èchi pen¬ 
sa invece che la realtà cinematografica 
non siasenon finzione, simulazione, illu¬ 
sione. Senonché il cinema non è teatro e 
non ètelevisione. Non èteatro: lafinzio- 
nedellaquarta paretenon esiste, l'occhio 
coincidecon la macchina da presa equin- 
di può spaziare ovunque senza dover si¬ 
mulare uno spazio che non c'è, insomma 
non si tratta di illusionismo ma semmai 
di scomposizione e ricomposizione della 
realtà. D'altra parte non è neppure televi¬ 
sione: quel che si vede non corrisponde a 


qualcosachestaaccadendo, non riprodu¬ 
ce fatti in tempo reale, ma li racconta, 
siano essi fatti reali o fatti inventati. 

Perii cinema la realtà non èqualcosa che 
sta lì, in una sua compiuta oggettività, da 
catturare, e da riprodurre mimeticamen¬ 
te. M a non è neppure qualcosa che sta 
interamente nella macchina che la cattu¬ 
ra eia riproduce, poichéla macchina non 
crea ma fotografa. Semmai è il risultato 
di un processo chefa pensarea una nasci¬ 
ta, a un venire al mondo. Non, dunque, 
la rappresentazione di qualcosa che c'è 
giàeneppurelarappresentazionedi qual¬ 
cosa che non c'è ancora. Semmai il venire 
al mondo di qualcosa (qualcosa che c'è 
giàetuttavianon c'èancora) nella rappre¬ 
sentazione. La realtà viene al mondo, an¬ 


zi, si fa mondo, a misura che viene rappre¬ 
sentata. Così come il mondo (la realtà 
divenuta mondo) non èsenon in rappor¬ 
to con l'occhio e con la mente, lo stesso 
vale per il cinema. E in rapporto significa 
che l'occhio eia mente non sono sempli¬ 
ci strumenti di registrazione ma neppure 
che il mondo sorge da essi come dal nul¬ 
la. E' accaduto che si potesse credere o 
runa cosa o l'altra. Donde, per analogia, 
l'idea del cinema come mimesi, da una 
parte, o come invenzione fantastica, dal¬ 
l'altra. Mail cinema, che è essenzialmen¬ 
te montaggio, costruzione, dunque lavo¬ 
ro interpretativo, mette in discussione 
idealismo e realismo e non fosse che per 
questa via entra a pieno titolo in dialogo 
con la filosofia. 


Il canale tv americano Cartoon Network censura dodici vecchi episodi in cui il terribile coniglio prendeva in giro neri, giapponesi e tedeschi 

Bugs Bunny è razzista, via quei cartoon 


Renato Pallavicini 


I l flagello del «polltically correct» 
ha colpito ancora. E questa volta 
sel'èpresacon un coniglio, Il più 
famoso coniglio della storia del cine¬ 
ma: Bugs Bunny. È successo che alla 
viglila della messa In onda su Cartoon 
Network (Il canale tv del gruppo 
Aol-TImeWarner) di JuneBugs, una 
vastissima retrospettiva dedicata al 
cartoni animati con protagonista l'Irri¬ 
verente coniglio, la rete americana ha 
deciso di tagllaredalla maratona tele¬ 
visiva (parte oggi e va avanti per tre 
giorni) dodici cortometraggi perché 
contengono «stereotipi denigranti» 


sul neri, I giapponesi, 0I Indiani e I 
tedeschi. In uno degli episodi incrimi¬ 
nati Bugs Bunny apostrofa gli esqui¬ 
mesi come babbuini, in altri (del peri¬ 
odo bellico) se la prende con «musi 
gialli» e «crucchi», e in un altro anco¬ 
ra, datato 1942, ridicolizza i neri, fa¬ 
cendo il verso ad Al Jolson, con la 
faccia dipinta di nerofumo egli occhi 
a palla. Ma Al Jolson era un bianco e 
fu lui, semmai, nello storico II cantan¬ 
te di jazz, primo film sonoro della 
storia del cinema, a fare la parodia di 
un cantante di colore. 
LaurieGoldberg, portavoce di Carto¬ 
on N etwork, ha dichiarato che «mol¬ 
ti, all'Interno dellatv, erano contrari a 
mostrare questi episodi insensibili al- 




\ 




lequestioni razziali», mentre altri era¬ 
no deH'opinionedi farli passare pro¬ 
prio perché, al contrario, «rifletteva¬ 
no la verità storica di una serie creata 
nel 1940 da Ben "Bugs" Hardaway e 
poi sviluppata da TexAvery e Chuck 
Jones». Ma , alla fine, l'hanno avuta 
vinta i primi, nonostante la proposta 
di far slittare quegli episodi a tarda 
sera, facendoli precedereda una spie- 
gazionedel contesto storico in cui era¬ 
no stati prodotti. La decisione, sem¬ 
pre secondo la portavoce, sarebbe sta¬ 
ta presa autonomamente dalla rete, 
senza alcuna pressione del gruppo 
Warner, 

Le reazioni, ovviamente, non si sono 
fatte attendere e sul Wall Street Jour¬ 


nal, che aveva dedicato un articolo al 
caso, sono state pubblicate numerose 
lettere di protesta. Per Howard Beck- 
man, un professoredi storia dell'ani¬ 
mazione, gli Stati Uniti, a quei tempi, 
erano un paeses^regazionistae«que- 
sti stereotipi razziali erano cosacomu- 
neenon soltanto nei disegni animati; 
facevano partedeH'humour degli an¬ 
ni anteguerra e non mostrarli è un 
tentativo di addolcire una storia che 
non può essere comunque cambia¬ 
ta»». E per Bob Siegei, autoredi carto¬ 
on, la scelta di non mandare in onda 
quei dodici episodi èancora una volta 
di più «esempio di una morale purita¬ 
na, vittoriana e politicamente corret¬ 
ta», E ancheun po' sciocca. 


Incontro dibattito in occasiono dotta prosontaziofM dot voUinio 



Naomi Klein (Baldim&CastoIdi) 

SABATO ; GIUGNO 2001 CKl 16.00 
Facoltà di Architettura 

Aula Magna lUAV Campo dn Tolentim 

SlMINAJtIO 

UN ALTRO MONDO È POSSIBILE. 
RIFLESSIONI SUL POPOLO DI SEATTLE 
VERSO IL G8 

DiiùJtono con l’autrice: GIANFRANCO BETTIN 
(Prosindaco di Venezia). LUCA CASARINI (Portavoce 
centri social: del Nord-Est), GIORGIO CREMASCHI 
l'FIDM-Clal). CLAUDIA SALA (Llla) 
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D omenica 27 maggio ab¬ 
biamo ripreso in mano 
il boccino ed è ritorna¬ 
ta la voglia di giocare tutta la 
partita della XIV legislatura, 
nel la certezza che, a bocce fer¬ 
me, l'Ulivo chiuderà in van¬ 
taggio sulla Casa delle Liber¬ 
tà. ti fermeremo solo pochi 
istanti sul 7 a 2 per i capoluo- 
qhi di provincia e sul 2 a 0 
delle elezioni provinciali. Ci 
fermeremo di più sul 3 a 0; 
perché è un risultato che si¬ 
gnifica tante coseenon èma- 
fe se lo ripeteremo con tono 
di voce un po' robusto. 
Roma, Napoli eTorino: 3a0; 
etanta voglia di ritrovarci per 
riprenderea lavorareefar cre¬ 
scere la certezza, dopo averci 
detto con giusta schiettezza 
che siamo stati noi a rendere 
facile la loro vittoria. 

Siamo stati noi a non avere 
coerenza verso l'Ulivo vinci¬ 
tore nel 1996; samo stati noi, 
i I 9 ottobre 1998 a fare cadere 
Prodi; samo stati noi per ol¬ 


tre due anni a giocare con la 
politica dei furo! rissosi, dei 
faziosi, degli egoisti, dei mio¬ 
pi, e non con quella dei saggi 
che avrebbero dovuto fare ap¬ 
provare, in Parlamento, da 
anni, il federalismo, sgonfian¬ 
do Bossi e il conflitto di inte¬ 
ressi, bloccando Berlusconi. 
Di fronte al samo stati noi i 
responsabili veri, quelli che 
contano, potranno chiedersi 
se si sentono la coscienza 
tranquilla: rispondano a sé 
stessi davanti allo specchio. 
Non vogliamo andare oltre; 
quindi lasciamo il passato in 
freezer (non lo cancelliamo), 
comprese le due inquidianti 
interviste del «Corriere della 
Sera» di questa settimana, di 


M arini edi Cossiga, che pun¬ 
tualmente sono arrivate per 
avviare un tentativo di defla¬ 
grazione nel l'ambito dell'U li- 
vo. Quindi nessuna recrimi¬ 
nazione se no il gioco al mas¬ 
sacro riprende; ripartiamo 
dal 3 a 0. 

La maggioranza dei cittadini 
di Roma, Napoli eTorino ci 
hanno detto che vale la politi¬ 
ca di chi per^ueil bene co¬ 
mune, la politica vera, quella 
che ha il coraggio di osare co¬ 
me hanno osato i neosindaci 
Veltroni, JervoIino e Chiam- 
parino; hanno perso quelli 
che per vincere il 13 maggio, 
con due punti percentuali di 
differenza, hanno profuso mi¬ 
gliaia di miliardi praticando 
fa politica dei business, dove 
tutto ha un prezzo. 

Ed ora bisogna pensare subi¬ 
to con ferma daerminazione 
a far crescere le due gambe 
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dell'U livo che sono entrambe 
solide e possono rafforzarsi 
setra gli obiettivi che conta¬ 
no incruderemo dosi massic¬ 
ce di socialità, necessaria per 
l'Italia e per l'Europa e che 
interessano l'U livo a differen¬ 
za della Casa delle Libertà, la 
quale parlando di globalizza- 
zionesembra ignorareche esi¬ 
stono due mondi: quello dei 
ricchi equello dei semprepiù 

overi. 

a Casa delle Libertà, in quan¬ 
to al sociale, lo ritiene un di 
più mentre l'unica realtà che 
contaèil mercato ed i profitti 
che genera; per l'Ulivo il so¬ 


ciale può diventare forza ag¬ 
gregante, non provvisoria, né 
fragile. 

M a ritornando al 3 a 0, godia¬ 
mocelo ancora un po' pensan¬ 
do che i vincitori sono stati 
definiti dai loro avversari du¬ 
rante la campagna elettorale 
come «comunisti» ed anche 
come «nazisti rossi»; e questo 
ovviamente fatto con molta 
grazia e riservatezza per poi 
potersi lamentaredi una cam¬ 
pagna improntata alla calun¬ 
nia da partedei candidati sin- 
daci dell'Ulivo, che avrebbe¬ 
ro addirittura offeso non i 
candidati avversari ma i citta¬ 
dini elettori: e che di re di Ru¬ 
telli che non è riuscito ad an¬ 
dare una volta sopra le righe 
ed ha replicato sempre energi¬ 
camente ma con correttezza 
alla montagna di delegittima¬ 
zione e di apprezzamenti iro¬ 
nici dei gentlemen della de¬ 


stra e della destra fascista. 
Conosco bene Rosetta] ervoli- 
no da decenni e le voglio be¬ 
ne; conosco meno Veltroni 
ma so che egli è come appare; 
ho imparato a conoscere, sti¬ 
mare e apprezzare l'equili¬ 
brio, lo spinto di servizio eia 
azienzadi Chiamparino. 
artendo dal 3 a d partiamo 
da tre personaggi che posso¬ 
no essere portati ad esempio 
a chi vuole rimettersi alla 
stanga senza nulla chiedere, 
ma dando molto perché si 
concretizzi una operatività 
comune tra i cattolici demo¬ 
cratici, i laici liberali illumina¬ 
ti e i riformisti della sinistra 
italiana. 

Ai tre personaggi è doveroso 


aggiungere Rutelli, che è cre¬ 
sciuto di giorno in giorno nel¬ 
la considerazione di milioni 
di italiani ed ha la statura giu¬ 
sta per il ruolo che ora riveste 
come capo dell'opposizione 
e, sono certo, andrà oltre. 
Egli ha reso coesivelecompo- 
nenti della «Margherita» ed 
ha portato un suo valore ag¬ 
giunto rappresentati dalla 
sua personalità. 

La «M argherita» crescerà, ma 
occorre che la sinistra cresca 
parimenti: entrambe le com¬ 
ponenti dell'U livo devono ri¬ 
cercare il massimo di voglia 
di unitàedefiniregli obiettivi 
indispensabili per rimettersi 
in corsa rapidamente. Ed 
ora? Su le maniche! 
Perfinireun piccolo buon se¬ 
gnale, assai divertente, ci arri¬ 
va dall'altra sponda: è stata 
inventata una nuova forma 
di governo che contribuirà al¬ 
la stabilità! Sarà composta da 
ministri pro-tempore e staf- 
fettari. 


Itaca di Claudio Fava 

Le sciabolette di La Paz 


La Regione Siciliana licenzia quest'ultima 
legislatura con una seduta malinconica e 
tragediata, qualchedecinadi deputati a cac¬ 
cia delle ultime leggine elemosina, gli altri 
già in campagna elettorale ad arringare i 
loro clienti, l'ufficio antimafia smantellato 
e trasferito nelle cantine di un assessorato 
come un vecchio divano sfondato, ovun¬ 
que un'aria da baldoria appena conclusa, 
occhi lucidi, volti gonfi, la sottile paura di 
non farcela per la prossima festa. 

La Sicilianon èltaca. Cinquantaquattro 
governi in 54 anni, come in Bolivia. Di 
nessun governo si ricorda una fine in glo¬ 
ria: congiure da sgabuzzino, sgambetti, sti¬ 
lettate. C'era un albergo, a La Paz, in cui si 
raccoglie/ano i giornalisti stranieri all'alba 
di ogni golpe: giù, lungo il viale, si vedeva¬ 
no sfilare! blindati dei nuovi generali. Dura¬ 
va mezza mattinata, si faceva un altro gover¬ 
no, poi tutto ricominciava come prima. Ho 


partecipato per un anno e mezzo, a Paler¬ 
mo, alle riunioni della maggioranza di cen¬ 
trosinistra, governo Capodicasa. Alcuni uf- 
ficialetti dell'Ulivo, spretaci dei partitini di 
mezzo, preparavano il loro golpein cambio 
d'un futuro assessorato. Avevano facce ru¬ 
bizze e solenni: prendevano la parola e si 
lanciavano in magnifiche orazioni circola¬ 
ri, un lungo giro di parole attorno al nulla. 
La mattina del golpe, avevano già indossato 
la divisa del centrodestra: gradi, spadino, 
stivali etutto il resto. 

Comein Bolivia. Doveuna volta conob¬ 
bi il capitano che aveva arrestato il Che. M i 
raccontò che aveva telegrafato a La Paz: 
"Guevaracatturato. Attendo ordini". Gli or¬ 
dini li portarono in elicottero un colonnel¬ 
lo e un tipo con gli occhiali a specchio che 
lavorava per la Cia. Dissero: il prigioniero 
va fucilato. Il capitano obbedì. Quando me 
lo raccontò, ormai generale in pensione. 


s'era appena candidato al Parlamento con 
quelli del MIR, il movimento della sinistra 
rivoluzionaria. Aveva ammazzato il Che e 
poi s'era ritrovato a far politica con i suoi 
discepoli. Dite: che c'entra con la Sicilia? 

Non lo so. Forse è quest'idea di un me¬ 
stiere dove tutto è lecito, tutto è volubile: 
amici, compagni, idee, bandiere, divise... Si 
voterà per eleggere il nuovo sindaco di Pa¬ 
lermo e da un'agenzia conosco il nome del 
primo candidato. 

Carmine M ancuso, il figlio di Lenin, il 
poliziotto ammazzato con il giudiceTerra- 
nova dai mafiosi. M ancuso cominciò fiera¬ 
mente a sinistra, con la Rete di Orlando. 
Poi migrò a destra, con Dell'Utri e M icci- 
chè. Adesso si presenta da solo, spiegando 
che destra e si nistra sono fai I ite e che "occor¬ 
re sterzare deci semente". Per dove? U n det¬ 
taglio. L'importante è che tornino a sferra¬ 
gliare le sciabolette. Cornea La Paz. 
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Lo strano Paese del vince-chi-perde 


C oncluso il ciclo elettorale, 
usciti dall'incubo di una 
vittoria della destra alle 
elezioni comunali, possiamo va¬ 
lutare con mente freddai risulta¬ 
ti e le prospettive. 

Abbiamo celebrato il successo 
nella consultazione amministrati¬ 
va: era giusto farlo. Oraèdovero- 
so constatare che il centro-sini¬ 
stra, pur vincendo, è arretrato in 
termini di voti rispetto alleprece 
denti comunali. 

A Roma dal 60,4 al 52,2; a N apoi i 
dal 72,9 al 52,9; a M ilano è passa¬ 
to dal 53,1 al 57,5. 

E così è avvenuto in tanti altri 
comuni come Novara, Siena, 
Grosseto, Salerno, Lecco, Catanza¬ 
ro, con eccezioni come Torino, 
Reggio Calabria e qualche altro 
Comune. Dobbiamo anchepren- 
dere atto responsabilmente che 
nel ballottaggio la partecipazione 


al voto, ad onda del la forte mobi¬ 
litazione da parte di entrambi gli 
schieramenti, èstata molto bassa; 
70,9% praticamente al livello del¬ 
le europee del 1999, che fu del 
70,8%. 

Speriamo cheli Viminale comu¬ 
nichi presto il dato del voto nullo 
per calcolare esattamente quanti 
italiani, bon gré, mal gré, si rico¬ 
noscono nei partiti esistenti. 

Ma veniamo alle elezioni politi¬ 
che. Nicola Cacace (l'Unità del 
29 maggio) ha analizzato i risulta¬ 
ti confrontandoli con quelli del 
1996.1 suoi calcoli si prestano ad 
alcune riserve: ad esempio l'attri- 
buzionedei voti della lista Di Pie¬ 
tro al centro-si nistra. M anellaso- 
stanza il conteggio è corretto. 
Chi legge la tabella si rende conto 
ictu oculi del paradosso: nel 1996 
il centro-destra viene sconfitto 
nonostante che ottenga più voti 


del centro-si nistra; nel 2001 il 
centro-si nistra è sconfitto nono¬ 
stante che ottenga più voti del 
centro-destra. Viene da dire: in 
questo incredibile paese per vin¬ 
cere devi perdere voti? 
Ovviamente il paradosso non è 
frutto solo del monstrum che è 
l'attualeleggeelettorale esso èan- 
chelacons^uenzadi scelte politi¬ 
che di coalizione: se Berlusconi si 
allea con Bossi, e Rifondazione 
rifiuta l'alleanza con l'Ulivo, il 
centro-destra vince (2001), per¬ 
de invece se Bossi resta fuori del¬ 
lo schieramento mentre Berti not¬ 
ti accetta la desistenza (1996). 
Maèowiocheleduecose, ledue 
«aberrazioni»; scelte di coalizio¬ 
ne e meccanismi elettorali, sono 
strettamente l^ate. Da questo de¬ 
ve partire la riflessione sulle pro¬ 
spettive del centro-si nistra. 

Esse poggiano su due pilastri: a) 


GIUSEPPE TAMBURRANO 

una stretta collaborazione tra la 
sinistra - Ds - e il centro - M ar¬ 
gherita-, b) un rapporto costrut¬ 
tivo con Rifondazione. 

Chi ragiona sono in termini di 
Ulivo rischia di rendere difficile 
l'intesa con Rifondazioneedi pre¬ 
giudicare, dunque, le possibilità 
di successo futuro del centro-sini¬ 
stra. 

Solo una articolazione bicefala - 
la Margherita e la si nistra riformi¬ 
sta, distinteealleatein Parlamen¬ 
to - agevola il dialogo con Rifon¬ 
dazione e permette di farei! pie¬ 
no dei voti. 

A questo è connesso il problema 
della riforma elettorale ed istitu¬ 
zionale, chedevediventareil pun¬ 
to primo del programma dell'U li¬ 
vo, il doppio turno e l'elezione 
diretta del capo dell'Esecutivo, in 
sostanza il model lo francese adat¬ 
tato, sono riforme vitali per la 


nostra democrazia sempre più 
anemica: e sono ormai mature. 
Cominciamo dallaelezionediret- 
ta del capo dell'Esecutivo. 

In Italia la personalizzazione del 
confronto elettorale è assai più 
esasperata che nei paesi in cui 
l’elettore trova sulla scheda il no¬ 
me del leader: sarebbe logico, di¬ 
rei onesto, che accadesse anche 
in Italia, e che dunque l'elettore, 
bombardato dalla campagna per 
Berlusconi o Rutelli, potesse alla 
finevotareeffettivamenteper Ru¬ 
telli 0 Berlusconi: come accade 
per il sindaco e per il presidente 
della Regione. 

Il palese fallimento del Mattarel- 
lum apreleporteo la ritorno alla 
proporzionale, di tipo tedesco o 
spagnolo, oppure ad un uninomi¬ 
nale serio. 

Quello più adatto al sistema poli¬ 
tico italiano, cheèstrutturalmen- 


te pluripartitico, è l'uninominale 
adoppio turno. 

Il primo turno, che vede tutti i 
partiti in lizza, è qualcosa a metà 
tra la conta di tipo proporzionale 
e le primarie. 

Poiché solo in pochi collegi i can¬ 
didati superano il 50% dei voti 
(condizione per essere eletto al 
primo turno), la partita si gioca 
effettivamente al secondo turno 
al quale si accede con una soglia 
molto alta (in Francia è un po' 
più del 12%). 

Al primo turno ogni partito con¬ 
ta i propri voti e su questa base- 
eowi am ente sulla basedelleaffi- 
nità politiche - si concordano le 
«desistenze»: normalmente nel 
secondo round scendono in lizza 
due candidati, uno di centro-de¬ 
stra e uno di centro-sinistra. 
Anche questa riforma è matura 
nell'elettorato il quale ha margi- 


nalizzato ai limiti del l'estinzione 
molti partiti «disfunzionali»al si¬ 
stema dell'alternanza: dai Ver- 
di-Sdi a Di Pietro a D'Antoni, a 
Bossi evia dicendo. 

Queste riforme favorirebbero 
una intesa articolata e solida nel 
centro-sinistra, dalla Margherita 
a Rifondazionefquestaserifiutas- 
sei'accordo sparirebbeo si ridur- 
rebbea una testimonianza). 

M a esse interessano anche Berlu¬ 
sconi il quale, sevincesse: se!, sa¬ 
rebbe incoronato direttamente 
dagli elettori e comunque potreb¬ 
be assorbire il leghismo. 

Forza, compagni: invecedi litiga¬ 
re prepariamoci in modo serio 
alla rivincita. 

Niente aiuta di più a ritrovare 
l'unità e l'iniziativa della batta¬ 
glia ideale e programmatica. 
Facciamolo per noi e per la no¬ 
stra debole democrazia. 


cara unità... 


Messaggio a tutti 
Io voglio agire 

e-mail di: scoglio 

Leggendo le lettere emerge la necessità di virare a sinistra, 
nella forma di fare propaganda e nei contenuti da rilanciare, 
la volontà di tornare fra le persone, simpatizzanti o meno per 
il centro-sinistra, per parlare di politica secondo il senso più 
alto e civile, l'intenzione di superare gli incontri sterili nelle 
sezioni enei comitati elettorali, edi portare le nostre idee al di 
fuori di esse per misurarci e cercare il confronto con tutta la 
società, l'impellenza di apprendere le strategie dei nostri diri¬ 
genti per incalzare le decisioni delle destre in Parlamento, 
l'urgenza di risollevare i nostri consensi attraverso nuove idee 
ed ideali sullegrandi tematichedi questo secolo. Allora perchè 
non facciamo partiredaoggi un organizzazione qui da questo 
sito per distribuire il quotidiano L'UNITA' ogni Domenica, 
nelle piazze o attraverso il porta a porta, come facevano i 
compagni più anziani. Cerchiamo visibiltà, vogliamo tornare 
a coinvolgere tanti amici ecompagni chesono ormai ai margi¬ 
ni della partecipazione politica, vogliamo istruirci ed accultu¬ 
rarci sullegrandi scelte che ci attendono: eALLORA QUALE 


STRUMENTO migliore se non L'INFORM AZIONE. Colom¬ 
bo e Padellaro stanno facendo un bel lavoro. COSA NE PEN¬ 
SATE?? Potremmo scambiarci le mali e cercare volontari, 
oppuresiamo solo capaci di lamentarci e polemizzare?? PRO¬ 
VIAMO ad AGIRE, alcuni hanno già risposto. 

Essere di sinistra 

e-mail di: yggdrasil 

Esseredi sinistra significa mostrarsi dalla partedei popolo.dei 
menoabbienti,di chi è rimasto indietro: la nostra coalizionesi 
èfatta spostare sempre più verso il centro condiscendendo le 
richiestedi industriali echiesa (flessibilità, parità scolastica...) 
e rinnegando le sue radici, lo la penso così e fra 4/5 anni 
quando, se tutto va bene, potrò dedicarmi alla politica senza 
impedimenti (voglio"scenderein campo") lamiaideaèquella 
di costruire una sinistra che non tema di essere tale. 


Le lettere (massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», viaDueMacelli 23/1300187Romao 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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Non è una 
associazione che 
ha creato un capo 
ma un capo 
che ha creato 


una associazione 


(V.)Un dialogo intorno alla repubbli¬ 
ca che si rispetti non può non tocca¬ 
rei mali cheaffliggono la nostra vita 
civile se possibile, indicare qual¬ 
che rimedio. Seguendo l'insegna¬ 
mento dei classici mi sembra che la 
minaccia più seria alla sopravviven¬ 
za di una repubblica democratica 
sia sempre venuta dallefazioni, inte¬ 
sequali gruppi di uomini fedeli a un 
capo che hanno quale fine principa- 
lequellodi ottenere vantaggi eprivi- 
l^i. Ciò che rende pericolose le fa¬ 
zioni è che esse perseguono vantaggi 
e privilegi echei suoi membri sono 
leali a un capo. Nella realtà odierna 
mi pare che si assista a un ritorno 
delle fazioni nella forma dei «partiti 
personali», come tu li hai definiti, e 
soprattutto nella forma del «partito¬ 
ne personale», ovvero l'organizzazio¬ 
ne politica di Forza Italia. 
FrancescoGuicciardini,chedi politi¬ 
ca se ne intendeva, ha scritto che 
«mutati solum e visi delli uomini et 
e colori estrinseci, le cose medesime 
tutte ritornano; né vediamo acciden¬ 
te alcuno che a altri tempi non sia 
stato veduto. Ma el mutare nomi e 
figure alle cose fa che soli e prudenti 
le riconoscono: e però è buona et 
utile la istoria, perchéti metteinnan- 
zi eti fa riconoscere e rivedere quel¬ 
lo che mai non avevi conosciuto né 
veduto». Proviamo a essere pruden¬ 
ti e cerchiamo di capire quale feno¬ 
meno politico già visto si nasconde 
sotto il nuovo nome e sotto i nuovi 
colori dei partiti personali e di For¬ 
za Italia? 

(B.)Quando parlo di «partito persona¬ 
le» intendo sottolineare il partito creato da 
una persona in contrasto con il partito in 
senso proprio, che consiste per definizione 
in un’associazione di persone. Il partito 
personale è cosa diversa dal fatto che i 
partiti hanno un leader o dei leader. Tutti i 
partiti, come ha spiegato Roberto M ichels, 
hanno un leader. Tant'èvero cheun parti¬ 
to che non ha un leader ma più leader è 
considerato un partito 
anomalo. La Democra¬ 
zia cristiana, che è sta¬ 
to un grande partito e 
come tale ha domina¬ 
to per anni la vita poli¬ 
tica italiana, ha sem¬ 
pre avuto tanti leader. 

Per questo era giudica¬ 
to anomalo. Mail par¬ 
tito di norma ha un lea¬ 
der. Pensa a Menni nel 
Partito socialista, aTo- 
gliatti e poi Berlinguer 
nel Partito comunista, a Ugo La M alfa nel 
Partito Repubblicano. Un partito non può 
vivere senza leader. M a tanto Forza Italia 
quanto il partito di D'Antoni, per citare 
l'ultimo nato, sono una cosa ben diversa 
dai vecchi partiti con il loro leader. 

I partiti cheti! hai nominato aveva¬ 
no un ieader, ma non vivevano per 
ii ieader e in virtù del leader, tantiè 
vero che hanno conosciuto nella lo¬ 
ro storia più di un leader. Nel caso 
dei partiti personali il partito vive 
per il leadv e in virtù del leader 
fondatore. È sempre azzardato av¬ 
venturarsi in previsioni, ma credo 
proprio che in questi partiti se scom¬ 
pare il leader fondatore scompare 
ancheil partito: se Berlusconi uscis¬ 
se di scena, credo proprio che Forza 
Italia si dissolverebbe come nebbia 
al sole 0 si scinderebbe in diversi 
partiti. Nei partiti tradizionali la 
scomparsa del leader non metteva 
in pericolo l'esistenza del partito. 
Questa differenza si puòspi^rete- 
nendo conto del fatto che i vecchi 
partiti avevano, oltre al leader, 
un'ideologia, delle memorie e delle 
strutture organizzative consolidata 

II partito di Berlusconi è un partito 
personale in senso proprio, in quanto non 
è un'associazione che ha creato un capo, 
ma è un capo che ha creato l’associazione. 

Per questo è diversa la natura della 
lealtà chelegai militanti ei membri 
del partito al leader. 

Berlusconi si rende perfettamente con¬ 
to cheun partito personale non può vivere 
a lungo. Per questa ragioneegli sta trasfor¬ 
mando il partito, cercando di radicarlo nel 
territorio. M entre i vecchi partiti di massa 
hanno cessato di essere tali, il partito perso¬ 
nale potrebbe diventare un partito di mas¬ 
sa nel senso tradizionale della parola. 

A Forza Italia, per non parlare degli 
altri partiti personali, manca tutta¬ 
via l'ideologia, almeno per ora, per 
diventare più simileal partito tradi¬ 
zionale. Per ideologa intendo un in¬ 
sieme di princìpi condivisi, una 
qualche rappresentazione del futu¬ 
ro e del passato. 

Credo che un’ideologia Forza Italia 
l'abbia. Magari è un'ideologia soltanto ne¬ 
gativa, l'ideologia dell’antistatalismo in 
contrapposizioneallo statalismo che Berlu¬ 
sconi imputa a tutta la sinistra. Un'ideolo¬ 
gia antistatali sta in nome del mercato che 
pur se n^ativa fa presa, anche perché Ber¬ 
lusconi identifica lo statalismo con il co¬ 
muniSmo ed è riuscito a persuadere che 
l'Italia, poiché è stata statalista, è stata co¬ 
munista. Il che significa che per liberare 
l’Italia dal comuniSmo bisogna liberarla an¬ 
che dallo statalismo. 

I vecchi partiti avevano una galleria 
degli antenati, avevano un passato. 
Potevano invocare una tradizione 


Le fazioni, antico pericolo, oggi prendono la 


Anche se si definisce centro di un Polo delle 

forma del «partitone personale» 


libertà non si riallaccia alla tradizione liberale 


Forza Italia è un partito eversivo 
«nuovo» come lo fìi il fascismo 
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alla quale si appellavano nei mo¬ 
menti di difficoltà, per ritrovare la 
fede perduta, o per rinnovarsi in no¬ 
me dei princìpi fondativi, o per legit¬ 
timare scelte di rinnovamento. Oggi 
non ci sono quasi più partiti impor¬ 
tanti che possono esporre una galle¬ 
ria di antenati illustri, meno di tutti 
Berlusconi, credi che cercherà in 
qualche modo di costruire una sua 
tradizione ideale e politica, magari 
prendendo a prestito figure di altri 
partiti? 

Forza Italia è una reazione allo stato di 
cose esistente. Ancheil fascismo fu un mo¬ 
vimento nuovo, dichiaratamente nuovo, 
che nasceva come reazione nei confronti 
della realtà politica esodale chesi era crea¬ 
ta negli anni immediatamente successivi 
alla prima guerra mondiale. Il partito che 
Berlusconi ha fondato è un partito nato 
per liquidare la prima Repubblica. U na del¬ 
le ragioni della forza (e per me anche della 
pericolosità) di Berlusconi consiste nel- 
l'aver segnato una tappa nuova nella storia 
del paese: nell’essere e nel presentarsi come 
fondatore di un partito 
nuovo in contrapposi¬ 
zione ai vecchi partiti 
considerati decadenti, 
cornei fascisti si presen¬ 
tavano nei confronti 
da vecchi partiti del¬ 
l'Italia liberale. 

Mussolini si pro- 


Pubblichiamo in questa pagina ampi stralci del settimo capitolo del volume di 
Norberto Bobbio e Maurizio Viroli «Dialogo intorno alla repubblica», pubblicato 
da Laterza, da oggi in libreria. I due studiosi, uniti dalla passione civile e dalla 
preoccupazione per il futuro, hanno discusso, in una serie di conversazioni che 
si sono svolte tra l’agosto e il dicembre del 2000, alcuni grandi temi politici, e 
si sono interrogati sulla fede religiosa, sul significato della vita e della storia, 
sulle ragioni e i limiti dell’etica laica. 


clamava infatti 
nemico della de¬ 
mocrazia deca¬ 
dente. 

Mussolini conside¬ 
rava gli altri partiti dei partiti finiti, dei 
partiti che avevano esaurito il loro compi¬ 
to. Proclamava la necessità di un rinnova¬ 
mento generale. La nascita di Forza Italia è 
in questo senso molto simile alla nascita 
del Partito fascista, nel senso, come ho spie¬ 
gato, di partito nuovo. Anche se si defini¬ 
sce il partito della libertà, anzi, il centro di 
un Polo delle libertà. Forza Italia non si 
riallaccia affatto alla tradizione liberale ita¬ 
liana. Non ha nulla di simileal liberalismo 
di Einaudi, per citareil nomepiù significati¬ 
vo. Non ha neppure! caratteri del classico 
partito conservatore. Forza I talia è dunque 
un partito eversivo, e Berlusconi se ne ren¬ 
de perfettamente conto. 

A mio parere il carattere eversivo di 
Forza Italia consiste nel fatto chesi 
tratta di un partito fondato sulla le¬ 
altà incondizionata nei confronti 
del capo, non nei confronti di 
un'idea o di un progetto, o di un'uto¬ 
pia che trascende il capo. Ho l'im¬ 
pressione che il dirigente locale, il 
raccoglitore di voti, il sostenitore di 
Forza Italia si senta leale a Silvio, 
non a un'idea. I dirigenti ei militan¬ 
ti del vecchio Partito comunista, o 
del Partito socialista o del Partito 
repubblicano erano impegnati pri¬ 
mariamente a difendere idee e inte¬ 
ressi, non a sostenere Berlinguer, o 
Menni, 0 La Malfa. 

Anchenei partiti della prima Repub¬ 
blica c'erano ovviamente fenomeni 
di lealtà clientelare^ soprattutto nel¬ 
la Democrazia cristiana. Si parlava 
infatti, nel linguaggio politico cor¬ 
rente e nel linguaggo politico più 
colto, di «fanfaniani», «demitiani», 
«andreottiani» ecosì via. Ma a parte 
il fatto che si trattava di più capi e 
non di uno solo, il carattere di ente- 
lare (nel senso classico: un potente 
che distribuisce favori ai «clientes» 
che si prostrano e offrono la loro 
lealtà) e personalistico della Demo¬ 
crazia cristiana (e in misura più o 
meno accentuata anche di altri par¬ 
titi) era additato come un elemento 
di corruzione della vita politica ita¬ 
liana. Oggi, al contrario, l'opinione 
pubblica accetta senza sussulti l'esi¬ 
stenza di un grande partito persona¬ 
le che si fonda sulla lealtà nei con¬ 
fronti di «un» capo. Accetta come 
un dato normale un fenomeno poli¬ 
tico che o^i persona che abbia un 
minimo di coscienza civile dovreb¬ 
be guardare con la massima preoc¬ 
cupazione 

Berlusconi non solo ha fondato un par¬ 
tito personale; fa anche di tutto per accen¬ 
tuare il carattere personale di Forza Italia. 
Prova ne sia che esibisce ovunque la sua 
faccia. La sua faccia sempre sorridente, 
sempre sicuro di sé, l'uomo benedetto da 
Dio, anzi, addirittura «l’unto del Signore», 


corneali stesso si è proclamato. 

C'è un altro aspetto del partito di 
Berlusconi che presenta un'analogia 
significativa con i movimenti totalita¬ 
ri. Mi riferisco al fatto che la parola 
di Silvio è creduta come se fosse la 
parola profetica. Può proclamare le 
menzogne più ridicole ed essere cre¬ 
duto. Ha proclamato, e continua a 
proclamare che dal 1945 a quando 
egli èdiventato presidente del Consi¬ 
glio, l'Italia è stata governata dai co¬ 
munisti, e ci sono milioni di italiani 
che ^i credono e che hanno fiducia 
in lui. 

La personalizzazione è tipica del capo 
carismatico. Mussolini è stato indubbia- 
menteun capo carismatico. Quando si affac¬ 
ciava al balconestrappava l’applauso, dialo¬ 
gava con lafolla.Tenevadiscorsi brevi, mol¬ 
to incisivi; e poi faceva domande alla folla, 
domandeallequali lafolla doveva risponde- 
rea o no, secondo quello che era già previ¬ 
sto. Mussolini sapeva quello che la folla 
avrebbe risposto. Dialogava con lafolla, co¬ 
sa che FI itier faceva in misura molto minore 
perché stava molto più lontano, molto in 
alto rispetto alla folla. Era una potenza più 


celeste. Anche Stalin non ha mai avuto un 
rapporto diretto con il suo popolo; lo ab¬ 
biamo sempre visto mentre assiste alla pa¬ 
rata militare, o nel grande balcone del pa¬ 
lazzo di Stato, quasi sempre in divisa mili¬ 
tare, insieme ai suoi capi. Stalin non ha 
mai fatto un discorso al popolo. Non lo 
vedi mai di fronte ai comunisti russi che lo 
applaudono. È sempre glaciale. È veramen¬ 
te il capo che viene dall'alto. L'ho sempre 
visto silenzioso, molto diverso, in questo, 
da Mussolini eda FI itier. I leader del parti¬ 
to bolscevico erano grandi oratori; àalin, 
al contrario, non teneva discorsi. 

I leader storici della Rivoluzione 
d'ottobre si erano formati nell'am¬ 
bito del socialismo europeo, che fu, 
fra le altre cose^ una grande scuola 
di eloquenza. I leader e i militanti 
socialisti dovevano essere degli ora¬ 
tori capaci di spiegare la strategia 
politica del partito, ma soprattutto 
di suscitare entusiasmo, speranza, 
sdegno, ovvero le tipiche passioni 
rivoluzionaria Lo stesso Mussolini 
si era formato alla scuola del sociali¬ 
smo. Imparò quando era socialista 
l'arte di entusiasmare una folla. 


la foto del giorno 
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Quando diventò fascista usò la me¬ 
desima arte per suscitare non più le 
passioni rivoluzionariemalepassio- 
ni nazionalista 

La rivoluzione richiede il gran demago¬ 
go. Max Weber distingueva tre tipi di capo 
carismatico. Il profeta religioso, il grande 
demagogo e il capo militare. Mussolini è 
stato soprattutto un gran demagogo. Sta¬ 
lin è stato soprattutto il capo militare, o 
almeno amava presentarsi come tale. Ap¬ 
pariva sempre in divisa, efaceva bella mo¬ 
stra delle sue medaglie. Quanto al profeta 
religioso, lo era, in parte, forse M ao. (...) 
Tornando al nostro leader carisma¬ 
tico, possiamo concludere che egli 
ha le caratteristiche del dema^go 
classico più che del profeta religio¬ 
so, nonostante si sia proclamato 
«unto dal Signore». Per essere rico¬ 
nosciuto quale profeta religioso, 
per persuadere che sei ispirato da 
Dio sono necessarie la condotta im¬ 
peccabile e la santità della vita, co¬ 
me Savonarola. Credo, spero, che 
Berlusconi non riuscirà a persuade¬ 
re di essere dota¬ 
to di spirito profe¬ 
tico per la sempli- 
ce ragione che gli 
manca appunto 
la santità della vi¬ 
ta. Mi pare pro¬ 
prio che ci trovia¬ 
mo di fronte a un 
nuovo esemplare 
di demagogo oli¬ 
garchico. 

Se teniamo presen¬ 
te la tipologia weberia- 
na, Berlusconi rientra nella categoria del 
demagogo. 

Fa pensare a un altro grande dema¬ 
gogo, non oligarchico ma popolare^ 
chesi proclamò «l'uomo della prov¬ 
videnza», l'uomo di qualità straordi- 
nariechevienea redimereun popo¬ 
lo oppresso. 

Un popolo che era caduto nelle mani 
dei comunisti. 

Berlusconi suscita entusiasmo, non 
è un semplice raccoglitore di voti. 

Non c'è dubbio che susciti entusia¬ 
smo. Lo si vede quando si presenta ai suoi 
seguaci, soprattutto nei teatri. Il cerimonia¬ 
le, i gesti della mano, il sorriso con cui si 
presenta sono da capo carismatico. Sa ride¬ 
re anche delle facezie dette contro di lui. 
FI a una sicurezza sconfinata. Può togliersi 
da qualsiasi tipo di imbarazzo. 

Quella di far ridereedi ridere con il 
popolo è tipico, ancora una volta, 
del demagogo edeH'adulatore. 

Stalin per certo non faceva ridere M us- 
solini aveva l'ironia volgare, sbeffeggiava 
l'avversario, enfatizzava le debolezze, so¬ 
prattutto fisiche. Amava suscitare la risata 
volgare. I fascisti, in generale, amavano il 
turpiloquio. Non mi risulta però che Mus¬ 
solini fosse un raccontatore di barzellette. 
Era piuttosto sarcastico nei confronti dei 
suoi nemici.(...) 

A me pare che la nascita e la prolife¬ 
razione dei partiti personali che tu 
hai discusso ci faccia toccare con 
mano una delle promesse non man¬ 
tenute della democrazia, ovvero la 
promessa che i cittadini, una volta 
ammessi a partecipare alla vita pub¬ 
blica sarebbero diventati più consa¬ 
pevoli, più saggi, più responsabili, 
meno vulnerabili alle lusinghe dei 
demagoghi, insomma migliori, sia 
dal punto di vista intellettuale^ sia 
dal punto di vista morale. 

Dopo cinquantanni di vita demo¬ 
cratica dobbiamo a mal incuore con¬ 
statare che c'è stato non un progres¬ 
so civico e morale^ ma un declino. 
Tale deci i no è anche legato, ritengo, 
alla fine dei vecchi partiti. Con tutti 
i loro difetti, i vecchi partiti stimola¬ 
vano un gran numero di uomini e 
di donnea uscire di casa ea prende¬ 
re parte a riunioni. Abituavano ad 
assolvere alcuni doveri semplici ma 
significativi: prendere la tessera, pa- 
garela quota, partaci pare al congres¬ 
so, svolgere attività di propaganda, 
comprare il giornale (o abbonarsi), 
stare informati. Venuto a mancare 
questo tipo di scuola, ci troviamo di 
fronte a una situazione a mio giudi¬ 
zio pericolosissima, in quanto abbia¬ 
mo il demagogo oligarchico e la 
piazza vuota. 

Un'altra minaccia seria alla demo¬ 
crazia, oltre al demagogo, è il ruolo 


Si presenta 
in contrapposizione 
ai vecchi partiti 
considerati decadenti 
Anche Mussolini 
lo fece 


sempre più decisivo del denaro nel¬ 
la politica. 11 denaro è infatti diven¬ 
tato uno dei fattori essenziali per 
vincere le elezioni e^ più in genera¬ 
le^ per ottenere consensi. 

I voti, come qualsiasi altra merce, si 
possono comprare. Questa è la ragionefon¬ 
damentale per cui il denaro può corrompe¬ 
re la repubblica. Chi ha più soldi ha più 
voti. C'èun parallelo continuo fra il merca¬ 
to vero e proprio e il mercato dei voti. 
Anche le ideologie svolgono un ruolo im¬ 
portante, soprattutto quando si tratta di 
ideologieforti, come era quella del vecchio 
Partito comunista. Tuttavia non c'è dub¬ 
bio che il denaro conta. Pensa agli Stati 
Uniti, dove i candidati alle elezioni vanno 
prima di tutto a cercare finanziamenti. 

A proposito de^i Stati Uniti gli stu¬ 
diosi parlano di due campagne elet¬ 
torali. La prima è la campagna elet¬ 
torale che i candidati svolgono per 
trovare sostegni finanziari; la secon¬ 
da è la campagna elettorale per con¬ 
quistare! voti. Delle due campagne 
la prima è più importante della se¬ 
conda. C hi vi nce la pri ma vi nce^ qua¬ 
si sempre, anche la seconda. Questo 
significa che nelle democrazie domi¬ 
nano i plutocrati e dunque diventa¬ 
no oligarchi&ln un articolo che «La 
Stampa» ha intitolato efficacemente 
«Bush de' Medici», facevo notare 
chenella grandeeconsolidata demo¬ 
crazia americana una famiglia di 
magnati texani era riuscita, nel pie¬ 
no rispetto della legalità costituzio¬ 
nale, a eleggere due presidenti della 
Repubblica nel breve volgere di do¬ 
dici anni. Imprese simili, osservavo, 
riuscivano alle potenti famiglie ita¬ 
liane neU'età dei principati, quando 
i Medici fecero sedere, dal 1513 al 
1523, due membri della famiglia sul 
soglio pontificio. L'oligarca, e per 
oligarca si intendeun uomo convin¬ 
to che «coloro che posse^no le ric¬ 
chezze sono anche bravissimi a go¬ 
vernare otti mamente» ed è possedu¬ 
to da una «bramosia di dominio che 
tende insieme a 
potenza e profit¬ 
to» èdi per sé peri¬ 
coloso. Ma più pe- 
ricoloso ancora è 
l'oligarca cheèan- 
che demagogo, 
che sa conquista- 
reil favore del po¬ 
polo con promes¬ 
se di grandi beni 
presentate con pa¬ 
role «ben cucina¬ 
te». 

Questo problema che tu sollevi è mol¬ 
to serio. L’unico contraltare, inteso come 
forza propuisiva, che può contrastare la 
forza del denaro è la forza dell'Ideologia, 
come dimostra appunto l’esperienza del 
Partito comunista. Del resto, anche la De¬ 
mocrazia cristiana, che aveva i forzieri pie¬ 
ni poiché era sostenuta dai ceti più abbien¬ 
ti , aveva una sua forza che non era soltanto 
economica. 

Lo scenario cheto dipingi èdunque 
0 denaro o ideologia; o il denaro che 
ti permette di comprare i consensi, 
0 l'ideologia che sostiene i militanti 
che a loro volta vanno a conquistare 
i voti. 

In ogni caso il denaro ha sempre avuto 
un ruolo importante. La democrazia vive 
sulla base del consenso. M a come si ottiene 
il consenso? Da chi viene dato? In astratto il 
consenso dovrebbeessereuna libera volon¬ 
tà che si determina in base ai programmi 
che vengono proposti. Ma è proprio così? 
Pensa alla possibilità di manipolazione del 
consenso attraverso programmi menzogne¬ 
ri. Pensa all’Influenza che oggi ha la televi¬ 
sione sulla maggior parte delle persone, le 
quali non leggono i giornali e dunque non 
riflettono avendo un articolo sott’occhio sul¬ 
le varie proposte. Pensa alla facilità con cui 
la televisione permette di ottenere consensi 
con brevi battute superficiali. La democra¬ 
zia rimane certo basata sul consenso, ma 
non è un consenso basato sulla libera con¬ 
vinzione chei cittadini si formano ascoltan¬ 
do e discutendo con gli altri. Il consenso è 
manipolato, su questo non c’è dubbio. 

Tuttavia, come ho spigato altre volte, 
la democrazia non è il migioredei beni, ma 
è il minore dei mali. In uno Stato di polizia 
è peggio. Chi detiene il potere non ha biso¬ 
gno del consenso, gli basta laforza. Se cerca 
il consenso, lo fa attraverso elezioni che so¬ 
no truccate e falsificate, come erano quelle 
che avevano luogo nei paesi comunisti, do¬ 
ve figurava che votava il 99 pa cento delle 
persone, e il risultato era il 99 per cento dei 
voti al partito dominante. Erano tuttavia 
elezioni. 

Ricordo che sotto il fascismo, nelleulti- 
me elezioni che sono state tenute nel 1924, 
le elezioni del cosiddetto «listone» si votava 
sì 0 no. Le schede del sì erano tricolori e si 
vedeva dal di fuori che erano diverse. Ricor¬ 
do in proposito un aneddoto divertente che 
ha quale protagonista un mio amico carissi¬ 
mo, il conte Umberto Morra di Lavriano, 
amico di Gobetti e collaboratore della «Ri¬ 
voluzione Liberale», Essendo antifascista si 
ritirò, beato lui, nella sua bella villa avita in 
una frazione di Cortona. Quando ci furono 
le elezioni di cui ti ho detto, lui andò a 
votare e il milite che prestava servizio al 
seggio si avvicinò egli disse: «Signor Conte, 
mi perdoni, ma ho l’impressione che lei 
abbia votato la scheda sbagliata», «N o, no - 
rispose il conte con tutta calma - era pro¬ 
prio quella scheda che volevo votare», (...) 
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le bnischette), una busta di fimghi porcini secchi, in omaggio questo splendido foulard in raso. 

a puri k nm è 

Raniero Ramazzottì, Fiordiloto 



Si accettano ordini telefonici, via fax o tramite il nostro sito internet: 

www.italyfiordiloto.com - tei. e fax 071.7451378 



Colore: Composite 



























